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Grandi diffusioni: oggi per l’anniversario della Liberazione martedì per il 1* Maggio 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



E’ necessario un nuovo governo che stronchi le trame eversive 
e faccia avanzare gli ideali di progresso della Resistenza 
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• AVANTI SULLA STRADA DELLA RESISTENZA. 
Ventotto anni fa l'insurrezione popolare apriva al¬ 
l'Italia un nuovo cammino democratico 

• GARANZIA ANTIFASCISTA DALLE NUOVE GE¬ 

NERAZIONI. Il grande patrimonio di lotta e di Idee 8 
vive in milioni di giovani | 

• SCELTE POLITICHE E SOCIALI DELLA LOTTA 
DI LIBERAZIONE. Una esperienza storica che vive 
a si rinnova nel movimento unitario di massa 

• LE RADICI DEL NEOFASCISMO. Una conseguenza 
diretta della rottura dell'unità tra le forze demo¬ 
cratiche voluta dalla DC e dagli USA 

• UN IMPEGNO COMUNE PER LA LIBERTA' NEL 
NOME DI CURIEL. Le testimonianze di coloro che 
hanno ricevuto la medaglia intitolata alla memoria 
del grande dirigente 
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Migliaia di manifestazioni in tutta Italia - A Milano parleranno Pertini, Boldrini e Zaccagnini - Decine di iniziative a Roma - Prese di posi¬ 
zione da parte delle forze politiche costituzionali - Un appello unitario è stato lanciato da tutti i movimenti giovanili democratici nazionali 


UN MONITO 
ED UN IMPEGNO 

-Artirnln di Luigi Longo_ 


F f QUESTO anniversario 
della vittoriosa insurre¬ 
zione nazionale contro il na¬ 
zifascismo possiamo misura¬ 
re da un lato la permanente, 
grande forza degli ideali del¬ 
la Resistenza e delle orga¬ 
nizzazioni politiche e sociali 
che ad essa si ispirano e, 
dalTaltro lato, tutta la por¬ 
tata dei danni gravissimi re¬ 
cati al Paese dal tradimento 
degli obiettivi della lotta di 
liberazione nazionale perpe¬ 
trato dai gruppi che hanno 
governato finora. 

Ancora in questi giorni, 
l’Italia è scossa profonda¬ 
mente dai delitti e dalle vio¬ 
lenze che'il partito neofa¬ 
scista e le sue squadre di 
pestatoti e di « volontari » 
hanno potuto attuare nella 
assenza delle misure preven¬ 
tive e repressive da tempo 
reclamate dalle forze demo¬ 
cratiche. 

Ma c’è di più: dietro i 
delitti di questi giorni e di 
questi anni, sotto la regia 
del MSI e di centrali di 
spionaggio e di provocazio¬ 
ne, c’è il proposito, ormai 
dichiarato, di indebolire il 
nostro Paese, di ricattarlo e 
di imporgli un salto a de¬ 
stra, sovvertendo le istituzio¬ 
ni democratiche ed antifa¬ 
sciste sorte dalla Resistenza. 

Perché tutto questo può 
accadere a soli ventotto an¬ 
ni dalla insurrezione libera¬ 
trice? Perché in tutto que¬ 
sto periodo il partito demo¬ 
cratico cristiano, monopoliz¬ 
zando il potere, si è fatto 
portatore degli interessi più 
retrivi e conservatori, ha 


Hmr« 


| 4 giovani 
romani 
asfissiati 
dalla stufa 

Erano tutti residenti a 
Roma e si erano recati 
a Gua trino, in provin¬ 
cia di Fresinone, per 
trascorrere le vacanze 
nella piccola abitazione 
di una parente. I corpi 
senza vita sono stati 
trovati da un amico 
preoccupato dalla loro 
lunga assenza A PAG. Il, 

L’arsenale 
della 
guerra 
biologica 

Autorevoli testimonian¬ 
ze confermano che negli 
USA funzionano ancora 
a pieno ritmo impianti 
per la produzione su 
larga scala di germi pa¬ 
togeni - Nessuna atte¬ 
nuazione si è avuta nel 
processo di militarizza¬ 
zione della ricerca. 
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Rhodesia: 

s’estende 


la lotta 


partigiana \ 

Le operazioni di guerri¬ 
glia investano ormai un 
terzo del territorio, no¬ 
nostante le noev* pe¬ 
santi misuro di rappre¬ 
saglia decisa dal regima 
razzista di Jan Smith, 
che sono state energi¬ 
camente denunciate al- 
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perseguito, senza soste, il di¬ 
segno di sgretolare e spez¬ 
zare l’unità delle forze de¬ 
mocratiche e antifasciste. 
Occorre, alfine, prendere co¬ 
scienza che non è stato as¬ 
solto il compito assegnato 
dalla Resistenza di rigenera¬ 
re e rinnovare profonda¬ 
mente l’Italia traendola dal¬ 
le rovine materiali e morali 
della dittatura fascista e di¬ 
struggendo così, nel pro¬ 
fondo, le radici economiche 
e sociali del fascismo. 

Per questo noi ci rivol¬ 
giamo oggi a tutte le forze 
democratiche e antifasciste, 
laiche e cattoliche — che 
sono la maggioranza stra¬ 
grande del Paese — perché 
ciascuna si renda conto dei 
motivi profondi che stanno 
alla base della crisi politica, 
sociale e morale che attra¬ 
versa l’Italia e dei compiti 
che spettano ad ognuno e 
che la gravità della situazio¬ 
ne esige siano assolti con 
slancio ed unità di intenti. 

C OME si può definire il 
tipo di situazione in cui 
oggi si svolge la lotta poli¬ 
tica in Italia e, quindi, qua¬ 
li compiti ed obiettivi ci 
dobbiamo porre nell’attuale 
momento? 

Credo che sarebbe grave 
errore pensare — come al¬ 
cuni gruppi estremistici di¬ 
cono a giustificazione delle 
loro assurde teorie e del lo¬ 
ro pratico estraniarsi dal 
grande movimento popolare 
di massa — che ormai in Ita¬ 
lia non c’è più traccia delle 
conquiste democratiche san¬ 
cite dalla Costituzione e che 
non si può contare su di 
esse per portare avanti una 
azione di rinnovamento e di 
progresso. Affermare che si 
è tornati ad una situazione 
più o meno uguale a quella 
esistente al tempo del fasci¬ 
smo è una evidente defor¬ 
matone. Anche dal punto 
di vista delle strutture de¬ 
mocratiche e delle libertà 
concrete sono stati fatti, do¬ 
po l’insurrezione vittoriosa, 
sia pure con difficoltà e sa¬ 
crifici, notevoli passi in 
avanti. Nei luoghi di lavoro, 
con l’adozione dello Statuto 
dei lavoratori, con l’organiz¬ 
zatone di delegati e di con¬ 
sigli di fabbrica, con una 
nuova e più forte presenza 
unitaria dei sindacati, si so¬ 
no realizzate conditoni più 
avanzate di lotta- La conqui¬ 
sta di una maggiore artico¬ 
latone dello Stato nelle Re¬ 
gioni, che avvicinano al po¬ 
polo il potere di decisione 
in molti campi, è anch’essa 
un’importante affermatone 
democratica. L’estensione or¬ 
ganizzativa e l’unità raggiun¬ 
te dal movimento operaio e 
popolare e dalle sue rap¬ 
presentanze nelle istitutoni 
democratiche sono pure con¬ 
quiste che contano e raffor¬ 
zano le garante per le li¬ 
bertà conquistate. 

Tutto questo, evidente¬ 
mente, non ci deve nascon¬ 
dere che qualcosa è cambia¬ 
to, e gravemente, in peggio 
nella realtà dei rapporti tra 
le forze politiche e sociali 
quali si erano determinati 
nella Resistenza e quali 
avrebbero dovuto essere per 
la costrutone stessa del 
nuovo Stato repubblicano. 
C’è stato inoltre un progres¬ 
sivo svuotamento delle isti¬ 
tuzioni e d’una effettiva dia¬ 
lettica democratica. Questa 
tendenza, aggravata dalla 
svolta a destra dei gruppi 
dirigenti d.c. e dal governo 
Andreotti, costituisce oggi il 
pericolo più grave per l’av¬ 
venire della democrazia ita¬ 
liana. 


Questa tendenza va com¬ 
battuta non solo per quanto 
di reazionario, oppressivo e 
dannoso rappresenta nella 
situazione attuale, ma an¬ 
che e soprattutto per le mi¬ 
nacce che essa fa pesare 
sullo sviluppo politico, eco¬ 
nomico, sociale e civile del 
Paese. Il centro-destra, mol¬ 
tiplicando in tutti i campi 
le posizioni di potere delle 
forze più conservatrici, rea¬ 
zionarie e antidemocratiche, 
tende a stabilire di fatto i 
presupposti per un regime 
autoritario e reazionario. 

Le stragi e le provocazioni 
criminali, organizzate ed ese¬ 
guite dai fascisti, ma ispi¬ 
rate e manovrate da centrali 
reazionarie nazionali e stra¬ 
niere, rientrano palesemente 
in un organico disegno ever¬ 
sivo. Per esse si fa ricorso 
al più selvaggio gangsteri¬ 
smo, si cerca di determinare 
un clima permanente di con¬ 
fusione, di tensione e di ter¬ 
rore nel quale ogni tentati¬ 
vo di assalto alle istituzioni 
democratiche potrebbe esse¬ 
re tentato. 

P roprio qui e subito c’è 
il primo banco di prova 
per quei partiti, quelle cor¬ 
renti che si richiamano alle 
idealità ed agli obbiettivi 
della Resistenza. Proponiamo 
un impegno attivo ed ope¬ 
rante di tutte queste forze 
che, se unite, possono sgo¬ 
minare il brutale attacco 
fascista alla nostra libertà 
nazionale o ogni altra insi¬ 
dia dirotta contro le istitu¬ 
zioni repubblicane, contro il 
libero e pacifico svolgimen¬ 
to della lotta politica, so¬ 
ciale e civile nel nostro Pae¬ 
se. Non chiediamo a nessu¬ 
no di rinunciare alla propria 
fisionomia politica ed ideolo¬ 
gica, alla propria autonomia 
di azione- Anzi, invitiamo 
tutti i partiti, le correnti, i 
singoli che si dichiarano de¬ 
mocratici e antifascisti, ad 
assumersi in prima persona 
precise responsabilità di 
lotta. 

Questo impegno non può 
che fare perno sull’anità di 
azione, la vigilanza e la mo¬ 
bilitazione delle grondi mas¬ 
se popolari, principale pre¬ 
sidio nell’attuale situazione 
— con il loro peso e la loro 
azione democratica — delle 
istituzioni e delle conquiste 
della Resistenza e principale 
forza per mettere fine al 
sabotaggio e alle minacce 
che il governo Andreotti fa 
pesare su queste conquiste 
cercando, per sopravvivere, 
sia l’appoggio fascista che 
quello straniero- Il Paese 
esige un governo che affer¬ 
mi con i fatti la propria 
decisa volontà di difendere 
la democrazìa e stroncare la 
eversione fascista. 

Questo è l’ammonimento 
che si leva oggi dalle grandi 
manifestazioni di popolo, uni¬ 
tarie, democratiche, che si 
svolgono in tutta Italia per 
riaffermare l’impegno del 
23 aprile dì ventotto an¬ 
ni fa. 

Il Partito comunista ita¬ 
liano che durante e dopo la 
guerra di Liberazione ha di¬ 
mostrato con i fatti di avere 
profonda coscienza delle re¬ 
sponsabilità nazionali che gli 
provengono dalla sua gran¬ 
de forza, è pronto a fare 
quanto è necessario per da¬ 
re subito l’avvio ad un ef¬ 
fettivo mutamento di indi¬ 
rizzo nella direzione del 
Paese, in modo da garanti¬ 
re nuove conquiste e nuove 
avanzate nella lotta delle 
masse lavoratrici. 



Gravi minacce 
di Kissinger 
contro Hanoi 

B-52 a tappeto 
sulla Cambogia 

m IL CONSIGLIERE PRESIDENZIALE Kissinger e una nota ufficiale 
del. governo di Washington hanno accusato i nord : vietnamiti di violare 
' ' ' l'accordo di Parigi, e hanno' minacciato ulteriori azioni dopò i brutali 
atti dei giorni scorsi e le continue infrazioni del trattato di pace 
compiute dagli americani. Dietro queste accuse si nasconde la politica 
ultimativa di Washington mirante a salvare il putrefatto regime di Lon Noi 
■ MENTRE KISSINGER PARLAVA, i «B-52» attaccavano a tappeto i 
sobborghi di Phnom Penh, per il quarantottesimo giorno consecutivo 
e con una violenza tale da costringere gli abitanti della città ad uscire 
dalle case scosse dalle vibrazioni del terreno, come se fosse un 
terremoto. D paragone apocalittico è stato fatto da un giornalista 
americano in un servizio inviato da Phnom Penh 
m CONTEMPORANEAMENTE IL PORTAVOCE del dipartimento di Stato. 
Charles Bray. ha rivelato che ufficiali americani dirigono da aerei 
di ricognizione le operazioni di combattimento in Cambogia, dove le 
, truppe di Lon Noi continuano a subire pesanti perdite. Nel Sud Vietnam 
' le forze di Thieu continuano ad attaccare le zone amministrate dal GRP 
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Nella foto accanto, un gruppo di profughi si allontana dalle zone dove 
più intensi sono I bombardamenti americani, attraversando II fiume Bassac, 
dodici miglia a sud di Phnom Penh 


Riprese a ritmo serrato le indagini sul piano eversivo 


A Milano e a Genova si stringe la morsa 


intorno ai promotori del 

Loi e Murelii dal carcere continuano a far nomi * Ricercato anche un dirìgente 
giovanile del MSI - Gli attentatori del treno si fingevano appartenenti a gruppi 
deirestrema sinistra extraparlamentare - I prossimi interrogatori forse decisivi 
Nuovamente interrogato lo studente Achille Lofio per il barbaro attentato di Primavalle 


Nuovi particolari, nuovi nomi si aggiungono al quadro già delineato dello indagini por 
I tumulti di Milano conclusisi con l'assassinio dell'agente Marino e per il precedente, grave 
attentato al direttissimo Torino-Roma che doveva precedere, nella trama nera, la giornata 

delle bombe. Diversi fascisti vengono attivamente ricercati su ordine del magistrato milanese: 
fra costoro, un dirigente giovanile del MSI scomparso da Milano fl giorno dei sanguinosi 
scontri, un esponente molto vicino, anche lui, al caporione Servello. Un nuovo significativo par- 
_, ticolare si aggiunge anche al- 


Nuove gravi provocazioni nella notte 


Bombe fasciste 
a Milano contro 
sedi democratiche 

MILANO, 25 (mattina) 

Un’ondata di criminali attentati di marca fascista si è ab¬ 
battuta nella notte a Milano, in coincidenza con l’annncrsario 
della Liberazione. Obiettivi presi di mira: le sedi dei partiti 
popolari, di organizzazioni antifasciste, di organismi pubblici che 
hanno reagito con fermezza ai tentativi eversivi. 

Con l’attentato più grave è stata presa di mira la sede della 
Federazione del PSI, in viale Lunigiana. Nell’oscurità i criminali 
si sono però confusi gettando la bomba in un villino abbandonato, 
adiacente a quello — analogo — in cui c la sede socialista. L’or¬ 
digno era di notevole potenza. Poco prima, verso le 23,25, un’al¬ 
tra bomba — firmata dalle famigerate Squadre dazione Musso¬ 
lini — era esplosa in un edificio a San Siro dove hanno sedi 
rionali il PCI, l’UDI, l’ANPl e il PSI. Per un puro caso l’csplo- 
sione — avvenuta sul davanzale di un balcone — non ha provo¬ 
cato disastrose conseguenze: nei pressi erano due bombe di gas 
liquido che per fortuna non sono esplose. Una terza è esplosa quasi 
alla stessa ora davanti alla sezione c Oldrini » del nostro Partito, 
a Sesto S. Giovanni. Ovunque immediata è stata l’indignata e 
ferma reazione dei cittadini. 


l’inchiesta sull’attentato al 
treno: numerosi passeggeri 
avrebbero testimoniato che i 
fascisti, durante 0 viaggio e 
prima di piazzare Q tritolo, 
ostentavano la lettura di gior¬ 
nali di « ultra-sinistra » allo 
scopo evidente di crearsi un 
«alibi ideologico> e di indi¬ 
rizzare quindi in una precisa 
pista le indagini dopo l’even¬ 
tuale strage. Introvabile an¬ 
cora il latitante n. 1 del grup¬ 
po, il direttore della rivista 
« La Fenice », Rognoni: le ri¬ 
cerche di costui vengono ef¬ 
fettuate in diversè direzioni, 
sia in Liguria che in Lombar¬ 
dia dove sarebbe stato segna¬ 
lato un istituto religioso che 
avrebbe dato anche in altra 
occasione ospitalità a fascisti 
in fuga. 

Le indagini a Roma, per 
l’atroce attentato a Primaval¬ 
le, vanno avanti a rilento. Ieri 
il magistrato, dottor Sica, si 
è nuovamente recato a Rebib- 
bia per interrogare Achille 
Lollo, lo studente indiziato del 
reato di strage e accusato di 
detenzione di esplosivo. R gio¬ 
vane ha respinto tutte le ac¬ 
cuse. 
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complotto nero 


QABATO prossimo, salvo 
° errore, rientrerà a Ro¬ 
ma dal suo viaggio in 
America e in Giappone il 
presidente del Consiglio, 
il 2 maggio si riapriranno 
le Camere e neUa immi¬ 
nenza di queste due date 
una sola previsione è pos¬ 
sibile: che gli esponenti 
dei partiti della maggio¬ 
ranza governativa rico- 
minceranno a domandarsi 
tra loro quando sia il ca¬ 
so di ammazzare il gover¬ 
no. Essi sono come medici 
intorno a un malato. Do¬ 
vrebbero prenderne cura, 
cercare di guarirlo, invece 
non si interessano che di 
farlo morire e se rinviano 
l’iniezione fatale è solo per 
una ragione: che rum han¬ 
no ancora sottocchio un 
altro infermo da spaccia¬ 
re dopo questo. 

Siamo arrivati al punto 
che anche i più fermi so¬ 
stenitori del governo non 
sono sorretti dalla speran¬ 
za che sia lasciato in vi¬ 
ta dai suoi sostenitori, ma 
dalla fiducia che non sia 
accoppato immediatamen¬ 
te. Domenica sul Resto 
del Carlino, nelVarticolo 
di fondo, si potevano leg¬ 
gere queste parole: « Ci 
conforta la fermezza con 
cui due uomini di raro 
buon senso e coraggio, en¬ 
trambi marchigiani, For- 
Ianl e Orlandi, hanno det¬ 
to "dopo”». Eravamo scon¬ 
fortati anche noi. Non vo¬ 
levamo credere che in que¬ 
sta nostra Italia, sventura¬ 
ta ma eroica, fosse impos¬ 
sibile trovare due uomini. 


« dopo » 


due soli, capaci di dire con 
fermezza: a dopo». E poi 
c’era questo rischio: che, 
trovati i due temerari, 
l’uno fosse di Potenza, 
mettiamo, e l’altro di Pa¬ 
dova, e perdipiù non si 
conoscessero. Invece sono 
« entrambi marchigiani », 
uniti nella diversità, simi¬ 
li nei natali ma differenti 
nei pensieri, somiglianti 
nel temperamento ma di¬ 
stinti nelle aspirazioni, e 
tutti e due legati in un co¬ 
mune ardimento: quello 
che li ha fatti prorompere 
nel grido appassionato, re¬ 
gionale e fanfaniano: « do¬ 
po». 

« Dopo » il congresso 
democristiano, s’intende. 
Su questa data ferve U 
dibattito in campo so¬ 
cialdemocratico, nonostan¬ 
te il sovrumano coraggio 
deU’on. Orlandi. Scrive¬ 
va ieri il Messaggero che 
nella polemica è interve¬ 
nuto un altro esponente 
del PSDI, Fon. Poli, un 
uomo che per risultare 
sconosciuto non ha nessun 
bisogno di coprirsi il viso 
con una calza di nailon. 
L’on. Poli sostiene il go¬ 
verno, contro il sen. Ave- 
Tardi, d’accordo mezzo e 
mezzo con Tonassi, in pie¬ 
rai sintonia con Preti. Pen¬ 
sate che se Erode non fa¬ 
ceva ammazzare tutti 
quei poveri bambini, og¬ 
gi avremmo certamente 
alcuni socialdemocratici in 
più: ciò dimostra che non 
tutte le stragi vengono 
per nuocere. 

Firhbraccb 


Oggi l’Italia democratica 
ed antifascista celebra solen¬ 
nemente il 25 aprile, anniver¬ 
sario della vittoriosa insurre¬ 
zione nazionale, con un rinno¬ 
vato impegno ad isolare e 
sconfiggere le minacce ever¬ 
sive che gravano sulle isti¬ 
tuzioni democratiche. 

In occasione di questa cele¬ 
brazione i movimenti giova¬ 
nili democratici hanno lancia¬ 
to un appello ai giovani ita¬ 
liani a lottare contro la tor¬ 
bida trama di violenze fa¬ 
sciste. L’appello è firmato dal 
Mov. giovanile DC. dal Mov. 
giovanile ACLI, dalla FG re¬ 
pubblicana. dalla FGS e dalla 
FGCI. 

« I movimenti giovanili de¬ 
mocratici, si legge nel comu¬ 
nicato unitario, in occasione 
del 28° anniversario della vit¬ 
toriosa Insurrezione popolare 
che segnò la fine delia tiran¬ 
nide fascista e dell'occupa¬ 
zione nazista Indicano a tut¬ 
ti t giovani italiani gli Ideali 
di libertà, democrazia, giusti- 
zia. Indipendenza nazionale 
che animarono quella lotta di 
gioventù - • di popolo come 
fondamento della nostra Cosfi- 
tuzlone. repubblicana e delle 
istihnioni democratiche ». 

c Centro quest! Ideali, conti¬ 
nua Il comunicato unitario, e 
contro queste Istituzioni è og¬ 
gi In atto nel paese una ver¬ 
gognosa e pericolosissima 
campagna che ha II suo epi¬ 
centro negli episodi di violen¬ 
za fascista che tanto orrore 
hanno suscitato nell'opinione 
pubblica, ma che ha ramifi¬ 
cazioni profonde e sostegni 
massicci sia nel settori più 
retrivi deU'economia che in 
quelli più reazionari e conser¬ 
vatori dello Stato stesso». 

«Tutte queste forze, su cui 
si profila l'ombra di oscuri 
appoggi stranieri, traggono 
incitamento e baldanza dal 
rapido deteriorarsi della cri¬ 
si sociale e politica del pae¬ 
se cui l'attuale governo non 
sa offrire valide soluzioni». 

« I movimenti giovanili de¬ 
mocratici, coscienti della gra¬ 
vità della situazione, chiama¬ 
no la gioventù italiana a lot¬ 
tare con tutte le sue forze 
perché venga stroncata la 
torbida trama di violenze fa¬ 
sciste e di Intrighi reaziona¬ 
ri che minacciano l'avvenire 
del nostro paese, affinché es¬ 
so possa avanzare con sicu¬ 
rezza e rapidità sulla via del 
progresso sodate e delle li¬ 
bertà democratiche, aperta 18 
anni fa dalla vittoriosa con¬ 
clusione della lotta di libera¬ 
zione partigiana ». 

Manifestazioni unitarie si 
svolgeranno oggi in tutto il 
paese, anche nelle zone che 
non vissero direttamente la 
esperienza esaltante della Re¬ 
sistenza. ma che oggi sentono 
più che mal attuale e urgen¬ 
te la mobilitazione antifasci¬ 
sta come componente indi¬ 
spensabile per avanzare. 

Tra le più importanti mani¬ 
festazioni segnaliamo le se¬ 
guenti: 

Alessandria: Moscatelli; Cu¬ 
neo: Milan; Novara: Donat 
Cattin e Benvenuti; Torino; 
Mazzon e Sassino; Vercelli: 
Bellomo: Imperia: Natta; La 
Spezia: Amendola; Mantova: 
Carettoni; Milano; Pertini, 
Arrigo Boldrini. Benigno Zac¬ 
cagnini; Sondrio: Losi; Ve¬ 
nezia: Nitti; Verona: Pietra; 
Trento: Luzzatto; Gorizia: 
Gaggero; Pordenone (il 29); 
Luzzatto; Trieste (Muggia): 
Imbeni; Ferrara: Carettoni; 
Imola: Giadresco; Modena: 
Bulgarelli; Ravenna: Carosani: 
Reggio Emilia: G. Bonfiglioli; 
Rimini; Colombi; Arezzo: Ban¬ 
fi: Firenze: Tassinari; Gros¬ 
seto; Finetti; Livorno; Diaz; 
Massa Carrara: Pasquini; Pi¬ 
stoia: Toni: Siena: Meoni: An¬ 
cona: Secchia; Pesaro: Stefa¬ 
nini e Righetti: Perugia: Vec¬ 
chietti; Terni (il 24): Caret- 

(Segue in ultima pagina) 


Le prese di posizione 
per una politica 
di lotta antifascista 
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l'Unità / mercoledì 25 aprile 1973 


Nelle dichiarazioni per il 25 Aprile 


AMPIA CONVERGENZA 
SU UNA POLITICA 
DI LOTTA ANTIFASCISTA 


Otto regioni hanno un’occupazione industriale inferiore a quella della sola Lombardia 

Il censimento dell’industria mostra 
il crescente impoverimento del Sud 


Grinterventi di Vittorelli e Manca (PSI), Parri (Sin. Ind.) Marcora e Zac- 
cagnini (DC), Cossutta (PCI) - Il segretario del PSDI Orlandi ammette che 
la situazione è «impossibile» • Iniziativa di Francanzani sulla «trama nera» 


La coincidenza dell’anniver- 
»ario della Liberazione con le 
nuove criminali imprese mis¬ 
sino ha fornito ad un lar¬ 
ghissimo schieramento di for¬ 
ze democratiche l'occasione 
per ferme prese di posizione 
di lotta contro il fascismo. 
Paolo Vittorelli (PSI) chiede 
sul Lavoro di Genova la ela¬ 
borazione di un « piano orga¬ 
nico per sradicare l’eversione 
fascista dal nostro Paese ». La 
richiesta è rivolta « a qua¬ 
lunque governo che voglia ot¬ 
tenere l'appoggio esterno o la 
partecipazione diretta del 
PSI al governo stesso»: «Un 
governo centrista, che deve 
contare sui voti neofascisti 
per salvarsi in Parlamento — 
osserva Vittorelli — è il meno 
adatto a stroncare il neofa¬ 
scismo e il meno credibile, 
anche da parte dei suoi fun¬ 
zionari, nella lotta contro lo 
squadrismo ». 

Per Parri (Sin. Ind.) è più 
che mai attuale. « per la scon¬ 
fitta definitiva delle nuove in¬ 
carnazioni del fascismo », la 
definizione di una strategia 
dell’unità delle sinistre. Per 
questa strategia, Parri indica 
due condizioni: « Che i parti¬ 
ti rappresentativi dei lavora¬ 
tori sappiano comporre in 
quadri organici di avanzata 
i problemi che obbligano alla 
collaborazione e all’alleanza 
tutte le forze anche cattoli¬ 
che, e gruppi e uomini rap¬ 
presentativi degli stessi gran¬ 
di obiettivi politici e sociali »; 
e che « si sappia intendere 
che la linea mediatrice capa¬ 
ce di assicurare l’unità del¬ 
l’azione di forze diverse e au¬ 
tonome può essere sviluppa¬ 
ta (...) solo seguendo il filo 
della Costituzione ». 

Il presidente del Consiglio 
nazionale de, Zaccagnìni, si 
chiede « a chi giovi questa 
ondata di violenza e questa 
strategia della paura e della 
tensione ». «La risposta non 
è per me dubbia: non si trat¬ 
ta di difendere comunque 
un ordine, occorre ristabilire 
e ancor più costruire l’ordine 
in regime di vera libertà »; 
per questo nel Paese « ci sono 
forze più che sufficienti per 
fermare e invertire la tenden¬ 
za in atto, e costruire un più 
alto, giusto e libero ordine 
democratico ». 

Sui modi per mettere i fa¬ 
scisti in condizione di non 
nuocere più interviene (le di¬ 
chiarazioni sin qui riportate 
sono state raccolte da Paese 
Sera che le pubblica stama¬ 
ne) il compagno Cossutta. 
«Le prove dei loro crimini 
— dice Cossutta — sono sot¬ 
to gli occhi di tutti, e sono 
tali da consentire che siano 
perseguili subito e in tutte le 
sedi, nell’ambito stesso delle 
leggi vigenti, gli autori, gli 
organizzatori, i mandanti ». 
« Perchè cambi profondamen¬ 
te la situazione, e cioè per 


sure il governo abbia preso 
per identificare e stroncare 
eventuali connivenze o co¬ 
perture che la eversione fa¬ 
scista abbia trovato e trovi 
nell’apparato dello Stato. In 
terzo luogo si chiede quali di¬ 
rettivo siano state date alla 
PS per reprimere le attività 
fasciste e per attuazione del¬ 
le leggi del 1947 e del 1952 
contro la ricostituzione del 
partito fascista. La domanda 
successiva riguarda quanti e 
quali procedimenti, in base 
alle leggi suddette, risultino 
attualmente pendenti. Viene 
quindi chiesto se non si ri¬ 
tenga opportuno procedere 
allo scioglimento e alla confi¬ 
sca del beni dei gruppi e del¬ 
le organizzazioni che perse¬ 
guono notoriamente finalità 
fasciste. 

- L’ultima domanda del pro¬ 
getto di interpellanza riguar¬ 
da la necessità di impartire 
direttive ai prefetti e al que¬ 
stori perchè riesaminino la 
concessione delle licenze di 
fabbricazione, deposito e ven¬ 
dita di armi, munizioni e ma¬ 
terie esplodenti, e perchè sia 
in ogni caso vietata la deten¬ 
zione di tali strumenti da 
parte di persone coinvolte in 
episodi squadristicl o appar¬ 
tenenti a organizzazioni neo¬ 
fasciste. 

GOVERNO {(Il governo ri¬ 
schia ora, non per effet¬ 
to del ristretto margine 
di maggioranza, ma per il 
sistematico venir meno di 
una maggioranza che è ormai 
semi-aritmetica o pseudo-arit¬ 
metica. di sprofondare nelle 
sabbie mobili di una parali¬ 
si legislativa avvilente e non 


accettabile ». E’ questo il giu¬ 
dizio sulla situazione parla¬ 
mentare e governativa espres¬ 
so dnl segretario del PSDI, in 
un’intervista. L’on. Orlandi 
ritiene che si debba trovare 
« uno sbocco a una situazio¬ 
ne impossibile » ma che « una 
soluzione alternativa non è nè 
automatica, nè certa ». 

Non a caso il segretario del 
PSDI concentra la sua atten¬ 
zione sopratutto su ciò che 
il PSI dovrebbe concedere per 
riannodare una collaborazione 
di centro sinistra, lasciando in 
ombra non solo un minimo di 
discorso autocritico sulle re¬ 
sponsabilità di una situazione 
che lui stesso giudica dram¬ 
matica, ma perfino un invito 
alla chiarezza rivolto alla DC 
nel momento in cui essa, con 
le sue scelte congressuali, è 
chiamata proprio a creare o 
a precludere le condizioni di 
un’alternativa Unico accenno 
in proposito è che « la DC 
non è estranea alla situazione 
di pre-crisi » mentre nel suo 
seno non manca « la tenden¬ 
za o la tentazione a ritenere 
risolutivo della situazione un 
nuovo scioglimento anticipato 
delle Camere, nella speranza 
di ripetere il 18 aprile 1948». 

Intanto, lo stesso settima¬ 
nale che ha pubblicato le 
note dichiarazioni di Forlani 
contro il rinvio del congresso 
e contro l’ipotesi di elezioni 
anticipate, attribuisce al più 
diretto collaboratore del se¬ 
gretario, il fanfaniano Arnaud, 
capo dell’ufficio organizzati¬ 
vo. la seguente affermazione: 
«La crisi si aprirà subito do¬ 
po il congresso, è scontato. 
E’ impossibile, però, prevede¬ 
re quando, e come potrà es¬ 
sere risolta ». 


Un numero maggiore di aziende fornisce meno posti di lavoro - La costituzione del Mercato comune europeo ha ac¬ 
centuato la spinta alla concentrazione - Gli effetti del sistema creditizio e fiscale riducono le possibilità del mer¬ 
cato interno nelle regioni arretrate - La posizione della Confindustria ed i problemi di riforma 


Leva Togliatti 

Salerno: aperte tre 
nuove sezioni PCI 

Al 100% degli iscritti le federazioni di Ta¬ 
ranto e di Pisa - 103 reclutati a Pietralata 


La Federazione di Taranto 
ha annunziato, con un tele¬ 
gramma del compagno Can¬ 
nata, segretario della federa¬ 
zione, al compagno Berlin¬ 
guer, il superamento del 100 
per cento degli iscritti con 
9.883 tesserati e 1200 recluta¬ 
ti e si Impegna a raggiunge¬ 
re nel prossimi giorni i 10.000 
tesserati. I nuovi reclutati 
della federazione di Taranto 
nel corso della «Leva Togliat¬ 
ti », sono già 210. 

Anche la federazione di 
Pisa — come informa in un 
telegramma il compagno De 
Felice, segretario della fede¬ 
razione — dopo aver raggiun¬ 
to il 100 % con 22.410 iscritti 
e 1.574 reclutati punta a nuo- 
vi obiettivi di crescita attra¬ 
verso la « leva Togliatti » che 
ha già visto l’adesione al PCI 
in pochi giorni di 274 nuovi 
iscritti. La FOCI di Pisa ha 


superato anch’essa il 100 % 
con 1270 iscritti e 367 nuovi 
reclutati. 

A Roma la sezione « 25 apri- 
le » di Pietralata ha raggiun¬ 
to i 600 iscritti, obiettivo che 
1 compagni si erano fissati al 
recente congresso: i nuovi re¬ 
clutati della « leva Togliatti » 
a Pietralata sono già 103. 

Nella federazione di Saler¬ 
no — che si è posta l’obietti¬ 
vo di passare dai 10.602 iscrit¬ 
ti del ’72 a 13.000 tesserati, so¬ 
no stati reclutati in questi 
giorni nel quadro della « leva 
Togliatti » oltre 200 compagni; 
alla fabbrica « Spinelli » di No- 
cera Inferiore 50 conservieri 
hanno preso la tessera del PCI; 
sono state inoltre aperte in 
questi ultimi tempi nella pro¬ 
vincia salernitana tre nuove 
sezioni: Sazzano, Roccasplde, 
Posltano. 


Alcune positive esperienze in Toscana e in Umbria 

La cooperazione: una via d’uscita 
alla crisi della piccola industria 

Cento lavoratori di un mobilificio a Figline Valdarno associati contro la smo¬ 
bilitazione dell’azienda - Una alternativa ostacolata dalle restrizioni del cre¬ 
dito - Un esempio di gestione cooperativa per superare il lavoro a domicilio 


La crisi economica di questi 
ultimi anni ha colpito in mo¬ 
do particolarmente duro la 
piccola e media industria. Nel¬ 
l’Italia centrale, soprattutto, 
dove le strutture industriali 


spazzare via ogni violenza sono particolarmente polveriz- 


neofascista e ogni piano ever¬ 
sivo, per aprire una prospet¬ 
tiva politica fondata sulla si¬ 
curezza democratica — ag¬ 
giunge — occorre ed è possi¬ 
bile la convergenza di tutte le 
forze democratiche per libe¬ 
rare l’Italia da questo go¬ 
verno ». 

A questa convergenza fa di¬ 
retto riferimento anche Man¬ 
ca (PSI): a tale discorso di 
ampio respiro « sono neces¬ 
sariamente interessate le 
grandi forze sociali che co¬ 
stituiscono la struttura por¬ 
tante della società civile ita¬ 
liana: la classe operaia innan¬ 
zi tutto, il movimento conta¬ 
dino, gli studenti, i giovani, 
le donne: le organizzazioni sin¬ 
dacali; le grandi componenti 
politiche e culturali che han¬ 
no dato vita all’Italia demo¬ 
cratica: Democrazia Cristia¬ 
na, Partito Comunista. Partito 
Socialista, le forze di ispira¬ 
zione laico-democratica ». 

Dal canto suo l’esponente 
« basista » Giovanni Marcora 
ha scritto sul Popolo che « oc¬ 
corre una forte azione delle 
forze responsabili per stron¬ 
care subito e definitiva¬ 
mente ogni illusione di ce¬ 
dimento alle forze eversi¬ 
ve ». E’ esattamente ciò 
che si chiede da sinistra 
e che non può non avere una 
proiezione governativa e par¬ 
lamentare, nel senso di una 
chiara inversione di tendenza 
nel metodo e nei contenuti 
della guida politica del paese. 

Marcora scrive che « è in 
atto nel paese un disegno rea¬ 
zionario che vuole impedire 
lo sviluppo, la crescita civile 
e democratica, il rafforzarsi 
delle libertà democratiche; 
questo disegno puma a creare 
paura. Incertezza, sbandamen¬ 
to su cui possa poi agire il 
richiamo qualunquista dell’or¬ 
dine e della restauraz:one con¬ 
servatrice; si lamentano di¬ 
sordini, si provoca la violen¬ 
za per rendere credibile l’ap¬ 
pello alla mano forte, alla li¬ 
mitazione della libertà ». 

Ciò che a questo oggettivo 
ragionamento manca è un 
chiaro apprezzamento di quan 
to tutto ciò sia incoraggiato 
se non prodotto dal governo 
in carica e dalla linea politi¬ 
ca ch’esso incarna. 

FRACANZANI u deputato 

della sinistra de di «Forze 
nuove », Fracanzani ha ela¬ 
borato 11 testo di una inter¬ 
pellanza al governo che ver 
rà presentato all’esame de! 
gruppo parlamentare. Vi si 
formulano sei domande r 
guardanti la « trama nera r. 
La prima, particolarmente n 
levante, è se il governo nor 
ritenga indispensabile un: 
azione e una linea poi tic/- 
parlamentare « tali da respir 
gere e da rendere in ogni c 
so Impossibile sia nelle d 
«♦datazioni sia nei fatti, o'u 
confluenza o inquinament 
del voti fascisti nelle vota 
Moni In Parlamento». 

g| chiede quindi quali mi 


za te, si è assistito ad un vero 
e proprio stillicidio di piccole 
aziende, con la conseguente 
espulsione di migliaia di lavo¬ 
ratori. Anche il mobilificio 
Resco a Figline Valdarno. prò 
vincia di Firenze, ha seguito 
una simile sorte, all’incirca un 
paio d’anni fa. 

Incapace di reggere alla con¬ 
correnza, su un mercato par¬ 
ticolarmente affollato di mer¬ 
ci e di aziende, priva di soli¬ 
di sostegni finanziari, condot¬ 
ta anche in modo non molto 
oculato, la ditta ha fatto fal¬ 
limento. I cento dipendenti so¬ 
no rimasti senza lavoro e con 
scarse possibilità che la fab¬ 
brica potesse riaprire, magari 
attraverso l’intervento di un 
altro padrone privato. 

Ci si è trovati, cosi, ad un 
bivio: o mollare e iscriversi 
all’ufficio di collocamento co¬ 
me disoccupati, usufruendo 
tutt’al più di una liquidazione, 
oppure associarsi, prendere in 
mano, tutti i lavoratori assie¬ 
me, l’azienda e mandarla avan¬ 
ti in forma cooperativa. Si è 
Imboccata questa seconda stra¬ 
da e la fabbrica è tornata a 
lavorare 

« Starno riusciti a mandarla 
avanti — ci dice il giovane 
direttore amministrativo della 
cooperativa — anche se in 
mezzo a grossi problemi. Pri¬ 
mo tra tutti i finanziamenti. 
Quando sentono parlare di coo¬ 
perativa le banche stringono 
i cordoni della borsa e ponga 
no ostacoli seri pur di tenerci 
fuori del mercato del credito. 
L’azienda è produttiva, ma 
avrebbe bisogno di ammoder¬ 
namenti tecnologici oltre che 
di sostituire alcuni macchi¬ 
nari. in modo da diversificare 
magaiormente la produzione. 
Finora tutto ciò non è stato 
possibile: abbiamo dovuto con 
centrare i nostri sforzi verso 
l'obiettivo di non farci espel¬ 
lere dal mercato » 

Non tutti i cento lavoratori 
sono soci; ve ne sono alcuni, 
per la verità ben pochi, che 
non hanno voluto partecipare 
alla cooperativa; tutti però so 
no tornati a lavorare alla Re¬ 
sco. I soci eleggono i loro rap 
presentanti al consiglio d’am¬ 
ministrazione, le cui riunioni 
sono aperte a tutti; le Jeclsio 
ni d’altra parte vengono di 
scusse anche in assemblea gè 
nerale. « Spesso ci sono delle 
incomprensioni — aggiunge il 
•^rettore — Molti operai di 
l'ano ancora "quelli lassù" 
nuardando la palazzina delle 
direzione o riferendosi al con 
tiglio d’amministrazione ». 

Certo non per tutti è facile 
•omprendere questo duolic r 
nolo di lavoratori salariati * 
elio stesso tempo di compa 
acipl a tutti gli effetti nei'- 
\stione dell’azienda. Rispetta 
ila situazione precedente c 
ano differenze anche dal pun 
o di vista delle condizioni lm 
mediate: Intanto 11 rispetto in¬ 


tegrale del contratto e la si¬ 
curezza dell’occupazione, poi 
un diverso clima con cui si la¬ 
vora in azienda senza la tiran¬ 
nia dei capetti e in sostanza 
di un padrone che faceva gli 
interessi suoi privati. 

E i rapporti con i sindacati? 
« I sindacati hanno la loro pie- 
na autonomia contrattuale — 
aggiunge il direttore —; è 
chiaro che i rapporti sono di 
collaborazione e non di anta¬ 
gonismo; nel senso che noi ac¬ 
cogliamo subito le richieste 
contrattuali (gli operai così 
scioperano solo per non rom¬ 
pere il fronte della catego¬ 
ria) e d’altra parte solleci¬ 
tiamo il sostegno dei sin¬ 
dacati, il loro contributo alle 
scelle, all'andamento comples¬ 
sivo della cooperativa. Pur¬ 
troppo non c’è in fabbrica un 
livello di sindacalizzazione 
molto alto: alcuni operai non 
sono iscritti ed esistono resi¬ 
stenze antiunitarie, anche se 
si è andati alla elezione dei 
delegati di reparto » 

Nessun trionfalismo quindi, 
come si desume dalle parole 
del giovane direttore; anzi, 
coscienza piena dei problemi 
aperti e da risolvere per una 
piccola azienda che voglia es¬ 
sere autogestita, costituire 
quindi un momento di massi¬ 
ma democrazia sociale eppure 
rimanere sul mercato di una 
economia capitalistica, lottare 


ogni giorno per non essere bat¬ 
tuti dalle imprese più forti, e 
con scarsi aiuti finanziari se 
non quelli forniti dagli enti 
locali ad amministrazione di 
sinistra (il Comune di Figline, 
la Provincia di Firenze, ora la 
Regione). 

La cooperazione. In un’espe¬ 
rienza come questa della Re¬ 
sco ha significato anche una 
risposta alla crisi attuale, con 
tutto ciò che di positivo e ne¬ 
gativo ne deriva. Diversa ov¬ 
viamente è la situazione, sem¬ 
pre nel settore di produzione 
e lavoro, per I vetrai di Em¬ 
poli, la più grossa esperienza 
toscana in questo campo, o 
per altri. 

Una cooperativa abbastanza 
singolare è sorta a Castiglion 
del Lago, sul Trasimeno; è 
composta di venti maglieri- 
ste, tutte ex lavoranti a domi¬ 
cilio. Si tratta di ragazze che 
lavoravano con un telaio com¬ 
prato a rate e piazzato in ca¬ 
sa, per conto di alcuni gros¬ 
sisti i auali prendevano gros¬ 
se partite di merce, portava¬ 
no la lana e pagavano una 
miseria a lavoro eseguito. In- 
somma una situ azione da 
Manchester XVIII secolo, da 
albori della rivoluzione indu¬ 
striale. diffusissima In pro¬ 
vincia di Perugia, come in 
molte altre zone dell'Um¬ 
bria, della Toscana, delle Mar¬ 
che. ecc. 


Le venti ragazze di Casti¬ 
glione cosi, hanno deciso di 
metter fine, per conto loro, a 
questa situazione, di associar¬ 
si, appoggiandosi alle strut¬ 
ture cooperative del molino e 
del frantoio popolare. Provvi¬ 
soriamente si sono messe, o- 
gnuna con il proprio telaio, in 
un capannone e lavorano tut¬ 
te insieme per lo stesso forni¬ 
tore (per lo più l’Intercoop 
che paga alle operale un prez¬ 
zo molto più alto rispetto al 
grossisti privati ed esporta le 
loro maglie nella RDT). Un 
tardo esemplo di « cooperazio¬ 
ne semplice », dopodiché, con 
il nuovo stabilimento in co¬ 
struzione, si passerà alla fase 
industriale vera e propria: la 
cooperativa acquisterà un te¬ 
lalo automatico al quale ba¬ 
sterà che sia addetta una sola 
operaia; le altre potranno così 
dedicarsi alle rifiniture, al ta¬ 
glio dei modelli, ampliando e 
diversificando cosi la , scala 
produttiva. 

Questa può rappresentare 
davvero una delle strade prin¬ 
cipali da percorrere per elimi¬ 
nare la piaga del lavoro a do¬ 
micilio e per rendere migliala 
di donne, che oggi costituisco¬ 
no la fascia più sfruttata ed 
emarginata della classe ope¬ 
raia italiana, protagonlste del¬ 
la lotta per l’emancipazione. 

Stefano Cingolani 


i 

| Giunta a Milano la richiesta del magistrato 

Sembra ormai certo: a Roma 
Finchiesta sui telefoni-spia 

I conflitti di competenza avvantaggiano solo i maggiori responsabili - Ogni 
ritardo rende più difficile la ricerca dei mandanti, a cui si è offerto tutto il 
tempo per « inquinare » le prove della loro colpevolezza 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 24 

Vi sono molte probabilità 
che l’inchiesta sullo spionag 
gio telefonico finisca a ito- 
ma: questa rtmpresslone dei 
giornalisti oggi, dopo un bre¬ 
ve colloquio con il giudice 
istruttore milanese dott. Giu 
seppe Patrone. Questa matti¬ 
na il giudice di Milano ha 
ricevuto dal collega romano 
dott. Giuseppe Pizzuti copia 
integrale della ordinanza con 
la quale si richiede la trasmis¬ 
sione di tutti gli atti alla 
magistratura di Roma. 

Da una prima valutazione 
di questa richiesta pare che 
sia emersa la possibilità d. 
trasferire l’inchiesta In quan 
io i reati maggiori sarebbe.- » 
ivvenuti proprie a Roma. Co 
.nunque il dott. Patrone ha tr¬ 
avato che la decisione sarà 
iresa solo nel prossimi giorni, 
iopo una consultazione con i. 
«istituto procuratore che ha 
niziato l'Inchiesta, il dott. Li¬ 
aerato Riccardelli. 

Per quanto concerne la mo¬ 
tivazione per l'eventuale tra¬ 


sferimento dell’intera inchie¬ 
sta a Roma, le voci parlano, 
in relazione al reato più gra¬ 
ve che giustificherebbe il prov¬ 
vedimento, di « spionaggio 
militare». In quanto tra le 
persone coinvolte nell’inchie¬ 
sta romana, vi sarebbe un 
certo Morganti, implicato in 
trafugamenti di alcuni pia¬ 
ni relativi ai progetti di un 
aereo e di motovedette (que¬ 
st! ultimi finiti In Israele). 

Come si vede, l’inchiesta si 
trascina stancamente tra una 
richiesta e l’altra delle due 
magistrature che conducono 
le indagini a Roma ed a Mi¬ 
lano. Le possibilità di unifi¬ 
care le inchieste, condizione 
indispensabile per condurre 
seriamente le indagini, conti¬ 
nuano a registrare degli alti 
e bassi, mentre su tutto In¬ 
combe 11 pericolo sempre rea¬ 
le di un rinvio di tutta l’in¬ 
chiesta alla Corte di Cassa¬ 
zione perché decida a chi as¬ 
segnare le indagini. Questa 
eventualità comporterebbe una 
ulteriore, gravissima perdita 
di tempo che renderebbe di 
fatto quasi Impossibili la già 


difficoltosissime ricerche dei 
mandanti dello spionaggio te¬ 
lefonico. 

Infatti fino ad ora hanno 
fatto le spese di tutto una 
serie di personaggi minori, 
soprattutto tecnici della SIP 
che per alcune migliaia di li¬ 
re piazzavano micro-spie negli 
apparecchi telefonici di perso¬ 
naggi della politica, dell’eco¬ 
nomia, delia finanza. Ma non 
si è riusciti a sapere chi com¬ 
missionava queste spiate, an¬ 
che se la presenza tra gli in¬ 
carcerati dell’investigatore fa¬ 
scista Tom Ponzi dice chiara¬ 
mente che i mandanti non 
possono che essere nel mondo 
della destra economica e poli¬ 
tica e che qui vanno final¬ 
mente dirette le indagini del 
magistrati. 

A tutte le Federazioni 

Tutta la Federazioni tono 
Invitata a far pervenire alle 
Sezione centrale di organii- 
zazione entra la giornata di 
giovedì 2* aprile I dall ag¬ 
giornati del teseeramento 71. 


Il oenslmento dell’industria 
e del commercio ha messo In 
evidenza, sul plano nazionale, 
l'aumento — fra 11 1961 ed 11 
1971 — del numero delle azien¬ 
de da 2.079,540 a 2.425.988, con 
uno spostamento a favore del¬ 
le unità al disotto di 50 dipen¬ 
denti dalle quali dipende oggi 
11 60°/e della manodopera. Se¬ 
gnala, inoltre, un aumento del¬ 
l’occupazione da 9.463.457 ad¬ 
detti a 10.996.936, Incremento 
che non è compensativo delle 
perdite di occupazione nel set¬ 
tore agricolo ma che ha con¬ 
sentito il reimpiego (o l’Im¬ 
piego di nuove leve) di un mi¬ 
lione e mezzo di persone. La 
tela della struttura economica 
si è ristretta, il settore indu¬ 
striale-commerciale è spesso 
caratterizzato da forme degra¬ 
danti dei rapporti di lavoro 
tipo appalti, lavoro a domici¬ 
lio, subcommisslone ecc... ma 
gli effetti sulla distribuzione 
territoriale delle attività non 
hanno cessato di realizzarsi 
In direzione della concentra¬ 
zione. 

Se scendessimo ad una ana¬ 
lisi di dettaglio vedremmo che 
una sola delle otto regioni me¬ 
ridionali, la Puglia, segnala 
un aumento sia delle aziende 
che degli occupati nel settore 
Industriale-commerciale. Nelle 
altre regioni vi è una riduzio¬ 
ne del numero di aziende. Il 
risultato d’insieme — poiché 
spostamenti all’interno di sin¬ 
gole aree potrebbero anche 
compensarsi fra loro — si vede 
confrontando la situazione del¬ 
l’Insieme delle otto regioni me¬ 
ridionali con quella della Lom¬ 
bardia e del Piemonte: l’oc¬ 
cupazione censita nei settori 
non-agricoli del Mezzogiorno 
non raggiunge nemmeno quel¬ 
la delia Lombardia. 

Il processo di concentrazio¬ 
ne, evidentemente accentuato, 
segnala due fatti che agiscono 
al di sopra e al di fuori di 
tutto il sistema di « interven¬ 
ti speciali », incentivi, gestio¬ 
ne straordinaria della Cassa 
per il Mezzogiorno, « progetti 
speciali» e quanto altro di 
speciale è stato immaginato 
per il Mezzogiorno. 

Il primo riguarda l’evidente 
funzione di spinta alla con¬ 
centrazione che proviene dalla 
formazione del Mercato comu¬ 
ne europeo . Lombardia e Pie¬ 
monte, dicono i tecnici, ten¬ 
dono a divenire « meno ita¬ 
liane » integrandosi in un mer¬ 
cato centroeuropeo col quale 
hanno stretti legami In ogni 
direzione: non solo finanzia¬ 
ri, di vendita o di acquisto 
(anche aU’intemo della Comu¬ 
nità europea vige la regola 
mondiale che 1 ricchi commer¬ 
ciano sempre più fra di loro), 
ma anche di tipo fìsico poiché 
Amburgo è più vicina a Mila¬ 
no di Palermo in molti sen¬ 
si, come Torino è più vicino 
a Marsiglia. Vi sono però spe¬ 
cifici meccanismi del MEC 
che agiscono nel senso di pri¬ 
vilegiare la concentrazione co¬ 
me ci mostra l’esempio dei 
prezzi MEC i quali, attestati 
su posizioni remunerative per 
1 produttori capitalistici di 
carne e latte della valle Pa¬ 
dana, hanno invece scoraggia¬ 
to la possibilità di sviluppo 
zootecnico nel Mezzogiorno. E 
se non c’è sviluppo zootecnico 
non vi sarà nemmeno il cor¬ 
rispettivo di industrie di tra¬ 
sformazione del latte o della 
carne. 

La integrazione economica 
europea non è, naturalmente, 
contro tutto il Mezzogiorno. E* 
verissimo che le barriere do¬ 
ganali agli agrumi o all’olio 
degli altri paesi mediterranei 
ha rinsaldato la rendita di que¬ 
sti settori; ma Taverne allon¬ 
tanato la trasformazione mo¬ 
derna ha proprio come con¬ 
tropartita 11 ritardo nella crea¬ 
zione di industrie alimentari 
moderne (una fra le altre con¬ 
seguenze). Così è vero che la 
Comunità economica europea 
non è mai intervenuta contro 
le assegnazioni di capitali gra¬ 
tuiti, a spese del contribuenti, 
alle industrie chimiche o mec¬ 
caniche che si insediano nel 
Mezzogiorno d’Italia; ma la 
contropartita è che in tal 
modo si è agevolato l'Insedia¬ 
mento di un tipo di attività 
che esportano quasi tutto il 
prodotto (senza mercato loca¬ 
le) e possono svilupparsi tran¬ 
quillamente senza affrontare 
I orobleml di allargamento 
della base industriale di que¬ 
ste regioni. 

La questione dell’esistenza o 
meno di ua tessuto di picco¬ 
le imprese nel Mezzogiorno 
appare molto semplificata dai 
dati del censimento industria¬ 
le. Non è vero che vi siano 
meno piccole imprese: le otto 
regioni meridionali hanno più 
unità aziendali del Piemonte 
e Lombardia insieme; ma in 
esse trova occupazione la me¬ 
tà di lavoratori. 

La situazione meridionale 
registra più evidenti gli svan¬ 
taggi della piccola azienda sul 
mercato e verso lo Stato. 

E* stato accertato che il tas¬ 
so d’interesse medio pagato 
da chi prende prestiti per l’in¬ 
vestimento o sconta cambiali 
nel Mezzogiorno oscilla fra il 
10 e mi,, due punti in più 
che nel resto del paese. Ogni 
mille miliardi di lire impiegati 
con Tintermediazione banca¬ 
ria vi sono venti miliardi di 
lire-anno che si spostano da 
Sud a Nord. La piccola im¬ 
presa del Mezzogiorno, tutta¬ 
via, paga In varie forme (one¬ 
ri di garanzia e altro) il 31 
più dell’analoga clientela set¬ 
tentrionale. Al trasferimento 
di profitti si unisce un ra¬ 
zionamento evidente poiché 
per impiegare capitale di pre¬ 
stito al 13 o 14% l’imprendi- 
tore cercherà di assicurarsi 
profitti del 25-30%. La morta¬ 
lità delle piccole Imprese del 
Meno giorno, il loro perdei* 


I dati della concentrazione 

1) Due regioni dell’area settentrionale 

Aziende Occupati 
. Piemonte 214.388 1.285.517 

Lombardia 412.616 2.651.247 

Totale 627.004 3.936.764 

2) Otto regioni meridionali 

Aziende Occupati 
Abruzzi 52.058 164.303 

Molise 13.954 31.254 

Campania 164.671 594.237 

Puglia 138.381 428.037 

Basilicata 22.651 57.422 

Calabria 66.865 158.522 

Sicilia 163.540 476.137 

Sardegna 58.661 185.921 

Totale Mezzogiorno 682.681 1.896.833 


terreno nei confronti di con¬ 
correnti esterni o di nuovo 
Insediamento, è basata sopra 
un meccanismo gestito In ma¬ 
niera diretta dal capitale pub¬ 
blico. 

Un altro colpo viene dal¬ 
l’indirizzo dato al prelievo 
delle Imposte personali e sul 
consumi nei dieci anni fra l 
due censimenti. Noi troviamo 
con facilità chi studia gli ef 


Dal 27 al 29 a Roma 

Conferenza 
del PCI 
per la scuola 

Dal 27 al 29 aprile si ter 
rà a Roma, presso 11 Pa 
lazzo del Congressi del 
l’EUR, la seconda Confe¬ 
renza nazionale del PCI 
per la scuola, che avrà co 
me tema «L’impegno poli¬ 
tico e culturale dei comu 
nisti per la riforma della 
scuola media superiore». 

I lavori avranno inizio 
la mattina di venerdì 27 
con un’introduzione del 
compagno Giorgio Napo 
litano sul tema « Dalla pri 
ma alla seconda conferen 
za nazionale del PCI per la 
scuola». Seguiranno le tre 
relazioni su all dibattito 
politico sulla riforma e la 
organizzazione della demo 
crazia nella scuola», «Or¬ 
dinamento degli studi e 
nuovo asse culturale e for¬ 
mativo », « Aspetti econo 
mici e sociali della rifor¬ 
ma ». Relatori saranno 1 
compagni Giuseppe Chia¬ 
rente, Mario Alighiero Ma¬ 
nacorda, Marino Raicich, 
e Marisa Rodano. 


fettl negativi dell’introduzio¬ 
ne del sistema fiscale piemon¬ 
tese nell’Italia meridionale 
ma nessuno si è soffermato 
sul fatto che l’attuale sistema 
di prelievo è regressivo, quin¬ 
di più antlmerìdionalista, di 
quello esistente all’inizio del¬ 
lo stato unitario. La spesa 
pubblica si è ampliata e cosi 
il prelievo fiscale. In quale 
direzione? Il ministero delle 
Finanze ha pubblicato dati sol¬ 
tanto fino al 1970, ma nel de¬ 
cennio precedente l’incremen¬ 
to nel numero dei contribuen¬ 
ti di Ricchezza Mobile e Com¬ 
plementare vi figura assegna¬ 
to in gran parte nell’area me¬ 
ridionale. La sostituzione delle 
Imposte comunali di consumo 
con l’IVA è un altro colpo di¬ 
retto. Dietro la finzione tec¬ 
nica imitarla sta infatti una 
realtà economica differenzia¬ 
ta: il prelievo del 6% o del 
12% ha un peso diverso in un 
mercato dove ogni persona 
spende un milione di lire al¬ 
l’anno rispetto a quello dove 
Invece ne spende soltanto 
500 mila.. 

La ristrettezza del mercato 
interno è quindi all’origine 
del fatto ciré Tapparato im¬ 
prenditoriale, per quanto 
esteso a livello di piccole 
imprese, rimane soffocato, 
costoso ed in uno stato dì 
crisi permanente. Nel Mezzo¬ 
giorno come nel resto del 
paese, ma in modo più acu¬ 
to, si vede che l’invito della 
Confindustria a finanziare di 
più la piccola impresa sen¬ 
za cambiare nient’altro — 
una piccola industria che uti¬ 
lizza soltanto il 65% della ca¬ 
pacità produttiva — è invi¬ 
to allo sperpero delle risor¬ 
se. 

La struttura imprenditoria¬ 
le mostra vaste lacune, ma 
d’altro tipo: a livello dei Co¬ 
muni e Province meridionali, 
che non sono in grado di dar 
vita ad imprese municipaliz¬ 
zate per gestire 1 servizi, op¬ 
pure di settori dove l’impre¬ 


sa individuale è in crisi defi¬ 
nitiva ed occorrono soluzioni 
cooperative, di autogestione. 
Per intervenire in questo sen¬ 
so la legge sul Mezzogiorno 
prevede 200 miliardi, da am¬ 
ministrare tramite una sotfle 
tà finanziarla che non a caso 
non è stata ancora costituita. 

Il settimanale Inglese Eco- 
nomist analizzando la scorsa 
settimana le cosiddette « po 
litiche regionali » — quella in¬ 
glese, di vecchia data quan¬ 
to 11 meridionalismo italiano, 
e quella della Comunità euro 
pea, oggetto di discussione — 
titolava i suoi servizi • « Nove 
vie per diventare più poveri ». 
La legislazione speciale, sim¬ 
metrica al rifiuto delle rifor¬ 
me strutturali nazionali, è 
stata una delle vie nazionali 
all’impoverimento. 

Renzo Stefanelli 


E' morta a Roma 
la compagna 
Serena Polito 

Stroncata a soli quarantase 
anni da un malo atroce, è 
morta lunedi a Roma la com 
pagna Serena Polito Russi, 
moglie del compagno Ennio 
Polito, responsabile della se¬ 
zione esteri del nostro gior¬ 
nale. 

Valorosa ricercatrice nei 
laboratori di chimica bioio 
gica dell’Istituto superiore 
di sanità, libera docente di 
chimica microbiologica del 
l’Università di Roma, aveva 
dedicato tutto il suo entusia 
smo, la sua brillante intellì 
genza e il suo amore al la 
voro scientifico e alla fami¬ 
glia. Da undici anni. Serena, 
militava nel nostro Partito 
La sua scomparsa lascia un 
profondo rimpianto in quanti 
hanno avuto modo di cono¬ 
scere le sue eccezionali doti 
umane. 

La salma muoverà stamat¬ 
tina mercoledì alle ore 10 da 
via Senafè, 27. a Ftoma, per 
Ancona dove alle ore 17 si 
svolgeranno i funerali. 

Ai familiari di Serena e 
particolarmente al nostro ca¬ 
rissimo Ennio e alla figlia, 
la piccola Francesca, giunga¬ 
no in questo momento le fra¬ 
terne e commosse condoglian 
ze di tutti i compagni del¬ 
l’Unità. 


A un anno dalla scomparsa ri’ 

ANDREA ALATRi 

il fratello Paolo lo ricorda a 
compagni e agli amici. 


Giovanna Alatri con i figli 
Federica, Giacomo. Francese” 
e Roberto ricorda 


NANO 


a tutti gli amici che gli hann 
voluto bene. 

Roma, 25 aprile 1973 
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PAG. 3/ commenti e attualità 


Un libro di Vittorio Vidali 


IL QUINTO 
REGGIMENTO 

Una cruciale esperienza politica e mi¬ 
litare nella testimonianza di uno dei 
protagonisti della guerra di Spagna 


Il compagno Togliatti 
scrisse nel 1954 che la ve¬ 
ra originalità della guerra 
di Spagna degli anni 1936- 
1939 derivò dal fatto che 
i dirigenti deU'estrema ala 
marxista seppero compren¬ 
derne il carattere naziona¬ 
le e rivoluzionario ed in¬ 
dicare a milioni di lavora¬ 
tori una giusta linea di 
lotta. 

E’ questa cruciale espe¬ 
rienza politica e militare 
che il compagno Vittorio 
Vidali ci restituisce con il 
suo libro * Il Quinto Reggi¬ 
mento » (edizione La Pie¬ 
tra). Un’opera che non esce 
dalla penna di un ricerca¬ 
tore, di uno storico di pro¬ 
fessione, ma che è la testi¬ 
monianza di uno dei prota¬ 
gonisti principali di quegli 
avvenimenti. Vidali li rie¬ 
voca con quel suo tempera¬ 
mento di combattente che 
conosciamo, dell’organizza¬ 
tore instancabile, dell’uomo 
che ama i fatti e sa farli 
parlare. 

Gli avvenimenti hanno ini¬ 
zio nel luglio ’36 allorché un 
gruppo di generali ribelli 
sostenuti dalle vecchie clas¬ 
si dirigenti organizzarono la 
sevversione armata per ro¬ 
vesciare il governo repubbli¬ 
cano costituitosi dono la vit¬ 
toria elettorale del Fronte 
popolare. Alla ribellione ri¬ 
sposero le grandi masse del 
popolo che in pochi giorni 
riuscirono a soffocare i se¬ 
diziosi nei centri principali 
del paese. La situazione era 
•largamente favorevole alle 
forze repubblicane: non c’è 
dubbio che esse sarebbero 
riuscite a battere definitiva¬ 
mente i fascisti se le forze 
armate di Hitler e Mussoli¬ 
ni non fossero accorse in lo¬ 
ro aiuto. 

In quei giorni si andavano 
formando le prime unità 
della milizia popolare, ema¬ 
nazioni dei vari partiti e del¬ 
le organizzazioni sindacali: 
unità armate male, male co¬ 
mandate. senza alcuna espe¬ 
rienza militare, capaci di 
grandi atti di coraggio e va¬ 
lide senz’altro a spegnere 
focolai di ribellione ma cer¬ 
tamente incapaci di affron¬ 
tare le unità del nemico in 
campo aperto. 

Fu allora che nacque il 
Quinto Reggimento e il suo 
sviluppo — dai primi distac¬ 
camenti della milizia alla 
formazione delle « compa¬ 
gnie di acciaio » — fu rapi¬ 
do: divenne un’armata di 
120 mila uomini. Una gran¬ 
de forza, dunque, emanazio¬ 
ne del partito comunista 
spagnolo (cui erano iscrit¬ 
ti il 50% dei combattenti), 
posta al servizio della causa 
dell’indipendenza nazionale. 

Il suo valore si provò nel¬ 
le battaglie sostenute contro 
le annate fasciste che avan¬ 
zavano su Madrid. Furono 
mesi di scontri duri e san¬ 
guinosi e il pericolo della 
sconfitta apparve in tutta la 
sua gravità. Ad accrescere 
le difficoltà stava anche il 
disorientamento che le po¬ 
sizioni degli anarchici pro¬ 
vocavano nelle file delle mi¬ 
lizie. Alcune di esse si sfal¬ 
davano in piccoli gruppi di¬ 
sordinati e demoralizzati che 
il più delle volte decidevano 
di fare ritorno alle proprie 
case. Altri distaccamenti 
anarchici occupavano dei 
centri che proclamavano zo¬ 
ne di « potere sovrano », re¬ 
gimi di « comuniSmo liber¬ 
tario ». L’idea che occorres¬ 
se combattere il nemico con 
un esercito popolare prepa¬ 
rato e disciplinato incontra¬ 
va forti contrasti. 

Fu tale esigenza che il par¬ 
tito comunista spagnolo sep¬ 
pe far valere, condannando 
le iniziative avventuristiche. 


Scoperta 
archeologica 
in Iran 

TEHERAN, 24. 
Una parte del tetto che ri¬ 
copriva uno dei palazzi del¬ 
l'antica città di Perse polì è 
stata riportata alla luce nel 
corso di scavi archeologici 
compiuti fra le rovine di 
quella che fu la capitale del¬ 
l'impero achemenide. 

Il frammento di tetto, in 
legno di cedro, misura cin¬ 
que metri e mezzo per quat¬ 
tro e mezzo. Una parte dì 
esso è stata trovata carbo¬ 
nizzata, il che conferma i 
racconti degli storici antichi 
sul sacco e l'incendio di Per 
se poli nel 330 a.C., al tempo 
dell' invasione dell' impero 
persiano da parte di Ales 
sandro il Macedone. 

Secondo la stampa ironia- 
■B si tratta di una «delle 
pTA Importanti scoperte ar¬ 
cheologiche compiute a Per- 
■epoll negli ultimi anni >. 


GLI ORIZZONTI DELL’UNIONE SOVIETICA 

Un osservatorio sul mondo 

A colloquio con i dirigenti dell'istituto che raccoglie informazioni e documentazioni sull'economia di tutti i paesi - Prognosi dello sviluppo del capi¬ 
talismo nel prossimo ventennio e analisi delle sue contraddizioni - La crisi dell'egemonia americana e le manifestazioni di «policentrismo» nel cam¬ 
po capitalistico - L'azione del movimento operaio su scala internazionale - Un giudizio sulla Cina - Le condizioni della cooperazione con l'occidente 


criticando le debolezze e la 
inerzia del governo repub¬ 
blicano, promuovendo una 
vasta azione politica capace 
di raccogliere e organizzare 
il massimo delle forze. 

Vidali ci spiega come i 
combattenti del Quinto Reg¬ 
gimento avessero capito che 
per vincere il nemico non 
era sufficiente il coraggio, 
ma era necessaria una ade¬ 
guata competenza militare, 
la disciplina nella lotta, la 
fiducia tra i miliziani e i 
loro comandanti, l’attitudi- 
no a seguire piani strategi¬ 
ci e tattici. Tutto ciò richie¬ 
se uno sforzo politico e or¬ 
ganizzativo eccezionale, una 
multiforme attività: dalla 
creazione di una scuola per 
istruire gruppi di guerri¬ 
glieri che dovevano agire 
nelle retrovie nemiche alla 
formazione dei gruppi di as¬ 
salto, alla organizzazione dei 
servizi, alla direzione della 
prima fabbrica, a Madrid, 
che costruiva le bombe a 
mano. E accanto a questo 
l’enorme lavoro che incom¬ 
beva sui commissari politi¬ 
ci, chiamati a orientare i 
combattenti sul carattere 
della guerra, a superare le 
divergenze che esistevano 
tra i vari movimenti, ad ani¬ 
mare innumerevoli iniziati¬ 
ve politiche, giornalistiche, 
culturali, come l’edizione 
dell'organo di combattimen¬ 
to « Milizia popolare » o co¬ 
me la formazione di gruppi 
di studio per combattere lo 
analfabetismo. 

Fu proprio nel momento 
più critico per la vita della 
Repubblica che il Quinto 
Reggimento dette la più al¬ 
ta dimostrazione di efficien¬ 
za e di combattività. Fu 
quando le armate fasciste 
giunsero a minacciare da 
vicino Madrid e quando mol¬ 
ti presero a dubitare della 
possibilità di difendere la 
capitale, mentre il governo 
decideva di trasferirsi a 
Valencia. Questi uomini 
non comprendevano quale 
valore morale poteva ave¬ 
re per la guerra rivoluzio¬ 
naria la difesa a oltranza 
della capitale, centro vita¬ 
le dell’antifascismo spagno¬ 
lo. Lo compresero invece le 
forze democratiche più con¬ 
seguenti, i comunisti, i so¬ 
cialisti, molti anarchici e 
repubblicani che chiamaro¬ 
no la popolazione alla resi¬ 
stenza. 

Madrid in poco tempo 
cambiò fisionomia, da città 
minacciata divenne una for¬ 
tezza imprendibile dove tut¬ 
ti si davano alla lotta con 
slancio, le donne a costrui¬ 
re trincee, gli uomini e i 
giovani al fronte. In questo 
modo Madrid riuscì a re¬ 
spingere i numerosi attac¬ 
chi dei fascisti lanciati dal 
novembre 1936 al marzo del 
1937. Il Quinto Reggimento 
fu il nucleo essenziale del¬ 
la battaglia. La difesa di 
Madrid fu il primo grande 
successo dell’antifascismo. 
Questa città eroica doveva 
cadere solo dopo 985 gior¬ 
ni di dura e sanguinosa 
guerra, più per il tradimen¬ 
to di un gruppo di codardi 
che per l’azione del nemico. 
La battaglia di Madrid rap¬ 
presentò infine il primo 
esperimento nell’organizza¬ 
zione dell’esercito popola¬ 
re repubblicano che dove¬ 
va costituirsi nei mesi fu¬ 
turi. 

In quello scontro si ma¬ 
nifestava in modo concreto 
la solidarietà internazionali¬ 
sta. In quei giorni il cielo 
della capitale era difeso dai 
caccia sovietici: nelle trin¬ 
cee, a fianco dei combatten¬ 
ti spagnoli, si schierarono le 
prime due brigate interna¬ 
zionali, composte da volon¬ 
tari francesi, tedeschi, ita¬ 
liani, polacchi e di altri 
paesi. 

Il compagno Vittorio Vi¬ 
dali, commissario politico 
del Quinto Reggimento, rie¬ 
sce a tratteggiare con effi¬ 
cacia questa indimenticabi¬ 
le esperienza politica e mi¬ 
litare. Egli dà così un con¬ 
tributo notevole, da segna¬ 
lare prima di tutto ai gio¬ 
vani, alla conoscenza di una 
tappa tra le più importanti 
della storia contemporanea. 
Leggendo queste pagine il 
nostro pensiero va all’anti¬ 
fascismo spagnolo che anco¬ 
ra oggi è impegnato in una 
dura lotta per la democra¬ 
zia e la libertà; va alle vìt¬ 
time della dittatura franchi¬ 
sta che soffrono nelle gale¬ 
re; va ai combattenti delle 
Commissioni operaie che in 
condizioni tanto difficili rie¬ 
scono a tenere viva la co¬ 
scienza di classe nei luoghi 
di lavoro. Il nostro impegno, 
ancora una volta, è quello 
dì ess?rc accanto ai compa¬ 
gni, ai democratici, al popo 
lo della Spagna, con una va¬ 
sta aziono di solidarietà che 
aiuti questo paese ad uscire 
dalla buia notte in cui lo ha 
precipitato il fascismo e a 
riconquistare un regime di 
libertà e di progresso. 

Antonio Roatio 


DI RITORNO DALL’URSS, 
aprile. 

Chiedere ai sovietici che co¬ 
sa pensano del resto del mon¬ 
do, come giudicano lo svilup- 
po complessivo dell’economia 
mondiale e in particolare di 
quella capitalistica non si¬ 
gnifica porre loro una do¬ 
manda « esterna », sollecitare 
una valutazione su fenomeni 
cui essi possano guardare 
« dal di fuori ». Il periodo del¬ 
l’isolamento e della chiusura 
è finito da lunghissimo tem¬ 
po. Oggi l’URSS deve « cono¬ 
scere » nel modo più completo 
e approfondito possibile le 
prospettive dell’intero pianeta 
allo scopo di € regolarsi » in 
conseguenza, allo scopo di fis¬ 
sare le proprie stesse pro¬ 
spettive. L’era della competi¬ 
zione è in pieno svolgimento: 
e i principi della coesistenza, 
così come sono visti da par¬ 
te sovietica, poggiano, da un 
lato, sulla prova che l’econo¬ 
mia socialista deve saper da¬ 
re, di assicurare un superio¬ 
re progresso sociale e cultu¬ 
rale; e, dall’altro lato, sullo 
sforzo di garantire una con¬ 
dizione generale di pace, nel¬ 
la quale ciascun paese sia 
in grado di scegliere real¬ 
mente il proprio destino. Per 
cui ogni pronostico di tipo 
planetario che si sente for¬ 
mulare nell’URSS parte sem¬ 
pre dal presupposto « che non 
vi sarà in questo secolo una 
guerra termonucleare ». 

Che vi possano essere, e vi 
siano di fatto, differenze nel¬ 
l’interpretazione e nell'attua¬ 
zione di questi principi nello 
ambito del movimento operaio 
internazionale, è cosa nota e 
fa parte della nostra stessa 
esperienza. Ma, in questa se¬ 
rie di servizi, si sta tentando 
di fornire un quadro di come 
l’URSS si pone oggi dinanzi 
al proprio futuro: e il quadro 
sarebbe incompleto se non te¬ 
nesse conto della componente 
internazionale nella program¬ 
mazione sovietica a lungo ter¬ 
mine. 

L’ampio colloquio che ab¬ 
biamo avuto, a Mosca, coi 
dirigenti dell’Istituto di econo¬ 
mia mondiale ci ha dato la 
possibilità di ottenere in pro¬ 
posito indicazioni interessan¬ 
ti- L’Istituto raccoglie — an¬ 
che qui con l’aiuto di moder¬ 
ne apparecchiature elettroni¬ 
che — informazioni e docu¬ 
mentazioni su tutti i paesi 
capitalistici e del cosiddetto 
« terzo mondo », per elaborar¬ 
le e trasmetterle al Comitato 
centrale del partito e al go¬ 
verno. 

« Facciamo la prognosi del¬ 
lo sviluppo capitalistico nel 
prossimo ventennio », ci dico- 



Stabilimento di gru automatiche a Dragobyc 


no « perché questo serve alla 
prognosi del nostro paese. 
Sappiamo ormai che sarebbe 
distoreere la verità parlare 
di un sistema capitalistico 
esaurito, senza margini di 
manovra o con margini ri¬ 
strettissimi. Al tempo stesso, 
sappiamo però che in quel 
sistema le contraddizioni 
aumentano di continuo e se 
ne aprono di nuove, specie 
ora che si è usciti dalla fase 
di ricostruzione e riorganiz¬ 
zazione postbellica dominata 
esclusivamente dagli Stati 
Uniti ». 

Dal capitalismo c’è dunque 
ancora da imparare, ed è una 
ragione di più per studiarlo. 
Vengono citati i metodi di 
direzione aziendale, le nuove 
conquiste tecnico-scientifiche. 


anche i processi di amplia 
mento delle dimensioni delle 
imprese, come fattori di svi¬ 
luppo che occorre essere ca¬ 
paci di acquisire e tradurre 
nel contesto socialista. 

Poiché si è accennato ai 
fenomeni - * di - • integrgzione 
aziendale, che in occidente 
procedono con ritmo crescen¬ 
te anche su scala multinazio¬ 
nale, chiediamo quale giudi¬ 
zio se ne dia da parte so¬ 
vietica. La risposta che rice 
viamo è articolata. I proces¬ 
si di integrazione non hanno 
soltanto funzione e significato 
soprastrutturali, corrispondo¬ 
no anche a ragioni economi¬ 
che oggettive. Bisogna quin¬ 
di distinguere tra i fatti di 
natura politica e militare, da 
un lato, e le tendenze eco¬ 


nomiche alla compenetrazione 
finanziaria e all’allargamen¬ 
to delle dimensioni, dall’altro 
lato. Queste ultime sono per 
certi versi immanenti ' al si¬ 
stema capitalistico, e occorre 
seguirne con attenzione la 
meccanica e gli esiti. Natu¬ 
ralmente con non minore at¬ 
tenzione, ci dicono, va segui¬ 
to il modo come l’antagonista 
di classe si muove nei con 
fronti delle colossali campa 
gnie multinazionali occidenta¬ 
li: cioè il modo come il mo¬ 
vimento operaio dei paesi ca 
pitalistici europei tende a 
coordinare la propria azione. 

L’esistenza stessa delle so¬ 
cietà multinazionali può spin¬ 
gere in direzione di una mag¬ 
giore unità delle forze di clas¬ 
se su scala internazionale, e 


La militarizzazione della ricerca negli Stati Uniti 


L’arsenale della guerra biologica 


Contrariamente a tutte le affermazioni della Casa Bianca, nessun impianto pilota per la pro¬ 
duzione su vasta scala di germi patogeni è stato finora smantellato — Ciò è confermato da 
autorevoli testimonianze provenienti dagli ambienti politici e dallo stesso esercito americano 


« Niente è più lontano dal¬ 
la verità del fatto che l’eser¬ 
cito degli Stati Uniti stia ri¬ 
nunziando ad una possibile 
guerra chimica: ed è necessa¬ 
rio farlo comprendere all’uo¬ 
mo della strada ». Lo ha scrit¬ 
to su Army magatine il colon 
nello Stanley D. Fair, coman¬ 
dante del Fort McClelIan Che 
mical Center and School. Cosi I 
da fonte veramente qualificata 
si è avuta la conferma che gli 
Stati Uniti continuano i loro 
programmi di ricerche sulle 
armi chimiche e biologiche. 
Era già noto del resto negli 
ambienti scientifici intemazio¬ 
nali che gli Stati Uniti aveva¬ 
no raddoppiato i loro sforzi 
per mettere a punto nuovi 
agenti chimici letali, proprio 
negli anni successivi alle di¬ 
chiarazioni del presidente Ni- 
xon secondo le quali gli Stati 
Uniti rinunziavano all’uso di 
queste armi. 


Laboratori 

segreti 


Così, mentre il 18 ottobre del 
1971 Nixon aveva, pubblica¬ 
mente proclamato a Fort De 
trìck, nel Maryland, che que¬ 
sto grande complesso edilizio 
dotato delle migliori attrezza¬ 
ture del mondo per condurre 
studi su organismi patogeni e 
fino ad allora destinato agli 
studi sulla guerra biologica 
sarebbe stato trasformato in 
un centro per ricerche sul can¬ 
cro, un anno dopo vi si stava¬ 
no ancora conducendo lavori 
che l’esercito definiva eufemi¬ 
sticamente come ricerche per 
una guerra biologica «difen¬ 
siva ». 

Inoltre, a quanto risulta da 
un articolo comparso su una 
nota rivista scientifica ingle¬ 
se, il New Sdentisi del 30 no¬ 
vembre scorso, mentre da una 
parta 11 praaldanta degli stati 


Uniti annunciava di rinunzia- I 
re all’uso di questi agenti bel¬ 
lici, dall’altra il Dipartimento 
della Difesa americano conti¬ 
nuava a finanziare con molti 
milioni di dollari i lavori su j 
agenti biologici infettanti e | 
contrariamente a tutte le aT- 1 
fermazioni della Casa Bianca, j 
nessuno degli impianti pilota 
per la produzione su vasta sca¬ 
la di germi patogeni veniva 
smantellato. 

L’Istiluto Medico per le Ma¬ 
lattie Infettive deU’Esercito 
degli Stati Uniti occupa oggi 
un vasto e moderno edificio 
situato nei pressi dell’incrres- 
so principale di Fort Detrick: 
secondo le dichiarazioni del 
colonnello medico Dan Crozier 
lo scopo fondamentale di que¬ 
sto Istituto è «incrementare 
Jo sviluppo di misure mediche 
contro gli agenti biologici »: 
tuttavia nella guerra batterio 
logica non vi sono limiti ben 
definiti fra misure difensive e 
misure offensive, poiché la di¬ 
fesa in questo campo è sena 
pre basata sulle conoscenze 
dei possibili agenti patogeni, 
del loro ciclo riproduttivo e 
dei mezzi con i quali possono 
essere diffusi: nozioni queste 
che possono essere sempre 
usate per scopi offensivi. Se 
è vero che la promessa di Ni¬ 
xon di distruggere ni depositi 
di armi batteriologiche esi¬ 
stenti » è stata in gran parte 
mantenuta (anche se nessuna 
commissione di inchiesta in¬ 
temazionale c stata invitata a 
controllare l’operazione), è al¬ 
trettanto vero che gli impian¬ 
ti sono ancora in piena effi¬ 
cienza e che permane la pos¬ 
sibilità di pìodurre dosi in¬ 
fettanti in tempi assai brevi. 

Le dichiarazioni del dr. T.J. 
Haley, portavoce del Centro 
di ricerche tossicologiche del¬ 
la « Food and Drug Adminl- 
stration». secondo 11 quale le 
Istallazioni dell’arsenale di 
Pine Bluff, nell’Arkansas, un' 
complesso di 6.000 ettari In 
cui aono Impiegate 1.400 par¬ 


sone e destinato alla produ¬ 
zione di munizioni biologiche 
« sono state messe in naftali¬ 
na ». non sono certo rassicu- 
ranti. 

La verità è che gli Stati 
Uniti stanno ancora attiva¬ 
mente portando avanti il lo 
ro programma di ricerche 
sulla guerra chimica e biolo¬ 
gica in nuovi laboratori te 
nuti strettamente segreti. 


I gas 
nervini 


Questo dato di fatto si può ; 
anche dedurre dagli stanzia j 
menti destinati a questo tipo j 
di ricerche. I dati fomiti dal 
senatore Mike Gravel rivela¬ 
no che le cifre di questi fi¬ 
nanziamenti sono rimaste qua¬ 
si invariate. Infatti, il bilan¬ 
cio 1973 stanzia per il prò 
gramma CBW (Chemical Bio¬ 
logica! Warfare - guerra chi¬ 
mica e biologica) 32,9 milio¬ 
ni di dollari contro i 33,5 spe¬ 
si nel 1970. Questa lieve fles¬ 
sione viene tuttavia attribui¬ 
ta, sempre secondo Mike Gra¬ 
vel al fatto che sono state de¬ 
stinate cifre inferiori al set¬ 
tore riguardante i gas sub¬ 
letali e gli altri agenti incapa¬ 
citanti, mentre la spesa per 
gli agenti chimici letali è sa¬ 
lita da 4,3 a 8 milioni di dol¬ 
lari. 

Questo sviluppo della ricer¬ 
ca chimica e biologica per¬ 
mette di accumulare nelle ba 
si militari che gli Stati Uni¬ 
ti hanno in tutto il mondo 
quantità incredibili di gas 
nervini: sono cifre veramen 
te paurose di milioni di mi- 
liarai di dosi letali di questi 
agenti chimici. Le ricerche 
in questo campo sono oggi 
orientate a ridurre i rischi 
che comporta l'Immagazzina¬ 
mento di questo materiale co¬ 
si pericoloso e sembra che 
il problema ala stato risolto 
par meno di un alstamA chia¬ 


mato «sistema binario», per 
ché i componenti di questi a- 
genti chimici vengono con- j 
servati in cilindri separati e 
non hanno effetti letali se non 
vengono a contatto fra di lo 
ro. 

Tutto questo avviene in a- 
perta violazione delle leggi di 
guerra intemazionali: la o- 
missione della ratifica del 
Protocollo di Ginevra da par¬ 
te degli Stati Uniti è la di 
mostrazione più evidente del¬ 
lo sviluppo tecnologico rag¬ 
giunto in questo settore e del¬ 
le particolari risorse scien¬ 
tifiche e militari che rendo 
no una guerra chimica e bat¬ 
teriologica una possibilità 
concreta. Il Senato degli Sta¬ 
ti Uniti ha in parte ratifica¬ 
to il protocollo di Ginevra 
per quel che riguarda « i gas 
isfLssianti. velenosi e simili » 
ma ha anche aggiunto che il 
protocollo non è valido per 
ciò che concerne gli erbicidi 
z i gas antisommossa. Benché 
nel marzo 1971 il senatore 
Fulbright invitasse Nixon a 
riprendere in esame questa i- 
naccettabile clausola, e mal- 
grado le decisioni della Com¬ 
missione per il Disarmo delle 
Nazioni Unite, gli Stati Uni¬ 
ti continuano i lavori per una 
guerra chimica biologica, na¬ 
scondendo j loro scopi dietro 
il fatto che nessuna legge in¬ 
temazionale proibisce ricer¬ 
che «difensive» in questo set¬ 
tore. 

Cosi, dietro questi schermi 
pretestuosi l'esercito degli 
Stati Uniti continua ad istrui¬ 
re personale specializzato, an¬ 
che straniero, nella strategia, 
tattica e tecnica di guerra 
chimica e biologica nel Fort 
McClelIan Chemical Center 
and School. perché secondo i 
portavoce dell’esercito « non 
vi è contraddizione tra questo 
aspetto della CBW ed il chia¬ 
ro proposito di Nixon di rati¬ 
ficare le restrizioni intema¬ 
zionali su gas e germi pato¬ 
geni usati come agenti belli¬ 
ci ». 


Laura Chifi 


sollecitare anche i settori sin¬ 
dacalmente meno avanzati, 
come quelli della Repubblica 
federale tedesca. 

Ma il dato cruciale del mo¬ 
mento è il crescere delle con¬ 
traddizioni all’interno del 
mondo capitalistico. Dall’os- - 
servatolo sovietico nel quale 
ci troviamo, la situazione vie¬ 
ne giudicata estremamente 
complessa a causa del mani¬ 
festarsi di un « policentrismo 
capitalistico » espresso da tre 
forze principali, gli Stati Uni¬ 
ti, il Giappone, l'Europa oc¬ 
cidentale. Le tempeste mone¬ 
tarie che sconvolgono l'Occi¬ 
dente sono viste nell’URSS co 
me un riflesso del travagliato 
delinearsi di nuovi equilibri 
capitalistici. Nella sostanza, 
questa è l’interpretazione do¬ 
minante. il dato di fondo è la 
progressiva perdita di egemo 
via da parte degli Stati Uni¬ 
ti nei confronti del Giappone 
e dell'Europa: un dato, dun¬ 
que, che è politico non meno 
che economico, e a cui certo 
la guerra d'Indocina ha con¬ 
tribuito in maniera determi¬ 
nante. A questa perdita di 
egemonia e al tramonto del¬ 
la fiducia intemazionale nel 
dollaro, gli USA reagiscono 
sforzandosi, con la manovra 
monetaria, di consolidare le 
proprie posizioni nel commer¬ 
cio intemazionale e la pro¬ 
pria penetrazione nelle gran¬ 
di imprese industriali occi¬ 
dentali. 

Un cenno introdotto di sfug- \ 
gita nel corso di questa espo¬ 
sizione (< a rendere le cose 
ancora più complicate contri¬ 
buiscono le divisioni e gli ur¬ 
ti nel mondo socialista »), ci 
induce ad azzardare una do¬ 
manda su quale sia il pare¬ 
re dei sovietici a proposito 
dell’attuale fase dell’economia 
cinese. Ci danno una risposta 
pacata. La Cina attraversa 
un periodo di stabilizzazio¬ 
ne economica dopo gli scosso¬ 
ni e i guai provocali dalla 
politica del « balzo in avan¬ 
ti > e dalla « rivoluzione cul¬ 
turale ». Nonostante questo 
assestamento, la Cina non 
raggiungerà ancora nei pros¬ 
simi decenni un elevato livel¬ 
lo di sviluppo- Tra l'altro, pe¬ 
sano sull'economia cinese le 
distorsioni introdotte dalle ele¬ 
vate spese militari. 

Delineato cosi il quadro ge¬ 
nerale, riportiamo il discor¬ 
so, coi compagni dell’Istituto 
di economia mondiale, sui te¬ 
mi della programmazione so¬ 
vietica. 

« Da noi si deve program¬ 
mare tenendo conto della 
competizione internazionale 
tra i due sistemi: che non 
sono due sistemi chiusi e im¬ 
permeabili. ma in rapporto e 
in gara tra loro. Prendiamo 
ad esempio la questione delle 
fonti di energia. Quando par¬ 
liamo di piani per il 1990 nel¬ 
l’URSS, dobbiamo prevedere 
anche quale sarà in quell’an¬ 
no il bilancio energetico del 
mondo capitalistico. Come si 
sa, le preoccupazioni in pro¬ 
posito sono fin d’oggi vivissi¬ 
me. Calcoliamo che già nel 
1985 gli USA dovranno impor¬ 
tare dal 30 al 50 per cento 
del petrolio che è loro neces¬ 
sario. Davvero la fine di una 
epoca. Il ritrovamento di gia¬ 
cimenti petroliferi nell’Ala¬ 


ska e nell’Artico non muta i 
termini essenziali del proble¬ 
ma. E almeno per lutto il 
prossimo ventennio le fonti 
tradizionali di energia man¬ 
terranno un ruolo preponde¬ 
rante, nonostante i progressi 
nell’utilizzazione pacifica del¬ 
l’energia atomica. Ciò ha tut¬ 
ta una serie di conseguenze. 
Non soltanto ne sono influen¬ 
zati » rapporti tra l’America e 
i paesi arabi produttori di pe¬ 
trolio, ma questo è secondo 
noi anche uno dei motivi per 
cui gli USA hanno voluto ri¬ 
stabilire i contatti con la Ci¬ 
na. Nè va dimenticato che il 
petrolio è stato rintracciato 
in notevoli quantità anche da¬ 
vanti alle coste del Vietnam. 

« Quanto all'Europa occi¬ 
dentale, essa copre oggi il 
70 per cento del proprio fab¬ 
bisogno con importazioni dal 
Medio Oriente. Si apre così 
un terreno di concorrenza 
molto aspra tra europei ed 
americani per l'accesso alle 
fonti medio-orientali, con ten¬ 
sioni e ripercussioni politiche, 
pressioni d’ogni genere e ten¬ 
tativi di assicurarsi la più va¬ 
sta area di controllo. Si assi¬ 
ste da una parte a una sem¬ 
pre più accentuata propensio¬ 
ne dei paesi arabi a nazio¬ 
nalizzare le proprie risorse 
energetiche, in contrasto con 
le grandi compagnie anglo¬ 


americane, e dall’altra parte 
a una serie di iniziative di 
società europee, come VENI 
e la Compagnie Francaise des 
petroles. 

t Nel frattempo, tutti vo¬ 
gliono e chiedono il petrolio c 
il metano dell’Unione Sovieti¬ 
ca: gli americani, i giappo¬ 
nesi, gli europei. Il che po¬ 
ne a noi problemi di ricerca, 
di produzione, di trasporto. Si 
può dir questo: che a questa 
come ad altre richieste di 
cooperazione da parte nostra, 
potremo venire incontro nella 
misura in cui riceveremo a 
nostra volta le attrezzature 
tecnico-industriali per lo svi¬ 
luppo delle risorse produtti¬ 
ve da noi disponibili, parti 
colarmenle nell'Oriente sovie¬ 
tico ». 

Ecco, da questo esempio 
emerge la tendenza allo svi¬ 
luppo della cooperazione in¬ 
ternazionale. Non è solo un 
problema di incremento degli 
scambi commerciali, che pe¬ 
raltro stanno aumentando In 
tutte le direzioni (e tanto peg¬ 
gio per chi resta indietro). 
E' un problema di utilizza¬ 
zione di impianti e tecnologie 
che possono essere forniti da 
paesi capitalistici in cambio 
dei prodotti che i paesi capi¬ 
talistici chiedono all’URSS. Il 
fatto non è qualitativamente 
nuovo, poiché in tutta la sua 
storia, fin dai primi piani 
quinquennali, l'URSS non 
ha mai rifuggito dall’impian 
tare sul proprio territorio 
complessi produttivi anche di 
grandi dimensioni forniti da 
ditte occidentali. L'essenziale, 
evidentemente, è che ciò non 
interferisca sulla autonomia 
economica e politica delle de¬ 
cisioni del piano sovietico. 

Ma oggi la cosa assume 
proporzioni nuove, veramente 
planetarie, in rapporto con la 
evoluzione della situazione 
mondiale e in rapporto so 
prattutto con i giganteschi 
progetti che l’URSS ha inseri 
to nei propri panorami di svi¬ 
luppo. Di tali progetti, desìi- 
nati a mutare ancora il volto 
di questo paese così profon¬ 
damente e continuamente mu¬ 
tevole e mutato, possiamo da¬ 
re qui solo notizie sommarie: 
l’immensa fabbrica di camion, 
senza paragoni al mondo, che 
sta sorgendo sul fiume Kama, 
nella Repubblica tartara; il 
colossale impianto per l’estra¬ 
zione dei minerali di ferro nei 
dintorni di Kursk, dove si so¬ 
no accertati giacimenti ferrosi 
sconfinati, che dovranno for¬ 
nire 40 milioni di tonnellate 
all’anno; i supergeneratori da 
un milione e mezzo di chilo¬ 
watt; gli altiforni da 5000 me¬ 
tri cubi; la deviazione del 
corso dei fiumi siberiani... 
Siamo su questa scala. A tut¬ 
to ciò, tecniche e impianti oc¬ 
cidentali possono contribuire. 
E’ un’ironia — non nuova — 
della storia, che il capitali 
smo venga spinto dalle pro¬ 
prie contraddizioni a dare una 
mano all’edificazione delle so¬ 
cietà socialiste. 

luca Pavolini 

(continua) 
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Filosofica 

ISEDI 

Una novità 
nella produzione 
libraria italiana 



/ grandi temi della speculazione filosofica nella loro 
evoluzione da un pensatore alFaltro, in trattazioni 
che non perdono di rista il dibattito contemporaneo. 
La storia della filosofia ordinata non attorno ai si¬ 
stemi, ma nella concretezza di ogni problema. 

In preparazione 

AKcaazjowe di L Collctti Metafisica di A. Masullo 

Analogia di E. Melandri Natura di P. Casini 

Dialettica di L, Sichirollo Retorica di C. Vaioli 

Etica di C_A. Viano Risoluzione di R. Rossanda 

Infinito di E. Casari Valore di C. Napoleoni 

l ogica di M. Della Chiara 


Sono già in libreria 

ARTE 

di Dino Formaggio - pp. 182 - L. 2.000. 

Arte e estetica - Le arti selsagge - Le grandi forme della coscienza 
artistica: l’Oriente, il mondo classico, l'arte cristiana, il rinasci' 
mento, il barocco, l'illuminismo, il romanticismo, le avanguardia - 
Arte corporeità c possibilità progettuali - Economia detratte - 
Arte, antiarte e fine dell'arte • Arte, informazione e linguaggio. 


SEGNO 


di Umberto Eco - pp. 174 - L. 2.000. 

I/oomo come animale simbolico - Il segno e la tradizione filosofica 
- Logica e segno - l inguistica e semiotica - Il processo scgnico - 
La struttura dei segni linguistici - Lingua, parola e discorso - 
I segni non linguistici - .Segno, pensiero e realtà - Segno e 
società - Semiotica, ideologia e filosofia. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 25 aprile 1973 


Milioni di lavoratori ancora in lotta per il contratto e gli obiettivi sociali 


venerdì si fermeranno 

OTTOCENTOMILA TESSILI 



Gli olire 800 mila lavoratori tessili, dell'abbigliamento del¬ 
le calze e maglie, si stanno preparando alla giornata di lotta 
di venerdì 27 durante la quale si asterranno dal lavoro per 
otto ore. I tessili daranno cosi una ferma risposta all'atteggia¬ 
mento assunto dalla Conflndustrla la settimana scorsa al ta¬ 
volo delle trattative per il rinnovo del contratto di lavoro del¬ 
la categoria. 

Il padronato si è dichiarato disposto a trattare, non ha po¬ 
sto pregiudiziali per quanto riguarda la contrattazione arti¬ 
colata a livello di azienda e l'utilizzazione degli impianti, ma 
su alcuni punti fondamentali della piattaforma rlvendlcativa 
dei lavoratori tessili (soprattutto sull'aumento salariale, l'In¬ 
quadramento unico, il lavoro a domicilio, le Indennità di ma¬ 
lattia e di anzianità, le ferie), Il padronato ha fatto proposte 
del tutto Insoddlsfacentl. 

L'esigenza del lavoratori tessili di conquistare il nuovo con¬ 
tratto nel più breve tempo possibile, la volontà di realizzare 
completamente gli obiettivi contenuti nella piattaforma elabo¬ 
rata il mese scorso a Rlmlni, la necessità di operare una pre¬ 


cisa pressione nel corso della trattativa verso gli industriali 
e verso II governo per la soluzione del grave problema del 
lavoro a domicilio, hanno portato Filtea, Fìtta e UUta alta 
decisione di proclamare la giornata di lotta di venerdì. 

Si terranno ovunque assemblee di lavoratori per una valu¬ 
tazione preliminare sull'impostazione della trattativa che ri¬ 
prenderà nel pomeriggio del 2 maggio a Milano presso la 
sede dell'associazione degli industriali cotonieri. 

Venerdì, accanto ai lavoratori tessili, scioperano anche I 
200 mila calzaturieri per i quali sono state proclamale li ore 
di astensione da effettuarsi entro il 12 maggio. Anche per I 
calzaturieri la decisione di lotta è stata presa da Filtea, Fitta 
e Olici v dopo il primo, negativo incontro con gli Industriali 
per il rinnovo contrattuale. I padroni hanno dato risposte 
negative su lutti I punti della piattaforma. Le trattative ri¬ 
prenderanno a Milano nella mattinata del 4 maggio. 

La giornata di venerdi 27 sarà quindi caratterizzata dalla 
lotta di oltre 1 milione di lavoratori che premono per il rin¬ 
novo del loro contratto di lavoro. 


POSTE: PROSSIMO INCONTRO CON IL GOVERNO 


Chiare e pesanti sono le responsa¬ 
bilità del governo Andreottl per la 
drammatica situazione della vertenza 
delle poste in atto ormai da molti me¬ 
si. Il governo non solo ha mostrato, 
con la sua azione apertamente provoca¬ 
toria, insensibilità ai problemi di ri¬ 
forma del settore posti dagli stessi la¬ 
voratori, non solo è venuto meno agli 
impegni precedentemente assunti, ma 
la stessa soluzione esclusivamente eco- 


Domanl, piti di 150 mila lavoratori dei 
trasporti pubblici si fermano per tre 
ore. Sono in lotta da dicembre per il 
rinnovo contrattuale, per la conquista 
cioè di obiettivi che spingono oggetti¬ 
vamente verso una maggiore funziona- 


nomica risultata un bluff. I lavora¬ 
tori sono ormai molto esasperati (co¬ 
me prova il prolungarsi di scioperi e 
cortei in numerose province: Roma. 
Torino, Palermo, ecc.). 

Di fronte a questa pesante situazio¬ 
ne la segreteria della Federazione Cgil- 
Cisl-Uil e i sindacati di categoria han¬ 
no posto l’esigenza al governo di apri¬ 
re una vera e propria trattativa che 
tenga conto degli interessi generali del 


lità del trasporto pubblico (così la ri¬ 
chiesta dell’aumento degli organici, la 
abolizione dello straordinario, il con¬ 
trollo del sindacato sull'ambiente di 
lavoro, l’abolizione del lavoro preca¬ 
rio ecc.). Intanto proseguono nelle di- 


movimento sindacale e degli obiettivi 
di riforma del servizio postale posti 
dai lavoratori e che hanno nel nuovo 
ordinamento del personale e nel decen¬ 
tramento delle poste due punti cardi¬ 
ne. Un primo incontro con il governo 
dovrebbe aver luogo il 3 maggio. In¬ 
tanto i sindacati hanno confermato la 
revoca di ogni sciopero, rinnovando 
l’appello a tutti i lavoratori ad atte¬ 
nersi alle decisioni unitarie. 


verse province le iniziative articolate. 
Nel prossimi giorni dovrebbe aver luo¬ 
go un Incontro al ministero fra le 
parti: sindacati e controparti pubbli¬ 
che e private. Venerdì si riuniscono i 
sindacati 


TRANVIERI: DOMANI FERMI PER 3 ORE 


LE ALTRE CATEGORIE IN LOTTA PER IL CONTRATTO 


.MARITTIMI — Domani riprendono le 
trattative per la vertenza dei marittimi 
in lotta per il rinnovo del contratto e 
il potenziamento della flotta di pre¬ 
minente interesse pubblico. L'incontro 
fra la Finmare e i sindacati avrà luogo 
In sede ministeriale. 

COMMERCIO — Gli oltre 800 mila 
dipendenti del settore commercio so- 
no mobilitati per la battaglia del rin¬ 
novo del contratto, che scade a fine 
giugno. La piattaforma rivendicativa, 
messa a punto dall'assemblea dei de¬ 
legati svoltasi a Rimini, è stata già 
Inviata alla Confcommercio. 


CERAMISTI — Dopo la piena riu¬ 
scita dello sciopero nazionale di 24 ore 
che lm avuto luogo il 20 aprile conti¬ 
nua la lotta articolata dei 90.000 cera¬ 
misti per il rinnovo del contratto nazio 
naie di lavoro. Vengono attuate in tut¬ 
te le fabbriche 6 ore di sciopero arti¬ 
colato. L’azione di lotta dei lavoratori 
della ceramica è la risposta alle po 
sizioni negative e dilatorie assunte dal 
padronato al tavolo delle trattative nel 
corso delFultimo incontro. 

Le trattative si erano interrotte in 
quell’occasione in seguito alla valuta¬ 
zione globalmente negativa espressa 
dai sindacati e dalla ampia delega¬ 
zione dei lavoratori sulle dichiarazio¬ 


ni della controparte padronale. Si pre¬ 
vede una ripresa degli incontri per il 
3 maggio. 

MINATORI — Riprendono il 9-10 mag¬ 
gio le trattative per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro dei minato¬ 
ri del settore pubblico e privato. In 
vista dell’incontro si intensifica la lot¬ 
ta dei lavoratori: 24 ore di sciopero 
nazionale sono previste per venerdì 27 
aprile, e 16 ore di sciopero articola¬ 
to verranno attuate tra il 2 e il 15 
maggio. 

Ricordiamo infine che sono in lotta 
anche i dipendenti delle autostrade del 
gruppo IRI e 1 dipendenti della Cit. 


Riprende in Parlamento la discussione sui finanziamenti per l'agricoltura 


Mobilitazione contadina 
per i fondi alle Regioni 

Ben otto assemblee regionali chiedono che vengano stanziati 300 miliardi Tanno 
Il rifiuto del governo un attacco alle prerogative costituzionali — Una battaglia di 
grande rilievo civile e politico — L'impegno di lotta dell'Alleanza dei contadini 


Il 2 maggio riprenderà a 
Montecitorio la discussione ge¬ 
nerale delle proposte legisla¬ 
tive parlamentari (due) e dei 
regolamenti (8), e sul disegno 
di legge governativo di finan¬ 
ziamento alle Regioni per in¬ 
terventi pubblici e investimen¬ 
ti in agricoltura. 

Se non interverranno fattori 
politici nuovi, incidenti sulla 
vita del governo Andreotti, 
questa discussione sui finan¬ 
ziamenti alle Regioni per le 
attività agricole darà vita ad 


Prezzi: venerdì 
riunione della 
Commissione 
interregionale 

Venerdì prossimo si riuni¬ 
rà al CIPE la Commissione 
consultiva Interregionale per 
esaminare il problema dei 
prezzi e degli interventi am¬ 
ministrativi in materia. 

La Confesercenti ha diffu¬ 
so una nota in cui, dopo aver 
definito «positivo» l’interven¬ 
to delle Regioni in materia di 
prezzi, ribadisce, per 1TVA, 
« la necessità di giungere ad 
azzeramento del generi di 
largo consumo ed alla consi¬ 
stente riduzione delle aliquo¬ 
te gravanti sui generi i cui 
prezzi sono fortemente lievi¬ 
tati ». 

Contemporaneamente a que¬ 
sti provvedimenti — prose¬ 
gue la Confesercenti — bi¬ 
sognerà « prorogare di tre 
mesi la scadenza dei contri¬ 
buenti IVA del prossimo 30 
aprile ». 


Venerdì a Roma 
conferenza 
stampa sul Coni 

La situazione del CONI ver¬ 
rà illustrata venerdì prossi¬ 
mo alle 10 dal sindacato 
OGILrConl nel corso di una 
conferenza stampa che si 
svolgerà a Roma presso la 
sede centrale del Coni al Foro 
Italico, con inizio alle ore 10. 

L’iniziativa — informa un 
comunicato sindacale — «si 
inserisce nel quadro degli 
Incontri che il sindacato 
CGIL-Conl sta tenendo con tut¬ 
te le forze democratiche al 
fine di fare 11 punto sulla si¬ 
tuazione del Comitato ollm- 

{ )lco e dello sport, anche per 
e aspettative che si sono crea¬ 
te in vista del prossimo con¬ 
siglio nazionale Coni del 3 
OUkfglo ». 


una nuova vasta battaglia p> 
litica parlamentare, regionale, 
e di massa che per finalit » 
proporzioni e conseguenze, po¬ 
trà esprimere uno dei mo 
menti più elevati delazione 
condotta finora, per far ri 
spettare il dettato costriuzio 
naie della organizzazione re 
gionalistica dello stato repub 
blicano, e per respingere e 
sconfiggere uno degli attaccai 
più insidiosi e pericolosi che 
siano stati portati alla con 
quista della fondazione dehe 
Regioni. 

Le proposte di legge *i Den 
t otto Regioni chiedono che ven¬ 
gano stanziati per un quin¬ 
quennio, 300 miliardi all’anno 
per finanziare lo sviluppo di 
attività agricole programma 
te. Fino a quando dinanzi a’. 
Parlamento v’erano solo le 
proposte di legge d'iniziativa 
parlamentare (della DC e nel 
PCI) e quelle della Regione 
toscana, la Commissione a 
agricoltura della Camera e- 
spresse su di esse un pare¬ 
re di grande importanza E; 
sa affermò: 

1 ) che Io stanziamento do¬ 
veva essere superiore -n 2r ) 
miliardi annui: 

2) che il finanziamento do 
veva avere carattere di < u’u- 
riennalità »; 

3) che il finanziamen’o. co 
si caratterizzato, dovesse esse 
re ripartito con criteri nuo¬ 
vi e potesse essere « utiliz 
zato (dalle Regioni) autono¬ 
mamente nell’ambito delle la 
ro competenze in materia a 
grìcola. 

Questo parere quasi unani¬ 
me della Commissione agri 
coltura della Camera è stato 
rifiutato dal Governo che pre 
sentando il proprio disegno 
di legge ha proposto una spe 
sa di 270 miliardi per 2 anni 
che solo In parte sarà utiliz¬ 
zabile « autonomamente » dal¬ 
le Regioni. Di fronte a que¬ 
sto aperto attacco alle pre 
rotative costituzionali dei po¬ 
teri delle Regioni in materia 
agraria i rappresentanti del¬ 
le Regioni hanno espresso una 
critica al disegno di legge go. 
vematlvo che è stata dura, 
circostanziata ed unanime. 

Lo stesso relatore di mag 
gioranza ha riferito alla Ca 
mera che le Regioni « sosten 
gono che un finanziamento r; 
stretto in cosi limitato arco 
di tempo impedisce una prò 
speltazione programmatica 
degli interventi in agncoltu 
ra ». 

Toma dunque in evidenza 
la sostanza della batta 
glia parlamentare, tegionale e 
di massa che può dominare la 
vicenda politica italiana nel 
prossimo mese di maggio: si 
tratta di una battaglia che ri¬ 
guarda il rispetto dei poteri 
costituzionali delle Regioni, di 
conquistare nuovi orientamen¬ 
ti di programmazione per la 
agricoltura • l'economia; di 


! avviare criteri di utilizzazione ' 
ì di finanziamenti pubblici che i 
i siano direttamente collegati al 
j l’attuazione d’interesse italia- ; 
j no delle Direttive comunità- j 
i ne; ina di affermare — nel- | 

I l'occasione dell’avvio delle po i 
I litiche agricole regionali che > 
j devono essere ispirate dai pre i 
cetti costituzionali e dalle nor- i 
me degli Statuti regionali — j 
che l’agricoltura deve assol- 1 
vere un ruolo prioritario e i 
determinante nel superamen- | 
to dell’attuale crisi economi- ! 
ca e nella realizzazione di un ! 
nuovo tipo di sviluppo econo- j 
mico del Paese. La necessita . 
è quella di far vincere — j 
proprio m questa circostanza, | 
e in presenza di una crisi ! 

• senza precedenti delle relazlo 

! ni comunitarie e intemaziona ; 
j li in materia agricola — cri- ; 
j teri introduttivi di generale . 
i modificazione della politica a ! 
1 grìcola della CEE. j 

| Per cosi chiare ed essen- 1 
j ziali ragioni, questa battaglia i 
i come tante altre azioni di rin j 
! novamento economico sociale ! 
e costituzionale deve esser»- | 
unitaria, unitaria per ie for- ì 
ze politiche democratiche e 1 
regionaliste: unitaria fra tutte 
I le Regioni: unitaria fra le for- ; 
I ze organizzate de; coltivatori. » 
i legate alle speranze di rinn«- j 
; vamento agricolo e al con- | 
! vinci mento della funzione pri- ! 
J maria delle imprese coitivatri- ! 
1 ci e dell’associazionismo con- , 
; tadmo. unitaria delie orga I 
nizzazioni sindacai: agricole e j 

• delle loro Confederazioni, co ! 

j me dei movimenti cooperativi ; 
! agricoli e delle associazioni ■ 
I cooperative nazionali cui aae- ì 
; nscono. ! 

I Già è In corso una mob.il- i 

tazione contadina; essa è di- 

I 


retta ad affermare li valore 
generale di questa battaglia 
ed è rivolta ad esprimere un 
contributo di pieno impegno 
per uno strettissimo collega¬ 
mento fra l'azione di tutte le 
forze sociali interessate e quel 
la degli istituti della demo¬ 
crazia rappresentativa e di 
base che deve pure espri¬ 
mersi in specifiche iniziative 
politiche. 

Bisogna Intensificare, mui- 
tipheare e generalizzare tutte 
queste iniziative che possono 
e debbono far vincere una 
decisiva battaglia regionalista. 

L'Alleanza dei contadini rin¬ 
nova la ferma determinazione 
di lotta definita e sancita dai 
suo recente IV Congresso na¬ 
zionale, quando ha considera¬ 
to il finanziamento alle Re¬ 
gioni per lo sviluppo program¬ 
mato delle attività agri 
cole, un grande fatto nazio¬ 
nale 

Le Region. devono poter f: 
nanziare. cambiando radical¬ 
mente gli orientamenti finora 
seguiti dalle burocrazie roma¬ 
ne. e nell'ambito di piani zo¬ 
nali e regionali di sviluppo 
aencolo e territoriale, il po 
tenziamento economico sociale 
delle imprese coltivatrici sin¬ 
gole e associate, precisi pro¬ 
grammi di trasformazione a- 
gTar:a e fondiaria e la ra¬ 
pida espansione dell' associa 
zionismo contadino. 

C<--si si può inaugurare una 
nuova politica agraria nello 
interesse generale de! Paese e 
per l’esercizio di un ruolo de¬ 
mocratico e rinnovatore del 
l'Italia nella politica e nelle 
strutture deila Comunità Eu 
ropea 

Attilio Esposto 



Incertezza sull’incontro 


! per i prezzi agricoli MEC 


La terza tornata di tratta- j 
1 live sui prezzi agricoli euro- j 
1 pei. che dovrebbe aver luogo 
venerdì e sabato a Bruxelles. ! 
non ha ricevuto alcuna pre i 
pai azione .n sede politica. I 
due precedenti fallimenti nel 
tentativo di rabberciare un 
compromesso hanno genera 
i to sfiducia anziché promuo 
! vere ulteriori consultazioni fra 
ì governi aderenti alla Co¬ 
munità economica europea. 

Il governo tedesco occiden¬ 
tale, d’altra parte, sembra de¬ 
ciso a far pesare sul compro¬ 
messo la richiesta di un’en¬ 
trata della lira e della ster¬ 
lina nel blocco monetario eu¬ 
ropeo. Se lira e sterlina con¬ 
tinueranno a fluttuare, cioè, 


l’accordo sui prezzi agricoli 
non vi sara o verrà realizza¬ 
to nelle condizioni peggiori 
per ITtalia. 

I parlamentari del PCI hAn 
no chiesto al ministro della 
Agricoltura I-orenzo Natali di 
presentarsi alla Commissione 
Agricoltura del Senato per 
spiegare la condotta del go¬ 
verno italiano che si distin 
gue per l’assoluta mancan¬ 
za di iniziativa. La Commis¬ 
sione Agricoltura è già con¬ 
vocata per esaminare la que¬ 
stione dei fitti agricoli ed il 
governo ha il dovere di pre¬ 
sentarsi prima di tornare al 
tavolo della trattativa comu¬ 
nitaria. Alla richiesta non c’è 
stata finora risposta. 


Una impressionante documentazione sulle condizioni di lavoro negli stabilimenti del monopolio 


Alla Fiat ogni giorno 1.800 
operai vanno in infermeria 

I dati raccolti da una pubblicazione « riservata » • E si tratta di cifre addomesticate • L’aumento dal ’69 al ’71 e l'inversione di 
tendenza Tanno scorso dopo la conquista dei comitati per ambiente e ritmi - Una dimostrazione della contrattazione aziendale 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 24 

Nel 1971 alla FIAT un ope¬ 
raio su otto è rimasto vittima 
di infortuni sul lavoro. Questo 
significa che durante ogni 
giorno di lavoro, nel vari sta¬ 
bilimenti del monopolio auto¬ 
mobilistico, ci sono stati in 
media 67 operai che hanno ri¬ 
portato lesioni guaribili in più 
di tre giorni, dalle semplici 
ferite alle fratture e mutila¬ 
zioni permanenti, fino ai casi 
di infortunio mortale. Se poi 
si tien conto non solo deal: in¬ 
fortuni denunciati illTNAIL 
(quelli appunto con prognosi 
oltre tre giorni) ma anche 
degli infortuni lievi, delle me- , 
dicazioni, si sale a cifre inim¬ 
maginabili: quotidianamente 
oltre 1.800 operai FIAT devo¬ 
no ricorrere alle infermerie di 
stabiltmento. il che significa 
che ciascun operaio lavorando 
«si fa male in media tre o 
quattro volte nel corso di un | 
anno. i 

Non occorrono commenti a j 
cifre cosi impressionanti. Per j 
gli increduli, aggiungiamo che ! 
questi dati sono stati ricavati 
da una pubblicazione « riser¬ 
vata » della stessa FIAT, che 
è finita per caso nelle mani di 
alcuni delegati. Si tratta di un 
volumetto, riprodotto in un 
numero limitato di copie, inti¬ 
tolato: « Statistica infortuni 
sul lavoro - 3.o trimestre 1972 
a cura della Direzione servizi 
di produzione e della Dilezio¬ 
ne sanitaria . 

Un dubbio sull’esattezza di 
questi dati è legittimo: che 
essi siano « In difetto » rlspet- - 
to ad una realtà assai più gra¬ 
ve. Infatti dalle tabelle del vo¬ 
lumetto si ricava che gli in¬ 
fortuni denunciati ailTNAIL 
sono stati 125.2 ogni mrile ope¬ 
rai FIAT nel 1971. mentre la 
frequenza media nell’industria 
metalmeccanica è di c : rca 180 
infortuni denunciati ogni mille 
addetti. 

Ma la FIAT ha buoni motivi 
per non dare troppa pubblici¬ 
tà alle sue statistiche. I dati 
del volumetto sono «addome¬ 
sticati » allo scopo di mante¬ 
nere bassi i « premi »> di assi¬ 
curazione che l’azienda deve 
pagare all’INAIL. Per mani¬ 
polare i dati la FIAT non ha 
bisogno di falsificare le cifre: 
le basta disporre del suo ser¬ 
vizio sanitario, di infermerie 
con proprio personale in ogni 
stabilimento. Soltanto i feriti 
di una certa gravità vengono 
mandati in ospedale. Nel casi 
lievi la prognosi si fa neli’in- 
farmeria di fabbrica. Cosi 1 
patronati sindacali scoprono 
spesso operai infortunati che 
sono stati dichiarati guaribili 
in meno di quattro giorni, tra- 
seossi i quali essi tornano in 
fabbrica ancora fasciati ed in¬ 
ceronati a far atto di presen¬ 
za svolgendo lavori leggeri. 

Inoltre nel volumetto FIAT 
mancano statistiche compara¬ 
te sugli infortuni mortali: so¬ 
no citati solo tre casi mortali 
uell'ultimo periodo preso in e- 
same il terzo trimestre 1972 
(che corrisponde a poco più 
di due mesi lavorativi perchè 
in agosto ci sono le ferie). •* 
Spulciando la cronaca dei j 
giornali, si scoprono .:i media 
12-15 infortuni mortali ogni 
'•mo all-< FLAT una rp-“ H a 
pari se non superiore a quella 
generale della metalmeccani¬ 
ca. Fatte dunque le debite ri¬ 
serve sulle statistiche FIAT, 
esse sono pur sempre un do¬ 
cumento impressionante sulla 
condizione operaia in fab¬ 
brica. 

Balza subito agli occhi che 
' gli infortuni sul lavoro nel 
complesso FIAT sono aumen¬ 
tati in modo preoccupante dal 
1969 al 1971. Da 12.159 infortu¬ 
ni denunciati (prognosi supe¬ 
riore a tre giorni) nel 1969. si 
passa a 15.397 infortuni ne: 
1970. a 16.031 nel 1971. Si noti 
che nello stesso periodo l'au¬ 
mento degli operai occupati è 
stato largamente compensato • 
dal minor numero di ore la- ì 
vorate per riduzione contrat- j 
tuale deU’orario. L’indice di 
frequenza degli infortuni inu¬ 
merò infortuni per 100 000 di¬ 
viso per il numero di ore la- j 
vorate comolessivo) sale nel j 
pnn o 'I "4i 1 6.U 1.1 • 

frequenza degli infortuni pas- ‘ 
sa da un infortunio ogni 9 49 j 
operai ad uno ogni 7.03 one- J 
rai Nello stesso periodo gii ; 
infortuni in ranchigia ida uno i 
a tre giorni di guarigione» ; 
aumentano da 8 151 nel '69 a > 
10 725 nel '70 e rmur-ono 
stazionari a 10156 nel '71. ' 

Una inversione d; tendenza j 
sia pure limitata si nota nei ( 
dati parz.ali del 1972 » 11 070 j 
infortuni denunciati e 6 648 in j 
franchig-a nei orimi noie me- j 
si dell'anno). Questo è il dato . 
politicamente più ugniiicati- • 
vo. Infatti è praticamente dal i 
1972 che hanno continuato a J 
funzionare in pieno 1 comitati ; 
per l’ambiente di lavoro ed i j 
ritmi conquistati dai Ia\orato- j 
ri FIAT con la lotta della pri¬ 
mavera 1971. | 

I delegati hanno cominciato ; 
a far modificare gli ambienti j 
e ie h ne uencoiose e ; 

non in regola con le norme j 
antiinfortunistiche. hanno fat- j 
to diminuire in molti casi i j 
! ritmi di lavoro eccessivi. I ri : 

! sultati già si vedono c dimo- i 
strano che la contrari l’ione : 
articolata in fabbrica (quella ! 

! che la Federmeccaniea voleva 
I < regola menta re ) .serve non 
i -oio a migliorare la cond z’o- 
, ne operaia, ma anche a ga- 
j rantire la produzione senza 
j sacrifici per i lavoratori. 

I padroni che parlano d! t 
« assenteismo » e di •< scarsa | 
utilizzazione degli impianti » 1 
dovrebbero meditare su que- J 
ste cifre: le giornate di lavo- , 
ro perse alla FIAT In conse¬ 
guenza di Infortuni furono 
259.333 nel ’69, 331.377 nel 
'70 e 328.978 nel *71. 

Michele Coste 



Un aspetto di una recente manifestazione di operai della FIAT in lotta per il contratto 


Venerdì a Matera grande manifestazione 

BASILICATA IN LOTTA 
PER LA RICOSTRUZIONE 


Presenti operai della Fiat di Torino 

DIBATTITO A GELA 
SULL'ANTIFASCISMO 


MATERA, 24. 

Anche in Basilicata, come 
nelle settimane passate in 
Calabria e Sicilia, si va svi¬ 
luppando im vasto e unitario 
movimento di lotta delle po 
polazioni sui problemi aperti 
dalla recente, disastrosa allu¬ 
vione. Venerdi una giornata 
di lotta con sciopero generale 
e manifestazione nel capoluo¬ 
go. si svolgerà a Matera. 

L’azione è indetta dai tre 
sindacati, dal PCI. PSI. DC. 
PSDI e PRI. dai Consigli co 
munali di gran parte dei co¬ 
muni della provincia e dai 
comitati unitari costituiti ne¬ 
gli stessi centri subito dopo 
l’alluvione. Al comizio del se¬ 
gretario confederale della 
CGIL, Verzelli, che si svolgerà 
in piazza Stazione alle ore 11, 
e al successivo corteo, pren 
deranno parte numerosi sin- 
daci con i gonfaloni dei co¬ 
muni. Nel pomeriggio delio 


stesso giorno, a Potenza, si 
terrà l’assemblea di tutti i 
sindaci delle due provinole 
convocata dalla Regione. Il 1° 
maggio, inoltre, le organizza¬ 
zioni sindacali hanno deciso 
di tenere a Potenza una ma¬ 
nifestazione regionale con al 
centro i problemi dell’occupa¬ 
zione e dello sviluppo nella 
Basilicata. 

Ciò che si chiede è. anzi¬ 
tutto. la soluzione dei pro¬ 
blemi immediati dell’assisten¬ 
za per le 650 famiglie senza 
tetto e per gli oltre 8 mila 
nuclei famigliari che dovran¬ 
no essere trasferiti. Accanto 
alla soluzione di questo prò 
biema va necessariamente po¬ 
sta la questione più comples¬ 
siva della difesa del suolo, 
intesa come premessa indi¬ 
spensabile per una diversa 
utilizzazione del territorio e 
di tutte le altre risorse della 
regione, ora in preda all’ab¬ 
bandono o alla speculazione. 


CALTANISSETTA. 24 

« Unità degli operai del 
Nord e del Sud con 1 conta¬ 
dini e i giovani per un nuo¬ 
vo sviluppo economico fonda¬ 
to sulla piena occupazione, 
sulle trasformazioni agrarie e 
la rinascita del Mezzogiorno»: 
intorno a questa parola d’or¬ 
dine si incontrano oggi a Ge¬ 
la gli operai dell’ANÌC, le for¬ 
ze politiche e sindacali e una 
delegazione del consiglio di 
fabbrica della Fiat di Torino. 
Si è voluto celebrare in que¬ 
sto modo il 25 aprile e non 
si tratta di una celebrazione 
simbolica. 

Nella riunione preparatoria 
Indetta dai sindacati è stato 
messo in risalto il valore che 
assume oggi, nella lotta contro 
» tentativi reazionari presen¬ 
ti nel paese, la necessità di 
una svolta politica che veda 
il Mezzogiorno al centro del¬ 
l’attenzione e delle lotte del¬ 
la "lasse operaia italiana. 


L’incontro con gli operai . 
Torino, con la classe operaia 
degli scioperi del *43 e de] 
grande autunno del ’69, ran 
presenta una ulteriore con¬ 
ferma della scelta che il mo 
vimento operaio ha compiu¬ 
to a Reggio Calabria a favo¬ 
re di un impegno sui pro¬ 
blemi del Mezzogiorno, come 
ha sottolineato Figurali!. se 
gretario della federazione de! 
PCI, e si propone di indivi 
duare obiettivi concreti di ar 
ticolazione della lotta 
Intorno a questi temi s 
è svolto nella mattinata ur 
dibattito nella sala comunale 
con la partecipazione, oltre 
che dei sindacati, delle for 
ze politiche che hanno date¬ 
la loro adesione: PCI. PSI. DC 
PRI. PSDI. i movimenti gio 
vanili, le Adi Tamminlstra 
zione comunale. Nel pome 
riggio si è tenuto un grandi 
corteo con un comizio uni 
tario. 




i molti aspetti 
di una idea giusta 



Per voi è un autoveicolo industriale. 

Per noi è prima di tutto una VOLKSWAGEN. 

Ciò vuol dire che deve percorrere 

un lungo cammino prima di arrivare a circolare 

sulle strade, superando innumerevoli controlli. 

E’ costruito col concetto di un’autovettura, 
e ne ha tutte (e caratteristiche; confort di guida, 
alto grado di finitura, riscaldamento e aerazione 
efficaci, prestazioni elevate, freni a disco anteriori. 

Autoveicoli Industriali e Commerciali 
per ogni esigenza di trasporto veloce 

A scalta con motore 1300 o 1600 

wnu maggior prona 


tenuta di strada eccezionale dovuta alla giusta 
distribuzione dei pesi e alle sospensioni a ruote 
indipendenti. Tutto ciò potrebbe sembrare esagerato 
per un autoveicolo industriale. Ma quando 
abbiamo deciso di costruire un autoveicolo 
industriale con il marchio VOLKSWAGEN, 
sapevamo già come lo avremmo costruito: nel solo 
modo che conoscevamo, ed in modo giusto. 


VOLKSWAGEN è di più 

Concaaalonart In tufi* la provine*, 
vadara gR md rfzrt In twtil gn aiancM tataionici 
ani lanari v - VOCKSWAQEN (* aneto auto aacOflSt SI ggpmj^g 
TtfU I Ca nn ai l a n ati gang agami dal toortt» Aaatorauao VOUUWMM 
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28 ANNI FA L ’INSURREZIONE POPOLARE APRIVA 
ALL’ITALIA UN NUOVO CAMMINO DEMOCRATICO 

■ - ■ ‘ S ' \ t 



Una data che sollecita un grande momento di incontro e di confronto - La denuncia delle trame eversive 
non basta: occorre costruire un più largo schieramento di forze in tutto il Paese per un profondo rin¬ 
novamento democratico - L’insostituibile peso del PCI nella battaglia antifascista - Rinsaldare l’unità 
popolare dinanzi all’insorgenza reazionaria e al deterioramento sociale provocato dalla politica della DC 



Ventiquattro aprile: i partigiani entrano a Reggio Emilia, la città insorge. In tutta l'Italia del Nord si combatte l'ultima fase della lotta di Liberazione 


SONO ricorrenze storiche che ri¬ 
cusano ogni celebrazioni.-mo (li 
rito cd impongono una continua rimi» 
vate riflessione. E quella del 25 aprile, 
fra le più significative, sollecita ap 
punto un grande momento di incontro, 
di unità, di confronto, per valutare il 
cammino percorso e i problemi ango 
sciosi che scuotono il paese. Se anni 
addietro si è cercato o di falsificare 
la storia della Resistenza o di imbaca 
maria con ricordanze d’occasione, l’an 
niversario della ' insurrezione di ven 
(otto anni fa, chiama a raccolta le 
nuove e le vecchie generazioni che 
vogliono difendere e rinnovare la de 
mocrazia. 

Un incontro nazionale, dunque, per 
riscoprire i valori più genuini della li 
bertà, della giustizia e della pace che 
sono continuamente arricchiti daH’espe 
rienta comune e dalle lotte dei popoli 
che hanno conquistato la loro indipen 
denta e sovranità. Da alcuni anni il no 
str© paese vive le drammatiche e duri 
giornate della lotta contro il fascismo 
avverte e denuncia che i governi diretti 
dal gruppo dirigente della Democrazia 
Cristiana con altre forze perdono la 
loro credibilità per la inconsistenza dei 
programmi, per il sostegno di maggio 
ranze inquinate dai fascisti, per la in 
capacità di risolvere i problemi di fon 
do. in aperta contrappo.-izione ad un 
continuo slancio popolare che nelle sue 
varie istanze rivendica e preme coi» 
igni mezzo per avviare una profonde 
'rasformazione della società e del li 
Stato. 

La furbizia del governare, il qualun 
olismo, la retorica della amministra 
/ione delle piccole cose, il verticismi 
mdreottiano deteriorano e compromei 
tono lo svilupppo della società proprio 
mentre il fascismo degli anni ’70. eie* 

- esprime nella politica e nelle sempre 
»iù gravi provocazioni del Movimento 
sociale — e delle forze che Io incora» 
•inno — minaccia le istituzioni. 

La grottesca « operazione doppiopet 
o * con pretese culturali è caduta sotti 
colpi delle imprese criminali, con 1 
•.iporioni e gli istigatori dei moti evei 
■ivi premiati :< col seggio parlamenta 
e *. Ma allo squadrismo nero « più n 
netto docile e disciplinato come una 
Milizia ausiliaria dì un partito che con 
Milla milioni di voti e non manca d. 
unici nella macchina dello Stato» 
Mine ha scritto Carlo Casalegno sulla 
> lampa —, per certi aspetti si unisce t- 
: intreccia un potere occulto, come ha 
1 mostrato la vicenda dello spionaggio 
eiefonico gestito per anni dai fascista 
'orn Ponzi, senza nessun attivo inter 
ento degli organi di controllo dello 
■Mito. 

Sono gua.-'ti assai preoccupanti. Chi 
i.i creduto per gioco politico o per tor 
•acanto di potere al perbenismo fascista 
al carattere r spontaneo » dei muti 
*\ersi\i, si è assunto una gra\e e pe 
mte responsabilità in pas-ato, ma oggi 
•mosce chi sono gli attentatori, gli or 
anizzatori. i mandanti. I collimando.- 
iscisti del treno di Genova volevano 
• r crollare la galleria di Moneglia per 
irovocarc una strage senza precedenti 
creare col massacro « le condizioni 
aer un governo militare »: a Milano i 
missini hanno preparato il piano ever 
-ivo. e l’assassinio dell’agente Marino 
loveva essere il primo colpo per * se 
minare il caos ». come ha dichiarato il 
eppista Murelli. 

Il tentativo davvero disperato dei ge¬ 
rarchi missini di buttare a mare gli m 
.Iiziati dei crimini al fine di salvare st 
stessi si smentisce da solo. D’altra par 
’c sono ben note tutte le fasi dell’av 
ventura del neofascismo da quando quel 
partito è stato fondato alla fine del 1948. 
appena 18 mesi dalla fine della guer 
ra —-, con il programma fascista dei 
1019 e quello approvato sotto l’occupa 
/ione nazista e noto come il c manifesto 
.li Verona » —. sino all’ultimo congres-o 
i-pirato alla cosiddetta «opposizione co- 
-tituzionale ». 

Mentre era in corso l‘« operazione 
doppiopetto », punto di incontro tra po 
ittica e sedizione, il programma dello 

- Stato forte ». del corporativismo di 
'parca fascista, dell’atlantismo da guer 
ra fredda prospettava chiaramente una 
alternativa reazionaria al sistema de¬ 
mocratico. 

L’operazione legalitaria poteva ingan 
pare quei benpensanti e notabili chi 
guardano al Movimento Sociale Italiane 
come ad un partito di semplice con- -r 
v azione e di ordine, solo « un po’ pai a 
destra del partito liberale c della destro 
democristiana ». Si è voluto di propo 
-ito dimenticare o sottovalutare in qui* 
sii ultimi anni quanto veniva denun 
ciato dal paese, dalle diverse forze |>o 
Ìttiche, dai sindacati, dalle assemblee 
regionali, provinciali, comunali. Nei 
giugno 1971 la Giunta regionale lombar 
da scriveva nel rapporto preliminare 
-lille violenze fasciste: « Questo dn- 
s;er. vuole essere uno strumento di do 
cumenta/ione su uno realtà socialmente 
e politicamente preoccupante. K* la pn 
va oggettiva su fonti degne di fede, del 
sistematico ricorso alla violenza del me¬ 
dio fascismo italiano sia nella sua ala 
extra parlamentare che in quella parla 
mentare * Da allora si è continuato a 
registrare attentali, aggressioni, atti di 
teppismo, un giorno sì e uno no. fino 
dia sciagurata giornata milanese del 
12 aprile di quest’anno. 

A Trieste, come ha ricordato Vittorio 
Tidah. la * trama nera » si è palesata 
nel 1972 con decine e decine di aggro 
■noni, attentati terroristici, atti di van 
datismo: e il lutto è stalo tollerato e 
favorito con l’assoluzione di teppisti o 
con la comminazione di pene assai miti 
Sempre ael 1972 nel rapporto sulla vm 


lenza fascista di Catania, a cura della 
federazione comunista, si denunciava 
che per 15 aggressioni u tumulti sovver¬ 
sivi la polizia aveva indagato senza 
mai scoprire i fascisti o senza proce¬ 
dere ad alcun arresto. Eppure Rumor, 
ministro degli Interni, dichiarava alla 
Camera il 2 agosto che a Catania come 
altrove « non ci saranno come non ci 
-otto mai state tolleranze e remore nel¬ 
l'azione di pubblica sicurezza ». Giusta¬ 
mente scriveva allora Paolo Bufaiini, 
presentando il dossier catane.se: < Que¬ 
sto libro è una raccolta di documenti, 
senza alcun commento: sono i fatti che 
parlano. E questi fatti parlano di gravi 
omissioni, di inspiegabili omertà, di col¬ 


pevole inefficienza di settori dell’appa¬ 
rato statale, fino al punto di far pen¬ 
sare ad un incrocio tra le trame ever¬ 
sive fasciste e i disegni accarezzati da 
taluno all'interno dei cosidetti corpi se¬ 
parati. che pure rappresentano .strut¬ 
ture delicatissime e decisive per la no¬ 
stra Repubblica ». 

Potremmo continuare citando le in 
chieste sulle violenze fasciste pubbli 
cale a Latina. Foggia. Trento. Napoli. 
Bologna. Torino. Firenze e Roma con 
ampiezza di materiali, testimonianze, 
con una ricerca locale seria, circustnn 
z.iata. responsabile. Da questo quanto 
generale, conte dalle inchieste condotte 
sugli ultimi avvenimenti, emergono i 


veri connotali del fascismo e i mezzi 
finanziari di cui esso dispone per soste¬ 
nere l’organizzazione paramilitare del 
le sue bande. Ma soprattutto viene in 
luce come sia mancala qualsiasi vo 
Unità politica di affrontare in ino*lo 
mi ivo ed energico i prob'emi posti dal 
rigurgito fascista sja attraverso l'inter¬ 
vento attivo dell’apparato dello Stai i e 
della magistratura, sia con una politica 
di profonde riforme politiche e sociali. 
Tutto questo non sta a dimostrare, ne 
nintesu. il successo dei fascisti, ma a! 
contrario rappresenta. « l’allarmante e 
pericoloso disegno che tanto più si fa 
violento quanto più i suoi ispiratori sd 
esecutori vengono isolati e battuti fra 


le ma-se pojhilari e le forze democra¬ 
tiche 

Il neofascismo eversivo e in doppio¬ 
petto ha i suoi apeiti e segreti collega¬ 
menti nel quadio della N \T(). con i co¬ 
mandi. con i servizi di spionaggio e di 
controspionaggio. Ha agganci col - fa¬ 
scismo spagnolo e col regime greco. 
Le diramazioni internazionali del fasci¬ 
smo. e le loro centrali finanziarie agi¬ 
scono negli Stati Uniti, in Francia e nel 
Belgio Preoccupante, come è stato ri 
pelatamente denunciato, è l'attiv : tà 
che il fascismo italiano svolge all’estero 
negli ambienti della vecchia e della 
nuova emigrazione 1 vecchi arnesi del 
regime in Sudamerica «olio a loro volta 


sostenitori dei governi c gorilla ». In 
Francia il MSI trova larghi appoggi in 
settori della burocrazia gollista, mentre 
nella Repubblica Federale Tedesca in¬ 
contra il favore del partito di Strauss. 
con la compiacenza e l’aiuto aperto di 
alcuni organi diplomatici del nostro pae¬ 
se. Una trama dunque, nazionale e in¬ 
ternazionale che sollecita a porre in ter¬ 
mini decisi il problema della lotta con 
tro il fascismo non soltanto come ma¬ 
teria di ordine pubblico, ma quale cru¬ 
ciale questione politica. In pari tempo 
bisogna analizzare seriamente 'e cause 
del consenso che il neofascismo riesce 
a guadagnare anche in strati poveri e 


Le forze politiche, le correnti ideali 
che pur muovendo da ispirazioni diver¬ 
se si unirono contro il neofascismo, han¬ 
no una grande responsabilità: quella di 
direndere e attuare i princìpi della Co¬ 
stituzione impedendo che nella coscien¬ 
za dei giovani e dei cittadini possa l'arsi 
strada la convinzione clic* i valori della 
(hmocrazia e della libertà si possano 
r.mettere in discussione perché svuo 
tati dei loro contenuti reali. Le cause e 
le concanse del rigurgito fascista sono 
molte. Risalgono alle scelte del 1947 48 
e cioè a quel processo di restaurazione 
capitalistica avviato -otto la direzione 
della Democrazia Cristiana, dal modo 
di come .si è governato, dalle strutture 
autoritarie che esistono nello Stato e 
che sono state non demolite ma poten¬ 
ziate con il continuo rinvio delle riforme 
politiche e sociali Ma oggi, sia pure 
partendo da differenti valutazioni, sul¬ 
l’onda di fatti tragici e spaventosi, per 
('esperienza vissuta, per la continua 
azione eversiva che si rifa ad una stra¬ 
tegia della tensione, la coscienza antifa¬ 
scista della stragrande maggioranza de¬ 
gli italiani si ribella e chiede una 
svolta. 

In questi ultimi tempi la battaglia 
antifascista si è ultcrioi mente intensifi¬ 
cata sul piano nazionale, mettendo in 
movimento le grandi forze della demo 
cra/.ia al sud come al nord, non solo 
per sbairare la stiada al fascismo, ma 
l>er imporre una inversione profonda 
rispetto al corso politico attuale. Il 1972 
ha registrato grandi manifestazioni po 
polari, un impegno continuo e incessante 
dei sindacati, dei giovani in lotte tena¬ 
cissime che hanno isolato nel paese 
politicamente e moralmente il fasci¬ 
smo. Solo nel parlamento il MSI ha 
potuto trovare un ruolo di fiancheg¬ 
giamento accanto ad un governo senza 
maggioranza. 

Il 28» anniversario della insurrezione 
è una occasione di grande impegno per 
collegare, come ha -critto Giancarlo 
Pajetta. « le celebrazioni dell’inizio del¬ 
la Resistenza del 1942. all’esame critico 
di quegli avvenimenti storici e dei de¬ 
cenni che ne sono seguiti, al giudizio 
sulla situazione attuale, alle pos-ibili'à 
e alle necessità della lotta per la difesa 
della democrazia e della libertà ». 

Quella storia. quella politica, quella 
esperienza di lotta nazionale e unitaria 
contro il fa-cismo costituiscono un pa¬ 
trimonio prezioso i sono tanta parte 
del nostro pre-ente. Ma per essere an¬ 
tifascisti conseguenti, non basta denun¬ 
ciare le trame eversive ed esprimere i 
propri sentimenti democratici nei mo¬ 
menti più delicati della vicenda nazio¬ 
nale; bisogna anche conquistare una 
nuova unità nelle fabbriche, nelle scuo 
le. ovunque, per affrontare i problemi 
del nostro tempo con l'impegno di tutte 
le forze attive o avanzate. 

Proprio per questo la petizione lan¬ 
ciata dalI’Anpi vuole es-ere un momen¬ 
to concreto di azione - per colpire tutte 
le attività farciste attraverso i mezzi ’e- 
gali già esistenti e quelli nuovi che il 
parlamento riterrà validi per la salva- 
guardia della legalità costituzionale; 
per sciogliere tutte le organizzazioni 
paramilitari fasciste, per la nomina di 
una commissione di inchiesta parla¬ 
mentare sui responsabili. promotori, 
riancheggiatori e finanziatori della rior¬ 
ganizzazione di movimenti o partiti che 
si richiamano al fascismo »; e nel con¬ 
tentilo vuole sollecitare un più alto im¬ 
pegno civile, politico, sociale, culturale, 
che investa tutto il pae=e. E’ davvero il 
momento dell'unità, non solo perché i 
crimini del fa-ci.-mo sollevano l'indi¬ 
gnazione più profonda, ma perché oc¬ 
corre spezzare su tutta la linea l’insor¬ 
genza reazionaria e colpirla alle radici 
aprendo un nuovo cor-o politico 

Vi sono alcuni dirigenM della Demo¬ 
crazia Cristiana che per miopia politica 
e per calcoli di potere 'astengono. in 
contrasto con le posizioni assunte da 
molti cattolici nelle province, nei co¬ 
ntimi e nei posti di lavoro, che Lumia 
realizzatasi tra comunisti e cattolici 
nella Resistenza politicamente non si 
può ricostituire perché secondo loro sa 
rehbe possibile .'configgere il fascismo 
.senza l’apporto determinante deile for 
7C di sinistra. 

E’ davvero una vaiuta/mie al ih fin» 
ri della s'oria e della politica perché 
tutta la nostra esperienza Ita dimostrato 
(he la divisione delle grandi forze |>o- 
oolan facilita l'intervento e Tatticismo 
fascista, mentre Tuiiiìà lo isola e lo 
sconfigge. Noi abbiamo la certezza ctu¬ 
ia suua/.’one italiana s:a profoiidamenv 
modificabile nel senso del rinnovamento 
dem-KTUtico ritessendo 'e fila, nelle 
condi/eoni odierne, dell'inttà antifasci¬ 
sta. con una continua e rinnovata bat¬ 
taglia ideale e sociale clu* deve profon 
riamente penetrare in tutti gli organi 
dd!o Stato e rimodell.tr!: secondo le 
idee e il programma della Costituzion *. 

Se in molte parti d'Italia Io spa/o 
per i farcisti è r.dotto, c ò lo si deve a 
questa spinta politica e ideale che li ha 
inalati, imponendo un'egemonia del'a 
democrazia e delle mio forze più avan 
zate. con alla testa il nostro partito. 

I«e grandi manifestazioni popolari di 
questi giorni, le adesioni cosi signiO 
catìve di forze politiche diver.se alia 
petizione dell’Anpi che è stata fatta 
propria da migliaia e migliaia di coni, 
tati antifascisti, le iniziative unitarie v 
di massa serviranno a liberare il nostro 
paese dell'ipoteca fascista e dai go 
verni delTimnotenza e dell’involuzione 
autoritaria. E' una grande mobilitazio 
ne democratica che noi promuoviamo 
per liberare il paese dalle tentazioni 
autoritarie e reazionarie, dalla deca¬ 
denza politica e morale. 

Arrigo Boldrini 


Garanzìa 
antifascista 
dalle nuove 
generazioni 


Il grande patrimo¬ 
nio di lotta e di 
idee della Resisten¬ 
za vive in milioni 
di giovani che ne 
raccolgono e rinno¬ 
vano gli insegna- 
menti - L’unità an¬ 
tifascista asse por¬ 
tante di una stra¬ 
tegia di rinnova¬ 
mento sociale, poli¬ 
tico, ideale 


I NSIEME ai partigiani agli ero.ci 
combattenti di 28 anni fa. alle mas¬ 
se popolari democratiche, nelle piaz¬ 
ze d’Italia ci sono oggi, per rinno¬ 
vare un impegno di lotta, milioni di 
giovani e di ragazze. Questa preseti 
za è una garanzia per Tanti fa seismo 
italiano ed è un baluardo clic si op 
pone ai rigurgiti neo fascisti Rappre¬ 
senta infine, un monito per quelle for¬ 
ze che ritengono suffu lente ricorda 
re in alcune occasioni il loro orienta¬ 
mento antifascista, pur contraddice» 
dolo quotidianamente in una politi 
ca che non di-conde coerentemente 
dalla Resistenza, ma c un frutto e 
un residuo della rottura degli anni 
che seguirono la lotta h liberazione 
contro i nazi fascisti. 

Nessun tentativo di creare fratture 
di generazione è passato Hanno fai 
hto gli stolti e gli irresponsabili che 
hanno cercato di presentare la Resi 
stenza come un episodio limitato e 
concluso. Un grande patrimonio di lot 
ta e di idee continua infatti a vivere 
nelle nuove generazioni che raccolgo 
no e rinnovano oggi gli insegnamenti 
fondamentali di quell’esperienza col 
leniva. Ne possono andare fieri i coni 
pagni anziani, i democratici che han 
no saputo con la loro lotta e il loro 


impegno rappresentare un esempio 

Profondi, laceranti sono i guasti prò 
vacati da quella precisa volontà po 
litica, che si misura nei fatti, di coar 
tare la spinta al rinnovamento idea 
!t* e morale, politico e sociale di cui 
fu espressione la Resistenza. Il più 
grave è dato dal continuo rifiuto di 
ii»|jorre fino in fondo la legalità aulì 
fascista, di rimuovere tutti i - vecchi 
residui dello stato fascista. Di qui na 
sce la difficoltà per una parte della 
gioventù a tenere distinta la costrut¬ 
tiva critica alle degenerazioni antide 
moeratiche e allo svuotamento delle 
istituzioni repubblicane, da quella in¬ 
sidiosa che mira a colpire proprio la 
democrazia e le istituzioni repub 
bimane. 

I giovani degli anni '70 hanno in 
connine la speranza d: un profondo 
rinnovamento del Paese: la loro spe¬ 
ranza e la loro attesa non devono an 
dare deluse. Ad esse non si può cer¬ 
tamente rispondere — come fanno lt- 
classi dominanti e la DC — con frasi 
fatte nè continuando a portare avanti 
una politica nella quale i principi di 
libertà e democrazia perdono significa¬ 
to e addirittura si riducono a nient'al 
tro che « un pallone con cui giocare a 
foni ball ». 

Si esprime nei fatti, nell'orientamen 
tu della srande maggioranza dei su» 
vani la consapevolezza che quando non 
si può progredire non si resta fermi a 
lungo: < si va indietro e si è travolti >. 
Non si tratta dunque di fretta giovani 
le o di insoddisfazione t : pica dei gm 
Vaili Dalla spinta delle nuove genera 
/.uni viene una conferma ulteriore di 
quanto affermava il compagno Togliat¬ 
ti: s Non vi è più progresso |>er la de¬ 
mocrazia. nel mondo moderno, sino a 
che la classe operaia non si affermi 
come partecipe della direzione della 
vita del paese e protagonista di questa». 
Progresso e reazione si confrontano 
oggi nel paese in modo drammatico. 
Una nuova e più avanzata unità anti¬ 
fascista è la condizione prima per un 
esito positivo di questo scontro. A de¬ 
terminare questa condizione i giovani 
non solo possono, ma vogliono contri¬ 
buire. Essi sono già stati anche nel re. 
conte passato un’avanguardia nelle lot¬ 
te antifasciste, intendendo il loro im¬ 
pegno su questo terreno non come la 
costruzione di una barriera dietro la 
quale arroccarsi, nè come un minimo 
comune denominatore. Tutt'altro» lài¬ 



discreda ti. 


nità antifascista è già oggi per la gio 
ventò comunista e per tanta parte del¬ 
la gioreniù democratica mi terreno di 
lotta politica più avanzato, senza am 
pliare il quale nessun programma rin¬ 
novatore. anche il più apparentemente 
rivoluzionario, può trovare attuazione. 

L'antifascismo delle nuove genera¬ 
zioni oggi è consapevolezza dei proces¬ 
si che scuotono lutto il corpo sociale 
quando sorgono e si formano nuove 
esigenze di rinnovamento contro le 
quali reagiscono i gruppi dominanti e 
la struttura economica da cui essi de¬ 
rivano i loro privilegi L'antifascisino 
di oggi tende a divenire la guida e lo 
'•frumento politico fondamentali per 
battere tali reazioni, per interpretare 
e comprendere le tensioni, le contrai! 
dizioni che si manifestano Esso non 
resta perciò un ideale astratto, ma di¬ 
venta. appunto, una politica ed un im¬ 
pegno ideale clic travalicano i confini 
di una sola organizzazione giovanile. 
E’ por questo che l’unità antifascista 
non assume un significato tattico e non 
e-primc il tentativo d: limitare l’auto¬ 
nomia di ogni mov intento giovanile. 

L’unità antifa-ci'ta è anzi Tasse 
portante di una strategia di rinnova¬ 
mento sociale, politico, morale e idea¬ 
le. Essa comporta Te-altazione di ogni 
apporto autonomo e coinvolge ogni or¬ 
ganizzazione giovanile in una azione 
per sviluppare senza soluzione di con 
tiniittà la democraz a affermata nella 
Costituzione antifascista. 

In questi anni la FGCI ha 'empre 
fatto della costruzione dell'unità poli¬ 
tica delle nuove generazioni l’nbietti- 
vo principale della Mia imz’aliva. cer¬ 
cando di raccogliere cosi l’eredità del 
glorioso apporto della gioventù italia¬ 
na alla Resistenza, degli ideali che ani¬ 
marono i fondatori, i dirigenti, i coni 
battenti del Fronte della Gioventù. A 
quella esperienza la FGCI continua a 
guardare, non con intenti puramente ri¬ 
petitivi. ma con la volontà di essere 
l’organizzazione più conseguentemente 
unitaria e di interpretare cosi un pro¬ 
fondo sentimento diffuso tra i giovani. 
Una volontà tanto più giustificata oggi, 
a 28 anni dal 25 Aprile 1945. quando 
coincidono le profonde aspirazioni di 
giustizia e di progresso della gioventù 
e l’urgenza di un nuovo corso politico 
ed economico, per rinnovare la società 
e I? democrazia italiana. 

Renzo Imbeni 
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L A DISCUSSIONE sulla sostanza po¬ 
litica della Resistenza e sulle scel¬ 
te dei comunisti, dalla « svolta di Sa¬ 
lerno » in poi, non nasce oggi. Forse 
alcuni lettori giovani pensano che non 
sia così: e che solo oggi, sulla scorta 
di « rivelazioni » (e anche di pettego¬ 
lezzi) sia possibile « squarciare i ve¬ 
li ». dissipare i « miti ». 

Senza negare valore agli apporti che 
carteggi e testimonianze, oltre quelli 
offerti, potranno ancora dare, sembra 
comunque difficile che da questi nuovi 
approfondimenti, sempre utili, possa 
uscire rovesciato il giudizio dato dai 
comunisti sul significato della Resisten¬ 
za e, in particolare, sul ruolo politico, 
in essa e con essa, svolto da Togliatti 
e dal PCI. Nessun « combattentismo » 
di sinistra, ritengo, può infatti cancel¬ 
lare una verità politica, tanto elemen¬ 
tare quanto indiscutibile. K che cioè 
tra un*« occasione storica » falsa (la 
prosecuzione della Resistenza come 
<£ Resistenza rossa ». per la presa del 
potere a direzione comunista) e la oc¬ 
casione storica reale (cioè immergersi 
nella Resistenza per sprigionare da 
questo enorme fatto politico naziona¬ 
le il massimo di condizioni favorevoli 
per rendere istituzionale un'area de¬ 
mocratica) il Partito comunista scel 
se questa seconda occasione. E scelse 
bene. Che poi a questa scelta comuni¬ 
sta il massimo contributo sia stato 
dato da Paimiro Togliatti, è cosa nota. 
Oggi tale circostanza è ridocumentata 
da saggi, prefazioni, testimonianze. Le 
quali, al di là delle strumentalizza¬ 
zioni cui possono prestarsi, hanno seni 
pre il grande pregio più che di « dis 
sacrare » e « squarciare i veli » di il¬ 
luminare su momenti di discussione, 
e di contrasto politico, non solo fra i 
diversi gruppi politico-sociali che coni 
ponevano il CLN ma anche fra comu¬ 
nisti che avevano vissuto — o vive 
vano —- esperienze diverse. Fu prò 
prio in un dibattito sul significato da 
dare alla Resistenza che si andò « ri¬ 
formando * fra i comunisti il concet¬ 
to stesso di « partito ». di « democra¬ 
zia ». di « egemonia », di « potere ». 

Posizione 
del Partito 

E‘ proprio nella letteratura politica 
comunista che troviamo, e con sufli 
cicute chiarezza, delineati 1 termini 
nuli già dell'àpologìà delle posizioni 
comuniste sulla Resistenza ma de) con 
fronto dal quale queste posizioni nac¬ 
quero e si affermai uno. divenendo po 


Genova, 25 aprile: l'armata del generale nazista Meinhold si è arresa, e, disarmata, fronto dal quale queste posizioni mie- 
viene fatta sfilare per la città quero e si affermai uno. divenendo po 

Le radici 

del neofascismo 

Una diretta conseguenza della rottura dell’uni¬ 
tà tra le forze democratiche voluta dalla DC e 
dagli USA - La « trama nera » e il torbido inter¬ 
vento dei servizi segreti stranieri - La saldezza 
del tessuto democratico popolare 


Una esperienza storica che vive e si rinnova nel movimento unitario 
di massa - Il duro, tenace impegno dei comunisti per fare agire il 
messaggio della Resistenza come dato politico permanente, come ele¬ 
mento istituzionale insostituibile nella dialettica dello Stato democra¬ 
tico - Una nota di Togliatti sul significato della insurrezione 


sizione politica, non dei solo Togliatti, 
e di altri compagni, ma di tutto il Par¬ 
tito comunista. 

La necessità di - chiarimenti, sulla 
portata e il limite fondamentale della 
Resistenza, come frutto di una intesa 
tra • forze politiche e sociali diverse, 
appare con estrema nettezza in due 
numeri di Rinascita di 18 anni fa, del 
1955. Nel primo, dedicato in forma di 
« quaderno * al decennale del 25 apri¬ 
le, appare un corsivo non firmato, ma 
scritto da Togliatti, che conclude il 
fascicolo. In questo corsivo Togliatti 
afferma che mentre « non può esser¬ 
vi dissenso » sulla costatazione che 
nonostante gli ostacoli, « gli scopi dei 
la guerra partigiano e della insurre¬ 
zione furono raggiunti nella più ampia 
misura che fosse possibile dato il ca¬ 
rattere degli Stati e dei governi cui 
appartenevano le forze armate anglo 
americane ». il discorso è diverso, « la 
indagine si fa più difficile, quando si 
passa all'esame della situazione inter 
na. cioè del modo come si è configli 
rato e sviluppato dopo il 1945, il regi¬ 
me economico, sociale, politico, italia 
no ». Togliatti definisce « posizioni ra 
dualmente sbagliate, che vengono af 
facciate spesso per ignoranza incon¬ 
sapevole o voluta » quelle secondo cui 
« la guerra partipiana e l’insurrezione 
si proponessero lo scopo di introdur¬ 
re in Italia un regime socialista ». Gli 
« scopi del movimento » erano altri, 
dice Togliatti, quelli propri di un « ino 
cimento patriottico e popolare unita¬ 
rio », nei cui programma vi erano 
« trasformazioni politiche (Repubblica) 
e trasformazioni sociali ». Ma queste 
trasformazioni, dice Togliatti « doveva¬ 
no raggiungersi con lo sviluppo del mo 
cimento e dello Stato democratico, 
senza spezzare l'unità democratica del¬ 
la Resistenza, come garanzia contro 
possibili ritorni del fascismo o di ana 
loghi regimi reazionari e come 
mezzo per combattere i privilegi eco 
nomici j. Dopo aver polemizzato con il 
radicalismo dcH'epnca. («ri si duole 
che comunisti, socialisti, gruppi de¬ 
mocratici avanzati non abbiano « ten 
tato il colpo ») e avere lumeggiato gli 
elfetti di quella che veniva chiamata 


< la prospettiva greca ». Togliatti af¬ 
ferma che di fronte all’involuzione 
che portò alla crisi del CLN, « il mo¬ 
vimento democratico e la sua direzio¬ 
ne, anche per quanto si riferisce ai set¬ 
tori più avanzati, ha avuto debolezze, 
senza dubbio, e ne ha scontato le con¬ 
seguenze, così come ha scontato le con¬ 
seguenze di estremismi troppo tardi 
superati. Il merito è però stato quello 
di capire come stavano le cose, quali 
erano gli elementi decisivi della situa¬ 
zione ». 

Attento esame 
delle condizioni 

Questo « aver capito come stavano le 
cose », significò molto. Significò che il 
quadro di riferimento generale, nazio¬ 
nale e internazionale, non venne mai 
perduto di vista e che di lì si partì e 
si doveva partire fin dall'indomani del¬ 
l'insurrezione. Fu proprio all'indoma- 
ni del 25 Aprile 1945, ricorda Togliatti, 
che « si doveva operare, e venne ope¬ 
ralo. subito dopo l'insurrezione, un at¬ 
tento esame delle condizioni oggettive 
e soggettive, internazionali e nazionali 
in cui ci si muoveva ». Da questo esa 
me — e nel corso del dibattito che vi 
fu tra i compagni che agivano a Roma 
e i compagni che avevano agito nel 
la direzione dell’Alta Italia —, fu scar 
tata ogni ipotesi di « salto » e di av 
venture, « La conclusione — dice To 
gliatti — non poteva essere se non di 
stabilire, come prospettiva e come li 
nea di condotta, un'azione e lotta am¬ 
pia e di lungo respiro, sul terreno del 
la nuova realtà, democratica e costitii 
zìonalc solidamente acquisita, per af¬ 
frontare tutte le questioni rimaste in 
salute e risolverle con un tenace mo¬ 
vimento di massa e con una politica 
unitaria. Questo è stato il cammino 
seguito e che. tuttora, viene battuto, 
e giustamente ». 

La formula « via italiana al sociali 
sino * non è ancora enunciata. Ma già 
ne sono chiari tutti i presupposti. Fra 
questi, essenziale, considerare la Re 
sistenza un fattore politico irrinuncia 
bile, da non esaurirsi nella sua no 
/ione storica più alta. rm c urrezione 


del 25 Aprile, ma da considerare co 
me matrice della « nuova realtà de 
mocratica e costituzionale » nella qua 
le innestare, « con un'azione e una lot¬ 
ta ampia e di lungo respiro » l’intera 
strategia del Partito comunista 
Era intesa correttamente questa im¬ 
postazione a dieci anni dal 25 Aprile? 
L’esperienza del decennio aveva mes¬ 
so a dura prova questa scelta, con lo 
« scelbismo », la repressione antipopo- 
lare e antipartigiana, il tentativo di so 
praffazione della « legge truffa ». la 
i restaurazione capitalistica ». L’azio 
msmo dell’epoca, cercando sempre di 
giocare sui due fronti (la integrazione 
nel c regime » e lo « scavalcamento » 
a sinistra del PCI), tentava di trarre 
il massimo di opportunità dal divario 
oggettivo riscontrabile tra il « clima » 
del 25 aprile 1945 e quello del 25 apri¬ 
le di dieci anni dopo. La conclusione 
delle analisi « azioniste » dell’epoca 
(identiche a quelle di oggi) addebita¬ 
vano la limitazione della portata del¬ 
la Resistenza non alle condizioni po¬ 
litiche e sociali in cui si sviluppò il 
movimento dei CLN ma. come al soli¬ 
to, alla « cautela » di Togliatti. Pro¬ 
sperò. in quell’anniversario, la teoria 
della « rivoluzione mancata », dellu 
resa alla DC. Poco contava, poi, che 
alcuni autori di queste teorie avessero 
largamente alzato le mani - di fronte 
alla DC, fino a integrarsi nel suo re¬ 
gime dopo la crisi del 1948 
Sul tema accennato da Togliatti, è 
Giorgio Amendola (nel numero sue 
cessivo di Rinascila — Maggio 1955) 
a sviluppare, e anche crudamente, il 
tema della sostanza politica della Re¬ 
sistenza. In questo scritto egli affron¬ 
tò il nodo della effettiva dimensione 
politica della Resistenza, come intrec¬ 
cio fra spinta popolare in alcune re¬ 
gioni italiane e compromesso politico 
nazionale tra forze non omogenee tor¬ 
nate a incontrarsi sul terreno antifa 
scista aH'indomani del 25 luglio 1948 
Il punto di partenza è la polemica 
con la contrapposizione « azionista » (il 
pretesto è un saggio di Leo Valiani) 
tra « intransigenza rivoluzionaria » del 
Partito d'Azione e la « cautela » dei 
comunisti e dei socialisti. Contestando 



Torino, 25 aprile: i partigiani vittoriosi sfilano per le vie di Torino liberata 


i « bilanci fallimentari di certi « pia¬ 
gnoni » dell'antifascismo », Amendola 
prendeva posizione con chiarezza, e 
senza molte indulgenze o timori di « dis¬ 
sacrare ». rivolgendosi anche a quella 
« generazione partigiana » che di più 
aveva sofferto per lo scarto fra illu¬ 
sioni del 1945 e realtà del 1955. 

« In tutti i settori politici — egli scri¬ 
veva — a volte anche nel nostro, si 
esprime uno stato d'animo largamente 
diffuso, e anche individualmente com¬ 
prensibile, perchè alimentato da legit¬ 
timi sentimenti di sdegno e di colle¬ 
ra nel ricordo di sacrifici ed eroismi, 
offesi e misconosciuti. Ma quel senti 
mento — scriveva Amendola — non 
deve tradursi in un giudizio storico, 
che sarebbe allora affrettato e infan¬ 
tile ». 

Rivolgendosi poi anche alla « genera 
/ione partigiana * comunista, al Par¬ 
tito (anche senza scrivere nomi e co¬ 
gnomi) Amendola è chiaro nel ripro¬ 
porre un tema che era stato scottan¬ 
te nei dibattiti interni anche se non 
era emerso in piena luce. E cioè il 
problema dello scarto tra il « sogno 
politico * della Resistenza e la realtà 
dello scontro di classe che agli « azio¬ 
nisti » poteva sfuggire, ai marxisti no. 
Egli parlava di « massimalismo infan¬ 
tile », di « un sogno che potè accom¬ 
pagnare i combattenti alla lotta e con¬ 
fortarli alia luce di alti e nobili ideali 
ma che doveva urtare inevitabilmente 
contro la dura realtà dei rapporti di 
forza esistenti in un paese che era pur 
sempre lacerato da profondi contrasti 
di classe. Il conflitto non può quindi 
essere tra i "sogni" di ieri e la "real¬ 
tà" di oggi, ma tra gli obiettivi po¬ 
litici che allora furono meditatamente 
posti al movimento nazionale e che 
non erano, non potevano essere, obici 
tivi di una sola classe e di un sol 
partito, e gli sviluppi successivi della 
situazione, per esaminare quanti di 
quegli obiettivi siano stali effettiva 
mente raggiunti e quali no, e per quali 
ragioni, quali furono, insomma, i limiti 
reali della vittoria che concluse la 
guerra di liberazione e pose nello stes¬ 
so tempo le premesse della lotta po¬ 
litica che si è poi svolta nel decen¬ 
nio ». 

Sia da questi scritti, che da molti 
altri pubblicati nel corso del tempo, 
emerge dunque con evidenza, la posi¬ 
zione di Togliatti sulla Resistenza, po¬ 
sizione che divenne l’orientamento del 
partito. Una posizione che valutava la 
Resistenza come grande fatto politico 
nazionale, punto irrinunciabile del qua 
tiro di riferimento democratico. Per 
portare avanti questa posizione, e quin 
di per far vivere « politicamente » la 
Resistenza. — oltre il tempo della sua 
durata come fatto politico — militare 
- era del tutto evidente che erano 
necessarie due operazioni. Da un lato 
difendere la Resistenza, come patri 
■nonio storico della democrazia italia¬ 
na, contro il fascismo. Dall’altro di¬ 
fendere la Resistenza come fatto po¬ 
litico c attuale » contro il tentativo di 
imbalsamarla e renderla inoperante, 
come un puro « mito risorgimentale ». 
Si trattava dunque, da un lato, di di¬ 
fendere gli uomini che avevano Tatto 
I 25 Aprile, dall’attacco brutale delio 
t scelbismo » e del neofascismo. E dal¬ 
l'altro di considerare i pericoli delle 
'inpostazioni mitizzanti e. soprattutto, 
dell’errore di chi. come certi * piagno¬ 
ni » dell’azionismo. celebrando la Re¬ 
sistenza come un lutto, davano per 
nerduto e travolto ogni suo « messag¬ 
gio » e. quindi, favorivano oggettiva¬ 
mente il disegno politico « normaliz 
■\itore * del degasperismo 
Nella posizione di Togliatti e m 
quella di Amendola, come si nota con 
chiarezza nei brevi brani citati (ma 
la messe di documentazione è amplis¬ 
sima) quel che emerge è l’opposto. 
Rispetto alle funebri querimonie o 
alle impazienti « nostalgie ». l’atteggia- 


I N UN articolo del 1928 Togliatti met¬ 
teva m guardia conti o » l'errore di 
generalizzare che si fa abitualmente 
servendosi del termine fascismo. Si è 
presa l'abitudine di designare cosi ogni 
forma di reazione... Bisogna intendersi: 
non si tratta di una semplice questione 
di terminologia. Se si ritiene giusto 
applicare la designazione di fascismo 
a ogni forma di reazione, passi. Ma non 
capisco che vantaggio vi troveremmo, 
salvo forse neWagitazione. La realtà è 
un'altra, li fascismo e una forma spe¬ 
cifica. particolare di reazione ». To 
gliatti definiva quindi la dittatura già 
al potere nel paese « come sistema di 
reazione conseguente e completa ». 

E’ un articolo che ritorna di attualità 
oggi dì fronte a quelle posizioni che 
parlano di * fascistizzazione dello Sta¬ 
to » ormai pressoché compiuta, oppure, 
ai contrario, ritengono che la questione 
del neofascismo, nella sua natura e 
delle sue radici, potesse essere risolta 
« ammazzandone un po* di più nel 1945 » 

La spinta 
del imo 

Se a ventuno anni dalla liberazione 
esiste ancora un pericolo fascista — che 
si è anzi esteso ed aggravalo negli 
ultimi tempi — ciò dipende dal fatto 
che esso non è un fenomeno * di so¬ 
pravvivenza » («sono gli avanzi del 
regime » o. come si è sostenuto recen¬ 
temente * quelli che non furono epu 
rati »). e neppure « di nostalgia * Esso 
è anzitutto tra le più dirette conse 
guenze della rottura deUTinità tra le 
forze democratiche voluta dalla DC c 
dagli USA. della brusca interruzione 
di quel processo di costruzione dell'Ita- 
lia nuova iniziato con la Resistenza e 
proseguito, tra crescenti difficoltà fi¬ 
no al 1948 Un processo che. se tra¬ 
volge ed abbatte l'edificio fascista, non 
riesce a portare a termine a livello eco 
nomico e sociale l'eliminazione totale 
delle radici che permetteranno la sa 
pravvivenza e il ritorno di quel feno¬ 
meno. Molto schematicamente si po¬ 
trebbe dunque dire che il neofascismo 
trova uno spazio nelle contraddizioni 
dello sviluppo capitalistico del dopo- 

E terra e nel dualismo tra questo svi- 
ppo e le nuove conquiste costituzio¬ 


nali. 

A livello politico, la nascista del MSI 
alla Tine del 1946 ha certo un segno pre¬ 
ciso di « sopravvivenza » dei fantasmi 
di Salò, ma la base di massa potenziale 
per il neofascismo viene dai vasti e 
complessi fenomeni qualunquista e mo¬ 
narchico ne! Sud. E infatti negli anni 
'50 il MSI — la cui natura ha subito 
già un evoluzione marcala dal predo¬ 
minio dei cosiddetti « legalitari » di 
Michelini — e i monarchici diventano 
l'espressione di questa base (raggiun¬ 
gendo nel 1953 il 12.7 per cento dei 
voti, un risultato ben superiore a quello 
dell'attuale « destra nazionale ») Ma 
il loro ruolo politico resta sempre de¬ 
cisamente subalterno alla DC. che espri¬ 
me o controlla anche le forze economi¬ 
che più retrive, ed usa l’estrema destra 
come « ruota di scorta » del centrismo. 

Tutto cambia radicalmente, come no¬ 
to. nel 196(1. quando la spinta antifa¬ 
scista del paese spezza l’ultima fase 
involutiva del centrismo ormai ricorso 
organicamente all’appoggio missino, e 
costringe le forze politiche a tagliare i 
tempi dell’operazione di apertura a si¬ 
nistra. Su di essa pesano ambiguità pro¬ 
fonde e illusioni di segno anticomunista 
e di isolamento della classe operaia 
che faranno credere a taluni come 
ormai acquisita la capacità del capita¬ 
lismo di superare le sue contraddizioni 
(il famoso «piano del capitale») e 
quindi tramontato, eliminato per sem¬ 
pre il pericolo fascista TI MSI è effet¬ 
tivamente isolato in quegli anni (anche 
perché i gruppi più conservatori scel 
gono di fare biotto attorno al PLI), ma 
non passerà molto tempo che si riaf- 
faccerà sulla «cena politica e con ben 
altra baldanza 

E' il 1069 l’anno che apre la terza 
fase della stona del neofascismo m 
Italia, la fase che continua fino ai no¬ 
stri giorni. La situazione del paese ap 
pare caratterizzata, allora, da tre fat¬ 
tori: una forte avanzata del movimen¬ 
to operaio che pone in termini quali¬ 
tativamente nuovi la sua « questione > 
c che dimostra (secondo punto) il falli¬ 
mento del disegno di un suo isolamento 
o di una sua divisione nel quadro neo¬ 
capitalistico, e infine la reazione di quei 
settori più direttamente minacciati da 
una politica di riforme. 

Ma per comprendere in che modo 
questa reazione possa trovare un col- 


legamento con strati anche vasti di po¬ 
polazione si deve ritornare ancora ai 
limiti e agii errori della politica di cen¬ 
tro-sinistra condizionata dall'egemonia 
sempre più indecisa ed ambigua della 
DC. Si sa bene quanto le « riforme det¬ 
te e non fatte » abbiano inciso negati¬ 
vamente. allarmando chi dalie riforme 
poteva essere colpito e non riuscendo a 
mobilitare chi attendeva fatti concreti. 
O in che modo abbiano pesato, soprat¬ 
tutto al Sud. gli sbagli contenuti in 
una legge pur giusta come quella sui 
fitti rustici che. colpendo ugualmente 
agrari e piccolissimi proprietari, finiva 
per gettare questi ultimi nelle braccia 
dell’estrema destra. Ma è tutta la situa¬ 
zione meridionale, le sue vaste zone di 
disgregazione sociale, il rigonfiamento 
delle città nelle quali le uniche attività 
— mancando un tessuto industriale — 
sono quelle terziarie e parassitarle con¬ 
trollate dalle clientele e dalla specula¬ 
zione. il dilagare di fenomeni nuovi 
come la disoccupazione intellettuale, è 
tutte ciò che spiana la via al ritorno 
reazionario. Sarebbe certo sbagliato na¬ 
scondere anche t ritardi e gii errori 
che vi sono stati nell’azione del movi¬ 
mento operaio, un distacco iniziale tra 
lotte operaie al Nord e condizione me¬ 
ridionale. tra occupati e disoccupati, 
certe difficoltà nel mettere a fuoco 
l'importanza della questione agraria o 
i caratteri nuovi con cui sì presentava 
il problema delle alleanze soprattutto 
nel Sud Ed è certo anche il recupero 
su questi temi che è riuscito a bloc¬ 
care negli ultimi mesi il c ritomo » 
neofascista, come ha testimoniato in 
maniera emblematica la reazione rab 
biosa alle manifestazione sindacale di 
Reggio Calabria nel settembre scorso, 
con le bombe contro i treni dei lavo¬ 
ratori. 

Doppiopetto 
e manganello 

Nel 1969 anche il MSI subisce una 
svolta che serve a renderlo lo stru¬ 
mento adatto alla nuova situazione. 
Almirante, succeduto a Michelini alla 
guida del movimento neofascista, im¬ 
pone subito una strategìa nella quale i 
due aspetti tradizionali del MSI — quel¬ 
li cosiddetti dei « doppiopetto » e « del 


manganello * — st legano necessaria 
mente ed in maniera inscindibile. E’ in 
tal modo die il MSI può riassorbire ed 
esprimere sia le spinte eversive di 
strati emarginati, sia le ansie e le pau 
re irrazionali di settori deila piccola 
borghesia: può fomentare la « rivolta » 
di Reggio Calabria e chiedere un ordi¬ 
ne autoritario e il ripristino delia pena 
di morte. E soprattutto può collegare 
tutta questa confusa realtà con i veri 
centri promotori delia spinta reazio¬ 
naria. con i settori più retrivi del capi¬ 
talismo c deile campagne. Non è cer¬ 
to un caso che i maggiori finanziatori 
del MSI si trovino nei centri più legati 
alia rendita e alia speculazione, dai 
monopoli cementieri ai monopoli sac¬ 
cariferi. dagli agrari a certi settori 
della finanza, a tutti quei gruppi che 
non si erano sentiti sufficientemente 
* garantiti » dal sistema di potere della 
DC (e che l’attuale gruppo dirigentc 
democristiano ha tentato di recuperare 
e di blandire con 13 sua secca svolta 
a destra). 

Ma tutti questi elementi sulla situa- 
7-one de! paese e sul ruolo de! MSI 
non potrebbero ancora spiegare la por¬ 
tata qualitativamente nuova del peri¬ 
colo fascista, se non si legassero ad 
altri elementi, quelli che più di ogni 
altro hanno forse caratterizzalo in ma 
mera drammatica questa « terza fase ». 

Il primo è senza dubbio quello che va 
sotto il nome di « trama nera ». quella 
lunga serie di attentati e di provoca 
zioni che cominciano con la strage di 
Milano e non hanno più interruzione 
fino a questi giorni. E’ una trama san 
guinosa. per gran parte ancora coper¬ 
ta da un velo di oscurità, con la quale 
si è cercato in un primo tempo di far 
ricadere « a sinistra 1 le responsabilità 
per provocare un'ondata reazionaria, e 
nello stesso tempo di dimostrare la 
< ingovernabilità » dellTtalia attraverso 
il sistema democratico. Questa « trama 
nera » sulla quale il MSI aveva fatto 
molto affidamento in vista di un suo 
successo elettorale (che invece è stato 
assai inferiore alle attese degli am¬ 
bienti neofascisti) ha avuto in seguito 
una evoluzione che l’ha portata ad es¬ 
sere sempre più dichiaratamente fasci¬ 
sta e sempre più direttamente finaliz¬ 
zata a creare un clima c da guerra ci¬ 
vile » attraverso l’intervento e l’uso del¬ 
le squadre annate di teppisti e di di¬ 


namitardi che gli ultimi avvenimenti 
di Milano hanno dimostrato essere gui¬ 
date e dirptte dal MSI. 

Il secondo elemento nuovo è il pe¬ 
sante e torbido intervento straniero 
nella situazione italiana, il tentativo di 
imporre in Italia un regime autoritario 
che saldasse la catena di regimi mili 
tari e fascisti che dal Portogallo e dal 
la Spagna fino alla Grecia e alla Tur 
chia dovrebbero formare nelle inten 
zioni del Pentagono una « garanzia » 
dei predominio USA nel Mediterraneo. 
Da qui l’intervento dei servizi segreti, 
direttamente della CIA o attraverso la 
sua filiale greca, che hanno avuto una 
parte rilevante nel complesso della 
t trama nera ». 

I « corpi 
separati » 

Il terzo elemento è la complicità che 
le manovre eversive fasciste hanno tro¬ 
vato in certi settori deli’apphrato dello 
Stato. Anche in questo caso sono pe¬ 
santi le responsabilità della DC che .n 
più di venti anni non ha mai voluto un 
pieno adeguamento dei « corpi sepa¬ 
rati » alle nuove realtà ed esigenze de 
mocratiche. permettendo quindi il dif 
fondersi in questi « corpi » di forme di 
insofferenza verso le strutture della 
democrazia, alle quali certuni volevano 
contrapporsi come interpreti del « ve¬ 
ro » ordine e della «vera» continuità 
dello Stato. Sarebbe un gravissimo er¬ 
rore generalizzare o drammatizzare ec¬ 
cessivamente. ma è indubbio che questo 
« inquinamento » dell’apparato statale 
rappresenta allo stesso tempo un se 
cnale ed un elemento allarmante del 
l’estensione del fenomeno neofascista. 

E’ per tutta questa serie di condizioni 
che da quattro anni il pericolo fascista 
si è ripresentato sulla scena del nostro 
paese in termini certo più preoccupanti 
che nel passato. E’ questo insomma il 
momento in cui le forze più avventuri¬ 
stiche del capitale ed i gruppi parassi¬ 
tari hanno creduto di trovare nel MSI 
lo strumento di una rapida rivincita, 
forze straniere gli esecutori dei loro 
disegni e certi strati soprattutto della 
piccola borghesìa (ai quali peraltro non 
venivano offerte prospettive di colloca¬ 
zioni sociali nuove) i garanti dell’im* 


mobilità, e ci si è quindi avvicinati pe¬ 
ricolosamente a quel punto in cui da! 
l’uso dei fascisti come c carta di riser 
va » o come elemento di provocazione, 
si passa all’identificazione di tali grup 
pi e di tali spinte con il partito fascista 

Il disegno neofascista non ha comun 
que avuto quei risultati che sperava 
né dal punto di vista elettorale, né come 
estensione della campagna antidemo 
cratica (esemplare il fallimento delle 
t maggioranze silenziose » al Nord o 
del tentativo recentissimo di «esporla 
re » l’esperienza di Reggio Calabria a 
Milano), né come punta avanzata dt-i 
tentativi di isolamento e di sconfitta 
dell’avanzata operaia. Se ha potuto tro 
vare urto spazio a livello politico, fin» 
a condizionare con i propri voti impor 
tanti momenti della vita parlamentare 
il MSI lo deve certamente al tipo di 
risposta che i! gruppo dirigente della 
DC ha voluto dare con la svolta a de 
stra al risorgere del pericolo fascista 
Più che di una risposta si dovrebbe 
parlare di « concorrenza ». in quanto si 
è visto il maggior partito italiano rin 
correre e premiare la rendita e i pa¬ 
rassitismi. gareggiare con il MSI nel 
p-u rozzo anticomunismo, mettendosi 
nelle condizioni di non poter contrastare 
il risorgere fascista né sul piano sociale 
né su quello politico, ma fornendo spa 
zi sempre più ampi alle spinte reazio 
narie. 

Il rigurgito fascista e le trame ever 
sive hanno certamente dimostrato, di 
contro, la saldezza del tessuto demo 
cratico italiano, ma anche la necessità 
per il movimento operaio di non perde 
re mai di vista l’importanza di una sai 
da politica di alleanze, che raggiunga 
tutti quei celi e tutti quegli strati che 
proprio nei periodi di crisi più faci! 
niente possono diventare masse di ma 
novra per le centrali reazionarie. D’ai 
tra parte proprio la risposta che si è 
levata anche in questi giorni da tutto 
il paese, e che ha visto in prima fila 
i giovani, sta a testimoniare la coscien¬ 
za che la battaglia antifascista non è 
una battaglia difensiva, di retroguar¬ 
dia. da combattere soltanto con le com¬ 
memorazioni e rievocando gli orrori del 
passato, ma è parte decisiva di tutta la 
battaglia per il rinnovamento demo¬ 
cratico del paese. 

Fabrizio Coisson 


mento è netto. Niente rimpianti lette¬ 
rari e niente nostalgie impossibili: ma 
un duro e tenace sforzo politico per 
imporre e fare agire il messaggio del¬ 
ia Resistenza come un dato politico 
permanente, come elemento istituzio¬ 
nale insostituibile nella dialettica dello 
Stato democratico. E’ su questo pun¬ 
to che. ancora una volta, l’atteggia¬ 
mento di Togliatti appare non già di¬ 
staccato dalla Resistenza ma ancorato 
a una interpretazione di essa che tie¬ 
ne conto più di ciò che la Resistenza 
potrà essere nel futuro che di ciò che 
è stato, o non è stato, nel passato. 
Per portare avanti questa linea, appa 
riva — ed appare necessaria — una 
difesa della Resistenza non solo dai 
-noi detrattori e imbalsamatori, ma an¬ 
che dalla interpretazione di quei grup 
pi. politici o intellettuali, che avendo¬ 
la vissuta o esaminata illusoriamente 
e acriticamente (come fatto militare¬ 
romantico o come rivoluzione sociali¬ 
sta mancata) sono incapaci di conti¬ 
nuare a viverla politicamente nella suc¬ 
cessione temporale delie diverse fati 
dello scontro politico-sociale. I comu¬ 
nisti ebbero, al contrario, la esatta per¬ 
cezione del valore politico permanen¬ 
te. della Resistenza. Un fattore condi¬ 
zionato ma condizionante che è vivo e 
attuale se inteso correttamente, co¬ 
me condizione politica, istituzionale, 
più che come « mito ». Una condizione 
primaria, non eludibile, che ha oggi 
— e Io vediamo nei fatti — un ruolo 
insostituibile nel tenere fermo e svi¬ 
luppare il quadro di riferimento de¬ 
mocratico determinatosi in Italia dal 
1943 al 1945. Fu la esistenza di questo 
quadro, politico e istituzionale, che 
svuotò la controffensiva, politica e di 
classe, guidata dalla DÒ. dal 1948 al 
1960. E a questo quadro di riferimento 
che è ancorato oggi l’impegno non so¬ 
lo degli ex resistenti di trentanni or 
sono, ma di quei milioni e milioni di 
nuovi antifascisti che la politica di 
« lungo respiro » di Togliatti ha fatto 
nascere nel Paese. Sono questi milio¬ 
ni di nuovi antifascisti che permettono 
oggi di considerare l’antifascismo de¬ 
gli anni 70 una realtà e la Resistenza 
qualcosa di più che un mito: un'arma 
politica al servizio della democrazia 
e della trasformazione sociale, nel¬ 
l’alveo della Costituzione nata dalla Re¬ 
sistenza. 

Maurizio Furari 
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UN IMPEGNO COMUNE 
PER LA LIBERTÀ 

Nel nome 
di Curie! 

Pubblichiamo le testimonianze dirette di alcune 
delle personalità cui — per il loro contributo 
alla battaglia antifascista, per l’impegno co¬ 
stante nella lotta per il rinnovamento del Paese, 
per la libertà e per la pace — sono state asse¬ 
gnate dalla federazione comunista milanese le 
medaglie intitolate alla memoria di Eugenio 
Curiel, l’eroico dirigente del Fronte della Gio¬ 
ventù, barbaramente ucciso dai nazifascisti 



Milano, 26 aprile: nel centro della città sfilano le formazioni partigiano liberatrici 


PIETRO FRANCINI 

Nella fabbrica il centro 
dell’azione antifascista 



N ELL’AGOSTO del 1911 quando Uni 
berto Massola (Francesco) rientrò 
in Italia dalla Jugoslavia con il com¬ 
pito di ricostruire il Partito nelle fab¬ 
briche. di ritessere le fila di un’orga¬ 
nizzazione provata dagli arresti e dai 
processi seguiti alle leggi speciali e 
da tanti anni di regime fascista, a 
Milano, dove era diretto, c'era un re¬ 
capito sicuro ad attenderlo: quello di 
Pietro Francini, operaio della Moto- 


meccanica. suonatore di tromba in or¬ 
chestrine rionali, comunista dal 1932. 

Oggi Francini lavora alla Federazio¬ 
ne lavoratori metalmeccanici. E’ uno 
dei responsabili dell’organizzazione del 
sindacato metallurgici e ricopre que¬ 
sto incarico da anni. Lo si trova pun¬ 
tualmente nel suo ufficio, al secondo 
piano della Camera del Lavoro, dietro 
una scrivania il cui ripiano è sempre 
ordinatamente ingombro di prospetti, 


tabelle, notes e taccuini. 

Il legame con le prime organizza¬ 
zioni del Partito, che allacciò giova¬ 
nissimo. si è consolidato negli anni del¬ 
la clandestinità e della Resistenza e si 
è trasformato, a guerra finita, in un 
rapporto diretto da funzionario del sin¬ 
dacato. 

Nella milizia comunista di Pietro 
Francini c'è una costante, che è una 
caratteristica specifica del nostro par¬ 
tito e dei suoi militanti: il legame di¬ 
retto con gli operai della sua fabbrica, 
con i lavoratori del suo quartiere, la 
conoscenza profonda e umana dei bi¬ 
sogni della gente, delle aspirazioni e 
delle necessità delle masse. E’ un ele¬ 
mento che non è mai venuto meno, 
anche negli anni del peggiore isola¬ 
mento. anche nei lunghi mesi di car 
cere che Francini ha dovuto subire 
per la sua attività di antifascista. 

« Pietro Francini — dice la motiva¬ 
zione della medaglia d'oro consegnata 
al nostro compagno nella grande ma¬ 
nifestazione al Paialido che ha aperto 
le manifestazioni a ricordo degli scio 
peri antifascisti del ‘43 '44 — operaio 
della Motomeccanica, durante gli anni 
più duri del fascismo lavorò con in¬ 
telligenza e pazienza alla costruzione 
del Partito Comunista nelle fabbriche 
e alla preparazione di una lotta che 
sfociò nei grandi scioperi del marzo 
’43. di cui fu fra gli organizzatori. Per 
la sua continua e coraggiosa azione 
antifascista fu arrestato il 29 aprile 
del 1943 e denunciato al tribunale 


«Il 9 settembre venne liberato e ri¬ 
prese immediatamente il lavoro di par¬ 
tito e la lotta antifascista. Fino alla 
Liberazione fu organizzatore partigiano 
nel milanese e nella zona di Binasco, 
Abbiategrasso e Magenta. Dopo il 25 
aprile torna al lavoro alla Motomec¬ 
canica continuando nell’impegno di or¬ 
ganizzatore operaio. 

c Nel ’49 è licenziato per rappresa¬ 
glia e da quel giorno continuerà nella 
sua milizia nel gruppo dirigente della 
Federazione Impiegati e Operai Metal¬ 
lurgici. Nella sua vita si esprimono 
al più alto grado quelle doti di ma¬ 
tura coscienza politica e di abnega 
zione che hanno portato gli operai ita¬ 
liani al ruolo di classe dirigente na 
zionale ». 

Quando parla di questo riconosci¬ 
mento ufficiale del Partito, della me¬ 
daglia d’oro che gli è stata consegnata 
dal compagno Berlinguer assieme ad 
altre personalità. Francini assume un 
tono sottilmente ironico, come per di 
fendersi da una popolarità che non cre¬ 
de di meritare a pieno. 

« Con questa medaglia è come se fos¬ 
si già in pensione » dice, e a smentirlo 
sono le continue telefonate dei lavora¬ 
tori delle fabbriche, dei funzionari del¬ 
le diverse zone della F.L.M. che ci in¬ 
terrompono continuamente e fanno del 
nostro discorso un racconto spezzet¬ 
tato in tanti episodi inediti, in fatti 
quotidiani incasellati nel più grande 
disegno della lotta clandestina e della 
Resistenza. 


« Come l’episodio della spilla — ri¬ 
corda Francini —, una spilla in simi¬ 
loro che avevo trovato in un cassetto 
di mia madre e che avevo spezzato 
in due. consegnandone una parte a Ma¬ 
rio Ferro, nel ‘38, al momento della 
sua partenza per l’estero. Doveva ser¬ 
vire da contrassegno, quando Ferro, o 
un suo incaricato, fosse tornato a Mi¬ 
lano e avesse avuto bisogno di ricol¬ 
legarsi con i compagni della nostra 
città. 

« Ferro lo avevo conosciuto qualche 
anno dopo la mia iscrizione al Partito. 
Era stato Giovanni Beltrami. nel 1932. 
a chiedermi di diventare .comunista 
Me lo ha chiesto una sera, al teatro 
Corcano, in loggione, durante una pau¬ 
sa dello spettacolo. C’erano state le 
prime « riunioni », nelle strade di cam¬ 
pagna del Lodigiano. dove si andava, 
in due o in tre. in bicicletta e dove 
Beltrami mi mise in collegamento con 
Giuseppe Rossi. Ferro, prima di par 
tire per l’estero, mi aveva chiesto se 
ero disposto a dare ospitalità ai com 
pagni del Partito che fossero rimpa 
frrcilt. La metà della spilla doveva es 
sere il lasciapassare. 

€ Nell’autunno del '40. alla cascina di 
via Don Bosco, dove abitavo con i miei, 
arriva una donna bionda, dall'accento 
straniero. Mi dice di essere mandata 
dalla direzione del partito. Io sto sulle 
mie e lei capisce che voglio un segno 
di riconoscimento. “So che tu avevi 
dato una spilla a Ferro, ma è stata 
smarrita ’’. Non mi sento ancora sicu 


ro. Con una scusa mi allontano, men¬ 
tre mia madre prepara qualcosa da 
mangiare alla bionda. Mi incontro con 
il Cassoni, un vecchio compagno che 
è collegato con il nostro gruppo e che 
ha dovuto subire prigione e confino. 

€ Cassoni va su tutte le furie; mi 
dice che non dovevo scoprirmi, ma poi 
si fa convincere e parla con la bionda. 
Mila — questo è il suo nome di bat¬ 
taglia — tornerà da noi, nella vecchia 
cascina di via Don Bosco, nella pri¬ 
mavera del '41 con del materiale clan¬ 
destino e soprattutto per assicurarsi 
che il mio recapito è ancora sicuro- lì 
primo di agosto accompagna Umberto 
Massola in casa mia. Per una ventina 
di giorni « Francesco » dorme nella mia 
camera. E’ qui che impostiamo il pri¬ 
mo lavoro per fare della fabbrica il 
centro dell’azione anche con l’esterno, 
costruendo un primo nucleo di compa 
gni sicuri ». 

E’ il primo nucleo che avrà poi col- 
legamenti con i compagni di Torino, di 
Genova, dell’Oltrepò Pavese, con la 
Bassa Lodigiana. La casa di Francini 
è ancora un punto di riferimento per 
il trasferimento a Milano di Gaeta. Con 
Cassani e Zanardi stampano, con mez¬ 
zi di fortuna, i primi numeri de «Il 
grido di Spartaco», un foglietto o due. 
che arriverà fino a Genova e a To¬ 
rino. attraverso i compagni. Nel lu¬ 
glio del ’42 Massola decide che sono 
maturi i tempi per far di nuovo uscire 
* l'Unità ». 

« La casa di Casati — ricorda Fran¬ 


cini — diventa la prima tipografia del 
giornale. Lo stampiamo con mezzi ru¬ 
dimentali, una macchina piana che ser¬ 
ve a tirare poche copie, quanto basta 
per dare fiducia ai compagni ». 

E qui Francini racconta l’episodio 
della « pedalina », una macchina tipo 
grafica a pedale. « Fu una vera e 
propria conquista — dice — qualcuno 
ci aveva segnalato la presenza di que¬ 
sta macchina in uno scantinato di via 
S. Paolo. Bisognava prendere contatti 
con il proprietario, con prudenza. Fu 
un lavoro di settimane, un lavoro dif 
ficile e pericoloso. Poi Casati ebbe il 
compito di procurare il mezzo per tra¬ 
sportarla. Un carretto a due ruote, 
trainato da un cavallo, guidato da un 
contadino di Pozzo d'Adda, fu la no 
stra ” arca di Noè ”. Io dovevo curare 
l’operazione fino a quando la pedalina 
non fosse stata sul carretto. Coprii quel 
la macchina con una coperta, con lo 
religiosità di un prete che copre un 
tabernacolo. Il carretto si avviò. Il mio 
lavoro era finito. Dì quella ” pedalina " 
sentii ancora parlare negli interroga 
tori, quando fui arrestato, e mi tornò 
in mente a San Vittore, quando il po 
vero Tavecchia ” fu suicidato ” e ap¬ 
peso alle sbarre della sua cella, dopo 
essere stato ammazzato di botte. La 
pedalina era arrivata fino a lui ed era 
lui che aveva fino al momento dell’ar¬ 
resto. curato l’uscita del nostro gior 
naie ». 

b. m. 


GILLO PONTECORVO 
La nostra prima arma 
è stata la fantasia 



G ILLO PONTECORVO. un nome pre 
stigioso della cinematografia, un 
filo di continuità nel suo impegno di 
ieri — nella Resistenza — e di oggi, 
attraverso le sue opere, c E’ stato 
con Eugenio Curiel a Milano fra i 
fondatori e i massimi dirigenti del 
Fronte della Gioventù » — è detto 
nella motivazione con cui la Federa¬ 
zione comunista milanese gli ha asse¬ 
gnato una delle medaglie d’oro an¬ 
nualmente intitolate alla memoria del 
compagno Curiel —. « Intelligente e 
intrepido combattente per la libertà, 
alla testa dei giovani comunisti e de¬ 
mocratici tutti, portati alla lotta con 
coerente impegno unitario, si è affer¬ 
mato come regista cinematografico che 
ha ottenuto i più alti e ambiti ricono¬ 
scimenti della critica internazionale. 
Con Rapò (1960). la Battaglia d’Algeri 


(1966). Quemada (1970). con queste sue 
mirabili regie di eccezionale intensità 
espressiva e rigore politico-culturale 
ha continuato con coerenza l’impegno 
di combattente per la libertà, offrendo 
il contributo del suo ingegno alla causa 
della democrazia, della indipendenza 
dei popoli, della dignità dell'uomo ». 

« Certo, una medaglia assai più im¬ 
portante dì quelle lì... » — sorride 
Pontecorvo. indicando un tavolo dove 
si ammucchiano, impolverati e alla 
rinfusa, i vari riconoscimenti attribuiti 
ai suoi film — « soprattutto perché 
ha fatto riemergere tanti ricordi, toc¬ 
canti, emozionanti, e perché mi ha 
fatto ritrovare in mezzo a tanti vecchi 
compagni, partigiani, gente della Re¬ 
sistenza. Perché mi ha fatto ritrovare 
un vecchio amico, come padre Diaz, 
per esempio, che organizzava le riu¬ 


nioni preliminari per trovare un accor¬ 
do fra i diversi movimenti giovanili e 
che metteva a disposizione per gli in¬ 
contri la sagrestia del convento San 
Carlo. Perché mi ha fatto sentire vi¬ 
cino un caro compagno come Scot¬ 
ti, che mi ha insegnato l'abc, di 
damo, della ” cospirazione politica ", 
mi ha fatto leggere i primi libri sul 
marxismo... insomma d’improvviso è 
scattato come un cortocircuito, e sem¬ 
brava che lutto fosse ieri, e questi ri¬ 
cordi tra cui spicca, certo, quello di 
Curiel... ». 

Di Curiel. Pontecorvo è stato uno 
dei più stretti collaboratori; è stato 
lui. anzi, a curare alcune fra le prime 
riunioni con gli altri movimenti gio¬ 
vanili, per l’elaborazione di una piat¬ 
taforma comune, che Curiel poi riusci 
a precisare. Contatti che non erano 
facili e che spesso si arenavano di¬ 
nanzi a nuovi ostacoli. « Ecco, Curiel, 
con la sua personalità affascinante e 
complessa, con la sua straordinaria 
ricchezza umana, ha dato un ecce¬ 
zionale contributo unitario. Proprio nei 
rapporti con gli altri movimenti gio¬ 
vanili lui riusciva dove noi avevamo 
fallito, grazie a una incredibile capa¬ 
cità comunicativa, a una fede straor¬ 
dinaria in lutto ciò in cui credeva... 
e intorno, naturalmente, gli si era 
creato un clima di grande affetto e 
fiducia. Ricordo che le nostre riunio¬ 
ni si facevano camminando e guardan¬ 
doci dietro per vedere se eravamo se¬ 
guiti. i caffè, i locali pubblici erano 
troppo pericolosi, noi stentavamo a 
tenergli dietro, e lui ogni volta trovava 
quei cinque minuti di tempo per im¬ 
partirci una autentica ” lezione ” ideo¬ 
logica: cercava sempre di ricollegare 
i problemi e le situazioni quotidiane del 
nostro lavoro con » temi generali del¬ 
la lotta per il progresso e il socialismo. 
Voleva che leggessimo anche nei mo¬ 
menti più duri, anzi come diceva 


spesso soprattutto nei momenti * più 
duri. Ogni incontro con lui contribuiva 
alla nostra ■ formazione ideologica. E 
voleva che noi facessimo altrettanto 
nei nostri contatti con i compagni più 
giovani e meno preparati. E’ decisivo, 
diceva. E’ decisivo per tutti i militanti 
ma soprattutto per noi che siamo g : n 
vani. E' decisivo anche per la resa 
nell’azione. 

I ricordi si spostano sull’azione quo¬ 
tidiana. sulla continua iniziativa anti¬ 
fascista. « Certo, la gran parte del 
lavoro consisteva nella stampa clan¬ 
destina, nel volantinaggio, nei comizi 
volanti, nei servizi di staffetta , nel- 
l’avviare i giovani alle formazioni par¬ 
tigiane, in montagna. Ma c'era anche 
un movimento armato del Fronte del 
la Gioventù con parecchie azioni di 
grande coraggio all attivo, e che pur¬ 
troppo. nell’inverno nero del '44 a Mi¬ 
lano e Genova, ebbe tanti, troppi ca¬ 
duti. La " base " era appunto di ra¬ 
gazzi, era ricca soprattutto di inventi¬ 
va. AH’inizio mancavano le armi: 
una volta a Milano due ragazzi del 
nostro Fronte della Gioventù, riusci¬ 
rono — spacciando due pezzi di le¬ 
gno per pistole — a disarmare due 
soldati tedeschi. Poi l’idea fu ripetuta, 
e con successo, diverse volte. Anche 
per i comizi volanti sperimentammo 
diverse ” tecniche ”, alla fine si arri¬ 
vò a uno schema fisso: si andava in 
un mercato, si aspettava un momento 
in cui non circolavano pattuglie, uno 
o due salivano su un banco lanciando 
le parole d’ordine contro il fascismo, 
improvvisando un discorso. Natural¬ 
mente, mescolati tra la folla vi erano 
altri compagni armati, nel caso giun¬ 
gessero i tedeschi e i fascisti. Si. una 
volta ci fu una sparatoria, ma da 
tutte e due le parti tiravano male, 
nessun ferito... ». 

Si avvicinano i giorni dell’insurre¬ 
zione, l’attività diventa febbrile. « C’era 


un clima di tensione, di minuto in 
minuto si incrociavano le staffette, 
arrivavano nuovi ordini, avevamo esco 
gitato un termine, le ” microcircolari 
urgenti ” che tenevano in continuo con 
tatto il ” centro ” con i settori delle 
città, e davano a chi le trasportava e 
le riceveva l’eccitazione dell'eccezio 
nalità del momento. Si faceva con¬ 
tinuamente la spola con le fabbri 
che, che in gran parte dei casi 
erano diventate dei veri depositi per 
i partigiani, l'azione di stampa clan 
destina era diventata pressante, ma 
soprattutto continuavamo a fare affi 
damento su un pizzico d’inventiva per 
dei " colpi ” spettacolari. Come a To 
rino, alla vigilia degli scioperi pre 
insurrezionali: in poche ore si riuscì 
a portare le parole d’ordine contro il 
fascismo in tutta la città. Attaccammo 
dei grandi striscioni sui tram, riu¬ 
scendo poi a farli andare per lunghi 
tratti prima che intervenisse la poli¬ 
zia fascista. E poi altre cose del ge¬ 
nere. come il furgoncino ” ambulan¬ 
te ”, che girava per la città e aveva 
un disco inciso con all’inizio il consue¬ 
to ritornello dei venditori ambulanti, 
e che improvvisamente cominciava a 
gridare slogans della Resistenza. Pic¬ 
coli ricordi, appunto... ». 

Ma, come si sottolinea nella motiva¬ 
zione del « Curiel ». l’impegno — an¬ 
che se non più da militante — non è 
venuto meno 0 « Evidentemente e di 
rei quasi automaticamente, i film che 
faccio corrisvondono a un certo tipo 
di formazione. E lo sforzo che con 
Franco Sotinas abbiamo fatto in tutti i 
nostri film è stato di dare ai temi 
(colonialismo, lotta per l’indipenden 
za, ecc.) che trattavamo una forma 
che permettesse di comunicare anche 
col pubblico meno politicizzato e an¬ 
cora lontano dalle nostre convinzioni ». 

m. d. b. 


Francesco Scotti: il leggendario 
comandante « Augusto » 

fJNA DELLE medaglie intitolate a Curiel è stata assegnata alla memoria 
di Francesco Scotti, 11 leggendario comandante « Augusto » ispettore 
delle brigate garibaldine in Lombardia. Liguria e Piemonte. « Lscrittosi 
al PCI nel '31 quando aveva 21 anni — rileva la motivazione — fu arre¬ 
stato nello stesso anno e condannato a sette anni dal tribunale speciale 
fascista. Ne scontò tre Fu tra i primi ad accorrere in Spagna a battersi 
di nuovo contro il fascismo, per la libertà In seguito diventò l'organiz¬ 
zatore dei maquis in Francia». 

« Ne) settembre del '43 in Italia divenne uno dei massimi dirigenti 
della guerra di Liberazione. Dirigeva la lotta dal comando clandestino di 
Torino, tenendo personalmente i contatti con tutti t gruppi, con tutte 
le zone, rischiando la vita ogni giorno, ogni ora » 

«Dopo la Liberazione ha continuato la sua milizia come esponente 
comunista, come parlamentare, come dirigente del movimento mondiale 
per la pace. Fino al giorno della sua immatura scomparsa, ha profuso, 
con passione e grande intelligenza politica, ogni sua energia per animare 
e dirigere il Comitato Unitario per la difesa antifascista dell’ordine 
Repubblicano. Il suo ricordo resterà incancellabile per i comunisti e tutti 
l democratici milanesi che ne hanno conosciuto e apprezzato il coraggio, 
la capacità, le grandi doti di umanità » 

Padre de Piaz: protagonista 
nella battaglia per la pace 

OADRE Camillo de Piaz — dice la motivazione del «Curiel» - iraie 

A Servità. durante la Resistenza a Milano protagonista di primissimo 
piano dell’opera di costruzione del Fronte della Gioventù, unito ad Euge 
nio Curiel da una profonda amicizia personale, da una grande reciproca 
stima, dal proficuo impegno militante nella organizzazione della lotta ai 
nazisti e ai fascisti, dalla comune ricerca delle vie del rinnovamento 
democratico del nostro Paese ». 

« Il convento di piazza S. Carlo fu In quegli anni, soprattutto per opera 
di padre Camillo, costante punto di ritrovo e incontro, di elaborazione 
e di azione comune delle forze giovanili che si battevano per la libertà, 
e di tutto il mondo della Resistenza milanese dalla quale padre Camillo 
fu uno degli esponenti significativi. Egli è circondato di stima, presti¬ 
gio e affetto profondo negli ambienti più diversi quale protagonista intel¬ 
ligente e generoso della lotta di Liberazione e per il suo costante, auto¬ 
nomo e originale impegno nella battaglia per la pace e per il progresso; 
ideale e di rinnovamento del modo di formazione, di pensiero, di azione 
impegno unito, oggi come ieri, alla coraggiosa, quotidiana opera di ricerca 
nell’ambito del mondo cattolico e di tutte le forze democratiche e pro¬ 
gressive». 


GIORGIO STREHLER 

Il teatro come linguaggio 
per i grandi temi politici 



D ELLA MOTIVAZIONE della « sua » 
medaglia Curiel <« Militante anti¬ 
fascista ha tradotto nel mondo della 
cultura gli elementi di rinnovamento 
e di realizzazione dell'unità democrati 
ca del popolo italiano espressi dalla Re¬ 
sistenza facendo del teatro un’arte 
pati profondo significato politico e po¬ 


polare »). Giorgio Strehler è all’ultima 
frase che tiene di più. Questo è un ri¬ 
conoscimento che egli sa di ben me¬ 
ritare; e che gli sia venuto dalla na 
stra parte suona come una smentita a 
coloro che l'accusano dì fare dell’este¬ 
tismo raffinato che non avrebbe rap¬ 
porti con la realtà popolare. E invece 


no: questo rapporto diretto il suo mo¬ 
do di fare teatro ce l'ha, ed è un 
rapporto che parte da un'alta conside¬ 
razione del destinatario della sua pro¬ 
duzione artistica, da un rispetto ed un 
amore profondi, dal bisogno di un con¬ 
tatto continuo. 

« Arte con profondo significato poli¬ 
tico e popolare », dunque. E Strehler 
ha subito modo di esemplificarcelo, 
parlandoci a lungo del suo « Re Lear » 
e dello stupefacente incontro col pub¬ 
blico milanese: non quello della sala 
di via Rovello — pur importante in 
quelle proporzioni inatteso —; ma lo 
incontro della periferia, dove lo spet¬ 
tacolo è stato dato sotto il tendone del 
teatro quartiere. Le condizioni am¬ 
bientali erano inferiori, per forza 
maggiore; più squallide; ma la rap¬ 
presentazione che è stata offerta al 
pubblico popolare di Gratosoglio era 
identica a quella di via Rovello: gli 
attori, dapprima esitanti, si sono lan¬ 
ciati con entusiasmo nell'avventura 
quotidiana di portare a un pubblico non 
smaliziato, la trama, i personaggi e 
soprattutto i problemi della tragedia 
shakespeariana. 

Il successo del « Re Lear » a teatro 
quartiere — un successo fatto di am¬ 
mirazione per gli attori, ma anche di 
apprezzamento per il modo come i 
temi venivano veicolati, per le pre¬ 
gnanti immagini di teatro in cui essi 
si condensavano — ha in un certo sen¬ 


so sconvolto tutto il piano che Strehler 
si era prefisso tornando al Piccolo Tea¬ 
tro. Strehler ci dice: quello che è suc¬ 
cesso col pubblico popolare milanese 
della periferia, una vera riscoperta del 
teatro, o addirittura una scoperta da 
parte di migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori che ne erano stati esclusi, l’a¬ 
vevamo calcolato su una verifica di 
tre anni. Invece è bastata una sta¬ 
gione perchè ci sì accorgesse come il 
pubblico popolare sia assai più « ma¬ 
turo » di quel che noi stessi pensas¬ 
simo, pronto a ricevere tutto ciò che 
gli venga dato con dignità d’arte con 
sorprendente « maturità » (della quale 
talvolta non tengono conto coloro che 
magari in buona fede ritengono di 
proporgli dei prodotti sempliciotti per¬ 
chè questi si. li capirebbero) 

Quali testi ha nella manica Strehler? 
Di quali spettacoli sta alla lontana 
preparando l’allestimento? Ci scarica 
addosso come una mitragliatrice una 
serie di titoli e di autori. Di Brecht il 
suo autore preferito, quello che egli 
sente più congeniale con la sua ma¬ 
turità artistica e politica. « i giorni 
della Comune », « Teste tonde e teste a 
punta », « Baal ». di più vorrebbe orga¬ 
nizzare degli spettacoli gratuiti, da 
fare nel pomeriggio, con « L’eccezio¬ 
ne e la regola » e con un adattamento 
dell’* Acquisto dell’ottone ». Massimo 
Gorki è pure presente in questo pro¬ 
gramma, • anche Cechov (un nuovo 


« Giardino dei ciliegi >)... 

La stagione che sta per chiudersi 

10 vede ancora impegnato m tre alle¬ 
stimenti importanti. A Milano, per la 
Scala, metterà in scena, per la pri¬ 
ma volta in Italia, la « Condanna di 
Lucullo ». l’opera di Brecht — Dessau 
sulla necessità per i piccoli uomini di 
contrastare il prepotere dei grandi, di 
sottrarsi alle loro guerre dì rapina, di 
unirsi tutti contro gli aggressori (e 

11 testo conclude con il grido dei le¬ 
gionari morti nelle battaglie di Lu¬ 
cullo: « lo si getti al nulla! »). Per 
il Piccolo Teatro, ecco in un nuovo al¬ 
lestimento. il divertente « Arlecchino 
servo di due padroni ». in una fase di 
passaggio per l'allestimento futuro che 
Strehler ha in mente di questo testo, 
quando Io farà rappresentare insieme e 
nel corpo delle « Baruffe chiozzotte ». 
Terzo ed ultimo spettacolo di questo 
anno, un nuovo allestimento del < Gio¬ 
co dei potenti * (tutto diverso da quello 
recitato qualche anno fa) a Salisbur¬ 
go. Tutta questa produttività, di no¬ 
tevole rilievo anche solo quantitativo 
— ma si sa quanto sforzo creativo 
essa comporti per un regista come 
Strehler — è la prova di una vitalità 
ancora aperta a tutte le ricerche e 
a tutte le sperimentazioni, fatte sul 
terreno di una loro utilizzazione imme¬ 
diata in palcoscenico. Sempre tutta¬ 
via con l’occhio della ragione rivolto 
ai grandi temi che appaskmano gli 


uomini di oggi, nella direzione popo¬ 
lare. Qualcuno potrà osservare a 
Strehler l’apparente mancanza di un 
lavoro più diretto sul campo del tea¬ 
tro politico, delle scelte più scoperte 
e. almeno apparentemente, definitive. 
Tuttavia Strehler, dal canto suo. ha 
pronta la risposta: il « suo » modo di 
fare teatro è stato ed è questo, non 
gli si può chiedere qualcosa di di¬ 
verso. Ma anche questo « suo » modo 
di fare teatro è stato ed è ultile alla 
collettività popolare, come gli ricono¬ 
sce la motivazione della medaglia Cu¬ 
nei; di una grande utilità, e di una 
coerenza e di una fedeltà quale rara¬ 
mente è dato trovare. 

Uscito dalla Resistenza, è ad un 
discorso antifascista che egli ha im¬ 
prontato il suo lavoro fin dall'inizio; 
di un antifascismo non generico e apo¬ 
logetico. ma problematico, attento a 
sottolineare il momento unitario e il 
momento progressista. E ciò non solo 
in spettacoli brechtiani, tutti ispirati 
ad una lotta della ragione umana con 
tro l’irrazionale del fascismo, della 
dittatura, della sopraffazione; ma an¬ 
che in cento altri, scavando nei per¬ 
sonaggi, mettendo in risalto le compo¬ 
nenti sociali, le lotte, le sconfitte e le 
vittorie. Si pensi a come Strehler ha 
saputo portare sulla scena, in modo 
esteticamente compiuto la divisione del¬ 
la società in classi e « lotta di classe ». 
al di fuori di schematismi • indottri¬ 


namenti; e basterà citare per tutti 
quei capolavori che furono « El nost 
Milan » e « Le baruffe chiozzotte ». 
< L’eccezione e la regola » o anche lo 
stesso « Re Lear » di oggi- 

Abbiamo citato solo alcuni titoli: 
ma tutta la sua opera di regista, sal¬ 
vo qualche eccezione, è nata sem¬ 
pre da una esigenza, prima di tutte: 
prima ancora dì quella pur legìttima, 
di avere a disposizione un bel testo 
per un bello spettacolo, l’esigenza di 
fare cosa utile ai contemporanei, che 
parlasse di loro, di loro problemi, 
magari anche attraverso favole anti¬ 
che (« Il Coriolano », ad esempio). 

« Quando ho ricevuto da Berlinguer 
la medaglia del Curiel — ci dice — 
ho avuto anch’io la mia parte di ap¬ 
plausi- Credo che molti mi conoscesse 
ro; altri, forse no. Comunque, penso 
che quegli applausi più che alla mia 
persona, vadano attribuiti, molto più 
semplicemente ma anche motto più va¬ 
lidamente. « al teatro ». erano gli ap¬ 
plausi di giovani, di compagni, a que¬ 
sto modo di espressione artistica, a 
questo linguaggio che può essere an¬ 
cora non mercificato, non consumiz* 
zato, e alla cui scoperta è oggi neces¬ 
sario andare per i grandi temi politi¬ 
ci collettivi, per i problemi anche in¬ 
dividuali che esso può esteticamente 
comunicare ». 

A* Ir 
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Pasqua, pasquetta e la festa della Liberazione all’insegna del tempo incerto 

Prudenza per il g rande rientro di og gi 

Tra venerdì e ieri 93 incidenti mortali contro i 152 dello scorso anno - Otto milioni di veicoli 
sulle strade - Raccomandazioni - La situazione in Liguria, in Piemonte, nel Veneto, in 
Campania - Migliaia di turisti nelle grandi città - Incidenti in mare a causa del forte vento 



Un elicottero della polizia controlla il traffico dall'alto. A destra: un locale sulla spiaggia di Cesenatico 


Ormai è inutile sperare: oggi ci sarà il grande rientro ma 
porali, ancora freddo e sui rilievi, al di sopra di una certa al 
continuano intanto a raccomandare la massima prudenza per 
città rientreranno in serata e su tutte le strade si formeran 
coltà di ogni genere per chi guida. E' bene aggiungere subito 
meno drammatica che gli altri anni. I dati raccolti parlano chi 


Gli italiani al volante 


Le cause 
più frequenti 
d’incidente 


L’italiano al volante si 
distrae facilmente, ma. so¬ 
prattutto. non rispetta il 
codice della strada. Degli 
incidenti che avvengono sul¬ 
le strade italiane, oltre 
1*88 % è imputabile al com¬ 
portamento del conducente: 
per il 69 % si tratta di in¬ 
frazioni al codice della stra¬ 
da mentre per un altro 21 
per cento gli incidenti so¬ 
no provocati da « distrazio¬ 
ne >. E’ quanto si ricava da 
uno studio condotto dal- 
l’ISTAT in collaborazione 
con TACI, sulla base di da¬ 
ti riferentisi però al 1971. 

Complessivamente gli in¬ 
cidenti furono in quell’an¬ 
no 313.265. con 10.104 mor¬ 
ti e 244.493 feriti. Di que¬ 
sti. 273.856 — nei quali 

hanno perso la vita 7.955 
persone e ne sono rimaste 
ferite 209.948 — sono sta¬ 
ti causati dal comporta¬ 
mento negligente del condu¬ 
cente. La distrazione è al¬ 
l'origine di ben 58 750 inci¬ 
denti. con un totale di 1.261 
morti e 35 051 feriti. 

Tra le violazioni del co¬ 
dice della strada, quelle 
che più comunemente pro¬ 
vocano sinistri sono l’inos- 
servanza della distanza di 
sicurezza (i tamponamenti 
sono stati addiritura 43 253. 
con 737 morti e 26 043 feri¬ 
ti) e il mancato rispetto 
dei segnali o del diritto di 
precedenza (45 696 incidenti. 
578 morti, 33 653 feriti). 

Il maggior numero di 
morti si ha però per l'ec¬ 
cesso di velocità, che è co¬ 
stato la vita a 2 330 per¬ 
sone e ha provocato il fe¬ 
rimento di altre 33 433 in 
31.657 incidenti, e per la 
guida contromano (20 050 
incidenti. 1.121 morti. 20 476 
feriti). Tra !c infrazioni 
« pericolose > vi sono anche 
il sorpasso irregolare (11.237 
incidenti. 469 morti 7 396 


feriti), il mancato rispetto 
dello stop (8.857 incidenti) 
o del diritto di preceden¬ 
za dei pedoni sulle « zebre » 
(3.752), la svolta irregola¬ 
re ad un incrocio (10.988). 
il mancato rispetto delle 
indicazioni semaforiche (4 
mila 938). Poche risultereb¬ 
bero invece le disgrazie 
provocate da guasti alla 
vettura (1322) o dalle con¬ 
dizioni della strada (4.318) 
anche se queste ultime so¬ 
no cause concorrenti in un 
numero assai maggiore di 
casi. 

Questo bilancio pone an¬ 
cora una volta in primo pia¬ 
no il fattore uomo nella 
dinamica dei meccanismi 
di sicurezza della circola¬ 
zione sulla strada. Secon¬ 
do P ispettorato generale 
per la circolazione e traf¬ 
fico è soprattutto su que¬ 
sto fattore che bisogna agi¬ 
re attraverso un'azione arti¬ 
colata su tre diversi livel¬ 
li : educazione stradale, 
istruzione specifica e pro¬ 
paganda per la sicurezza. 

Fino a che punto l’opinio¬ 
ne pubblica sia al corren¬ 
te del fenomeno degli in¬ 
cidenti e della loro entità? 
L’indagine ha rilevato che 
solo il 26 % degli interpel¬ 
lati era approssimativamen¬ 
te a conoscenza del nume¬ 
ro di incidenti stradali che 
si verificano nel corso di 
un anno. Fra la grande 
maggioranza di risposte er¬ 
rate. P89 % era costituito 
di risposte errate per di¬ 
fetto: la gente non crede 
insomma che questo sia ij 
vero e proprio flagello dei 
nostri tempi, responsabile 
(secondo recentissimi dati 
delPOrganizzazione mondia¬ 
le della Sanità), insieme con 
il cancro c le malattie car¬ 
diovascolari. di quasi la me¬ 
tà dei decessi nei paesi in¬ 
dustrializzati. 


Spinta 
al suicidio 
il giorno 
di Pasqua 


Valpreda 
s’è sposato 
a S. Giuliano 
Milanese 


CATANIA, 24 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica dott Sebastia¬ 
no Campisi ha emesso ordine 
di cattura per maltrattamen 
ti contro il trentaduenne Gio¬ 
vanni Longo, marito di Ange 
la La Marchesa di 27 anni, la 
donna trovata annegala il 
giorno di Pasqua sulla spiag¬ 
gia di Fondachello. vicino a 
Fiumefreddo, un piccolo cen 
tro della costa ionica a una 
quarantina di chilometri da 
Catania. A identificare la don 
na era stato Io stesso Longo 
il quale aveva detto di non sa¬ 
pere spiegare i motivi che 
avevano spinto la moglie a 
suicidarsi. 

I carabinieri hanno invece 
accertato che fra i due comu 
gi, sabato scorso, era sorta 
una lite a conclusione della 
quale Angela La Marchesa si 
era allontanata da casa. Dal¬ 
l’esame necroscopico è risul¬ 
tato che la donna e morta 
per asfissia da annegamento, 
ma l periti hanno chiesto 15 
giorni di tempo per stabilire 
la natura di alcune escoria 
zlonl riscontrate sul suo viso. 

Giovanni Longo è stato nn 
«Illuso in carcere a disposiz.o 
m della magistratura. 


MILANO. 24 

Pietro Vai preda si è spo¬ 
sato stamane con Laura Ric¬ 
ci la giovane 22enne con la 
quale Valpreda che attuai 
mente ha 47 anni, aveva in 
trecciato al tempo della sua 
detenzione, una fìtta corri 
spondenza che aveva portato 
al fidanzamento fra i due Le 
nozze hanno avuto luogo nel 
municipio di San Giuliano 
Milanese e sono state cele¬ 
brate dal sindaco Gaetano 
Sangalli. Erano presenti nu¬ 
merosi giornalisti e fotogra¬ 
fi oltre ad una trentina di 
amici della coppia. 

La sposa giunta alle 10,30 nel 
Municipio di San Giuliano, 
vestiva un tailleur rosa chia- 
ro Fra le mani un bouquet 
di fiori d’arancio Ha atteso 
per circa 20 minuti l’arrivo di 
Valpreda Questi, infatti, ha 
fatto il suo ingresso nefi’uf- 
fido del sindaco poco prima 
delle II. 

La folla che attendeva allo 
esterno del municipio l'uscita 
dei due sposi è rimasta delu¬ 
sa in quando Valpreda e la 
moglie hanno preferito usci¬ 
re da una porta secondaria, 
sul retro. 


Il tempo non ha dato tregua. Si segnalano, infatti, nuovi tem- 
tezza, la neve. Polizia stradale, carabinieri e addetti al traffico 
oggi: la maggior parte dei gitanti che hanno lasciato le grandi 
no, quasi sicuramente, lunghe file di auto, intasamenti e diffi¬ 
cile, fino a questo momento, la situazione sulle strade è stata 
aro: tra venerdì e ieri, sono morte 93 persone contro le 152 
decedute lo scorso anno. I 
feriti sono stati 3.174 contro I 
3.688 del 1972. In totale, gli 
incidenti con conseguenze per 
le persone sono stati 2.089 
(2.416 nel 1972) dei quali 88 
mortali (140 lo scorso anno). 

Una sommaria valutazione 
ha anche permesso di stabili¬ 
re che gli autoveicoli in circo¬ 
lazione sulle strade, sempre 
tra venerdì e ieri, sono stati 
circa otto milioni. 

E vediamo, ora. In tuia bre¬ 
ve panoramica, la situazione 
regione per regione- In Li¬ 
guria 11 tempo è stato « varia¬ 
bile » con qualche momento di 
sole, ma anche con vento 
freddo e In certi momenti 
pioggia. I turisti, comunque, 
sono stati circa mezzo milio¬ 
ne. Le auto transitate sulle 
strade della regione hanno 
raggiunto e superato agevol¬ 
mente il milione. Affollato di 
auto naturalmente, anche il 
valico di confine con la Fran¬ 
cia. Ponte S. Luigi. Dal porto 
di Finale Ligure viene segna¬ 
lato un grave incidente. Una 
barca, uscita in mare con 
quattro giovani piemontesi, 
ha fatto naufragio al largo 
tra Finale e Varigotti. Sulla 
barca si trovavano tre gio¬ 
vani e una ragazza. E’ stato il 
vento a provocare l'incidente. 

Uno dei giovani. Paolo Rinal¬ 
di, di 22 anni è scomparso tra 
le onde. GII altri sono stati 
salvati e ora sono all’ospedale 
con sintomi di annegamento 

In Alto Adige e Bolzano, 
nella giornata d’ierl, il traffi¬ 
co si è svolto regolarmente. 

Si sono avuti un paio di In¬ 
cidenti stradali mortali e con 
diversi feriti. Migliala e mi¬ 
gliaia di turisti sono entrati 
in Italia nonostante il tem¬ 
paccio. Molti altri avevano già 
fatto ritorno a casa ieri. Il 
tempo si è mantenuto, comun¬ 
que. sempre coperto e con la 
pioggia. 

Nel Bellunese si sono avu¬ 
te schiarite e improvvise 
spruzzate di pioggia mista a 
neve. Numerosi i turisti e 
traffico intenso. Numerosi an¬ 
che gli sciatori giunti a Corti¬ 
na da tutta Italia I vigili del 
fuoco di Belluno sono stati 
mobilitati in più di una occa¬ 
sione per incendi boschivi. 

Per spegnere le fiamme in 
una di queste occasioni, è 
morto il vigile del fuoco Lui¬ 
gino Ducapa. di 21 anni, spe¬ 
cialista di corse campestri. Il 
giovane è precipitato in un 
burrone decedendo sul colpo. 

Sempre a Cortina, in serata, 
sono arrivati alcuni notissimi 
attori cinematografici italiani 
e stranieri, impegnati in un 
film che viene girato nella zo¬ 
na. Anche Venezia è stata let¬ 
teralmente presa d’assalto dai 
turisti. Non meno di cento- 
mila stranieri hanno visitato ! 
la città lagunare Si sono avu- ' 
te lunghe code a Piazzale Ro¬ 
ma per la sosta delle auto e 
I servizi di vaporetti, nono¬ 
stante il rinforzo, non sono 
stati sufficienti a far fronte 
alla situazione. 

Tempo freddo e con poco 
sole in Lombardia, in Tosca¬ 
na e nel Lazio Le grandi cit¬ 
tà come Bologna. Firenze e 
Roma sono state, però, lette 
ral mente invase dai turistt che 
sono apparsi piuttosto delu¬ 
si per il maltempo I! nume¬ 
ro degli arrivi è stato co 
munque inferiore alle previ 
sioni Affollamento, invece, in 
Campania Napoli ha visto per 
le strade migliaia e migliaia 
di visitatori Oltre mezzo mi¬ 
lione di auto hanno circola¬ 
to sulle strade della regione 
Sulla statale « Sorrentina », 
nel corso di una lunga attesa, 
un automobilista ne ha mi¬ 
nacciato un altro con la pi¬ 
stola: è stato arrestato. Al 
largo di Paestum, un giovane 
di 18 anni. Salvatore Santa 
ro che era uscito in barca e 
sulla cui sorte si erano nutrite 
tante preoccupazioni, è stato 
ritrovato sano e salvo anche 
se stremato. Il ragazzo ha rac¬ 
contato di essersi allontanato 
con la barca per recuperare 
un pallone e di aver vagato 
m mare per ore, trascinato 
dalla corrente Traffico inten¬ 
so, ovviamente, anche In Si¬ 
cilia e Sardegna, con tempo 
variabile. 



Torino 


Ucciso a 
pistolettate 
per difendere 
il fratello 
ladruncolo 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 24. 

Un ragazzo di 19 anni è sta¬ 
to ucciso con una revolverata 
all'addome da un venditore 
ambulante 

L’assurda tragedia è succes¬ 
sa poco prima delle 18 al mer¬ 
cato rionale di via Val Laga- 
rina. A quell'ora un ragazzi¬ 
no di quindici anni, Gioacchi¬ 
no Cuoco, si aggirava tra le 
bancarelle, assediate dalle 
massaie che facevano provvi¬ 
ste e ogni tanto afferrava un 
frutto, un poco di verdura, e 
nascondeva la modesta refur¬ 
tiva In tasca. Qualche vendi¬ 
tore ambulante lo aveva no¬ 
tato, ma aveva lasciato cor¬ 
rere. Quando Gioacchino è 
arrivato davanti al banco dì 
Nicola Cugllelmo ha. «rubac¬ 
chiato» qualche mela. L’am¬ 
bulante del banco vicino gli 
ha allungato uno schiaffo col¬ 
pendolo in pieno viso. Il ra¬ 
gazzino ha reagito, quando è 
sopraggiunto a dargli man¬ 
forte il fratello maggiore, Lo¬ 
renzo Cuoco, dì 19 anni, che 
impugnava una catena da bi¬ 
cicletta. Ne è nata una vio¬ 
lentissima rissa, alla quale 
ha preso parte anche il deru¬ 
bato. Nicola Guglielmo è sta¬ 
to colpito più volte al capo 
dalla catena manovrata a mo' 
dì frusta dal giovane. La zuf¬ 
fa si è allargata, sono inter¬ 
venuti altri venditori ambu¬ 
lanti. Qualcuno dei presenti 
ha telefonato alla polizia, ma 
quando una « Volante » è’giun- 
ta sul posto, la tragedia sì 
era già conclusa. Nicola Gu¬ 
glielmo aveva estratto una pi¬ 
stola ed aveva premuto due 
volte II grilletto in direzione 
del Cuoco. Una pallottola ha 
raggiunto il giovane all’addo¬ 
me, abbattendolo. 


Come è naufragata la tesi di una fantomatica organizzazione di guerriglieri 

La pista dell’arsenale di Camerino 
ridimensionata dalle prime indagini 

Dal ritrovamento delle armi nel novembre scorso alle ultime rìsulfanze - La perizia balistica: mitra e 
moschetti inservibili • La scarcerazione di uno dei maggiori indiziati - I foglietti d r un piano grottesco 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 24. 

Sono passati ormai quasi 
sei mesi dal giorno in cui 
(10 novembre scorso) In loca¬ 
lità Svolte di Fiungo (Came¬ 
rino), una zona montana del¬ 
le Marche, venne rinvenuto 
in un cascinale un grosso de¬ 
posito di armi. Dopo un me¬ 
se di indagini, avvolte nel mi¬ 
stero, si affibbiò un’etichetta 
« rossa » all’arsenale. Ma — e 
lo si lasciò capire esplicita¬ 
mente - la a santa barbara» 
sarebbe stato un nulla, un 
pezzo soltanto di una ipo¬ 
tetica rete di temibili depo¬ 
siti del genere, sparsi e mes¬ 
si in piedi in tutta Italia da 
un’agguerrita ed articolata or¬ 
ganizzazione sovversiva. Vista 
oggi, alla luce dei fatti di 
Milano, la faccenda appare 
quasi allucinante: centinaia di 
agenti furono sguinzagliati 
dietro questa pista, mentre 
avvenimenti ben più precisi 
e di tutt’altra natura politi¬ 
ca maturavano 

« La cosa è grossa, forse piu 
grossa del caso Feltrinelli »; 
sentenziò per la gioia dei gior¬ 
nali di destra un inquiren¬ 
te definito a estremamente at¬ 
tendibile ». Oltretutto come se 
l’affare Feltrinelli fosse stato 


chiarito e risolto.» 

C’erano state numerose per¬ 
quisizioni domiciliari (anche 
a carico di giovani comuni¬ 
sti) fra Camerino, Bolzano, 
Pisa e Perugia. Il fatto — nu¬ 
trito da compiacenti fughe 
di notizie — bastava a fogli 
come II Resto del Carlino, 
Il Tempo, Il Giornale d’Italia 
per pubblicare sfrenati servizi 
di prima pagina, abborraccia¬ 
re inchieste: presentarono una 
Italia drammaticamente sul¬ 
l’orlo della guerra civile, sol¬ 
cata da fantomatiche «briga¬ 
te rosse», costellata di basi 
eversive. 

in molti casi l’attacco at¬ 
traversava 1 disperati grup¬ 
petti deila cosidetta sinistra 
parlamentare per colpire 11 
PCL Non erano forse stati 
perquisiti giovani comunisti? 
Non c’erano di mezzo anche 
gli studenti greci i quali so¬ 
no a protetti » in Italia da PCI 
e PSI? Sotto, dunque, con 
le illazioni più calunniose! 

La settimana scorsa il giu¬ 
dice dott. Spagnuolo del Tri¬ 
bunale di Camerino, cui è sta¬ 
to affidato il caso, ha dichia¬ 
rato nulle le perquisizioni, or¬ 
dinato la restituzione degli 
oggetti sequestrati, revocato 
uno dei due mandati di cat¬ 
tura emessi 


All’inchiesta è stata cosi 
impressa una svolta clamoro¬ 
sa: la montatura si è im¬ 
provvisamente sgonfiata. 

In verità, una prima e vi¬ 
stosa Incrinatura fra gli stes¬ 
si magistrati si era rilevata 
al momento della formalizza- 
zoine dell’istruttoria: anziché 
quattro mandati di cattura, 
come demandato dalla Pro¬ 
cura della Repubblica, il dot¬ 
tor Spagnuolo emise due man¬ 
dati di cattura (Paolo Fab- 
brini dì Bolzano e Gianfran¬ 
co Guazzaroni di Tolentino) 
e due comunicazioni giudizia¬ 
rie (il greco Atanaslos Tsou- 
kas, iscritto all'Università di 
Perugia ed il dott. Loris Cam¬ 
petti residente a Macerata). 

Tuttavia, nella pur più pe¬ 
sante richiesta della procura 
della Repubblica era netta¬ 
mente avvertibile un drastico 
ridimensionamento della tru¬ 
culenta campagna dei gior¬ 
nali di destra: dove erano le 
centinaia e centinaia di guer¬ 
riglieri, traffici di armi con 
la Jugoslavia e la Germania, 
i responsabili delle basi ever¬ 
sive in Italia e addirittura 
sino all’ estero? 

Poi lemenzionate decisioni 
del dott Spagnuolo il cui at¬ 
to è motivato da vizi pro¬ 
cedurali dell'inchiesta, ma an- 


Nel Colorado 


Esperimenti 
per controllare 
i terremoti 


WASHINGTON. 24. 

Nel Colorado sono stati compiuti con suc¬ 
cesso, esperimenti per « addomesticare » i ter¬ 
remoti: per provocarli artificialmente, cioè, 
e per bloccarli mediante l’acqua, allo scopo 
di conoscerne meglio fi comportamento, e di 
cercare di prevenirli 

Gli esperimenti comportano anche l'iniezio¬ 
ne oppure l'aspirazione di enormi quantitati¬ 
vi d’acqua II liquido ha potuto penetrare e 
percorrere il cammino inverso, secondo la ne¬ 
cessità dei ricercatori, grazie a pozzi, in pre¬ 
cedenza trivellati per l’estrazione del petrolio. 

Il dottor C B Raleigh. del centro nazionale 
per le ricerche sismiche, ha detto che gli 
studi e i vari test fino a questo momento 
condotti dimostrano che l’uomo è in grado 
di attenuare gli sconvolgimenti delle rocce in 
profondità, e le loro conseguenze. 

Dopo tutta una serie di sismi che si sono 
abbattuti, verso la metà degli anni sessanta, 
nell'area di Denver, nel Colorado, si è sco¬ 
perto che le scosse erano In relazione con li 
pompaggio di scorie liquide all’interno di un 
profondo pozzo nell’arsenale di Rocky Moun¬ 
tain. vicino a Denver, n fluido, penetrando 
in varie direzioni, sconvolgeva un equilibrio 
di per sé precario 

Quando l'acqua è stata aspirata dalla zona 
terremotale, mediante pompe Idrovore appo¬ 
sitamente collegate con numerosi pozzi, la 
frequenza del terremoti è andata sensibil¬ 
mente attenuandosi. Il dottor Raleigh ha 
spiegato che si è deciso di compiere un’altra 
serie di esperimenti, che dovranno conferma¬ 
re quanto finora si è scoperto, sempre «schiac¬ 
ciando fi freno oppure l'acceleratore del ter¬ 
remoti» mediante l’immissione e l'ellmln&zio- 
m d'acqua. 


Relazione Sabin-Tarro 

Due virus comuni 
provocano alcuni 
tipi di cancro 

WASHINGTON. 25. 

Lo scopritore del vaccino contro la polio¬ 
mielite, dott. Albert Sabin, in una comunica¬ 
zione all’Accademia Nazionale delle Scienze, 
afferma che sono state riscontrate prove che 
due virus comuni e molto diffusi svolgono un 
ruolo importante nel provocare alcuni tipi 
di cancro « in certi individui in speciali con¬ 
dizioni ». 

La relazione è stata firmata anche dal ricer- 
calore italiano Giulio Tarro dell’Università 
di Napoli che collabora con Sabin in questa 
ricerca. Essi affermano che i virus sono due 
tipi AeWHerpes simplex che causano irrita¬ 
zione alle vie respiratorie e agli orgaui ge¬ 
nitali. 

Nella comunicazione Sabin e Tarro sosten¬ 
gono che recenti studi su malati di cancro 
hanno portato alla conclusione che imo o 
l’aitro dei microbi sono interessati in almeno 
nove casi di cancro defi’uomo e non in altri 20. 

Finora nessun virus di nessun genere era 
stato definitivamente collegato con alcuna for¬ 
ma di cancro umano. 

Le ricerche con esami sul sangue del malati 
di cancro sono state condotte al nuovo cen¬ 
tro di ricerche dell'Istituto nazionale del (sin¬ 
cro a Fort Detrick nel Maryland. 

Sabin e Tarro affermano che sono state 
riscontrate prove di implicazioni di virus 
Herpes nel sangue di 56 malati con 1 seguenti 
tipi di cancro: labbra, bocca, naso, gola, reni, 
cistifellea, prostata, collo dell’utero. Risul¬ 
tati negativi sono stati invece riscontrati in 
altri 81 pazienti affetti da 20 altri tipi di can¬ 
cro, fra cui quelli del polmone, dello stomaco, 
del colon, del seno, del fegato, delle ovale e 
in due tipi 41 leucemia acuta. 


che da sostanziali acquisizio¬ 
ni. Ad esempio, fi mandato 
di cattura a carico di Paolo 
Fabbrini è revocato « per so¬ 
pravvenuta mancanza di suffi¬ 
cienti indizi dì colpevolezza». 

Il Guazzaroni rimane in 
carcere a in quanto esigenze 
di cautela processuale e la 
gravità dei fatti contestati Im¬ 
pongono che sia mantenu¬ 
to lo stato di carcerazione 
preventiva ». 

Se questa è la situazione 
dei due maggiori accusati c’è 
da chiedersi che cosa ha in 
mano il giudice istruttore per 
i due giovani colpiti da sem¬ 
plice comunicazione giudizia¬ 
ria. In particolare, lo studen¬ 
te greco si è sempre dichia¬ 
rato estraneo alla vicenda. Ha 
aggiunto di essere di sinistra 
e di avere rapporti con la 
sinistra italiana, ma non con 
i movimenti extraparlamenta¬ 
ri 

Ma veniamo ad una delle 
più dure mazzate subite dalla 
montatura: la perizia balisti¬ 
ca sul deposito di Svolte di 
Fiungo ha acccertato che mi¬ 
tragliatrici, mitra, moschetti 
erano quasi completamente 
Inservibili, mentre la dinami¬ 
te per esplodere avrebbe do¬ 
vuto essere collegata a ben 
tre detonatori oltretutto col¬ 
locati in modo speciale (in- 
somma, roba da espertissi¬ 
mi). In quanto ai timers era¬ 
no sistemati in maniera da 
provocare danni solo a chi li 
avesse usati! 

Ora come effettuare azioni 
di commandos con armi inef¬ 
ficienti ed esplosivi ad Im¬ 
piego quanto mal complica¬ 
to e laborioso? Si tenga pre¬ 
sente che fi deposito sareb¬ 
be stato allestito per « azioni 
di emergenza » e quindi da 
compiere afi’improwiso e con 
rapidità. Tali caratteristiche 
della « base » sono descritte 
nei foglietti cifrati — adesso 
se ne conosce fi testo — rin¬ 
venuti ai piedi dell’arsenale: 
oltre l nomi dei potenziali 
guerriglieri (fra cui alcuni 
giovani comunisti) vi si leg¬ 
gono rozze istruzioni con le 
quali si incita a distruggere 
tutto (persino I distributo¬ 
ri di benzina), si istiga «ad 
eliminare » dei « fascisti peri¬ 
colosi » come fi procuratore 
della repubblica, II sostituto 
procuratore, fi pretore, fi sin¬ 
daco di Camerino ed altri 
che fascisti non sono. Appun¬ 
ti affazzonati, senza criterio, 
fatti solo per incutere pau¬ 
ra, seminare 11 terrore. Ed 
ancne accusare: eccoli li i no¬ 
mi dei candidati alla « bri¬ 
gata rossa ». 

Adesso che la montatura è 
crollata che la forsennata 
campagna di stampa è pre¬ 
cipitata nel grottesco, l’idea 
della provocazione, della mes¬ 
sa in scena si fa sempre più 
colposa e legittima. 

Risulta che fi PM abbia pre¬ 
sentato ricorso contro le de¬ 
cisioni del dott. Spagnuolo alla 
sezione Istruttoria presso la 
Corte di Appello. Bene. Si 
esperiscano e si sviluppino 
tutte le Indagini occorrenti. 
Ora è più che mal necessa¬ 
rio ed Irrinunciabile conosce¬ 
re chi ha messo le armi ed 
i foglietti « accusatori » a Svol¬ 
te di Fiungo. 

Waltor Montanari 


Lettere 
all’ Unita' 


L’appuntato dei 
carabinieri che 
ha combattuto 
nella Resistenza 

Caro direttore, 
un po’ di tempo fa lessi 
una lettera su l'Unità di un 
ufficiale dei carabinieri il 
quale affermava come nell’Ar¬ 
ma, quando si tratta di effet¬ 
tuare promozioni, si dà la 
preferenza ai fascisti. Ne so 
qualcosa anch'io. Sono un ex 
appuntato dei CC e T8 set¬ 
tembre 1943 scelsi la strada 
della lotta partigiano e ritor¬ 
nai nel maggio del 1945 per 
ultimare il servìzio di carrie¬ 
ra. Io ero orgoglioso di quel¬ 
la mta posizione patriottica, 
ma in quell’ambiente gli al¬ 
tri non erano dello stesso pa¬ 
rere. Tanto fecero e brigaro¬ 
no che mi mandarono sotto 
processo per fatti inerenti la 
lotta partigiano. Solo nel 1949 
la Corte d’appello di Bologna 
mi assolse « per non aver 
commesso i fatti » attribuiti¬ 
mi. Ma già prima della sen¬ 
tenza, il Comando Legione ca¬ 
rabinieri di quella città mi 
congedava d’autorità. 

Mi ha fatto piacere leggere 
la ferma lettera di protesta 
dell’ufficiale dei carabinieri 
antifascista. Bisogna che o- 
vunque vi siano degli uomini 
democratici, questi abbiano il 
coraggio di affrontare a viso 
aperto le discussioni, che non 
chinino la testa, che si fac¬ 
ciano forti di quella Costitu¬ 
zione la quale è la viva espres¬ 
sione della lotta e della vitto¬ 
ria delle forze democratiche 
contro il fascismo. Forza, al¬ 
lora! Fate entrare questa Co¬ 
stituzione nelle caserme dei 
carabinieri, riformate tutto 
quanto vi è di vecchio e di 
stantio, uniformate leggi e re¬ 
golamenti al nuovo spirilo co¬ 
stituzionale. Il Paese ve ne 
sarà grato. 

FRANCESCO RUGGERI 
(Imola . Bologna) 


Qui vi scrive 
il comandante 
partigiano «Giglio» 

Signor direttore, 

vi scrive Ferdinando Mae¬ 
stri, noto come comandante 
« Giglio », combattente su 
quattro fronti dal novembre 
1939 all’8 settembre 1943, con 
una ferita dì guerra e rico¬ 
verato nell’ospedale militare 
nel 1942. Quando altri fuggi¬ 
vano, o si nascondevano, o 
combattevano dalla parte del 
nemico, entrai nelle file parti- 
gìane in Valsesia. Essendo io 
ricercato dai nazifascisti, ven¬ 
ne preso mio padre, colonnel¬ 
lo Luigi Maestri, condotto co¬ 
me ostaggio nella tristemente 
nota « casa dello studente » di 
Genova, minacciato dalle SS 
che speravano di farmi cade¬ 
re. Ma questo no n avvenne: 
non parlò lui, non cedetti io. 

Quando diventai il coman¬ 
dante « Giglio» della XII di¬ 
visione Garibaldi a Nedo», in¬ 
sieme a pochi uomini — un 
partigiano contro 80 nazifa¬ 
scisti — occupammo il presi¬ 
dio nemico di Vallemosso il 

10 febbraio 1945. Ero sempre 
al mio posto, nonostante le 
ferite e le sofferenze, quando 
è stata liberata Vercelli, quan¬ 
do abbiamo preso il Coman¬ 
do della caserma Garrone, 
quando abbiamo occupato il 
Distretto ed i due più grossi 
depositi di armi. Ricordo an¬ 
cora quando il distaccamento 
cadde in un’imboscata, i ne¬ 
mici presero molti di noi, li 
fucilarono e li martoriarono 
a Salussuola; ma i nostri non 

11 lasciavamo nemmeno mor¬ 
ti in mano a quelle canaglie, 
recuperammo le salme, le por¬ 
tammo in una cappella di 
Pray, avevano la paglia al po¬ 
sto del cuore, li vegliammo 
anche se lì attorno vi erano 
le brigate nere che ci davano 
la caccia. 

Perchè ricordo questo? No, 
non voglio essere considera¬ 
to un eroe, ho fatto il mio 
dovere di italiano e basta. Ma 
è vergognoso che dopo 28 an¬ 
ni, io, che fui ferito al fron¬ 
te, che subii ferite gravi com¬ 
battendo contro t nazisti, che 
ho riportato un’invalidità per¬ 
manente, debba essere anco¬ 
ra qui a chiedere non elemo¬ 
sine ma quello che mi spetta: 
la pensione di guerra. Ho sop¬ 
portato, ho taciuto, ma ades¬ 
so a tutti dico: * bastai». 

Un saluto ai partigiani della 
Valle Sesia, della Valle Sesse- 
ra, della Valle delTOssola. ai 
partigiani tutti. 

FERDINANDO MAESTRI 

(via Ausonia, 7 - Genova) 


I finanzieri chie- 
dono un limite alle 
ore di servizio 

Egregio direttore, 

abbiamo notato con mollo 
piacere che il suo giornale o- 
spita frequentemente gli scrìt¬ 
ti di appartenenti alle forze 
di polizia e alle forze armate, 
difendendo le posizioni dei 
più umili (che sono poi la 
maggioranza). Noi siamo 
guardie di finanza e, visto 
che non c’è nessun sindaca¬ 
to a tutelarci, vorremmo far 
sentire le nostre richieste che 
qui elenchiamo: 1) orario di 
lavoro uguale per tutti; 2) ri¬ 
poso settimanale non più vin¬ 
colato alle solite discriminan¬ 
ti » esigenze di servizio», e 
comunque recuperabile quan¬ 
do non può essere fruito al¬ 
la giusta scadenza; 3) corre¬ 
sponsione del compenso per 
lavoro straordinario quando 
questo viene fatto svolgere (a- 
desso non ci i pagato anche 
se facciano molte ore in più); 
4) corresponsione di un’in¬ 
dennità per il servizio not¬ 
turno e per quello festivo. 

Come vede, signor diretto¬ 
re, noi non chiediamo nè re¬ 
gali nè elemosine; chiediamo 
soltanto un trattamento ugua¬ 
le agli altri lavoratori, che 
giustamente hanno ottenuto, 
con le loro lotte, di veder ri¬ 
conosciuto il loro lavoro. 

La salutiamo distintamente. 

LETTERA FIRMATA 


Pensioni di fame 
per molti, liqui¬ 
dazioni d’oro per 
i superburocrati 

Caro direttore, 

c’è un lavoratore che ha 
sgobbato per tutta la vita, i 
padroni non gli hanno ver¬ 
sato i contributi, arriva a ses¬ 
santanni e si prende una pen¬ 
sione minima di 30 mila li¬ 
re. Col primo gennaio 1973 
scatta la contingenza del 5,50 
per cento ed eccoti che rice¬ 
ve un favoloso aumento di 
lire 1.650 mensili. Questo è il 
trattamento che godono (iro¬ 
nia del termine!) milioni di 
pensionati della Previdenza so¬ 
ciale. 

Per converso 1 prezzi stan¬ 
no aumentando in continua¬ 
zione, dal pane, all’insalata 
(lire 500 al chilogrammo), al¬ 
le patate (lire 180 al kg.) e 
via crescendo. Insamma, il 
centro destra funziona, e fun¬ 
ziona bene, particolarmente 
per i meno abbienti, primi 
fra tutti i pensionati, colpe¬ 
voli di essere... nati prima. 
Però il governo offre ai su¬ 
perburocrati la possibilità di 
dimettersi prima, garantendo 
loro stiperpensioni e liquida¬ 
zioni favolose. Ecco il con¬ 
fronto che si deve fare per 
poter dare un giudizio sulla 
reale politica del governo An- 
dreotti-Malagodi. E’ proprio 
il caso di dire: poveri i po¬ 
veri, in questa Italia matri¬ 
gna per i poveri! 

ARMANDO CROCIANI 
(Roma) 


Le sconcezze 
su certi libri 
di « storia » 

Cara Unità, 

vorrei mettere in guardia i 
lettori dall’acquistare i libri 
dei cosiddetti « amici della 
storia », i quali in realtà so¬ 
no amici dei peggiori prota¬ 
gonisti della storia. Essi fan¬ 
no molta pubblicità su diver¬ 
si giornali, ed anch’io purtrop¬ 
po sono caduto nel tranello. 
Ho infatti comperato alcuni 
di questi libri ed ho potuto 
costatare che cosa sono in 
realtà. Intanto, si deve dire 
che essi vengono spacciati da 
una certa casa Fermi di Gi¬ 
nevra ed in Italia da certe 
Edizioni lombarde; si ha la 
impressione che tutto sia a 
posto, e poi invece se si ar¬ 
riva a dare un’occhiata alta 
ultima pagina, vi si legge che 
il libro è <t stampato in Ispa- 
gna», e precisamente a Bar¬ 
cellona. Si capisce allora qual 
è la fonte! 

Basta però sfogliare tali li¬ 
bri, per leggervi un’infinità di 
corbellerie. Il fascismo, ha 
fatto del bene all’Italia, non 
c’era nulla di male nel dichia¬ 
rare l’ultima guerra d’aggres¬ 
sione ma — che sfortuna! — 
non ha potuto purtroppo vin¬ 
cerla. E pok Marzabotto? Le 
Fosse Ardeatlne? In fin dei 
conti la colpa è dei... parti¬ 
giani! Eichmann, Himmler? 
Personalmente erano dei ga¬ 
lantuomini! La colpa per i mi¬ 
lioni di ebrei assassinati? For¬ 
se è stata degli... Alleati! E 
via di questo passo, accumu¬ 
lando un bel numero di scon¬ 
cezze. Tali libri sono confe¬ 
zionati in edizioni di lusso, si 
presentano tipograficamente 
molto bene e costano relati¬ 
vamente poco. Io mi doman¬ 
do chi li finanzierà. 

Se pubblicate questa mta, vi 
ringrazio per l’ospitalità e nel¬ 
lo stesso tempo vi prego di 
mettere le sole iniziali e di 
non indicare il mio indiriz¬ 
zo. Cordialità. 

C. G. 

(Trieste) 


Come è dura Ja 
vita per un 
onesto lavoratore 

Cari compagni, 

Napoli non manca mai di 
stupire i suoi stessi abitanti 
Si tollera purtroppo che cer¬ 
te squadracce fasciste — a 
volte anche col tacito consen¬ 
so della polizia — facciano i 
loro comodi Si tollera che 
per la tanto decantata e tan¬ 
genziale» venga folto pagare 
un pedaggio che ci dovrebbe 
far arrossire di vergogna da¬ 
vanti all'Italia tutta (tariffa 
di 300 lire per pochi chilo¬ 
metri di strada). Si tollera 
che negli ambulatori medici 
e di analisi mediche l’amma¬ 
lato sia costretto a pagare 
una tariffa (la chiamano « per 
la porta ») che varia dalle 200 
alle 1000 lire, come se quei 
poveri professoroni e specialisti 
non guadagnassero sufficienti 
soldi per pagarsi l’ambulatorio 
e l’infermiera (o •apriporta » 
che sia). 

Io mi domando, can com¬ 
pagni, dove andremo a finire 
se si va avanti di questo pas¬ 
so, con lo vita che è diven¬ 
tata impossibile, i prezzi alle 
stelle (caro-IVA), i fitti spro¬ 
porzionati che in molti casi 
assorbono metà dello stipen¬ 
dio o salario (e sono soldi 
che alimentano una rendita 
parassitario, mentre gli ope¬ 
rai continuano a sognare una 
casa decente e a basso costo). 

Io francamente sono avvili¬ 
to, e molto spesso penso di 
abbandonare definitivamente 
l’Italia. Perchè vedete, la mia 
domanda è questa: come deve 
fare un onesto lavoratore per 
condurre una vita dignitosa 
e per assicurare un avvenire 
dignitoso ai suoi figli? E’ dav¬ 
vero difficile vivere in un Pae¬ 
se dove il progresso si misu¬ 
ra con il metro delle automo¬ 
bili mentre mancano le più 
elementari e indispensabili 
istituzioni sociali. 

Grazie per l'eventuale ospi¬ 
talità data ad un compagno 
depresso. Affettuosità. 

SALVATORE BERCIOUX 
(Napoli) 

P.S. - Dimenticavo un par 
ticolare: siccome qui non but¬ 
tano niente, nei principali cdt 
flci del centro cittadino Va 
scensore costa 20 lire a per 
sona (allego il biglietto per 
« salita e discesa »), con un 
introito non certo indifferente 
per il condominio. 
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Ripresa l’inchiesta sull’assassinio 


dell’agente Antonio Marino 


Le indagini a Genova 


RICERCATO DIRIGENTE GIOVANILE DEL MSI 
sparito da Milano il giorno delle bombe 


Si tratterebbe di un esponente vicino al federale Servello - Lungo interrogatorio di «Cucciolo», il giovanissimo squadrista accusato di strage e indicato 
come il « corriere delle bombe» - La madre di Vittorio Loi accusa apertamente tre dirigenti missini - Domani sarà di nuovo interrogato Pietro De Andreis 


Gli attentatori 
si fingevano 

«ultra sinistri» 

Numerosi passeggeri del treno li avevano visti ostentare 
pubblicazioni di gruppi extraparlamentari * Le ammissioni 
Sempre latitante Rognoni: si nasconde sulla Riviera? 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 24 

Fresco e riposato dopo le 
vacanze pasquali trascorse 
nella sua Napoli, il Sostituto 
procuratore Guido Viola ha 
ripreso le fila dell’inclvesta 
sul «giovedì nero» di Mila¬ 
no, iniziando la sua giornali 
con l'interrogatorio del di¬ 
ciassettenne Davide Fetrini, 
detto « il cucciolo ». presen¬ 
te il difensore Francesco Mia- 
gliani. Il giovanissimo fasci¬ 
sta, trasferito dall'Istituto 
Beccaria nel carcere di San 
Vittore (è stato messo in una 
cella speciale), è indiziato, 
come si sa, di concorso in 
strage. E’ accusato di essere 
stato il « corriere delle bom¬ 
be ». Il suo nome è stato fat¬ 
to da Loi e Murelli, accusati 
entrambi di essere stati gli 
esecutori materiali dell'assas¬ 
sinio dell’agente Antonio Ma¬ 
rino. 

Il magistrato si ripromette 
evidentemente di risalire ai 
fornitori delle bombe. In que¬ 
sti giorni gli inquirenti han¬ 
no inutilmente cercato un 
deposito di esplosivi nelle 
campagne attorno a Milano. 
L’interrogatorio del « Cuccio¬ 
lo», il quale ci tiene a man¬ 
tenere l'atteggiamento del 
« duro », si sarebbe però con¬ 
cluso senza grosse novità. Lo 
squadristello avrebbe conti¬ 
nuato a negare di avere con¬ 
segnato le bombe ai camera¬ 
ti. Nemmeno oggi, intanto, 
si sono presentati all’appun¬ 
tamento con il magistrato, 
Gaetano La Scala e Cristia¬ 
no Rosati Fracastelli, altri 
due « sanbabilini » che venne¬ 
ro ospitati nella notte fra 
giovedì e venerdì da Simona 
Aguzzi, amica di Vittorio Loi. 

Viola ha ordinato ai cara¬ 
binieri di rintracciarli, segno 
che annette molta importan¬ 
za al loro interrogatorio. Se 
non verranno rintracciati, è 
assai probabile che venga 
emesso nei loro confronti un 
ordine di cattura per resisten¬ 
za aggravata e radunata se¬ 
diziosa. Altri interrogatori 
previsti da Viola sono quelli 
dei fratelli La Russa. Igna¬ 
zio e Romano, figli del sena¬ 
tore missino Antonino. Il 
maggiore di essi è se¬ 
gretario provinciale del se¬ 
dicente « Fronte della gio¬ 
ventù », l’organizzazione gio¬ 
vanile del MSI. Tutti e due 
sono stati chiamati in causa 
da Loi e Murelli., Avrebbe¬ 
ro partecipato ai disordini 
del 12 aprile, prendendo par¬ 
te. in particolare, all’aggres¬ 
sione teppistica contro l’isti¬ 
tuto « Virgilio ». 

Un altro missino attivamen¬ 
te ricercato dagli inquirenti 
sarebbe un dirigente giovani¬ 
le. molto vicino al federale 
Servello, scomparso da Mi¬ 
lano il giorno stesso delle 
bombe. Si tratterebbe del di¬ 
rigente che due giorni prima 
del « giovedì nero » avrebbe 
detto a un giornalista: « In 
federazione ci stiamo spez¬ 
zando tutti le reni per orga¬ 
nizzare questa manifestazio¬ 
ne». Gli inquirenti tendereb¬ 
bero inoltre ad accertare la 
validità di una voce che cir¬ 
cola con insistenza e secon¬ 
do la quale la sera del 9 
aprile negli ambienti fascisti 
di San Babila già si faceva¬ 
no i nomi dei complici di 
Nico Azzi. l’autore del man¬ 
cato attentato al treno di Ge¬ 
nova. avvenuto due giorni 
prima. 

Oggi, infine, c'è stato il con¬ 
sueto « show » del senatore 
missino Nencioni. Apparso di 
fronte a San Vittore mentre 
era in corso l’interrogatorio 
del « Cucciolo ». il « boss » fa¬ 
scista, difensore del De An¬ 
dreis, ha fornito alcune « pre¬ 
cisazioni » sul suo assistito. 
Ha detto che il De Andreis. 
indicato dall’accusa come uno 
dei promotori dei disordini 
eversivi, il mercoledì sera si 
recò sì in un bar nella zona di 
San Babila. ma non al Donini, 
bensì al Borgogna. Successiva¬ 
mente. in questo locale, fecero 
la loro apparizione i «sanba- 
bilìni » Loi. Di Giovanni. Mu¬ 
relli e altri. « Incidentalmente 

— ha ammesso i! Nencioni — 
il De Andreis parlò della ma 
nifestazione del giorno dopo 
Poi si recò a cinema, precisa- 
mente al Giardini ». Dunque, 
alcuni punti collimano con le 
dichiarazioni rese da Loi e da 
Murelli. Il Loi. come si ricor¬ 
derà, disse di avere incontra¬ 
to il De Andreis. la sera pri¬ 
ma. in un bar. In questa oc¬ 
casione l’esponente missino 
disse che il giorno dopo si do 
veva creare: « Il maggior ca¬ 
sino possibile in tutti i punti 
della città ». E aggiuase: « Poi 
riceverete altre istruzioni ». 
E fissò l'appuntamento per il 
giorno dopo in Piazza Ober¬ 
dan. la stessa — guarda caso 

— dove si trovava il cinema 
Giardini. E in questa piazza, 
come si sa, si raggrupparono 
una settantina di teppisti fa¬ 
scisti Fu qui che il Murelli 
fece vedere il sacchetto di ola- 
stica contenente le bombe a 
mano, affermando: « Per ora 
ci sono queste, poi ne avremo 
delle altre ». E fu da qui che 
partì il «commando» fasci¬ 
sta per l’azione terroristica che 
stroncò la vita del povero po¬ 
liziotto. Il De Andreis. quindi, 
si incontrò il giorno prima 
con gli squadristi di San Ra- 
bila e parlò con loro della ma¬ 
nifestazione. segno che i suoi 
rapporti con quei camerati 
era più che cordiale. Per il 
Nencioni. ovviamente, si è 
trattato di un incontro inci¬ 
dentale. del tutto innocente. 

L’ammissione dell’incontro è 
però significativa. C’è stata 
poi un’altra affermazione del 
Nencioni non priva di inte¬ 
resse. Il dirigente missino ha 
detto di avere parlato a Ro¬ 
ma il giorno prima dei disor¬ 
dini con il collega Ciccio 


Franco, e di avergli sconsi¬ 
gliato di recarsi a Milano per¬ 
chè aveva liutaio «che sa¬ 
rebbe successo qualcosa ». E 
come taceva a saperlo? Il Cic¬ 
cio Franco non accolse pe¬ 
rò il suggerimento. Il « boss » 
missino ha poi annunciato che 
l’interrogatorio del De An¬ 
dreis è previsto per giovedì 
prossimo, alle 10,30. «Subito 
dopo — ha detto — presenterò 
una domanda di libertà prov¬ 
visoria per carenza di indizi e 
in ipotesi subordinata, sia pu¬ 
re respingendolo, l’applicazio¬ 
ne dell’art. 415 », e cioè l’arti¬ 
colo che contempla la istiga¬ 
zione a disubbidire alle leg¬ 
gi e che non comporta l’ob¬ 
bligatorietà dell’arresto. E’ 
una richiesta che difficilmen¬ 
te potrà essere accolta, visto 
che di indizi contro il De An¬ 
dreis ne ha fomiti oggi, sen¬ 
za volerlo, lo stesso Nencioni. 
Senza che nessuno glielo chie¬ 
desse, il Nencioni ha infatti 
fornito la prova dei rapporti 
amichevoli che esistevano fra 
il De Andreis e gli squadristi 
dì San Babila. 

Una conversazione fra di lo¬ 
ro. e in un bar di San Ba¬ 
bila, c’è stata — egli ha det¬ 
to — il giorno prima degli 
attentati. Sul suo contenuto 
esistono differenti versioni: 
quella del Loi e del Murelli 
che mette sotto accusa il mis¬ 
sino; quella del De Andreis 
che tende, naturalmente, a 
scagionarsi. 

Prosegue, intanto, la ricer¬ 
ca degli inquirenti per risa¬ 
lire ai mandanti e agli or¬ 
ganizzatori degli attentati. 
Ma essi, come tutti sanno, so¬ 
no allo scoperto. I loro nomi 
sono sulla bocca di tutti. So¬ 
no anche sulla bocca della 
madre di Loi che proprio og¬ 
gi, rilasciando dichiarazioni 
al Corriere d’ini or inazione e 


al settimanale Tempo, ha lan¬ 
ciato durissime accuse contro 
il MSI. « Hanno sfruttato mio 
figlio — ha dichiarato la si¬ 
gnora Loi — lo hanno fatto 
lavorare politicamente pei lo¬ 
ro e alla fine lo hanno scan¬ 
dalosamente abbandonato ». 

Ma chi recluta e tiene le fi¬ 
la di tutti questi giovani — 
le è stato chiesto —: vuol fa¬ 
re dei nomi, signora? 

« Si — è stata la risposta. 
Eccoli: Radice, Staiti, Bono- 
core ». Chi sono questi tre per¬ 
sonaggi. tutti notissimi diri¬ 
genti del MSI. Tomaso Staiti 
di Cuddia è il capogruppo mis¬ 
sino al consiglio comunale di 
Milano; Luciano Bonocore, 
un attivista missino venuto 
da Napoli, è il capo della 
cosiddetta « Maggioranza si¬ 
lenziosa » e direttore della 
rivista fascista « Lotta euro¬ 
pea»; Gian Luigi Radice è 
l’ex segretario del sedicente 
« Fronte della gioventù », au¬ 
tore della famosa telefonata 
in questura (quella in cui si 
fecero i nomi di Loi e di Mu¬ 
relli), arrestato da Viola per 
reticenza e poi rilasciato per 
l’intervento del misterioso 
« superteste ». La signora Loi 

Portici: oltraggio fascista 
alla lapide della Resistenza 

PORTICI (Napoli), 24 

Teppisti neri, rimasti sco¬ 
nosciuti, hanno imbrattato la 
scorsa notte con vernice ne¬ 
ra la lapide che, pasta sulla 
facciata del Municipio di Por¬ 
tici, in corso Garibaldi, ri¬ 
corda i caduti per la Resi- : 
stenza. 1 

La Giunta comunale, riu- I 
nitasi d’urgenza, ha denun- I 
ciato stamane il fatto alla 1 
polizia e ai carabinieri. 1 


ha quindi fornito al magistra¬ 
to elementi precisi per risa¬ 
lire ai mandanti indicando 
per nome tre esponenti del 
MSI. Preso con le mani nel 
sacco, il MSI cerca di svinco 
larsl dalla stretta che ormai 
lo attanaglia, scagliando ful¬ 
mini contro l’universo intero. 
Nencioni stamattina, duran¬ 
te il suo show di fronte a 
San Vittore, ha annunciato 
che metterà sotto accusa il 
Ministro degli interni e la ; 
Presidenza del consiglio, ol- i 
tre al Questore di Milano, na- < 
turalmente, e non si sa be- ì 
ne chi altro. I 

Siamo di fronte a una rea ! 
zione ridicolmente scompo 
sta che riflette però, a suo 
modo, la piena consapevolez¬ 
za delle pesanti responsabili¬ 
tà per i crimini di Genova e 
del « giovedì nero » di Mi¬ 
lano. 

Domani le indagini prose¬ 
guiranno con l’interrogatorio 
di Murelli. Giovedì, oltre a 
De Andreis, Viola sentirà nuo- | 
vamente tutti gli arrestati. . 

Sembra inoltre che, nei 
giorni scorsi, i chirurghi ab- t 
biano provveduto ad estrar- j 
re la pallottola che, nel cor- i 
so degli scontri del 12 aprile, j 
aveva colpito al fegato il quat- i 
tordicenne Giuseppe Cipolla, j 
Essa sarebbe risultata del ti- | 
po « Leon Beaux ». il mede- [ 
simo del bossolo ritrovato dal- ' 
la polizia sul luogo degli scon- [ 
tri la stessa sera del 12 apri- 1 
le. Poiché nè i reparti di PS ì 
nè i carabinieri hanno in do- ! 
tazione munizioni di quella , 
marca, risulta evidente come 
anche il ferimento del Cipol- ! 
la sia da addebitare alle squa- j 
dre nere che hanno assassi- j 
nato l’agente Marino. j 

Ibio Paolueci ì 



Ieri, contrariamente a quanto era stato ventilato, non c'è stato il confronto tra I tre attuali 
maggiori imputati del sanguinoso assalto fascista di Milano nel corso del quale è stato ucciso 
con una bomba a mano l'agente di PS Antonio Marino. Nelle foto (da sinistra a destra): 
Maurizio Murelli, Pietro «Mario» De Andreis, Vittorio Loi 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 24 

Nuovo particolare sul com¬ 
plotto missino che, con la ten¬ 
tata strage sul direttissimo To- 
rinoRoma, doveva precedere 
l’adunata fascista in piazza Tri¬ 
colore a Milano attorno a 
Ciccio Franco: i due giovani 
bombardieri del treno, Nico Azzi 
e Mauro Marzorati, ostentava¬ 
no in mezzo ai viaggiatori, con 
le testate bene in vista, i gior¬ 
nali «Lotta Continua» e «Po¬ 
tere Operaio ». Anzi i due, nel 
tratto tra le due stazioni di Ge¬ 
nova — Principe e Brignole -— 
avevano attraversato diverse 
carrozze tenendo bene in vista 
i due fogli. 

Il particolare è stato testimo¬ 
niato da diversi viaggiatori del 
treno al sostituto procuratore 
della Repubblica Carlo Barile, 
che conduce le indagini sull’at¬ 
tentato al direttissimo. 1 cara¬ 
binieri del nucleo di polizia giu¬ 
diziaria di Genova, al comando 
del maggiore Franciosa, nella 
stessa mattinata hanno accer¬ 
tato die, in effetti, i due gio¬ 
vani missini avevano acquistato 
i due giornali proprio all’edi¬ 
cola della stazione di Pavia 

Appare anche questa la prova 
d’un piano con il quale, dopo la 
strage, si tendeva a farne ri¬ 
cadere la colpa sui gruppi extra¬ 
parlamentari della sinistra pa¬ 
vese. 

Come giustificano la lettura 
e l’ostentazione dei due gior¬ 
nali Nico Azzi e Mauro Marzo¬ 
rati? Essi, ribadendo di a\cr 
voluto compiere un gesto dimo¬ 
strativo che si sarchile concluso 
con una telfonata di avverti¬ 
mento ai giornali prima dello 
scoppio della carica di tritolo, 
hanno dichiarato al dottor Ba¬ 
rile che leggevano i due fogli 
per curiosità, ma soprattutto 
perchè è loro dovere di attivisti 
missini conoscere le argomenta¬ 
zioni degli avversari. Una giu¬ 
stificazione alquanto banale, co¬ 
me si vede. 


Interrogato ieri pomeriggio per tre ore dal giudice nel carcere di Rebibbia 

Lo studente Achille Lollo respinge le accuse 

. • i . 

Una dichiarazione del giovane letta dai suoi avvocati: «Non rispondo perchè ritengo gli indizi a mio carico labili e insussistenti e perchè 
è stato violato il mio diritto alla difesa» — Ha detto di aver incontrato Speranza: «Volevo parlargli dell'Istituzione di un doposcuola nella 
borgata» — Ancora inquietanti interrogativi — Perchè non è stata nominata la commissione che dovrebbe ricostruire la meccanica della tragedia? 


Tre ore di colloquio tra il 
magistrato dottor Stea e 
Achille Lollo ma l’interroga¬ 
torio. almeno per ciò che ri¬ 
guarda il barbaro attentato 
di Primavalle, è andato pra 
ticamente a vuoto. All'uscita 
dal carcere di Rebibbia. il 
dottor Sica si è limitato a di¬ 
chiarare che, comunque, non 
era cambiato niente, che « tut¬ 
to rimaneva come prima », 
che 11 giovane iscritto a «Po¬ 
tere operaio» rimaneva indi¬ 
ziato del reato di strage- I 
difensori del giovane si sono 
dilungati un po’ di più: ria 
l’altro il professor Mancini 
ha letto ai cronisti una di¬ 
chiarazione dello stesso Lol¬ 
lo che può essere sintetizzata 
cosi: il giovane non vuole ri¬ 
spondere sull’orrendo crimi¬ 
ne soprattutto perchè ritie¬ 
ne assolutamente insussisten¬ 
ti gli Indizi a suo carico. Il 
Lollo ha invece risposto — 

« esaurientemente », hanno 
spiegato i suoi legali — alle 
domande del magistrato sul¬ 
l’ordine di cattura spiccato 
contro di lui per la detenzio¬ 
ne di materiale esplodente. 

L’interrogatorio di Achille 
Lollo è stato il punto centrale 
dell'inchiesta, ieri. Il dottor 
Sica ha passato la mattinata 
rileggendo i verbali degli in¬ 
terrogatori: a Rebibbia è ar¬ 
rivato alle 17 in punto, accom¬ 
pagnato da un ufficiale dei 
carabinieri, il maggiore Placi¬ 
di. Dieci minuti dopo, pre¬ 
senti i difensori del giovane, 
è iniziato il colloquio. I temi 
erano scontati, come è ovvio: 
a quel che si è saputo, è sta¬ 
to affrontato prima quello re¬ 
lativo all’ordine di cattura 
contro lo studente. « Lofio ha 
chiarito puntualmente tutte 
le domande che gli sono sta¬ 
te fatte dal magistrato», a- 
vrebbe detto ai cronisti, piu 
tardi, i’avvocato Mancini, lo 
avrebbe fatto « particolarmen¬ 
te in relazione alle accuse 
che gli sono state mosse dallo 
Speranza e al materiale che 
gli è stato sequestrato in ca¬ 
sa e cioè, alcuni appunti ». 

E" stato ripetuto più vol¬ 
te il racconto di Aldo Spe 
ranza, il netturbino iscritto a! j 
partito repubblicano ma a- j 
mico intimo dei fascisti del¬ 
ia borgata e dei giovani di 
« Potere operaio »: un rac¬ 
conto incentrato su due pun¬ 
ti: I) la «puntata» in una 
casa del centro, dove Lollo e 
altri suoi amici avrebbero te¬ 
nuto nascoste delle bombe: 

2) visita «strana» a casa sua 
degli stessi giovani la sera di 
domenica 15 aprile, poche ore 
cioè prima del barbaro at¬ 
tentato. 

Achilie Lollo nel corso del- 
i’mterrogatorio avrebbe nega¬ 
to dì aver mai condotto Io 
Speranza in questo « deposi¬ 
to». Avrebbe ammesso natu¬ 
ralmente di conoscere il net¬ 
turbino; anche di essere an 
dato di recente in casa dello 
Speranza (« lui dice domeni¬ 
ca 15, potrebbe anche essere 
ma non ricordo bene la da¬ 
ta... ») per un motivo ben pre¬ 
ciso. Voleva istituire un do¬ 
poscuola nella borgata, avreb¬ 
be spiegato, e Speranza gli 
serviva per raccogliere alme¬ 


no duecento firme di adesio¬ 
ne necessarie per poter otte¬ 
nere i locali dall’IACP. Era 
anche un'altra la domanda 
che. sempre a proposito di 
questa visita. « bruciava » sul¬ 
le labbra del giudice: con chi 
era andato Lollo a trovare lo 
Speranza? Non si sa se ci sia 
stata risposta; una dichiara¬ 
zione dell’avvocato Mancini, 
secondo la quale non sareb¬ 
bero stati fatti nomi, lo e- 
scluderebbe. Comunque uno 
dei giovani non sarebbe Ma¬ 
rino Sorrentino che è ancora 
irreperibile e per il quale 
ieri sera i difensori, avvoca¬ 
ti Oliviero e Sigìsmondi, han¬ 
no presentato un’istanza di re¬ 
voca dell'ordine di cattura. 
« Prendete una foto di Sor¬ 
rentino e nastratela a Spe¬ 
ranza; scommetto che dirà di 
non averlo mai visto ». avreb¬ 
be sostenuto Achille Lollo. 

Conclusa questa parte del¬ 
l’interrogatorio, il dottor Si¬ 
ca ha fatto le prime doman¬ 
de sul criminale attentato. 
Come si è detto, il giovane 
di « Potere operaio » ha di 
nuovo preferito non risponde¬ 
re. Ne ha spiegato i motivi con 
la dichiarazione che i suoi le¬ 
gali hanno Ietto all'uscita da 
Rebibbia. « Non rispondo non 


perché non voglio rispondere 
— il succo è questo — ma 
perchè ritengo che sia stata 
compiuta una violazione dei 
diritti della difesa nei miei 
confronti, visto che mi è 
stato impedito qualsiasi col 
loquio con i legati, visto che 
ad essi è stata impedita ogni 
attività in mio favore. Inol¬ 
tre ritengo gii indizi contro 
di me una montatura e una 
provocazione fasciste; la mia 
innocenza risulta evidente 
proprio dalla labilità e dalla 
risibilità di questi cosiddetti 
indìzi... Sono del tutto estra¬ 
neo alla morte dei fratelli Mat¬ 
tel; credo anzi di aver detto 
tutto quello che avevo da 
dire... ». 

Il dottor Sica è uscito da 
Rebibbia alle 20,15 e si è re¬ 
cato immediatamente a Pa¬ 
lazzo di Giustizia, dove doveva 
ascoltare alcuni testimoni. Pri¬ 
ma di iniziare il suo lavoro, 
ha anche annunciato di aver 
disposto la fine dell’isolamen¬ 
to carcerario per Achille Lol¬ 
lo e di aver concesso il per¬ 
messo per un incontro tra il 
giovane e gli avvocati Man¬ 
cini e Leuzzi Siniscalchi. Il 
colloquio dovrebbe avvenire 
oggi stesso, probabilmente nel 


pomeriggio. A palazzo di Giu¬ 
stizia il dottor Sica ha inter¬ 
rogato anche un altro aderen¬ 
te a « Potere operaio », Raf¬ 
faele Tecce, studente di bio¬ 
logia. Al giovane il magistrato 
ha rivolto domande riguardan¬ 
ti soprattutto l’attività della 
sezione di «Potere operaio» 
a Primavalle. Poco dopo mez¬ 
zanotte il dottor Sica ha la¬ 
sciato palazzo di Giustizia. 

' Praticamente a vuoto il nuo¬ 
vo interrogatorio di Lofio, 
sempre in corso le indagini 
nel sottobosco fascista della 
borgata, adesso l’inchiesta do¬ 
vrebbe fare un passo indie¬ 
tro. Si dovrebbe cercare di 
arrivare alla verità anche con 
accertamenti che andavano 
fatti subito dopo la tragedia 
e che invece sono stati rin¬ 
viati. assurdamente rinviati. 
Si dovrebbe cercare di stabili¬ 
re, anzitutto, come e chi diede 
l’allarme; sinora si era sempre 
saputo che una delle vittime. 
Virgilio Mattel aveva telefona 
to al « 113 » ed erano stati gli 
agenti di polizia, subito dopo, 
a chiamare i vigili dei fuoco 
Ma adesso sembra che addi¬ 
rittura un quarto d’ora pri¬ 
ma che il Matte: invocasse 


aiuto, ci fosse stata un’altra 
telefonata, questa volta alla 
Croce Rossa. Chi l'ha fatta? 
Da dove è stata ratta? E so¬ 
prattutto perchè tra questa 
chiamata — « mandate le am¬ 
bulanze... c’è un incendio... » — 
e quella al «113» è passato 
un quarto d’ora ouono? 

E* urgente dare una rispo¬ 
sta a questi interrogativi, per¬ 
ché proprio da queste rispo¬ 
ste dipenderà una accettabile 
ricostruzione dello allucinan¬ 
te rogo. Naturalmente, conti¬ 
nueranno a rimanere In pie¬ 
di tutti gli altri Interrogativi 
sulla meccanica vera e pro¬ 
pria dell'incendio. Non si ca¬ 
piscono davvero troppe cose. 
Come hanno fatto anzitutto 
— lo abbiamo detto e Io ripe¬ 
tiamo ma fi particolare è dav¬ 
vero di fondamentale impor¬ 
tanza — i criminali attenta¬ 
tori a versare la oenzina nel¬ 
l’appartamento dei Mattel uti¬ 
lizzando la fessura di due 
millimetri tra il oattente e 
la soglia sopraelevata della 
porta? Hanno davvero usato 
una miccia per dar fuoco al¬ 
la benzina? E allora perchè 
non ne sono stati trovati i 
resti bruciacchiati? Perchè gli 


sconosciuti hanno lasciato la 
loro cosiddetta « firma » — 
un cartello che avrebbe po¬ 
tuto scrivere chiunque - non 
davanti alla porta di casa 
Mattei ma al piano superio¬ 
re? Perchè hanno addirittura 
sbagliato il cognome del se¬ 
condo fascista (Marcello 
Schiavon. trasformato in 
Schiavoncini) indicato nel car¬ 
tello? 

Sono Interrogativi inquie¬ 
tanti. che ancor più danno la 
impressione del torbido dise¬ 
gno che si delinea al fondo 
della tragedia. Ed è assurdo 
che gli investigatori, gl! uo¬ 
mini della questura soprattut¬ 
to, puntando tutte le loro car¬ 
te sulla pista Lofio e Sorren¬ 
tino, abbiano « dimenticato » 
di cenare, e dare una rispo¬ 
sta a tutti questi dubbi. 

Frattanto è stato conferma¬ 
to, a Palazzo di Giustizia, che 
Mario Mattei, il segretario 
della sezione missina di Pri¬ 
mavalle, è tra gli indiziati di 
reato per il fallito golpe di 
Valerio Borghese, l'ex coman¬ 
dante della famigerata X 
MAS tuttora latitante, li Mat¬ 
tei fu interrogato dal magi- 
strato inquirente nel corso 
dell’mchiesta. 


Dopo questa breve « ricogni¬ 
zione informativa » sul nuovo 
particolare emerso, il magistra¬ 
to inquirente, oggi, ha ribadito 
di nuovo il suo programma di 
indagini, smentendo ancora una 
volta la RAI-TV. Tutti i notiziari 
della radio e della televisione 
ieri avevano ripetuto che Barile 
si sarebbe recato, oggi, in car¬ 
cere per procedere a interroga¬ 
tori e confronti. « Non è vero 
affatto — ha dichiarato Barile — 
il mio programma resta quello 
già annunciato dopo l’arresto di 
Francesco De Min e la sua tra¬ 
duzione a Genova. Inizierò l’in¬ 
terrogatorio vero e proprio del 
De Min, verbalizzando le sue 
risposte, alla presenza del sud 
difensore avv. Piero Celeste a 
partire dalle ore 15 di giovedì 
26 aprile. Attualmente il De Min 
resta in cella di isolamento. Solo 
dopo l’interrogatorin del 26 apri¬ 
le riprenderò a sentire Nico Azzi 
e Mauro Marzorati e. se neces¬ 
sario. procederò anche ad un 
confronto tra i tre detenuti ». 

Il dott. Barile, oggi, ha conti¬ 
nuato il minuzioso esame della 
documentazione in suo possesso. 
Sul suo tavolo è stato notato un 
intero fascicolo clic reca in co¬ 
pertina il nome dell’ancor lati¬ 
tante Giancarlo Rognoni. Barile 
ieri non ha voluto nè confermare 
nè smentire la voce da noi rac¬ 
colta sul suo primo incontro a 
Milano con l’arrestato France¬ 
sco De Min. Si tratta della voce 
che ipotizza la possibilità che 
il Rognoni, direttore del circolo 
c della rivista mensile « La Fe¬ 
nice». definito il braccio destro 
del vicesegretario del MSI Fran¬ 
co Maria Servello, possa essere 
scomparso, anzi tolto di mezzo, 
come alcuni suppongono fosse 
accaduto per il Calzolari dopo 
la strage di piazza Fontana e 
gli attentati di Roma. 

« Conosce troppe cose. Ro 
gnoni » ha significativamente 
ammesso uno degli inquirenti da 
noi interpellato oggi. Peraltro 
una informazione riservata a 
vrebbe segnalato la possibilità 


Autunno ’69-Primavera 73: le criminali tappe della trama nera 


Dicembre 1969 

Sta per concludersi lo 
« autunno caldo ». La vit¬ 
toriosa stagione di lotte o- 
peraie riempie di furore le 
forze di destra. Il 19 no¬ 
vembre, l’incidente in cui 
muore l'agente Anna rum- 
ma era stato definito dalla 
più alta autorità dello Sta¬ 
to un « efferato assassi¬ 
nio». I funerali divennero 
l’occasione di un feroce 
scoppio di tollerata violen¬ 
za fascista. Il movimento 
sociale comincia a lanciare 
i suoi appelli all’« ordine 
contro la sovversione ». La 
« piazza di destra » è inci¬ 
tata a mostrare la sua for¬ 
za. Una grande manifesta¬ 
zione è indetta a Milano 
per domenica 14. Dovrà 
parlare Almirante. 

Venerdì 12. le bombe al¬ 
la Banca dell’Agricoltura e 
alla Commerciale, sincro¬ 
nizzate con le esplosioni di 
Roma alla Banca del Lavo¬ 
ro e all'Altare della Patria, 
fanno da sinistro prologo 
all'adunata fascista: sem¬ 
brano legittimarne la mo¬ 
bilitazione. in nome di 
quell’* ordine » sconvolto 
da un attentato tragico per 
il quale subito si scova un 
« colpevole » anarchico. La 
emozione per la strage, la 
acuta tensione politica che 
si diffonde nel Paese, bloc¬ 
cano all’ultimo momento la 
calata di Almirante. Anzi¬ 
ché un comizio fascista. 


Milano ospita i severi fu¬ 
nerali delle vittime inno¬ 
centi. Centomila operai, in 
piazza del Duomo, in silen¬ 
zio, coi volti duri, esprimo¬ 
no dolore e commozione, 
ma anche la decisione di 
difendere la democrazia. 

Aprile 1973 

E* convocato per giovedì 
12 un raduno neofascista a 
Milano Deve parlare Cic¬ 
cio Franco, l’uomo della ri¬ 
volta di Reggio Calabria. 
Anche lui. « per l’ordine, 
contro la violenza ». E’ pre¬ 
vista una manifestazione 
di forza. Il MSI mobilita In 
mezza Italia gli effettivi e 
i complementi. La tensio¬ 
ne. la temperatura per la 
mobilitazione delle forze 
di destra saliranno al mo¬ 
mento giusto. Sabato 7, 
una bomba anonima, desti¬ 
nata a provocare una stra¬ 
ge su un treno carico di 
viaggiatori ignari, non e- 
splode per puro caso. L'at- 
tèntatore. imbrattato del 
proprio sangue, viene sco¬ 
perto con 11 tritolo in ma¬ 
no. E' un attivista neofa¬ 
scista. «Che cosa accadrà 
giovedì a Milano? ». si 
chiede in carcere con an¬ 
goscia. 

Accade che Ciccio Fran¬ 
co e lo stato maggiore 
missino si ritrovano • in 
piazza con un manipolo di 
teppisti completamente Iso¬ 
lati e ben individuati. Non 


c'è stato il grave episodio 
capace di giustificare di 
fronte a certi strati d’opi¬ 
nione pubblica lo scatenar¬ 
si delia violenza di destra 
in nome defi'« ordine ». La 
violenza, ricercata, voluta, 
si sfoga proprio contro le 
« forze dell'ordine ». Un po¬ 
liziotto viene assassinato. 
E il sangue di Antonio Ma¬ 
rino opera come un rea¬ 
gente chimico che pone al¬ 
lo scoperto, nella coscienza 
della gente, che davvero 
in Italia punta deliberata- 
mente sul caos, sul disordi¬ 
ne, sulla paura. 


12 dicembre 1969 
12 aprile 1973 

Un filo nero lega queste 
date. ET il filo nero della 
«strategia della tensione e 
della provocazione ». Quan¬ 
do è nata questa strategia? 
Il 21 marzo 1972. il giudi¬ 
ce Istruttore dì Treviso 
dott. Stiz firmava la sen¬ 
tenza con cui rimetteva al 
tribunale di Milano l’Istrut¬ 
toria a carico dei neofasci¬ 
sti Pino Hauti. Franco Pre¬ 
da e Giovanni Ventura per 
ia catena di attentati dina¬ 
mitardi che dafi’aprile al 
dicembre 1969 (dalle bom¬ 
be alla fiera di MilAno a 
quelle delia strage di piaz¬ 
za Fontana, per le quali 
erano stati subito incrimi¬ 
nati gli anarchici) avevano 
turbato 11 nostro Paese. 


Scrive in quella senten¬ 
za il dott. Stiz che ci si 
trova di fronte ad un dise¬ 
gno eversivo di cui si pos¬ 
sono cosi definire gli sco¬ 
pi: « Sinteticamente , il ro¬ 
vesciamento dell'ordine sta¬ 
tuale preceduto da una gra¬ 
duale attivila terroristica 
tale da provocare il diso¬ 
rientamento delle masse ed 
il diffondersi di una men¬ 
talità favorevole alla re¬ 
staurazione delVordine ed 
all’avvento di strutture 
centralizzate e gerarchi¬ 
che ». Fh risalire la messa 
a punto di tale disegno al¬ 
la riunione notturna di Pa¬ 
dova del 18 aprile 1969 fra 
Rautl. FTeda e Ventura. In 
tale riunione, scrive 11 giu¬ 
dice. si discusse « un pro¬ 
gramma di provocazione' 
diretto ad esasperare la 
tensione sociale esistente 
nel Paese ». 

Questi gravissimi giudi¬ 
zi sono espressi, vai la pe¬ 
na di ribadirlo, in una 
« sentenza » del marzo 1972. 
Da afiora, le cose non han¬ 
no fatto che aggravarsi. 
Muovevano, i giudizi del 
magistrato di Treviso, eia 
quanto era avvenuto nel 
corso del 1969 e da ciò che 
egli era riuscito a scoprire 
circa 1 responsabili degli 
attentati ed il disegno poli¬ 
tico a vasto raggio che li 
ispirava. Deduzioni «a po¬ 
steriori », dunque, per 
quanto fondate? Eppure, il 
disegno politico deU’intera 


strategia della tensione 
«era noto» (più esatta¬ 
mente, a avrebbe dovuto » 
essere noto) già prima che 
essa venisse spinta fino al¬ 
le estreme conseguenze 
della strage. Dire che « era 
noto» significa che si sa¬ 
rebbe dovuto e potuto con¬ 
trastarlo, colpirlo sui na¬ 
scere, o quanto meno nel 
momento in cui esso si ma¬ 
nifestava. risalire fino ai 
suoi occulti mandanti. 

La notizia di quel dise¬ 
gno strategico dell’estrema 
destra veniva non da un 
foglio di propaganda, ben- 
si da un atto giudiziario. 
Nell’estate del 1969 sono in 
carcere a Padova un grup¬ 
po di missini, individuati 
dal commissario capo della 
mobile. dotL Pasquale Ju- 
liano, come presunti auto¬ 
ri di attentati terroristici. 
Fra di loro c'è anche una 
«scartina», una figura di 
quart’ordine del sottobasco 
neofascista, il confidente 
di Juliano. Pezzato, che il 
commissario pagava con 
qualche migliaio di lire. 
Ebbene, In un verbale d’in¬ 
terrogatorio reso al magi¬ 
strato, Pezzato afferma: 

« Brancato (uno degli uo¬ 
mini legati a FTeda e cat¬ 
turati da Juliano. n.d.r.) - 
mi disse che lui e un ri¬ 
stretto manipolo di missini 
avevano deciso di cambiare 
tattica, cioè di non svol¬ 
gere più attivismo di piaz¬ 
za ma di lavorare nelVom- 


bra, portando panico nel¬ 
l'opinione pubblica, con at¬ 
tività anche dinamitarda, 
in maniera che essa potesse 
essere attribuita ai parti¬ 
ti di sinistra. Mi spiegò 
che, così, l'opinione pub¬ 
blica avrebbe avuto simpa¬ 
tia verso la destra e si sa¬ 
rebbero creati i presuppo¬ 
sti per un ritorno all'epoca 
fascista ». 

La stratega era cosi chia¬ 
ra e definita che persino 
un piccolo confidente della 
polizia era riuscito a ca¬ 
pirla e ad enunciarla con 
estrema precisione. Erava¬ 
mo. ripetiamolo, nell’està 
te del 1969! Ma se aveva 
capito lui, come poterono 
non capire le forze che do¬ 
vrebbero garantire l’ordine 
e la sicurezza della vita ci¬ 
vile? Invece, si è lasciato 
che la strategia della ten¬ 
sione giungesse fino alla 
strage di Milano, per poi 
colpire a sinistra. Dopo di 
allora. la « trama nera » è 
andata avanti, sempre più 
scoperta e aggressiva, come 
un cancro che avvelena la 
vita del Paese. E" passata 
attraverso la rivolta di 
Reggio Calabria, gli atten¬ 
tati ai treni dei metalmec¬ 
canici. per sfociare, infine. 
ncfi'agghiAccìante tentati¬ 
vo del 7 aprile e nell’assas¬ 
sinio dell’agente Marino. Si 
permetterà che si sviluppi 
ancora? 

Mario Passi 


della presenza del Rognoni in 
uno di quei covi di lusso di cui 
i fascisti dispongono in località 
della Riviera Ligure. 

Un’altra ricerca del missino 
fuggiasco sarebbe in atto, da 
parte sempre degli inquirenti 
genovesi, intenzionati a risalire 
ai mandanti del complotto fasci¬ 
sta, a Limbiate in provincia di 
Milano. Questa indagine riguar¬ 
derebbe una istituzione creata 
da padre Blandino della Croce, 
il frate che si vanta ex conrcs 
sore di Mussolini. Nei locali di 
questa istituzione denominata 
« Ars Casa del Marcellino ». e 
che ha per compito morale l'as¬ 
sistenza a ex detenuti, stando 
a informazioni non ancora ac¬ 
certate dagli inquirenti, trove¬ 
rebbero spesso « assistenza » i 
gorilla di piazza S. Babila. Sa¬ 
rebbe stata notata più volte In 
questo posto anche la presenza 
di Servello. 

Sono sempre all’esame del so 
stituto Barile i grossi nomi del 
la destra nazionale elencati nel 
taccuino sequestrato a France¬ 
sco De Min. Com'è noto l’indi¬ 
rizzario in questione comprende 
perfino una fabbrica di armi 
belga. Si tratta di un indirizzo 
die era saltato subi agli occhi 
del magistrato inquirente, 11 
quale, in quella prima conver¬ 
sazione con l’arrestato. a\venuta 
a Milano e non verbalizzata, 
gli chiese: « Lei è tipografo. 
Che se ne fa di questo indirizzo 
di una fabbrica d'armi? De 
Min — dopo un imbarazzato si¬ 
lenzio — si sarebbe giustificato 
con questa evasiva risposta: 
« Avevo una gran voglia di mol¬ 
lare i miei camerati e di pas 
sare a sinistra, anzi in segreto 
ero già un po’ passato a sini¬ 
stra. ma avevo paura di Azzi e 
degli altri sanbabilini. Mi sono 
fatto fornire questo indirizzo 
con l’intenzione di trovare in 
quella fabbrica un posto di la¬ 
voro e emigrare in Belgio sfug¬ 
gendo alle vendette ». 

Giuseppe Marzolla 


L'inchiesta sul 
« Comitato pro-Freda » 


A confronto Orsi 
col federale del 
Msi di Ferrara 

Previsti importanti svi¬ 
luppi nei prossimi giorni 

Dal nostro corrispondente 

FERRARA. 24. 

L'inchiesta sul cosiddetto 
« Comitato Pro Freda » e sul¬ 
l’incendio della Sinagoga di 
Padova del settembre 1972, 
al centro delia quale sono no¬ 
ti personaggi fascisti e diri¬ 
genti del MSI, è arrivata ad 
una svolta importante. Lo si 
è capito stamattina, quando 
il procuratore della Repubbli¬ 
ca di Padova, Aldo Fais, ha 
concluso un’altra fase della 
sua lunga indagine, una fase 
che si è svolta nel vecchio 
carcere mandamentale di Fer¬ 
rara. 

Fais è venuto a Ferrara per 
interrogare nuovamente Clau¬ 
dio Orsi, il 24enne nipote di 
Italo Balbo che dal 17 mar¬ 
zo scorso è in carcere su 
mandato del giudice istrut¬ 
tore di Milano D’Ambrosio, 
accusato di concorso, insieme 
a Freda e Ventura, negli at¬ 
tentati ai treni dei 1969. Il 
trasferimento di Orsi da San 
Vittore al carcere ferrarese è 
avvenuto sabato 

A poca distanza l’uno dal¬ 
l'altro m mattinata sono infat¬ 
ti entrati nel carcere, e mes 
si a tu per tu con Orsi, il se¬ 
gretario della federazione 
del MSI di Ferrara, Giuliano 
Borghi, e un noto professio¬ 
nista cittadino, il notaio Ro¬ 
berto Brighenti del quale so¬ 
no note le simpatie per la 
estrema destra e clic è stato 
indicato come passibile finan¬ 
ziatore di organizzazioni neo¬ 
fasciste. 

Borghi è stato sentito co 
me indiziato (insieme a lui 
sono accusati l’altro ferrare¬ 
se Antonio Baio, dirigente del¬ 
la CISNAL-bancari e ì fascisti 
padovani Trinco e Callegari) 
per la castituzione del comi¬ 
tato pro-Freda e per l’incen¬ 
dio alla sinagoga ebraica. Ha 
assistito all’interrogatorio il 
difensore, avv. Vannini di 
Ferrara. In veste di « testimo¬ 
ne » è comparso il Brighenti. 
che si è quindi presentato sen¬ 
za avvocati. Si è poi saputo 
che tra Orsi e Brighenti il 
confronto sarebbe stato par¬ 
ticolarmente burrascoso. 

All'uscita dal carcere, nel 
quale si è trattenuto dalle 10 
alle 12 il procuratore Fais 
aveva l'aria di chi si è assi¬ 
curato nuovo, prezioso mate 
riale per la definizione del¬ 
l'inchiesta. die potrebbe ave¬ 
re importanti sviluppi nei 
prossimi giorni. 

E’ impossibile, dato il se 
greto istruttorio, saper esat¬ 
tamente quali ulteriori ele¬ 
menti siano stati aggiunti a 
questo ennesimo « dossier ne¬ 
ro » contenente una stona 
strettamente legata alla tra¬ 
dita dai fascisti. Ma certo si 
dita dai fascista. Ma certo si 
tratta di un arricchimento 
del quadro relativo alla « pi¬ 
sta nera » che si trova fra 
Trieste, Treviso, Padova e 
Ferrara e che, al di là di 
ogni grottesco camuffamento 
vede sempre in primo piano 
personaggi chiaramente fasci¬ 
sti, esponenti e caporioni 
del MSI. 


•* 
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PAG. io A roma-regione 


l'Unità / mercoledì 25 aprile 1973 


Unità delle masse popolari contro il fascismo, per riaffermare gli i 


i della Resistenza 


DECINE E DECINE DI MANIFESTAZIONI UNITARIE 


A Prima valle (ore 17,30) parlerà il compagno Armando Cossutta 

Stamane (ore 10,30) comizio con il compagno Rema a Monte Mario - Iniziative in tutti i quartieri e le borgate, nei centri della provincia - La settimana antifascista lanciata dall'ANPI 
Si estende la raccolta delle firme alla petizione popolare per sollecitare lo scioglimento delle organizzazioni paramilitari dell'estrema destra - Il programma delle cerimonie ufficiali 


L’anniversario della Libera¬ 
zione sarà celebrato oggi con 
decine e decine di manifesta¬ 
zioni unitarie, mentre è in pie¬ 
no svolgimento la settimana 
antifascista lanciata dall’ANPI. 
Particolare significato assume 
l’iniziativa unitaria di Prima- 
valle, dove alle 17,30 parlerà 
il compagno Armando Cossut¬ 
ta, dell’Ufficio politico del PCI. 

Le manifestazioni odierne co¬ 
stituiranno anche l’occasione 
per raccogliere le firme in 
calce alla petizione dell’ANPl 
con cui si sollecita lo sciogli 
mento delle bande paramilitari 
fasciste e la nomina di una 
commissione parlamentare di 
inchiesta sulle attività eversive 
deU’estrema destra. Nelle bor¬ 
gate. nei quartieri della città, 
nei comuni della provincia, nei 
principali centri della regione, 
il 25 Afflile sarà ricordato con 
una straordinaria partecipa 
zinne di popolo, a testimonianza 
che gli ideali della desistenza 
trovano oggi continuità nella 
lotta contro la reviviscenza fa¬ 
scista e il governo che ne in¬ 
coraggia politicamente le trame. 

Omaggio 
al mausoleo 
delle Fosse 
Avdeatine 

Le cerimonie ufficiali si svol¬ 
geranno stamane (ore 9.15) 
presso il sepolcreto dei caduti 
per la lotta di liberazione, nel 
cimitero del Vernilo, con la 
partecipazione delle autorità 
capitoline. Successivamente una 
corona di alloro verrà deimstu 
presso il mausoleo delle Fosse 
Ardeatine. Alle ore 10 una de¬ 
legazione deU’assemblea regio¬ 
nale. guidata dal presidente 
Palleschi, e composta dai vice- 
presidenti Giglioni. Di Tillo e 
dai capigrupiH) consiliari alla 
regione, renderà omaggio ai 
caduti della Resistenza depo¬ 
nendo una corona ai piedi del 
la lapide di Porta San Paolo. 

Il Comune di Roma, intanto, 
ha fatto affiggere un mani¬ 
festo firmato dal sindaco 

A CIVITAVECCHIA la F1LP- 
CGIL. d’intesa con la locale 
Camera del lavoro, ha indetto 
una settimana di iniziative anti¬ 
fasciste cui parteciperanno Giu¬ 
seppe Ferrara. Gianmaria Vo¬ 
lontà. Umberto Terracini. An¬ 
tonello Trornbadori e Maurizio 
Ferrara. Il programma è il 
seguente: oggi manifestazione 
antifascista; 20 APRILE: ore 19. 
proiezione del film < I com¬ 
pagni ». con dibattito; 27 APRI¬ 
LE: alle 17.30 proiezione del 
film -i Kapò », con dibattito; 
28 APRILE: alle 9.30 proiezio¬ 
ne del film - La mia bat¬ 
taglia *: 29 APRILE: alle ore 
9510 proiezione del film -s Reg¬ 
gio Calabria •>: 30 APRILE: al¬ 
le 17,30 spettacolo di canzoni 
sulle lotte operaie e sull'anti¬ 
fascismo col complesso -* Bassa 
macelleria »; 1° MAGGIO: alle 
9.30 manifestazione cittadina. I 
films saranno proiettati nel sa¬ 
lone della Compagnia portuali 
Roma. 

Ecco, infine l'elenco delle 
manifestazioni in programma 
per oggi e i prossimi giorni: 

MANIFESTAZIONI UNITARIE 
PER IL 25 APRILE — PRIMA 
VALLE: ore 17.30. manifesta¬ 
zione unitaria, parla il com¬ 
pagno A. Cossutta dell’Ufficio po¬ 
litico e della Direzione. MONTE 
MARIO: ore 10510. manifesta¬ 
zione unitaria, parla il com¬ 
pagno E. Perna della Dire¬ 
zione. CIVITAVECCHIA: ore 10. 
comizio con il compagno M. Fer¬ 
rara. del CC. CENTOCELLE: 
ore 10. manifestazione unitaria 
con PCI. PSI. PSDI. ANPI. il 
Consiglio unitario sindacale di 
zona della VI. VII. Vili circo¬ 
scrizione. Per il PCI. parla il 
compagno P. Ciofi. secretano 
regionale: per il PS! il con: 
pagno on R. Orlando: per il 
PSDI. Galluppi. capogruppo al 
la regione: per l'ANPI Mescimi. 
Parteciperà un 051 ) 001*010 delia 
Resistenza greca. FIANO: ore 
17. manifestazione unitaria con 
PCI. PSI. PRI. PSDI. con la 
compagna A Pasquali, del CC. 
CASTEL MADAMA: ore 10 30. 
comizio unitario con PCI. PSI. 
PSDI. Coop. Avvenire. Coop. 
Castellana. Coop. Madamese. 
Ass. Combattenti. Per il PCI. 
parla il compacno D. Fioriello. 
del CC. Si svolgerà la ceri¬ 
monia della deposizione della 
lapide ai caduti. OLEVANO: 
ore 18.30. comizio con il com¬ 
pagno M. Quali rucoi. della 
segreteria della Federazione. 
FRASCATI: ore 10.30. manife 
stazione organizzata dall'ANPI. 
parla la compagna M. Musi:, 
ex parmigiana. LADISPOL1: ore 

10. manifestazione organizzata 
dall'ANPI. parla il compagno 
L. Ventura CASAL BERTONE: 
ore 10. manifestazione unitaria 
con PCI. PSI. FGCl. FGSI. 
parla il compagno D. Cossutta. 
segretario della FGCL BRAC¬ 
CIANO: ore 11. manifostaz’ono 
di zona organizzata dall'ANPI. 
parla il compagno M. Marnimi 
cari. MONTE SACRO: ore 10. 
comizio con il compagno ono 
revole M. Pochetti. MARINO: 
ore 10. comizio con i! coni 
pagno Imbcllone SEGNI: ore 

11. comizio unitario con il 
compagno sen. R. Maffioletti. 
VALMONTONE: ore II. comizio 
unitario con il compagno Di 
Stefano e per la DC il Sindaco 
Piacentini. PREN..STINO: ore 
lì. manifestazione unitaria con 
PCI. PSI. FGCl. FGSI. gruppo 
giovani cattolici Por il PCI 
parla la compagna on. A.M. 
ttai. CAMPAGNANO: ore 10. 
inizio con il compagno on. Ve- 
tere. MONTEROTONDO: ore 
18.30. comizio unitario, per il 
PCI parla il compagno P. Gri¬ 
fone. CASETTA MATTEL ore 
10, manifestazione unitaria con 


il compagno sen. O. Mancini 
per il PCI. T. De Felice, per 
il PSI. TIVOLI: ore 10. manife¬ 
stazione con deposizione di fiori 
alla lapide, parla il compagno 
Uentivegna. medaglia d’argento 
della Resistenza. DONNA OLIM¬ 
PIA: ore 10. manifestazione 
unitaria con il compagno M. Co- 
liiiacomo. MONTE PORZIO: ore 
11), comizio con il compagno 
011 . Cesaroni. N. ALESSANDRI¬ 
NA e ALESSANDRINA: ore 17, 
comizio unitario, per il PCI 
parla il compagno V. Parola. 
S. VITO: ore 18. comizio uni¬ 
tario con il compagno F. Gra¬ 
none. PISONIANO: ore 19. co¬ 
mizio con il compagno G. Fusco. 
CASAL BALOCCO: ore 10. ma¬ 
nifestazione unitaria con l'ono¬ 
revole Galloni (DO e Maggi 
tPCIl. Aderiscono anche PSI. 
PRI e PSDI, MONTELAMCO: 
ore 11. comizi» con il ■■■•"- 
pagno G. Cacciotti. BEL- 
LEGRA: ore Ili. comizio IVi. 
PSI. PSDI. parla il compagno 
Mamimicari. 

ARICC1 A: ore 10.30. convoca¬ 
zione del Consiglio comunale 
straordinario. Corteo con i rap¬ 
presentanti di lutti i partiti del¬ 
l’arco costituzionale, per depo¬ 
sizione corone di fiori alla la¬ 
pide; alle ore 17. nella sala 
della CGIL, si terrà la lettura 
di lettere di condannali a mor¬ 
te. proiezione di un documen¬ 
tario antifascista. VELLKTRI: 
ore 11. comizio unitario con 
corteo, indetto dai partiti del¬ 
l'arco costituzionale. Parlerà il 
sindaco Crcmonini. CERVE- 
TER I: ore 111. comizio con il 
compagno G. Ricci. NETTUNO: 
manifestazione unitaria con il 
comp. F. Velici ri. S. ORESTE: 
ore 19.30. comizio con il com¬ 
pagno X. Lombardi. GKNAZ- 
ZANO: ore 10.30. comizio con 
il compagno G. Frasca. BOR¬ 
GATA ANDRE’: ore 10. comizio 
con il coni|>agiU) Natalini. ULA¬ 
NO: ore 1G.30. comizio con il 
compagno Salvatelli. COLLE- 
FERRO: ore 11. comizio uni¬ 
tario. per la DC oratore Bernar¬ 
dini. per il PCI parla il com¬ 
pagno G. Galvano. TORRE 
SPACCATA: ore 10. comizio uni¬ 
tario PCI. PSI. PSDI. PRI. paria 
per il PCI il compagno Fred- 
duzzi e per il PSI il compagno 
A. Gallo. Partecipa anche un 
esponente della Resistenza gre¬ 
ca. CAPF.NA: ore 17. comizio 
con il compagno Guerra. AR 
TENA: ore 10.30, comizio con il 
compagno » Signorini. PAI.E- 
STRINA: : ore 10.30. comizio 
unitario, per il PCI parla il 
compagno Perin. S. ANGELO 
ROMANO: ore 18.30. comizio 
con il compagno M. Frasca. 


Altre 

iniziative 


S. MARINELLA: ore 10. comizio 
unitario con il compagno Fre- 
gosi. CARPINETO: ore 11. co 
inizio con il compagno Tozzetti. 
POMEZIA: ore 10.30. comizio 
coti il compagno Bencini. GAVI 
GXANO: ore 11. comizio con il 
compagno Gizzi. S. CESAREO: 
ore 11. comizio con il compagno 
Agostinelli. ZAGAROLO: ore 

18.30. comizio con il compagno 
Magni. ROCCA DI PAPA: ore 
10. comizio con il compagno Ot 
taviano. CIVITELLA S. PAOLO: 
ore 18. comizio con il com¬ 
pagno Banchieri. MENTANA: 
ore 10. comizio unitario con il 
compagno Aletta. LARIANO: ore 
10. comizio con il compagno T. 
Velletri. AUDEA: ore 10. co¬ 
mizio con la compagna L. Ciuf- 
f ini. COLONNA: ore 18. co¬ 
mizio con il compagno Corradi. 
MONTORIO: ore 19. comizio uni¬ 
tario con il compagno Micucci. 
APPIO LATINO: alle ore 10. 
comizio unitario PCI. PSI. ACLI. 
Per il PCI parla il compagno 
Filisio. MONTEROTONDO: ore 

10.30. deposizione di una co 
rona: sarà presente il compagno 
Cavalieri deil’ANPI. GENZA 
NO: ore 10. comizio unitario 
indetto dall’ANPI. Aderiscono 
PC!. PSI. PSDI. PRI. DC. per 
il PCI Attorni. ALLUMIERE: 
ore II. manifestazione unitaria 
PCf-PSI: per il PCI parlano i 
compagni Tidei e Stefanini. 
CENTOCELLE: ore 18. cellula 
di via Vaime.ntone. proiezione 
di un film antifascista cui farà 
seguito una assemblea con il 
compagno Cenci. Iniziative a 
ALBANO, con i movimenti gio¬ 
vanili. ANZIO. S. MARIA DEL¬ 
LE MOLE. CAVA DE' SELCI. 

CINEMA ATLANTIC: ore 10. 
manifestazione organizzata dai 
partiti dell’arco costituzionale. 
Parlerà l'aggiunto del sindaco 
Petrarota. Fausto Tozzi e Ludo¬ 
vica Modugoo leggeranno brani 
dalie « Lettere dei condannati 
a morte della Resistenza ». In¬ 
fine sarà proiettato il film del 
FANTI * Giorni di gloria ». Alla 
manifestazione parteciperanno i 
giovani antifascisti deila X Cir 
coscrizione con un corteo che 
partirà da Piazza San Giovanni 
Bosco alle 9 30 e confluirà a! 
cinema Atlantic. 

SORA: l'anniversario delia Li¬ 
berazione sarà celebrato con 
una grande manifestazione uni- 
tana. organizzata dalle sezioni 
del PCI. del PSI. della DC. del 
I*SI)I c de! PRI. Nella matti 
nata di domani, in piazza Santa 
Restituita, a nome dei partiti 
antifascisti, parlerà il compa¬ 
gno on. Antonello Trornbadori. 

CIRCOLO S. SABA — Mostra 
antifascista. 

ZONA EST — Ore 11: corteo 
antifascista da via Ripa Teati¬ 
na (INA Casa Pente Marninolo) 
alla lapide di Rebibbia (che ri¬ 
corda i martiri fucilati dai na¬ 
zifascisti). per iniziativa della 
V Circoscrizione. Ore 10: coro¬ 
na alla lapide dei 10 martiri a 
M. Sacro, per iniziativa del Con¬ 
siglio della VI Circoscrizione. 
27 APRILE: ore 19: seduta 
straordinaria del Consiglio del¬ 
la IV Circoscrizione, sulla libe¬ 
razione del 25 aprile. 


ZONA OVEST - 26 APRILE: 
F. A. Bravetta - Volantinaggio 
nelle scuole - Ass. Antifuscista 
Istituto Tecnico. 27 APRILE: 
Spìnaceto - Manifestazione uni¬ 
taria antifascista (PCI - PSI - 
Sin. DC - ACLI - Ciré. UD! - 
Comitato Quartiere). Parlerà 
Fon. Galloni DC. 28 APRI¬ 
LE: Il Consiglio della XIII Cir¬ 
coscrizione si è convocato in 
seduta pubblica nell’Aula Ma¬ 
gna della Scuola « Garroni » di 
«stia. 1. MAGGIO: Vitinia - 
Manifestazione popolare indetta 
DC - PCI PSI - PSDI; Mac¬ 
carese - Manifestazione popola 
• re indetta CdL, Cons. Azienda 
sezioni PCI - PSI. Acilia - Ma¬ 
nifestazione popolare indetta 
PCI. 

26 APRILE: Assemblea anti¬ 
fascista al « G. da Verrazzano » 
- Alle ore 9.30. assemblea anti¬ 
fascista presso l’istituto per ra¬ 
gionieri *G. da Verrazzano». 
con il compagno prof. Enzo 
Santarelli. 

A PROSINONE - Oggi: San 
Donato - ore 10 on. Cittadini; 
Sora - ore 10.30 Trornbadori; 
Boville Eroica * ore 10 Luffa- 
relli; Cassino - ore 10.30 As¬ 
sunte (Aderiscono PCI. PSI. 
PSDI e DC. Questa iniziativa è 
anche una risposta alle provo¬ 
cazioni del MSI che ha fatto 
affiggere a Cassino un infame 
e provocatorio manifesto, denun¬ 
ciato dal segretario della sezio¬ 
ne del PCI alla Procura della 
Repubblica); Coreno Ausonia - 
ore 17 Assalite: Sgurgola - ore 
19 Loffredi: Ripi e Anagni: mo¬ 
stra fotografica sulla Resi 
stenza. 


In occasione del 25 Aprile 

Una lettera al nostro giornale 
degli operai della «Giannini» 

Da quattro mesi in lotta per difendere il posto 
di lavoro - Impegno per le riforme, contro le 
manovre eversive della destra, per la democrazia 

iY el giorno cielianniversario della Liberazione i lavora¬ 
tori della fabbrica Giannini, da quattro mesi in lotta contro 
la smobilituzione decisa dal padrone, ci hanno inviato la 
seguente lettera: 

« Cari compagni dell'Unilà, 

a nome nostro e delle 40 famiglie di metalmeccanici della 
Giannini, al quarto mese di lotta per la difesa del posto di 
lavoro, sentiamo il dovere di ringraziarvi per quanto da voi 
pubblicato e di dichiarare la nostra partecipazione unitaria 
alle manifestazioni sindacali e politiche per l'attuazione delie 
riforme, per la piena occupazione e la rinascita economlco- 
sociale del Mezzogiorno, per la sconfìtta del plano eversivo 
neofascista e per una nuova svolta progressiva e democratica 
nella vita del paese come da voi compagni è portata avanti 
ogni giorno. Peraltro avendo noi ormai interessato alla solu¬ 
zione delia nostra vertenza in senso pubblicistico e non di 
speculazione privala forze politiche, sindacali, regionali, gover¬ 
native ad ogni livello, fino al più alto organo statate, ci appel¬ 
liamo mediante la vostra stampa affinché la nostra lotta uni¬ 
taria divenga quella di tutta la cittadinanza democratica e 
antifascista. Vi salutiamo e ringraziamo con fraternità in nome 
dei principi costituzionali repubblicani e degli ideali della Re¬ 
sistenza ». 

IL COMITATO OPERAI DELLA GIANNINI 



Una manifestazione per celebrare il 25 Aprile si è svolta ieri a Pietralata (nella foto) dove ha parlato il compagno 
Pochetti; alla sezione « Moranino a si è svolta un'assemblea con il compagno Raparelll 


Allucinante dramma in una modesta abitazione di Guarcino (Frosinone) 

Quattro giovani asfissiati dalla stufa 



Una piccola stanza ermeticamente chiusa 

• ' ... i 

s’è trasformata in una trappola mortale 

Patrizia Valeri, Clotilde Carangio, Mauro Tardioli e Massimo Tersigni si erano recati nel piccolo cen¬ 
tro del Frusinate per trascorrervi le vacanze pasquali — Per ripararsi dal freddo hanno serrato le 
finestre e acceso una stufetta a gas — Quando si sono accorti del pericolo che stavano correndo 
era ormai troppo tardi: invano Mauro ha tentato di raggiungere una finestra e di spalancarla 


La camera dove i quattro giovani sono morti; a destra la stufa a gas che li ha avvelenati 



La madre e il fratello di Patrizia Vaiar!, con altri parenti, escono dalia casa dove è avve¬ 
nuta la tragedia 


« Papà fammi andare, or¬ 
mai l’ho promesso agli amici, 
eppoi entro le nove saremo 
di ritorno... ». Alla fine tutti 
e quattro sono riusciti a con¬ 
vincere i loro genitori a la¬ 
sciarli partire insieme per una 
gita in montagna. Ma nessu¬ 
no di loro è tornato: sono 
morti tutti dentro un appar¬ 
tamentino, asfissiati dall’ossi¬ 
do di carbonio prodotto da 
una stufetta a gas. I loro cor¬ 
pi sono stati trovati ieri mat¬ 
tina. dopo una notte intera di 
terribili preoccupazioni dei 
genitori, dentro la piccola ca¬ 
sa di una delle vittime che sta 
a Guarcino — in provincia di 
Frosinone — in via dell'Orti- 
cello 25. Patrizia Valeri. 18 
anni, studentessa in scienze 
biologiche, abitante a Roma 
in via Sandro Sandri, era di¬ 
stesa sui letto dove abitual¬ 
mente — quando la sua fa¬ 
miglia trascorre le vacanze a 
Guarcino — dorme la sorelli¬ 
na di sei anni. Clotilde Caran¬ 
gio 16 anni, studentessa in 
una scuola per modelliste, abi¬ 
tante nello stesso stabile di 
Patrizia e amica inseparabi¬ 
le di quest’ultima. era bocco¬ 
ni per terra, probabilmente 
crollata mentre cercava di 
raggiungere la porta. Massi¬ 
mo Tersigni. fidanzato di Clo¬ 
tilde. era abbandonato su una 
sedia, mentre Mauro Tardioli, 
21 anni, studente all'istituto 
tecnico industriale Bernini e 
abitante in via Pescaglia 71. 
è stato trovato aggrappato al¬ 
la maniglia della finestra: ha 
perso i sensi pochi secondi 
prima che riuscisse a mettere 
in salvo se stesso e i suoi tre 
amici. 

La scoperta dei quattro cor¬ 
pi privi di vita è stata fatta 
da Franco Nataliza. un amico 
della famiglia Valeri abitan¬ 
te a Guarcino. che ieri mat¬ 
tina h3 raggiunto con una 
scala a pioli la finestra del¬ 
l'appartamento e. dopo aver 
rotto il vetro, è stato investi¬ 
to da un forte odoro di gas 
combasto prima di accorgersi 
di quanto era accaduto. In cu¬ 
cina. a pochi metri dai quat¬ 
tro cadaveri, cera ancora il 
pasto intatto che i ragazzi 
dovevano consumare: quattro 
porzioni di « penne all’arrab¬ 
biata ». probabilmente cucina¬ 
te a Roma prima di partire. 
Più in là un fomelletto a gas 
con il rubinetto aperto: for¬ 
se all'ossido di carbonio pro¬ 
dotto dalla combustione della 
stufetta a gas si è sommato 


Avviso 
alle sezioni 

LE SEZIONI SONO INVI- 
TATE A RIMETTERE IN 
FEDERAZIONE I QUESTIO¬ 
NARI SULLA CAMPAGNA 
DI TESSERAMENTO E 
PROSELITISMO. 


Feflfetto del gas liquido. 

Ma passiamo alla ricostru¬ 
zione di questa assurda trage¬ 
dia. I ragazzi si sono dati 
appuntamento lunedì mattina 
alla stazione dei pullman di 
linea: nessuno ha ritardato, 
sono arrivati tutti e quattro 
verso le sette, ognuno con il 
suo sacco della colazione, ed 
un maglione in più per af¬ 
frontare il freddo della mon¬ 
tagna. Sono partiti alla volta 
di Campocatino, dove in que¬ 
sti giorni continua a nevicare, 
pur non essendo provvisti di 
attrezzature sciistiche; a loro 
bastava respirare un po' di 
aria pura, lanciarsi qualche 
palla di neve, e trascorrere 
una giornata in allegria. 

A Campocatino si sono fer¬ 
mati alcune ore, non troppe 
perché alla fine sono stati 
scoraggiati da una violenta 
bufera che si è abbattuta su 
tutta la zona. Hanno preso un 
altro pullman e si sono re¬ 
cati a Guarcino, dove sapeva¬ 
no di poter trovare rifugio 
presso l'appartamento dei ge¬ 
nitori di Patrizia. Qui sono 
entrati tutti infreddoliti, e con 
gli abiti e i capelli bagnati, e 
con una gran voglia di riposar¬ 
si dopo aver corso sui campi 
di neve. La prima cosa che 
hanno fatto è stata accendere 
la stufetta, una stufetta con 
piedistallo che viene alimen¬ 
tata da una bombola di gas 
liquido, mentre contempora¬ 
neamente hanno chiuso accu¬ 
ratamente la porta e le fine¬ 
stre per non fare disperdere 
quel poco di calore che si sta¬ 
va diffondendo nella casa. E 
a questo punto la tragedia: a 
poco a poco la fiamma della 
stufa ha consumato l’ossigeno 
dell’aria e ha prodotto l'ossi¬ 
do di carbonio; i ragazzi si 
sono sentiti cogliere da un 
Improvviso senso d: stordi¬ 
mento, qualcuno si è seduto 
pensando che il fenomeno era 
dovuto alla stanchezza, ma al¬ 
la fine, quando i sensi stava¬ 
no per venire sempre meno, 
si devono essere resi conto di 
ciò che accadeva. Mauro ha 
tentato di raggiungere ia fi¬ 
nestra, ma è crollato proprio 
mentre stava girando la ma¬ 
niglia. 

Intanto a Roma i genitori, 
ignari della tragedia che ave¬ 
va colpito i loro figli ma se¬ 
riamente preoccupati per il lo¬ 
ro ritardo, passate le 22 han¬ 
no avvertito i carabinieri di 
Guarcino. Un maresciallo si è 
recato in via dell'Orticello. ma 
non ha trovato l'abitazione dei 
Valeri poiché recentemente è 
stata cambiata la numerazio¬ 
ne della via. Più tardi gli stes¬ 
si genitori di Patrizia sono 
andati a Guarcino ed hanno 
baxsato alla porta dell'appar¬ 
tamento, però già non rispon¬ 
deva nessuno. Non rimaneva 
che attendere la mattina, nel¬ 
la speranza che 1 quattro ra¬ 
gazzi nel frattempo si faces¬ 
sero vivi. Purtroppo verso le 
10,30 si è scoperta la terri¬ 
bile disgrazia che aveva stron¬ 
cato quattro giovani vite. 



Mauro Tardioli, una delle quattro vittime. 


Bombe a mano e una mina 
rinvenute presso l'aeroporto 


Tre bombe a mano ed una 
mina antiuomo sono state rin¬ 
venute nei pressi dell'aeropor¬ 
to di Fiumicino da una pat¬ 
tuglia di perlustrazione e di 
vigilanza. Gli ordigni, perfetta¬ 
mente funzionanti, erano sta¬ 
ti abbandonati In un prato, 
davanti al monumento a Leo¬ 
nardo da Vinci, nascosti in 
una di quelle scatole che con¬ 
tengono « colombe a pasquali. 

La fra bomba a mano sono 


del tipo MK 1, mentre la mi¬ 
na, di fabbricazione inglese, 
era innescata con una mìc¬ 
cia a lenta combustione, lun¬ 
ga 25 centimetri. I carabinie¬ 
ri hanno immediatamente av¬ 
visato un artificiere che, poco 
dopo, ha provveduto a disin¬ 
nescare gli ordigni, rendendo¬ 
li inoffensivi. Adesso sono ia 
corso indagini per accertare 
la provenienza della bomba a 
mano a dalla mina a chi li 
ha abbandonata. 
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La chimica nel Lazio e il ruolo delFimpresa pubblica 

Nelle mani dei monopoli stranieri 
il 70% dell’industria farmaceutica 

' i 

Domani si apre la conferenza sulle Partecipazioni statali — Troppe aziende di cosmetici mentre è scoperta la 
produzione legata all'agricoltura — La nuova raffineria ENI a Civitavecchia — Un diverso indirizzo della ricerca 


La conferenza sulle Partecipazioni statali indetta dalla Regione 
Lazio si aprirà domattina alle 9 presso il centro internazionale 
Scalabrini in via della Pisana e si protrarrà fino a sabato. Vi par* 
teclperanno circa seicento delegati, rappresentanti dei partiti pò* 
litici, dei sindacati, delle forze economiche e sociali, degli enti 
locali, degli enti di gestione a partecipazione statale. 

I lavori si articoleranno nel dibattito In assemblea e in cinque 
commissioni: rapporto tra Regioni e Partecipazioni statali; gli 
interventi delle Partecipazioni statali nei settori direttamente pro¬ 
duttivi; le grandi infrastrutture e i servizi sociali; sviluppo della 
piccola e media industria; la finanziaria regionale. 


L’attuazione del grande 
mercato romano e gli incen¬ 
tivi della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno sono stati i due fatto¬ 
ri trainanti anche per l’inse¬ 
diamento dell’industria chi¬ 
mica nel Lazio. Ventimila ad¬ 
detti divisi in 796 aziende, di 
cui oltre il 7<> per cento nella 
provincia di Roma Per una 
buona parte si tratta di im¬ 
prese molto piccole (564 sta¬ 
bilimenti con poco più di mil¬ 
le dipendenti). Ne deriva co¬ 
me conseguenza che si è avu¬ 
to uno sviluppo molto disor¬ 
ganico. caotico, improntato 
ad esigenze immediate di pro¬ 
fitto della chimica secondaria, 
soprattutto della farmaceuti¬ 
ca e qui le imprese a capita¬ 
le estero (americano, tedesco, 
svizzero ecc.) fanno la parte 
del Leone, controllando a li¬ 
vello regionale il 70 per cen¬ 
to della produzione (la per¬ 
centuale sale all’83 per cento 
in provincia di Latina). 

Questi primi dati sono lo 
specchio del tipo di assetto 
economico regionale; e ne rap¬ 
presentano tutte le contraddi¬ 
zioni. L'ombra della Roma pa¬ 
rassitarla in un Lazio arre¬ 
trato e originariamente taglia¬ 
to fuori dai poli di sviluppo 
meridionali, così come dalle 
aree industrializzate del set¬ 
tentrione. ha fatto si che non 
fosse profittevole l’insedia¬ 
mento di impianti chimici di 
base. A parte le due raffine¬ 
rie, quella di Roma nella 
quale convergono i grandi 
monopoli internazionali (Fi¬ 
na, Total, Chevron, ecc.) e 
quella di Gaeta passata sotto 
il controllo di Attilio Monti, 
i settori più importanti sono 
quello delle fibre e il farma¬ 
ceutico. Per quanto riguarda 
il primo è rappresentato e- 
sclusivamente dalla SNIA. 
con gli stabilimenti di Rieti 
(fibre tessili artificiali e sin¬ 
tetiche, 22.4 milioni di ton¬ 
nellate annue, il terzo in Ita¬ 
lia) e di Castellacelo, identico 
tipo di produzione, con 16 
milioni di tonnellate annue. 
In quest’ultimo la SNIA che, 
come si sa, è controllata dal¬ 
la Montedison, ha deciso un 
investimento di circa sette 
miliardi per l’ampliamento 
degli impianti, senza che ciò 
comporti neppure un’unità 
lavorativa in più. 

Nel settore petrolifero si 
prevede l’installazione di una 
nuova raffineria da parte del- 
l’ENI a Civitavecchia, il cui 
porto dovrebbe così essere 
trasformato per permettere 
l’attracco delle superpetrolie¬ 
re. Come si vede le ipotesi 
di sviluppo e l’intervento del¬ 
le Partecipazioni statali an¬ 
che nella chimica poco modi¬ 
ficano dell’attuale situazione; 
investimenti che non creano 
nuova occupazione e che so¬ 
prattutto non mutano ras¬ 
setto economico essenziale del 
Lazio. 

Cosi, mentre si registra un 
pullulare di fabbriche di co¬ 
smetici e prodotti voluttuari 
(le più importanti sono la 
Squibb, la Colgate-Palmolive, 
la Procter e Gamble, la John¬ 
son e Johnson ecc.) è del tut¬ 
to assente il settore dei fer¬ 
tilizzanti (l’unica azienda è la 
Fabbrica di Perfosfati, conci¬ 
mi chimici semplici e com¬ 
plessi, talmente piccola da 
non avere praticamente alcu¬ 
na incidenza produttiva). In¬ 
vece, sarebbe un’esigenza pri¬ 
maria sviluppare questo tipo 
di produzione strettamente 
legato alle possibilità di dare 
un nuovo e diverso impulso 
all’agricoltura. Anche la bran¬ 
ca degli insetticidi e anticrit¬ 
togamici. essenziali nelle cam¬ 
pagne. è pressoché scoperta. 

Della farmaceutica abbiamo 
detto che. così come a livello 
nazionale, è in mano ai mo¬ 
nopoli. soprattutto americani, 
i quali hanno approfittato 
delle possibilità di alti prò 
fitti offerte dal tipo di strut¬ 
tura mutualistica e degli in¬ 
centivi della Cassa per il 
Mezzogiorno. E’ quanto mai 
necessario, quindi, un inter¬ 
vento pubblico. L’ENI ha già 
in programma di entrate sul 
mercato e si pone, a questo 
punto, il problema politico 
d«*l tipo di scelte che essa 
compirà: se in funzione di 
uno sviluppo diverso, finaliz¬ 
zato alla riforma sanitaria, 
oppure per spartirsi una fet¬ 
ta della torta e partecipare ai 
lucrosi guadagni fatti in gran 
parte sulle spalle della salu 
te dei lavoratori. E’ chiaro 
che questo costituirà uno dei 
problemi da affrontare, an¬ 
che nella ormai imminente 
conferenza sulle Partecipazio¬ 
ni statali. 

I problemi deliindiL'.tria 


chimica, la necessità di un 
diverso ruolo pubblico nel 
settore richiama direttamen¬ 
te il grosso nodo della ricer¬ 
ca. Sempre l’ENI ha impian¬ 
tato a Monterotondo un labo¬ 
ratorio della SNAM Progetti. 
Il quale dovrebbe occuparsi 
di ricerche di base e micro¬ 
biologiche. Insieme alle altre 
strutture pubbliche già esi¬ 
stenti. dovrebbe operare in 
funzione delle esigenze pub¬ 
bliche e di riforma, collegan¬ 
dosi anche alle esigenze re¬ 
gionali: e non sono tanto pro¬ 
blemi astrattamente tecnici, 
ma bisogni delle grandi mas¬ 
se. contraddizioni aperte e 
da risolvere, grandi questioni 
poste da milioni di lavoratori 
e di cittadini. 



S. CI. Una manifestazione dei lavoratori della Snia a Colleferro 


Giornata di lotta per la democrazia e le riforme 

IN CORTEO IL PRIMO MAGGIO 
DAL COLOSSEO A S. GIOVANNI 

Parleranno Vanni e Picchetti - Un comunicato dell a F1P-CGIL sull'agitazione nel settore delle poste 
I lavoratori dell'aeroporto chiedono un incontro in Parlamento per i numerosi problemi di Fiumicino 


Da parte del comitato regionale di controllo 


Genzano: arbitrio 
contro il Comune 

Annullata una delibera del consiglio comunale per 
l'ospedale - Una decisione, adottata a maggioran¬ 
za, che si allinea alla campagna condotta dalla DC 



Federesercenti 

La Federesercenti comunica che 
I suoi uflici di zona di via A. De¬ 
lia 64 (tei. 385272). sono a di¬ 
sposizione di tutti i commercianti 
e artigiani per la compilazione del¬ 
la prima denuncia IVA. Orario uf¬ 
ficio 9-13 16-21. 

Mostra 

Alle 19.30 di domani sera, gio¬ 
vedì, si apre una mostra di opere 
grafiche di Andrea Volo. I trenta 
pezzi sono sistemati nel saloni dei- 
fa galleria I’* Ariete a, in via Giu¬ 
lia 140-«. L’esposi z'one rimarrà 
a parta tino al 12 maggio prossimo. 


Un’altra grave decisione che 
viola l'autonomia di un ente 
locale è stata presa in que¬ 
sti giorni dal comitato regio¬ 
nale di controllo sugli atti dei 
comuni della provincia di Ro¬ 
ma. Questa volta è stato il 
comune di Genzano a subire j 
un provvedimento autoritario 
che nulla ha da invidiare ai 
vecchi metodi prefettizi. L’or¬ 
gano regionale che. come è 
noto, è presieduto dal demo- 
cristiano avv. Sparagna, ha 
annullato la elezione di due 
rappresentanti del Comune di 
Genzano nel consiglio di am 
mimstrazione dell'ospedale lo¬ 
cale. La gravissima decis:one, 
caldeggiata dall’avv. Sparagna 
e approvata a maggioranza 
col voto contrario del rappre¬ 
sentante del PCI. Bordin non 
trova alcuna giustificazione 
giuridica e si inquadra nell'a¬ 
zione che la DC ha condotto 
neH’ultima campagna elettora¬ 
le contro • l’amministrazione 
democratica del comune e per 
assicurarsi illegalmente la 
maggioranza nel consiglio di 
amministrazione dell’ospedale. 

Il provvedimento, oltre ad es¬ 
sere illegittimo, è anche di 
una gravità eccezionale: è in¬ 
fatti inconcepibile che si in¬ 
troducano elementi di polemi¬ 
ca politica in atti di contrql- 
lo sulle amministrazioni co¬ 
munali. acutizzando in questo 
modo il pericoloso distacco 
che si sta verificando fra enti 
locali e organi della Regione. 
Un distacco che la giunta re¬ 
gionale di centrosinistra ali¬ 
menta boicottando la conces¬ 
sione di deleghe ai comuni, 
previste nello statuto regiona¬ 
le. Contro la decisione del co¬ 
mitato regionale di eont T o!lo 
! è stata presentata, da parte 
I del sindaco di Genzano. com- 
I pagno on. Cesaroni. una inter¬ 
rogazione al presidente del 
j ccnsiglio regionale del Lazio e 
J all'assessore agli Enti locali, 
i Nell’interrogazione, rivolta a 
; nome della giunta, si chie- 
t de di sapere se s; è a «co- 
! noscenza del nuovo grave at- 
j to antiautonomisticc ed in con- 
I trasto con le leggi dello Sta- 
\ to « adottato ai darmi dell'am- 
i ministrazione comunale di 
i Genzano r. II consiglio comu- 
! naie di questa località — si 
legge nella interrogazione — 
eleggeva in data 26 gennaio 
1973. con votazione segreta e 
a maggioranza assoluta di vo¬ 
ti (17 voti su 25 presenti) i 
due rappresentanti degli inte¬ 
ressi originali riconosciuti al 
Comune di Genzano con una 
delibera della giunta regiona¬ 
le. La decisione del consiglio 
comunale di Genzano è identi¬ 
ca a quella adottata dal con¬ 
siglio provinciale in data 17 
aprile 1972. e identica ad altre 
adottate dai comuni di Pri- 
vemo, Atina, Albano e di tan¬ 
ti altri comuni e province ita¬ 
liane, portatrici «di Interessi 
originari negli enti ospedalie¬ 
ri », La decisione di annulla¬ 
re la delibera « per eccesso di 
potere, attesa violazione di 
procedura nella votazione « 


per il mancato riferimento agli 
statuti e alle tavole di fonda¬ 
zione dell’ente ospedaliero » è 
scandalosa — dice l’interroga¬ 
zione. «Di proposito ignora la 
legge ed i chiarimenti che per 
ben due volte le sono stati ri¬ 
messi dal comune». Essa ap¬ 
pare tanto più grave se si tie¬ 
ne conto che tende a pro¬ 
crastinare ulteriormente la ge¬ 
stione commissariale dell'o¬ 
spedale. 

«Con tale gesto, sollecitato 
da un partito politico locale 
il quale pretende di avere 
una maggioranza che nè le 
leggi nè l’elettorato gli hanno 
conferito, non solo si è calpe¬ 
stata la legge ma si è stru¬ 
mentalizzato il comitato di 
controllo per fini di parte; si 
cerca di gettare discredito e 
sfiducia sul funzionamento de¬ 
mocratico e imparziale degli 
enti regionali; si tende a colpi¬ 
re una amministrazione comu¬ 
nale che si è sempre battuta 
per le autonomie locali ed in 
particolare per la fine delle 
gestioni commissariali degli 
ospedali 


I lavoratori romani si preparano a celebrare con una 
giornata di mobilitazione e di lotta il 1° Maggio, festa interna¬ 
zionale dei lavoratori. Come ogni anno un corteo percorrerà 
le strade della città e un comizio di svolgerà a piazza San 
Giovanni, teatro quest'anno di grandiose manifestazioni operaie. 
I/appuntamento per il corteo 


« Leva Togliatti » 

Decine 
di reclutati 
al Partito 

Le iniziative per lo svi¬ 
luppo della « leva Togliatti », 
lanciata per il rafforzamen¬ 
to del Partito e delia FGCI, 
registrano ogni giorno nuovi 
importanti successi. Numero¬ 
si sono i lavoratori, i gio¬ 
vani, le donne che chiedono 
dì entrare nelle file comuni¬ 
ste in questo momento poli¬ 
tico delicato e impegnativo. 
Tra i risultati raggiunti nel 
corso dell'attuale campagna 
di tesseramento e proseliti¬ 
smo segnaliamo i 104 nuovi 
compagni reclutati all'ATAC 
e i 93 entrati al Partito per 
la prima volta alla sezione 
Ferrovieri. 

Di rilievo anche i 149 nuo¬ 
vi iscritti nelle cellule azien¬ 
dali di Ostiense, i M di Quar- 
ticciolo (tra cui 42 donne), i 
57 di Porto Fluviale (con 11 
donne), i 40 di Celio Monti 
(con 12 donne). Trentuno so¬ 
no a tutfoggi i nuovi iscritti 
a Valmelaina e N Alessan¬ 
drina (con 12 donne a Val¬ 
melaina e 15 a N. Alessan¬ 
drina), e 30 reclutati (tra 
cui 10 donne) si contano già 
al Salario. 

Inoltre la Federaziona ha 
comunicato ieri che la cam¬ 
pagne della zona Est hanno 
superato il 100%: nella se¬ 
zioni della zona infatti. Il nu¬ 
mero delle compagna Iscritta 
al Partito è oggi più alavate 
. rispetto alla Iscritto dal 1972. 


e alle 9 in piazza del Colos¬ 
seo, al comizio prenderanno 
la parola a nome delle tre 
confederazioni CGIL. CISL e 
UIL Raffaele Vanni e. a nome 
della Federazione provinciale. 
Santino Picchetti. 

Nel comunicato emesso dai 
sindacati viene puntualizzata 
l’importanza della manifesta¬ 
zione di martedì che intende 
« sottolineare con energia 
l’impegno antifascista del po¬ 
polo romano e rivendicare ur¬ 
genti e concrete misure per 
modificare la situazione eco¬ 
nomica e sociale resa dram¬ 
matica dalle scelte del gover¬ 
no Andreotti ». La giornata del 
I. Maggio, quindi, sarà cele¬ 
brata -t come un altro mo¬ 
mento di mobilitazione della 
classe lavoratrice sul terreno 
deH’antifascismo, della difesa 
e dello sviluppo dell’occupa¬ 
zione, delle riforme sociali, 
per una diversa politica eco¬ 
nomica, per il Mezzogiorno 
e per bloccare ogni velleitario 
tentativo delle forze reaziona¬ 
rie e conservatrici ». 

POSTELEGRAFONICI — 
Ancora difficile la situazione 
per quanto riguarda la distri¬ 
buzione e Io smaltimento del¬ 
la posta, malgrado la sospen¬ 
sione dello sciopero decisa 
dalla CGIL e dalla CISL le 
quali hanno deciso di aderi¬ 
re alla richiesta delle orga¬ 
nizzazioni nazionali. La mag¬ 
gior parte dei lavoratori ha 
ora ripreso il servizio. 

In un comunicato la FIP- 
CGIL denuncia l’atteggiamen¬ 
to della UIL, che, con la de¬ 
cisione di proseguire l’agita¬ 
zione * sta facilitando l’inse¬ 
rimento nella azione della 
CISNAL che ovviamente cer¬ 
ca di strumentalizzare il mal¬ 
contento della categoria, al 
solo scopo di creare un ulte¬ 
riore motivo di tensione nel¬ 
la città ». La CGIL conclude 
rinnovando l'invito ai lavora¬ 
tori a proseguire con Forme 
di lotta che non creino ef¬ 
fetti negativi aH’intemo del 
fronte dei lavoratori ma ne 
creino di positive all'estemo 
per conquistare alla lotta dei 
postelegrafonici la solidarietà 
delfiniera cittadinanza ». 

GENTE DELL'ARIA — Per 
discutere ì problemi dell'ae¬ 
roporto Leonardo da Vinci, 
con particolare riguardo alla 
costruzione della nuova aero- 
stazione. si è svolto un incon¬ 
tro tra la federazione CGIL. 
CISL e UIL e le segreterie 
provinciali dei sindacati di 
categoria. E’ stato deciso di 


Sparatoria in 
via della Pace 

Movimentato episodio, ieri 
notte, in via della Pace, a 
causa di un furto d’auto. Due 
sconosciuti, che avevano ru¬ 
bato una Fiat « 500 » verso le 
22, sono stati scoperti ed in¬ 
seguiti da un agente in bor¬ 
ghese che stava passando per 
caso a bordo della sua « Mini 
Minor »; durante l’insegui- 
mento, il poliziotto ha sparato 
cinque colpi di pistola. I due 
sconosciuti, udendo le revol¬ 
verate, hanno preferito ab¬ 
bandonare l’utilitaria e hanno 
presagitilo la fuga a piedi. 


chiedere un incontro con la 
commissione trasporti della 
Camera per discutere la' co¬ 
struzione 'della nuova'aerosta¬ 
zione, di aprire una discussio¬ 
ne con gli enti locali regio¬ 
nali per esaminare il proble¬ 
ma della gestione pubblica 
dei servizi e di convocare en¬ 
tro breve una riunione di tut¬ 
te le strutture sindacali ope¬ 
ranti nell’aeroporto 


Identificato all'ospedale di Ventimiglia 

Un pilota 

T 

americano 
il suicida 
sul treno 

Continuano le indagini per accertare l'identità dell'uome 
trovato in coma lungo ì binari nelle vicinanze di Tivoii 


Si chiama probabilmente 
Melvin Marcila!, americano 
di 43 anni, l’uomo trovato 
l’altro ieri mattina in fin di 
vita in un vagone ietto del 
treno Iionia-Nizza. I-o statu¬ 
nitense è poi morto nell'ospe¬ 
dale • di Ventimiglia. Gli in¬ 
quirenti ritengono che l’uo¬ 
mo, sprovvisto di documenti 
al momento del ritrovamento, 
abbia acquistato il biglietto 
ferroviario la sera del 20 
aprile scorso neH’agenzia 
« Thos cook and sons » di via 
Veneto ed abbia, appunto, 
detto in queH’occasione. di 
chiamarsi Melvin Marchal. 
Secondo quanto si è potuto 
apprenedre finora, il cittadino 
americano, che sarebbe un pi¬ 
lota della « Pan American ». 
avrebbe alloggiato in vari pe¬ 
riodi in una pensione di via 
Principe Amedeo. I dipen¬ 
denti dell’agenzia dove ve¬ 
nerdì scorso Melvin Marchal 
avrebbe acquistato il bigliet¬ 
to, affermano di aver detto 
al cliente che per quella sera 
non erano disponibili posti 
letto sul treno per Nizza. Si 
presume che allora l’uomo 
abbia rimandato la partenza 
alla sera del 22. partendo 
alle ore 23.30 dalla stazione 
Termini con il treno W8/248. 

Prima di coricarsi, l’uomo 
ha avvertito l'addetto alla 
carrozza letto. Francesco Pu¬ 
gliese. che avrebbe voluto 
svegliarsi appena giunti a Ven¬ 
timiglia. All’arrivo del treno 
alla frontiera italo-franeese. 
alle ore 9.05 di lunedì mat¬ 
tina, l’incaricato è andato a 
chiamare il cliente, ma lo ha 
trovato disteso sulla cuccetta, 
in fin di vita. Per terra gli 
agenti della polizia ferrovia¬ 
ria hanno trovato una botti¬ 
glietta di tranquillanti con 31 
capsule. Lo statunitense in¬ 
dossava un paio di pantaloni 
di tela avana e una maglia 
blu con il collo alto. All’ospe¬ 
dale di Ventimiglia l’uomo è 
giunto cadavere. 

La polizia e i carabinieri 
stanno indagando per chiarire 
le circostanze del ferimento 
di un uomo, non ancora iden¬ 
tificato, che è stato trovato 
ieri sera in stato di coma, vi¬ 
cino ad un passaggio a livello 
nei pressi di Tivoli. Lo sco¬ 
nosciuto. che dall’apparenza 
sembra avere 45-50 anni, è 


stato trovato, vicino ai bi¬ 
nari della linea ferroviaria 
Roma-Pescara, dal casellante 
Pietro Sasteni. che aveva 
udito i lamenti dell’uomo. 
Trasportato all'ospedale di Ti¬ 
voli con un’ambulanza della 
Croce Rossa, il ferito, che 
non aveva con sè documenti, 
è stato ricoverato in gravi 
condizioni con una prognosi 
riservata. 

Dagli elementi finora emersi 
si sì è potuto stabilire an¬ 
che se con una certa appros¬ 
simazione — che l’uomo ha 
tentato di suicidarsi gettan¬ 
dosi sotto il treno Sulmona- 
Roma in transito nei pressi 
di Tivoli alle 20,05. Ieri po¬ 
meriggio esperti della Poli¬ 
zia scientifica si sono recati 
all’ospedale per prendere le 
impronte ditali del ferito; si 
spera, in tal modo, di poter¬ 
lo identificare. 


S'inaugura 
la mostra 
di pittori 
di via Margotta 


Domani aprirà i battenti la G 3 
mostra di pittura organizzata 
dalla associazione * Cento pit¬ 
tori di via Margutta » che ri¬ 
marrà aperta fino alla mezza¬ 
notte di domenica 29 aprile. 

La mostra sarà allestita al¬ 
l’aperto sugli ormai caratteri¬ 
stici cavalletti di ferro battuto 
protetti da ombrelloni giallo e 
rosso, che vogliono ricordare ai 
visitatori che in questi giorni si 
celebra il natale di Roma. 

L’associazione dei <t Cento pit¬ 
tori di via Margutta » è sorta 
tre anni fa per proseguire e 
perpetuare quella tradizione ar¬ 
tistica che ha reso famosa in 
tutto il mondo la caratteristica 
strada romana. 


Avviso 
ai compagni 

Tuffi i compagni che han¬ 
no presieduto i congressi 
sono invitati a rimettere alla 
Federazione i verbali e I 
documenti congressuali e 
l'elenco degli organismi diri¬ 
genti e dei delegati. 


(appunti 


Farmacie di turno 




Acilia: via Gino Bonichi 117. 
Ardeatino: p.za dei Navigatori 
12-13; via A Leonori 27. Boccea: 
via Aurelia 560; via Aurelia 
413; ria E. Bonifazi 12-a/12-b. 
Borgo-Aurelio: via della Conci¬ 
liazione 3-a; via Gregorio VII 
129-131. Casalbertone: via G 
Ricotti 42 Celio: via Celimon- 
tana 9 CenfocellePreneslino Al 
to: piazza dei Mirti n. 1; via 
Tor de’ Schiavi 281; ria¬ 
le Alessandrino 387; via dei 
Ciclamini 91-97; largo Pre- 
neste 22. Collatino: via del 
Badile 2-5d. Della Vittoria: 
via Broffeno 55: via Euclide 
Turba 14-16; ria Monte Zebio 
34 Esquilino: via Cavour 63; 
ualleria di testa Stazione Ter 
mini; piazza V. Emanuele 116: 
via Emanuele Filiberto 145; via 
dello Statuto 35 a EUR e Cec 
chignola: v le Europa 70; via V 
Cernili 1618-20 Fiumicino: via 
Torre Clementina 122 Flaminio- 
viale del Vignola 99 b. piazza 
Grecia 11 Gianicolense: circrm 
lallazione Gianicolense 186. via 
Giuseppe Ghisien 21 23: via 
Giovanni da Calvi 12; via Bra 
velia 82; via Villa Pamptvh 
191; via Casetta Mattel 200 
Maglione Trullo: piazza Ma 
donna di Pompei 11 Medaglie 
<fOro: via Duccio Galimberti 
21; ria Ba,duina 132 Monte 
Mario: via Trionfale 8291 Monto 
Sacro: via Valmelaina 151. via 
it Adriatico 107; via Paolelle 
ria 13. piazza Conca d'oro 35; 
via Val di Non 10 Monte Sacro 
Alto: v Ettore Romagnoli 76 78 
Monte Verde Vecchio: via 
Federico Tane 27/31. Monti: via 
Urbana li » ,\az.onale 245. v 
dei Serpenti 177 Nomentano: v 
G.B. Morgagni 30; piazz.le deile 
Provincie R. viale XXI Apri'e 
tl Ostia Lido: piazza oel.a Ho 
vere 2; via A Olivieri, ang vis 
Capo Passero; Via delle Ba 
leniere 117. Ostiense: via L 
Fincati 14. via Filippi 11, via 
Ostiense 168; via di Villa in 
Lueina 53. Paridi: via Berto 
Ioni 5; via Chelini 34. Ponte 
Milvio: via del Golf 12. Port*- 
naccto: via Eugenio Checchi 57 
59 Portuense: via G Marconi 
180: via Leopoldo Ruspoli 57 
Prati Trionfale: via Andrea 
Dona 31; via Scipiont 57-61; vie 
fibullo 4; via Marianna Diodi 


g. 33; piazza Coi'a di Rienzo 
31; ria Angelo Emo 100. Pre- 
nesfino Labicano • Torpignat- 
tara: largo Preneste 22; via 
del Pigneto 77-b: via Casilina 
461; via Ettore Giovenale lOJOa 
lOb: via V Coronelli 46. Prt 
mavalle: ria Federico Borro 
meo 13-15: via del Millesimo 25; 
via della Pineta Sacchetti 412 
Quadrerò - Cinecittà: via G 
Salvioli 5: via Tuscoiana 1258; 
via Tuscoiana 699: ria dei Quin 
fili 256 Quarticciolo: piazzale 
Quarticciolo 11 Regola - Cam¬ 
piteli! • Colonna: piazza Farne¬ 
se 42; via Pie' di Marmo 38; 
ria S Maria del Pianto 3: ria 
Tor Milbna 6 Salario: via An¬ 
cona 36; ria Salaria 288 Sai 
lusitano Castra Pretorio Lo 
dovisi: via XX Settembre 47; 
via Castelfidarrio 39: piazza Bar 
benni 49. via Po le If: via Lom 
nardia 23. mazza S Marfiur 
delia Battaglia 8 - 10. San 
Basilio - Ponte Mammolo: Piaz¬ 
zale Recanati 48M9. S. Eusta¬ 
chio: piazza Capranica 96. Te¬ 
stacelo S. Saba: piazza Testac¬ 
elo 48; via Cadamosto 3 57. 
Tiburtino: via Tiburtina 40. 
Tor di Quinto-Vigna Clara: via 
Galiani 11; piazza Mon- 
teleone da Spoleto 6-7. Torre 
Spaccata e Torre Gaia: via Pip¬ 
po Tamburri 4: via Casili- 
na 1220. Tor Sapienza e La 
Rustica: via di Tor Sapienza 9. 
Irastevere. vi* 5 I-rent-escc * 
Kipa !3|. via della Srara 23. 
piarza m Piscmuta 18 a Trevi 
Campo Marzio - Colonna: via 
Ripetla 24; ria della Cmce 10; 
via Tomacelh I; mazza Trevi 
89; via del Tritone 16 Trieste: 
piazza Istria 8; via Tripoli 2; 
corso Trieste 8 ; riale Eritrea 
32 Tuscolano Appio Latino: 
via Taranto 50. via Britanma 
4. via Appia Nuova <05; ria 
Amba Araria m 23: via Numi 
lore 17; piazza Ragusa 14; ria 
Gino Capponi, ang via G Man 
no; ria Etruria 13 (ang rie 
Saiunto) 

Farmacie 

notturne 

Acilia: ria Gino Bonichi 117. 
Ardeatino: via R. Garibaldi 87. 
Boccea: via E. Bonifazi 12/A 


e 12/B. Borgo-Aurelio: piazza 
Pio XI, 30. Casalbertone: via 
C. Ricotti 42. Centocelle-Prene- 
stino Alto: piazza dei Mirti 1; 
via dei Castagni 168 (ang. piaz¬ 
za dei Gerani); via Tor de' 
Schiavi 281. Della Vittoria: via 
P. de Calboli 10. Esquilino: 
piazza V. Emanuele 116; via 
Cavour 2; Galleria testa Stazio¬ 
ne Termini (fino ore 24). EUR 
e Cecchignola: viale Europa 78. 
Fiumicino: via delle Gomene 21. 
Gianicolense: piazza S. Giovan¬ 
ni di Dio 14: via via Brevet¬ 
ta 82. Medaglie d'Oro: p.le del¬ 
le Medaglie d’Oro 417. Monte 
Mario: largo Igea 18; via Trion¬ 
fale 8/64. Monto Sacra: p.le 
Jonio 51: via Gargano 48. Mon¬ 
te Verde Vecchio: via G. Ca¬ 
rini 44. Monti: via Nazionale 228. 
Nomentano: piazza Massa Car¬ 
rara 10: viale Province 66. Ostia 
Lido: via Pietro Rosa 42. 
Ostiense: Circonv. Ostiense 269. 
Parioli: via Bertoloni 5. Ponte 
Milvio: piazzale Ponte Milvio 19. 
Portonaccio: via dei Cluniacen¬ 
si 20. Portuense: via G. Gar- 
dano 62; via Portuense 425. 
Prati-Trionfale: viale G. Cesa¬ 
re 211; via G. Belli 102-104: 
piazza Risorgimento 44: via Co¬ 
la di Rienzo 213; via Cipro 42. 
Prenestino - Labicano - Torpi- 
gnattara: via L’Aquila 37; lar¬ 
go Preneste 22. Primavalle: 
piazza Capecelatro 7. Quadraro- 
CineciHà: via Tuscoiana 800; 
piazza S. Giovanni Bosco 39-42; 
via Tuscoiana 927. Quarticcio¬ 
lo: p.le Quarticciolo 11. Regola- 
Campitelli-Colonna: corso Vitt. 
Emanuele 174 176: largo Arenu- 
ia 36. Salario: via Tagliamen- 
to 58; via Salaria 84: viale Re¬ 
gina Margherita 63: via No- 
mentana 67. Sallustiano Castra 
Pretorio-Ludovisi: via Sistina 29; 
via Volturno or. via Vitt. Eman. 
Orlando 92; piazza Barberini 49. 
Testaccio S. Saba: via Pirami¬ 
de Cestia 45. Tor di Quinto- 
Vigna Clara: via Galliani 11. 
Trastevere: piazza Sonnino 18. 
Trevi - Campo Marzio - Colonna: 
via del Corso 145; piazza S. 
Silvestro 31. Trieste: via Hoc- 
cantica 20; corso Trieste 167. 
Tuscolano-Appio Latino: piazza 
Epiro 7: piazza F. Aprile 13; 
via Appia Nuova 53; piazza Ra¬ 
gusa 14; via Appia Nuova 405. 


Gli orari dei negozi 


OGGI 25: chiusura. 

Fino al 29 rosta sospeso 
l'obbligo dalla chiusura infra- 
settimanale: I negozi di ge¬ 
neri alimentari (comprale le 
macellerie ed I negozi di pro¬ 
dotti ortofrutticoli) saranno 
perciò aperti nel pomeriggio 


di domani 26, mentre I nego¬ 
zi di articoli tecnici resteran¬ 
no aperti nel pomeriggio di 
sabato 2S. 

DOMENICA 29: chiusura. 

LUNEDI' M: I mercati rio¬ 
nali caparli e scoperti reste¬ 


ranno aperti tutta la giornata. 

MARTEDÌ' 1» MAGGIO: 
chiusura. 

Anche nella settimana dal 
30 aprile al Ò maggio sono so¬ 
spese le chiusure infrasetti¬ 
manali. 


EDITORI RIUNITI 

NOVITÀ’ 


cumelhaTZ 


Scritti 1935*1945 


prelazione di Giorgio Amen- 
dola • Biblioteca dei movi¬ 
mento operaio italiano • 2 
volumi pp. LX-688 • L. 4.800 • 
Lettere, saggi, articoli*, la più 
viva testimonianza della bat¬ 
taglia Ideale e politica del 
grande dirigente e organizza¬ 
tore del Fronte della gioventù. 

LUKflCS 


L’uomo 

e la rivoluzione 


prefazione di L. Gruppi • Ar- 
(tomenti • pp. 80 • L. 900 • Gli 
ultimi scritti del filosofo un¬ 
gherese sulla (unzione dell’uo¬ 
mo nel processo di trasfor¬ 
mazione rivoluzionaria della 
società. 

ISTITUTO GRAMSCI 


Scienza 

e organizzazione 
del lavoro 


Argomenti • pp. 194 • L. 1.200 • 
Lotte operaie, sviluppo tecno¬ 
logico e tendenze generali 
deU'economia nell'analisi di 
ricercatori marxisti. 

BERNARDINI 


La scuola nemica 


prefazione di A. Alberti - Pai- 
deia - pp. 184 • L. 1.000 - 
L'autore del u.Diario di un 
maestro » in Barbagiat dalla 
testimonianza degli stessi 
bambini, la drammatica situa¬ 
zione della scuola in Sar¬ 
degna. 


E. FREINET 


Nascita di una 
pedagogia popolare 


a cura diM. Cecchini • Pai- 
deia - pp. 464 • L. 2.000 - 
Il primo esempio di una or¬ 
ganizzazione pedagogica • ri¬ 
voluzionaria » nel paesi capi¬ 
talistici. 

BERTHOLET 


Dizionario 
delle religioni 


prefazione di A. Donini - Uni¬ 
versale • pp. 486 - L. 1.800 - 
Tutti i fenomeni religiosi del¬ 
la storia umana, alla luce 
della critica scientifica piu 
autorevole. 


Morte a Roma 


XX secolo • pp. 276 • L, 1.500 * 
L’escldio delle fosse Arde»- 1 
fine nella precisa ricostruzio¬ 
ne del giovane studioso ame¬ 
ricano, autore di ■ Sabato 
nero ». 

MINTZ-COHEN 


America INC. 


prefazione di G. Corsini • 
XX secolo • pp. 600 • L 2.500 • 
Il potere delle grandi •> cor¬ 
poration! » e la loro influen¬ 
za nell’attività governativa 
degli Stati Uniti. 

BAKUNIN 


Rivolta e libertà 


a cura di M. Neirotti - Le 
idee - pp. 240 - L. 1.000 • 
1 temi fondamentali del pen¬ 
siero anarchico nella elabo- 
razione del rivoluzionario 
russo. 

ALBANESE 

LIUZZI-PERRELLA 


I consigli 
di fabbrica 


Il punto - pp. 120 • L. 700 - 
Una tra le esperienze più vi¬ 
tali del movimerìto operaio 
Italiano. 

RIERIK 


La Polonia socialista 


prelazione di G. C. Palette • 
Il punto - pp. 220 - L. 1.000 • 
I problemi più urgenti e le 
prospettive politiche della Po¬ 
lonia nell’analisi del segreta¬ 
rio del partito operaio. 

PAVOLINI 


Due viaggi in Cina 


Il punto • pp. 128 - L. 700 - 
Un comunista italiano nella 
repubblica popolare cinese: 
un reportage sincero a at¬ 
tento sulla realtà del paese 
dopo la •• rivoluzione cultu¬ 
rale ». 

SOLARO-VADIS 


I processi di Atene 


Il punto - pp. 140 - L. 800 • 
La montatura poliziesca con¬ 
tro Stathis Panagulis e Lor- 
.na Briffa e il processo con¬ 
tro i comunisti greci. 


E' USCITO IL DISCO E LA CASSETTA CON LE 
NUOVE CANZONI DEL 1973 


TRINCALE DAL VIVO N. 5 


Per riceverlo. Inviare vaglia o assegno di Lira 2.000 (non 
spedire soldi in busta) a: FRANCO TRINCALE - Via Mar 
Naro 3/A - 20152 Milano 


PER LE FESTE DE L’UNITA’ 


TELEFONATE AL 02 - 45.62.121 - MILANO 


J<X>DCOOCOC<XXXXXX>DOC<XXXXXXXXXXX30COOOOCXXOOOOOOOOOOOOCXX> 

VACANZE LIETE \ 

. 8 

icXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXDOOOOCOOOOOOCIOOOOOOOCOjOOOOOOOA 


HOTEL ADRIATICO - BELLARIA - Tel- 44125. Camera con balcone 
• servizio privato - 50 m. mare. Grande parco garage. Interpellatecill 

(46) 


APPARTAMENTI AL MARE di VALVERDE CESENATICO - Lire 

3.200.000 entro '73 senza interessi » 50% pagabili in 10 anni 
con mutuo. Per ogni intorm. scrivere: Uft. LEM - V.le Carducci, 284 
47042 Vaiverde Cesenatico - Tel. 86398. Aperto anche festivi. 

Per le Vostre vacanze in albergo: ROL HOTEL - V.le Beniini, 38 - 
Vaiverde Cesenatico. Pensione compieta giugno-sett. 3500, luglio 
4000. Sconti per bimbi. (41) 


BELLARIA - HOTEL MIMOSA 

VIA ROVERETO. S - BELLARIA 


Prezzi penatene coopreel aeriate, teeee e LVAi 


Cantere eente aer*. 

eoa nnr. 

Maggio, giugno a aattamfcra L L50® 

Luglio .... -.. 

Agosto.» 3-600 

U 2-300 
» 3.500 
» 4.000 

BAMBINI (Ino al 5 ami SCONTO dal 

25 96 

Mate e 70 eetrt - Bea • Soggiorno TV * A*con 

aere • Carata 

U.O.I. - Direzione Alberghi - FERRARA • Vie 
TeL (0532) 331*7 

Boto** 13 


WEEK-END Pasquale al 

RIMIMI - PENSIONE SENSOLI • Tel. 81088 - Via R. Serra. 10 
Tra giorni pensiona completa !_ 10.000 - zona tranquilla a 150 m. 
mare lamiliare Camere con/senza doccia, balcone - Parcheggio - 
Ottima cucina • Maggio 1.800-2.000 - Giugno-Sett. 2.000-2.200 
Media 2.500-2.700 tutto compreso anche I.V.A. 29 



AVEVI MAI PENSATO 

1 

PER LE TUE VACANZE? 

pensaci, NE VELE LE PENE 

per informazioni scrivere 
al Comitato Turistico - via Madonna deia Scala J2 


i 
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PENULTIMA REPLICA 
DEL BALLO 
IN MASCHERA 

Domani, alle 21, fuori ab¬ 
bonamento penultima replica del 
c Ballo in maschera » di G Verdi 
(rappr. n. 76) concertato e diret¬ 
to dal maestro Ferruccio Scaglia. 
Interpreti principali Ruggero Son¬ 
dino, Antonio Boyer, Luisa Mara- 
gliano, Mirella Parutto ed Elvidia 
Ferracuti. Il botteghino del teatro 
rimarrà chiuso l'intera giornata di 
oggi. 

THE FIRES OF LONDON 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Venerdì alle 21,15 alla Sala dei 
concerti di Via dei Greci, concerto 
dei < Fires ol London » diretti da 
Peter Maxwell Davies (stagione di 
musica da camera dell'Accademia 
di 5. Cecilia, in abb. tagl. n. 24). 
In programma: Durko: Fire Music; 
Machault-Bitwistle, Hoquestus Da¬ 
vid; Davies: From Stone to Thorn; 
Schoenberg: Picrrot Lunaire. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino del¬ 
l'Accademia, in via Vittoria 6, dal¬ 
le ore 10 alle 14 di venerdì e al 
botteghino di via dei Greci dalle 
19 in poi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA 

Mercoledì 2 maggio al Teatro 
Olimpico (P.za Gentile da Fabria¬ 
no) alle 21,15 la celebre C ia di 
marionette < Les marottes de Pa¬ 
ris » dir. da Andre Tahon (tagl. 
n 24) unica replica giovedì 3 
alle 21,15. Biglietti in vendite 
alla Filarmonica. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (L.re del Mellini 33-A • 
Tel. 382945) 

Alte 21,15 il Teatro di Roma 
pres. « Pirandello, chi? » di Me¬ 
me Periini. Regia dell'autore. 
ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri, 82 - Tel. 65.68.711) 

Dal 2 maggio alle 21,45 Franco 
Mole pres. « Daysi Lumini a in 
■ Questa seta che filiamo a reci¬ 
tal di canti popolari dal Medio 
Evo ai giorni nostri a cura di 
Beppe Chierici. 

AL TORCHIO (Via E. Morosinl 
16 - Trastevere • Tel. 582049) 
Domani alle 16,30 spettacolo per 
bambini di Aldo Giovannetti. 
BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri, 11 • Tel. 8452674) 
Oggi alle 17 la C ia D’Origlia- 
Palmi pres. « Il poeta e la bal¬ 
lerina a 2 tempi in 5 quadri di 
Paolo Giacometti. Prezzi familiari. 
CENTRALE (Via Cetsa, 6 • Tel. 
687270) 

Alle 17,30 . anteprima a « Bella 
Italia, amate sponde... a di P. 
Benedetto Bertoli pres. dalla 
C.ia Stabile del Teatro Centrale 
di Roma dir. da Marcello Baldi 
e Giacomo Colli con M. Nardon, 
V. Ruggeri, G. Bartolucci, W. 
Tucci, R. Malaspina. Regia Gia¬ 
como Colli. 

CIRCOLO LA COMUNE (P.*za Oria 
n. 5 - Quarticcioto) 

Alle 17 « Non basta una ban¬ 
diera, dietro ci vuole un popolo 
e davanti un partito a. Nuovo 
spettacolo di Silvano Piccardi del 
Collettivo teatrale < La Comune a 
di Milano. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza, 1 - 
Tel. 4755428) 

Oggi riposo. Domani alle 21,30 
il Teatro Contemporaneo pre¬ 
senta « Gli orrori di Milano » 
novità assoluta di Carlo Monte¬ 
rosso. Regia Giorgio Prosperi 
con Paul, Erpichini, Di Martire, 
Meschini. Morra, Estella, Di 
Carlo. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 - 
Tel. 565352) 

Alle 17.30 II Collettivo Due pre¬ 
senta « La contessa e il ca¬ 
volfiore » di Mario Moretti e 
Lucia Poli. Nov. ass. con Benigni, 
Cimetta, Maraini, Monni, Monti¬ 
nari, Sannini. Regia Donato Sen¬ 
nini. Scene Silvano Falleni. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 862948) 

Oggi riposo. Domani elle 21,30 
Fiorenzo Fiorentini presenta 
« Plauto chantant » di G. De 
Chiara in un impianto musi¬ 
cale ideato da F. Fiorentini con 
Rocchetti, Bennato, Gatti, Gatta, 
Isidori. La Verde. Traversi, Ve- 
stri. Elab. esecuzioni musicali A. 
Saitto, P. Gatti. Coreografie M 
Dam 


DE* SERVI (Via dal Mortaro, 22 • 
Tel. 67.51.30) 

Alla 17 la C.ia diretta da Fran¬ 
co Ambroglinl presenta * Il gio¬ 
co della congiura » di Leandro 
Castellani con Lauro, Gianoll, 
Altieri, Berretta, Lombardi, Mat¬ 
tioli, Penne, Sabatini. Regia au¬ 
tore. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 • 
Tel. 480.564) 

Venerdì alle 21,30 la C.ia 
Attori Riuniti pres. • Amore mio 
nemico » novità assoluta di Re¬ 
nato Malnardi con Anna Mise- 
rocchi e Paolo Carlini. Regia Nel¬ 
lo Rossati. 

DE TOLLI5 

Alle 21,30 ultima replica il Tea¬ 
tro Rigorista di Pesaro in « Tutta 
bella ■ di Sanchini con G. Marti¬ 
nelli. L. Martinelli, P. Polidori, 

A. Pudia. Regia dell'autore. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 
Tel. 462114) 

Alle 17,30 il Teatro di Eduardo 
cor. « Il Sindaco del rione Sa- 

' nltà » di Eduardo De Filippo. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanai- 
zo • P.za Sonnino • Trastevere • 
Tel. 5817413) 

Alle 18 e 21,30 La Comunità 
Teatrale pres ■ Finale di par¬ 
tita ■ di 5. Beckett. Regia Gian¬ 
carlo Sepe. 

QUIRINO ETI (Via M. Mlnghet- 
tl. 1 Tel. 6794S8S) 

Oggi riposo. Domani alle 21,15 
prima II Collettivo pres. Peola 
Quattrini, Antonio Pierlederici, ! 
Andrea Giordana in « La Papessa i 
Giovanna » divertimento fanla- 
storico in 2 tempi di M. Moretti. 
Regia Jose Quaglio. Scene e co¬ 
stumi Mischa Scandella. Musiche 
G. Chiaramello. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 • 
Tel. 652770) 

Alle 17,15 la Stabile di prosa 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei in « 1 miei cari bu¬ 
rattini b di Virgilio Faini. Regia 
Checco Durante. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 487099) 

Alle 17,30 Leo Wachter pres 
Alberto Lionello nella commedia 
musicale di Garinel e Giovannini 
scritta con Magni « Ciao Rudy b. 
Musiche Trovajoli. Scene e co¬ 
stumi Coltellacci. Coreografie Gi¬ 
no Landi. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 • Tel. 65.72.06) 

Alle 21,30 la C.ia « Tre » pre¬ 
senta « Oh mamma! b (a letto 
con mamma) novità ass. di Ric¬ 
cardo Reim con la coll.ne di D. 
Maratni. con D. Capitani, A. Pa¬ 
sti, R. Reim, 5. 5antucci, A. Lon- 
go. Regia R. Reim. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23/A • Tel. 653794) 
Imminente Teatro Opera 2 con 
Anna Maria Guarnieri in « Molto 
rumore per nulla b di W. Shake¬ 
speare. Regia Mario Missiroli. 

SPERIMENTALI 


BEAT 72 (Via G. Belli 72 - P.zzi 
Cavour • Tel. 89959S) 

Alle 21,30 stagione Teatro di 
Ricerca la C.ia « I Segni » pres. 
« L'angelo custode b di Fleur 
Jaeggy. Regia Giorgio Marini. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata da’ 
Gobi, 23) 

Alle 21,30 a Sacco > dì Remondl 
e Caporossi. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibort 
n. 1/C - Tel. 650.464) 

Alle 17 e alle 21 a Chung Kuo 
Cina b di Michelangelo Antonioni 
(a colori, 210 minuti). 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Trastevere) 

Le proiezioni della rassegna ci¬ 
nematografica a L’America latina 
dopo il Che b riprendono do¬ 
mani. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale - angolo via Napoli) 
Domani alle 21 precise, la C.ia 
« Teatro della Cripta » presenta 
a Look back in anger a di John 
Osborne. Regia di John Turnbutl. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora, 28 • P-Zxa Vittorio - 
Tel. 733964) 

Alla 18 il Gruppo Teatro In¬ 
contro pres. a Notti di guerra al 
Museo del Prado » acquafòrte di 
un prologo e in un atto di Rafael 
Alberti. 


PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 
Tel. 59.52.05 

Alle 15 e 18,30 ultimo giorno 
Spett. internazionale a Holiday 
on Ice *. 


CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 • Tel. S88512) 

Alle 22,30 a I proni...poti b di 
D'Otlavi e Lionello con Tomas, 
Cremoninl, Priscilla, Romani. Al 
plano Jacoucci. 

CANTASTORIE (V.lo dal Panieri, 
57 • Tel. 585605 • 6229231) 
Venerdì alle 22,30 « prima » 
a So cavi amari b di Barbone 
Floris Pescucci con Gastone Pe- 
scucci, Irina Maleeva, Angelo Ni- 
cotra. Al plano Toni Lenzi. Re¬ 
gia Antonio Margheriti. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monta Spaccato, 45 • Telaio- 
• no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi • Mada¬ 
me Maurice a Roma ■ Masque- 
rade b spettacolo musicale in 2 
tempi con Tacconi, Bucchi, Te- 
stori, Bianchi. Al piano M. Co¬ 
rallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 
Tel. 5892374) 

Oggi riposo. Domani alle 22 con¬ 
certo jazz. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-02 Tel. 47.55.977) 
Alle 22,30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamauro in « Fede, coraggio 
e Karaté » di Castaldo e Faele. 
Al plano Franco Di Gennaro. 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 * Mischiatutto 73 b 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
Ombretta De Carlo, e poi...Enrico 
Montesano. Musiche di Edmondo 
Giuliani e Fabio alla chitarra. 
INCONTRO (Via della Scala 67 
Tel. 589571) 

Alle 17.30 e 22 «Godi fratello 
De Sade » commedia di R. Veller 
con Aichè Nana, L. Riva, F. 
Alessandro. (Vietato ai minori 
di anni 18). 

LE ALABARDE (Via A. Jandolo 9 - 
Via del Genovesi) 

Sabato e domenica alle 21,15 
Il Collettivo 73 pres. « Partita 
aperta, partita chiusa # canzoni 
di M. Chiararia, A. Cuzzaniti, M. 
De Simone. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 16 e alle 21,30 grande com¬ 
plesso di attrazione americano 
* Cane and Able ». 

SHAK1DU CLUB (Via Trionfale. 
130/A - Via Rossetti 5-9 Tel. 
371509) 

Alle 23 « Ambaradà elei cocò b 
scherzo musicale con Alberti, 
Campiteli!, Monteverde. Al pia¬ 
no S. Grossi. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T 7302216) 
Provaci ancora Sani, con W. Alien 
SA ££ e rivista grande spetta¬ 
colo di strip-tease 

VOLTURNO 

Cheyenne il figlio del serpente e 
rivista 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.S3) 
L’emigrante, con A. Celentano 

S £ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
AMBASSADE 

L’emigrante, con A. Celentano 

S 6 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
L’emigrante, con A. Celentano 

s ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Cote 6 successo tre mio padre e 
tua madre, con J. Lemmon 

SA ££ 

APPIO (Tal. 779.638) 

Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA $ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Snoopy come home (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S $ 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La meravigliosa stupenda storia di 
Carlotta e del porcellino Wilbur 

DA $ 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Aiyon Oppio, con B. Gazzarra 

C * 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Più forte ragazzil con T. Hill 

Q ^ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Bella ricca lieve difetto fisico cer¬ 
ca anima gemella, con C. Giuiirè 

C £ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il fascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey SA £££® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trintignant G $ 

BRANCACCIO (Via Merutana) 

La collina degli stivali, con T. 

Hill A $ 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Gli insospettabili, con L. Olivier 

G ££ 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA £ 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
La sedia a rotelle, con C. Spaak 

G » 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

La Tosca, con M. Vitti DR ££ 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trintignant G $ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trintignant G $ 

EDEN (Tel. 380.188) 

Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma non avete 
mai osato chiedere, con W. Alien 
(VM 18) C £ 


arredamenti 

novi Ufo 

31 abitare oggi" 

VIA ETRURIA, 2 * Telefono 776918 

(Piazza Tuscolo) 

VIA TUSC0LANA, 1340 - Tel. 741725 


MAMMA MOBILI 

di Marcello Angelici 
VIA ODERISI DA GUBBIO, 20 


SCONTI 

ECCEZIONALI 


FINO AL 



3000 mq. di esposizione di mobili 


MODERNI e in STILE e di 
1000 articoli di ARREDAMENTO 


Speciali agevolazioni per sposi 


i 


i 

i 


i 

i 

i 
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Schermi e ribalte 


EMBASSY (Tel. 870.245) 

L’erede, con J.P. Beimondo 

DR $ 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La Tosca, con M. Vitti DR ££ 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 
L’amerlKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR £££ 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR £*£ 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La meravigliosa stupenda storia 
di Carlotta e del porcellino 
Wilbur DA £ 

FIAMMA (Tel. 471.100} 

La lemme en biou, con M Piccoli 

S * 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Film d’amoro o d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ££ 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Con una mano ti rompo con due 
piedi ti spezzo, con W. Yu A £ 
GARDEN (lei. 582.848) 

Funerale a Los Angeles, con J L. 
Trintignant G £ 

GIARDINO (Tel. 894.940} 

Più forte ragazzil con T. Hill 
C £* 

GIOIELLO 

Prendi i soldi e scappa, con W. 
Alien A ìS 

GOLDEi, (Tel. 755.002) 

Il padrino, con M. Brando DR £ 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tei. 63.80.600) 

Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C £ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S £ 

INDUNO 

Fratei coniglietto compare orso e 
comare volpe (I racconti dello 
zio Tom), con L. Watson S £ 
KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Giovannona coscialunga disono¬ 
rata con onore, con E. Fcnech 

(VM 14) C £ 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'erede con J.P. Beimondo DR £ 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ££££ 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

James Tont operazione UNO, con 
L. Buzzanca C £ 

MERCURV 

Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A £ 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Mordi e fuggì con M. Mastroianni 

DR £ 

METROPOLITAN (Tei. 689.400) 
Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR £ £ £ 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Toto: 5Ìgnori si nasce, 
con D. Scala C ££ 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C £ 

MODERNO (Tel. 4G0.28S) 
Giovannona coscialunga disonora¬ 
ta con onore, con E. Fencch 

(VM 14) C £ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR ® 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli, con B. Spencer SA ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®£££ 
PARIS (Tel. 754.368) 

L'emigrante, con A. Celentano 

S ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Such Good Friends (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Fratei coniglietto compare orso e 
comare volpe (1 racconti dello 
zio Tom), con L. Watson S ® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR $ 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Voglio la libertà, con B. Slrei- 
sand S ® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Con una mano ti rompo con due 
piedi ti spezzo, con W. Yu A ® 
REALE (Tei. 58.10.234) 

La Tosca, con M. Vitti DR ££ 
REX (Tel. 884.165) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

L’emigrante, con A. Celentano 

S * 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Cabaret, con L. Minnelli S ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Gli insospettabili, con L. Olivier 

G «® 

ROXY (Tel. 870.504) 

La meravigliosa stupenda storia 
di Carlotta e del porcellino Wil¬ 
bur DA ® 

ROYAL (Tei. 770.549) 

L'isola misteriosa e il capitano 
Nemo, con O. Sharii A S 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR ®££ 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Provaci ancora Sami con W Alien 
SA ®® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'erede con J.P. 8cimondo DR ® 
TIFFANY (Via A. Oe Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

La mano nera, con M. Placido 

(VM 18) G » 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR £££ 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
UNIVERSAL 

Con una mano ti rompo con due 
piedi ti spezzo, con W. Yu A f 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La collina degli stivali con T. Hill 

A # 

VITTORIA 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR ® 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Contestezione generale, 
con N. Manfredi SA ££ 

ACILIA: Incontro, con F. Bolkan 
(VM 14) 5 * 
ADAM: Sole rosso, con C. Bronson 

A * 

AFRICA: La calandria, con L. Buz¬ 
zanca (VM 14) SA £ 

AIRONE: Bella ricca lieve diletto 
fìsico cerca anima gemella, con 
C. Giufire C * 

ALASKA: Beila ricca lieve difetto 
fisico cerca anima gemella, con 
C. Giulfre C £ 

ALBA: La spia che vide il suo cada¬ 
vere, con G Peppard DR £ 
ALCE: Il magnate, con L. Buzzanca 

C £ 

ALCYONE: Aiyon Oppio, con B. 

Gazzarra G £ 

AMBASCIATORI: Che c’entriamo 
noi con la rivoluzione? con V. 
Gassman C £ 


AMBRA JOVINELLI: Provaci anco¬ 
ra 5am, con W. Alien SA ®9 
e rivista 

ANIENE: Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®££ 
APOLLO: Un avventuriero a Ta¬ 
hiti, con J.P. Beimondo SA $ 
AQUILA: Che c'eniriamo noi con 
la rivoluzione? con V. Gassman 

C ® 

ARALDO: James Toni operazione 
UNO, con L. Buzzanca C ® 
ARGO: Cinque dite di violenze, con 
Wang Ping A £ 

ARIEL: Un avventuriero a Tahiti, 
con J.P. Beimondo SA £ 

ASTOR: Con una mano ti rompo 
con due piedi ti spezzo, con W. 
Yu A £ 

ATLANTIC; Sono stato lo, con G. 

Giannini (VM 14) DR £ 

AUGUSTUS: Trappola per un lupo 

con J.P. Beimondo 5A £ 

AUREO: Il figlioccio dei padrino, 
con F. Franchi C £ 

AURORA: E poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA ££ 
AUSONIA: 47 morto che paria, con 
Toto C ££ 

AVORIO: Peiit d'essai: Quien Sa- 
be? con G.M. Volonte 

(VM 14) A ££ 
BELSITO: Afyon oppio, con B. 

Gazzarra G £ 

BOITO: Spruzza tparisci e (para 
con K. Russe) A £ 

BRA5IL: James Tont operazione 
UNO, con L. Buzzanca C £ 

BRISTOL: Quel gran pezzo della 

Ubalda tutta nuda e tutta calda, 
con E. Fenech (VM 18) SA £ 
BROADWAY: Spruzza «parlici e 
spara, con K. Russeii A £ 
CALIFORNIA: Fuori uno sotto un 
altro arriva il Passatore, con G. 
Hilton SA £ 

CASSIO: Fango (udore e polvere 
da sparo, con G. Grimes 

DR £££ 

CLODIO: Più forte ragazzil con T. 

Hill C ££ 

COLORADO: La morta nella mano, 
con Wang Yu (VM 14) A ® 
COLOSSEO: Frenzy, con J. Finch 
(VM 18) G £»£ 
CRISTALLO: Corvo rosso non avrai 
il mio icalpo, con R. Redford 

DR ££ 

DELLE MIMOSE: Quel gran pezzo 
dell'Ubalda tutta nuda e tutta 
calda, con E. Fenech 

(VM 18) SA £ 
DELLE RONDINI: Il generale dor¬ 
me in piedi, con U. Tognazzi 

SA ££> 

DEL VASCELLO: Aiyon oppio, con 
B. Gazzarra G £ 

DIAMANTE: La calandria, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA £ 
DIANA: Più torte ragazzi! con T. 

Hill C ££ 

DORIA: L'ultimo decamerone, con 
B. Loncar (VM 18) C * 

EDELWEISS: Franco, Ciccio il lun¬ 
go il corto il gatto C £ 

ELDORADO: Cinque dita di vio¬ 
lenza, con Wang Ping A £ 
ESPERIA: Il magnate, con L. Buz¬ 
zanca C £ 

ESPERO: Una ragione per vivere • 
una per morire, con J. Coburn 

A £ 

FARNESE: Petit d'essai: Il laureato 
con A. Bancroft S ££ 

FARO: Una ragione per vivere e 
una per morire, con J. Coburn 

GIULIO CESARE: Fuori uno sotto 
un altro arriva il Passatore, con 
G. Hilton SA ® 

HARLEM: La morte nella mano, 

con Wang Yu (VM 14) A £ 
HOLLYWOOD: Provaci ancora Sani 
IMPERO: Giù la testa, con R. Stei- 
ger (VM 14) A ££ 

JOLLY: II laurealo, con A. Ban¬ 
croft 5 ££ 

IONIO: Il grande duello, con L. 

Van Clee! (VM 14) A £ 

LEBLON: La vita a volte è molto 
dura vero Provvidenza? con T. 
Milian A £ 

LUXOR: Fuori uno sotto un altro 
arriva il Passatore, con G. Hilton 

SA £ 

MACRY5: La prima notte di quiete, 
con A. Dcion (VM 14) DR ££ 
MADISON: Beati I ricchi, con L. 

Toffolo C £ 

NEVADA: Prolessiona assassino, 
con C. Bronson G £ 

NIAGARA: Spara Joe e Cosi 5ia 
NUOVO: James Tont operazione 
UNO, con L. Buzzanca C £ 
NUOVO FIDENE: Nini Tirabusciò, 
con M. Vitti SA ££ 


Onorificenza 

Il commendatore Ernesto 
Garrone, industriale deH’arte 
del fiore, è stato insignito 
deli’onorificenza di grand’uf¬ 
ficiale del Sovrano ordine ma¬ 
gistrale SMB della Santa 
Sede. 


ANNUNCI ECONOMICI 


1) 

COMMERCIALI L 

50 

PIANTE per recinzione, pini, ce¬ 
dri, agrumi e varie liquidiamo 
Tel. 60.53 805 

26) 

OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO 



A PROFESSIONISTA - Media¬ 
tore - Altro offro comodo attrez¬ 
zato ufficio p.t. miti - Telefono 
77M02 - 10 - 12 — 17 - 1* 


NUOVO OLIMPIA: Poticeman, con 
B.B. Solitari (VM 18) DR ®££ 
PALLADIUM: Che c’antrlamo noi 
con la rivoluzione? con V. Gas¬ 
sman C £ 

PLANETARIO: Il richiamo dalia 
foresta, con C. Heston A £ 
PRENESTE: Afyon oppio, con B. 

Gazzarra G £ 

PRIMA PORTA: Baatl 1 ricchi, con 
L. Toifolo C £ 

RENO: Bella ricca llave diletto fi- 
- ileo cerca anima gamella, con C. 

Giuiirè C £ 

RIALTO: Anche i dottori ca l'han¬ 
no, con G.C. Scott 

(VM 18) SA £ 
RUBINO: Jus primae noctis, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA £ 
SALA UMBERTO: Sollazzevoli sto¬ 
rie di mogli gaudenti e mariti 
penilenli, con M. Andras 

(VM 18) SA * 
SPLENDID: Biancaneve e I 7 nani 

DA ££ 

TRIANON: Un avventuriero a Ta¬ 
hiti, con J.P. Bi'imondo SA £ 
ULISSE: Che c’entriamo noi con la 
rivoluzione? con V. Gassman 

C £ 


VBRBANO: Trappola par un lupo, 
con J.P. Balmondo SA ® 

VOLTURNO: Cheyanna II figlio del 
•erpenta a rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Topolino atory 

DA ®* 

NOVOCINE: Camorra, con F. Tasti 

DR ®£ 

ODEON: Casa d’appuntamento, con 
R. Neri (VM 18) G ® 

ACILIA 

DEL MARE: Ivanhoe, con R. Taylor 

A ££ 

FIUMICINO 

TRAIANO: La morta arriva con la 
valigia bianca, con R. Culp 

DR 9 

OSTIA 

CUCCIOLO: Palma d’acciaio a un 
turbine di violenza, con Wong 
Tsao She A £ 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: La strana coppia, 
con J. Lemmon SA ££ 

AVILA: L’uomo di Rio, con J.P. 
Beimondo A £ 

BELLARMINO: Continuavano a 
chiamarli I due piloti più matti 
del mondo 

BELLE ARTI: E’ ricca la sposo a 
l’ammazzo, con W. Matthau 


CANALETTO: Fuga dal planata dal¬ 
la actmmla, con K. Huntar A £ 
CINEFIORELLI: Il caao Mattai, con 
G.M. Volontà DR £££ 

CINE SAVIO: La morta In Jaguar 
rosta 

CINE SORGENTE: La battaglia di 
Fort# Apacha, con R. Baxter 

A £ 

COLOMBO: Paparino atory DA « » 
COLUMBUS: Chayanna il tiglio dal 
sarpenta 

CRISOGONO: Tarzan natia monta¬ 
gne dalla luna 

DELLE PROVINCE: Quatcuno dia¬ 
tro la porta, con C. Bronson 

DR ® 9 

DON BOSCO: Il case Mattai, con 
G.M. Volontà DR ®££ 

DUE MACELLI: Pippo olimpionico 

DA £ 

ERITREA: Sanitari stivaggi, con J. 

Wayna A ®£ 

EUCLIDE: Rodan II mostro alato 
FARNESINA: L’Invasione degli 
astromostrl, con N. Adams A £ 
GIOV. TRASTEVERE: Il braccio 
violento dalia legge, con G. Hack- 
man DR ££ 

GUADALUPE: Scusi lei le paga la 
tasse? con Franchi-lngrassia C £ 
LIBIA: Inchiesta su un delitto del¬ 
la polizia, con J. Brel DR £££ 
MONTE OPPIO: Zorro cavaliere 
della vendetta A £ 

MONTE ZEBIO: Il faro tn capo al 
mondo, con K. Douglas A ££ 


NATIVITÀ’: Maciste il gladiatore 
più forte dal mondo SM £ 
NOMENTANO: I cow boy», con J. 

Wayne A ££ 

N. DONNA OLIMPIA: Wyoming 
terra selvaggia, con 5. Forrest 

A £ 

ORIONE: La più grande avventura 
di Tarzan 

PANFILO: L’esecutore, con G Pep¬ 
pard DR £ 

QUIRITI: La via dal rhum, con B. 

Bardo! A £ ** 

REDENTORE: Daleks il futuro Ira 
un milione di anni, con P. Cu- 
shing A ££ 

RIPOSO: Tarzan nelle montagne 
della luna 

SACRO CUORE: L'armata dogli eroi 
con L. Ventura DR ££ 

SALA CLEMSON: L'ullimo dei vi¬ 
chinghi, con E. Purdom SM £ 
SALA S. SATURNINO: li corsaro 
dell'isola verde, con B. Lanca- 
ster SA £ £ £ 

SALA VIGNOLI: I mercenari di 
Macao, con J. Palanco A £ 
SESSORIANA: Godzilta furia dei 
mostri, con A. Yamanouchi A £ 
TIBUR: Una pistola per Ringo, 
con M. Wood A £ 

TIZIANO: Sentieri selvaggi, con J 
Wayne A £* 

TRASPONTINA: Il ladro di Bagdad 
con S. Reeves A » 

TRASTEVERE: Attacco a Rommol. 

con R. Burton A ♦ 

VIRTUS: Paperino story DA £ 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio a Gabinetto Medico por •* 
diagnosi o cura dalla "toto” disto» 
rioni e debolezze sessuali di origine 
nervosa • psichica - endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato "esclusivamente 
alla sessuologia (naurastenia sessuali 
deficienza senilità endocrina, sterihtà 
rapidità, emotività, deficienza virila) 
Innesti In loco 

ROMA • VIA VIMINALE 38(Tannini) 
(di fronte Teatro deit'Opera) 
Cotta. 8-12 a 15-19 e app. tot. 471110 
(Non fi curano vanorea, petia, ecc.) j 
Par Informazioni gratuite scriver* 


competitiva anche con I 

SIMCA1000 




4 porte - 5 posti -147 Km/h 


da L.999.000 

(IVA e trasporto compresi) 


w 


CHRYSLER 


SI MCA 


SutauM 


rivolgetevi al vostro Concessionario 

Simca-Chrysler 


IN ROMA 


AUTOCOLOSSEO 

Via Labicana, 88/90 

Ciré. Ostiense. 126/128 

Via della Magllana, 224 * ; - 

BELLANCAUTO 

Via delia Conciliazione. 4/F 
Piazza di Villa Carpegna. 52 
Via Oderisi da Gubbio. 64 
Viale Medaglie d’Oro, 384 


tei. 757.94-40 
tei. 513.97.40 
tei. 526.23.91 


tei. 65.23.97 
tei. 62246.51 
tei. 55.22.63 
tei. 34533.13 


AUTOMAR 

Via delle Antille, 39/41 (Ostia) 

Via dei Corazzieri, 83 (EUR-Laurentina) 

IAZZONI 

Via Tuscolana, 303 
Via Prenestlna, 234 
Via Casillna, 1101/A 

MUCCI 

Via Siracusa. 20 

Via S. Angela Merlcl, 75/87 

(ang. Circ.ne Nomentana) 


tei. 669.09.17 
tei. 5931.18 

tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 

tei 85.54.79 
tei. 839.44.07 


NEL LAZIO 


ANAGNI - Cellitti Auto 

Via O Capo. 29 tei. 77351 

CIVITACASTELLANA - Guglielmo Mindel 

Via V Ferretti. 129/135 tei. 53323 

CIVITAVECCHIA - Luigi Tambosco 

Via S Fermine. 11 tei. 24305 

FORMIA - Virgilio Cenatiempo 

Viale Unità d'Italia tei. 22340 

FROSINONE - Sardellitti 

Via Marittima 1* 109 tei. 23305 

ISOLA LIRI - F.lli Cerrone 

Via S Domenico tei. 85.061 


LATINA - Guido Guagliumi 
Via Oslavia. 26/28 

RIETI - lazzoni 

Via dei Pini, 4/12 

TIVOLI - C.A.M.A. 

Via Empolitana Km. 3,400 (Castelmadama) 

VELLETRI - Veliterna Automobili 
Via Lata. 4 

VITERBO - Nello Cencioni 
Via della Palazzina. 81 


tei. 40314 

tei. 43315 

tei. 44.143 

tei. 96.18.66 

tei. 30.167 


alla Mas APERTURA del 
nuovo grande reparto 

CONFEZIONI SI6N0RA al 1° 

niann Mas magazzini allo statuto 
|JiailU v | a statuto (p. Vittorio) roma 


*■ 


— 





Le migliori qualità Renault in 3 metri 
e mezzo di automobile: trazione ante¬ 
riore, sicurezza, sospensioni indipenden¬ 
ti sulle quattro ruote, frenata precisa c 
sipura (freni a disco anteriori per la 
TL). Due versioni: 

Renault 5 L 850 cc, 125 km/h. 

Renault 5 TL 950 cc, 140 km/h cambio 
a cloche. Renault 5 ti mette a tuo agio 
! tanto in città che nei lunghi viaggi. 

RENAULT 


FILIALE DI ROMA 
Viale Marconi 279-Tel. 5577990 
Via Nazionale 183-Tel. 482925 

ASSISTENZA E RICAMBI 
Viale Marconi 79 - 5576963 
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Si e concluso il Festival 


PAG. 13/ spettacoli ■ arte 


«Cleopatra prigioniera ■ a Fireni» I « pj| m jj I Domenica 


Rai \!7 


La musica italiana Un dramma o 

si afferma a Royan a " SS™? 

Siimeli delle nnmnn«Ì7Ìnni rii flaihninnnla Mattoni. Donatoni e O 


memoria » comincia controcanale 


con la regia 
del padre 


Successi deile composizioni di Dallapiccola, Manzoni, Donatoni e 
Berio - Le avanguardie in progressivo ripiegamento sulla tradizione 


lini nnctrn inviato I mzzazionl a superarsi in tro- 

uai nostro invialo , VRte; ambe due hanno ag- 

ROYAN, 24 giunto alla musica un setto- 

Interamente distrutta dai re cinematografico, disputati- 

bombardamenti americani ne- dosi i film, poi La Rochelle 

gli ultimi mesi della guerra, ha puntato su spettacoli col- 

ncostruita da capo a fondo lettivi, con mostre stradali 

in uno stile energicamente vivacemente o addirittura 

moderno, Royan è da una de- violentemente attaccate dai 

cina d’anni una delle capita- benpensanti, mentre l'inven- 

li provvisorie della musica zione di Royan è l'atelier per 

contemporanea. La settima- l'elaborazione di onere nuove, 

na pasquale reca orchestre, Secondo l'idea originale, que- 

inusicisti e critici in copia. sto avrebbe dovuto essere 

Fino all’anno scorso c'era an una sorta di laboratorio per 

che un pubblico, giovane e la sperimentazione sonora, 

avido di novità eccitanti. Poi affidata alla iniziativa del gio- 

anche il Festival, come certe vani e alla esecuzione dei 

società pericolanti, si è scls- Solisti Veneti, diretti da Sci- 

so e il suo direttore arti- mone. Cosi almeno l'intende- 

stico. Samuel, si è trasferito va lo stesso Salmone. In pra- 

a La Rochelle, l’antica roc- tica. la faccenda è ridotta 

ca degli Ugonotti, per fonda- a qualche prova pubblica 

re un festival concorrente (con discussioni moderate» 

portando con sé il concorso di alcuni lavori fuori-program- 

pianistico Messiaen, lo stesso ma presentati l'ultimo gior- 

Messiaen e altri santoni mi- no in un concerto mattuti- 

nori. no. L'idea, comunque, è iute- 

E' seguita una battaglia ressante, ma resta tutta da 


moderno, Royan è da una de¬ 
cina d’anni una delle capita¬ 
li provvisorie della musica 
contemporanea. La settima¬ 
na pasquale reca orchestre, 
musicisti e critici in copia. 
Fino all’anno scorso c’era an 
che un pubblico, giovane e 
avido di novità eccitanti. Poi 
anche il Festival, come certe 
società pencolanti, si è scis¬ 
so e il suo direttore arti¬ 
stico. Samuel, si è trasferito 
a La Rochelle, l’antica roc¬ 
ca degli Ugonotti, per fonda¬ 
re un festival concorrente 
portando con sé il concorso 
pianistico Messiaen, lo stesso 
Messiaen e altri santoni mi¬ 
nori. 

E’ seguita una battaglia 


senza esclusione di colpi tra elaborare. 


le due organizzazioni e. alla 


Nel settore dei programmi 


line, una fittizia pace, che ha « normali » l’innovazione pivi 

permesso ai due Festival di utile di Royan e stata la 

spartire le sovvenzioni statali, presentazione dei vari autori | 

i servizi dell’orchestra della con svariati pezzi nelle diffe- | 

Radiotelevisione e il pubblico, rentl serate, in modo da offri- | 

sebbene La Rochelle, coi con- re una panoramica più com- j 

certi di Stockausen, abbia ac- pietà, almeno dei personag- 

caparrato la maggior parte gi maggiori. Nello stesso tem- 

dei giovani. A Royan. a parte po. per accontentare un po’ 

la serata di Theodorakis, non tutti, si sono moltiplicate le 

ai è visto un esaurito nono- manifestazioni raggiungendo 

stante l’abbandono della va- una densità di ascolto da la- 

sta sala del Palazzo dello sciare tramortiti. Il giorno 

Sport, riservata in tempi mi* cruciale è stato il mercoledì: 

gliori alle grandi manifesta- questo si è aperto alle 10 


Alla ime tutti gli ascoltato¬ 
ri si sono trovati un po’ sa¬ 
turati e anche frastornati. 
C’è troppa roba (anche per 
chi, come noi. ha perso un 
paio di giorni) e non tutta 
indispensabile. Tuttavia una 
impressione generale resta, ed 
è quella del progressivo ri- 
piegamento delle avanguar¬ 
die verso lidi piu tradiziona¬ 
li: preziosità, lirismo, come in 
Ligeti o in Feldmann, e ad¬ 
dirittura uno sfruttamento 
straussiano di granili moti re¬ 
torici. Certe perorazioni dei 
tromboni in Halffter o nel 
nuovo concerto di Berlo sa¬ 
rebbero cadute, una decina 
d’anni oi sono, sotto la ge 
nerale nprovazione. Oggi lo 
stesso linguaggio moderno 
— come si vede perfino in 
Doublé II di Donatoni — of¬ 
fre i mezzi per ritrovare, sot¬ 
to l’apparenza esasperata, il 
gesto oratorio, l’impennata 
stupefacente dell’affresco so¬ 
noro. Il poema sinfonico è 
alle porte e l’ex avanguardia, 
dopo aver ammirato Mahler, 
si accinge a rifarlo con la 
stanchezza delusa di chi lui so¬ 
gnato la rivoluzione e rica¬ 
de nel Liberty. 

Rubens Tedeschi 


La « tragedia selvaggia » di 
Théàtre oblique e dal regista 

Nostro servizio 

FIRENZE, 24 

Dopo il « non senso » di 
Witkacy (che Jozef Szajna ha 
tratto dal teatro di Stanislaw 
Ignacy Witkiewicz), la Riis- 
spgna fiorentina ospita Cléo- 
patte eapttve di Etienne ,Jo 
delle (,1522-1572), una trage¬ 
dia che tra il 1552 e il 1522 fu 
data con grande successo al¬ 
la presenza di Enrico II a 
Parigi, alla vigilia di quelle 
guerre di religione che dopo 
il 15(k) devastarono la Fran¬ 
cia e le coscienze dei fran¬ 
cesi. Oggi, il belga «Théàtre 
oblique ». diretto da Henri 
Ronse. con la rappresentazio¬ 
ne di Cleopatra prigioniera 
rende un omaggio accademi¬ 
co a Jodelle. il primo autore 
francese che ruppe il ghiac¬ 
cio dei « miracoli » e dei 
« misteri » del teatro medie¬ 
vale e soprattutto delle « tra¬ 
duzioni ». per stilare diretta- 
niente nella sua lingua natale 
una tragedia classica. Dopo 
Jodelle, il teatro francese co¬ 
noscerà la grande stagione dei 
Racine, dei Cornellle , e dei 
Molière. 

Jodelle, In sostanza .anche 


z.om. 

Sotto le beghe locali, pitto¬ 
resche ma poco interessanti 


del mattino con un concerto 
d’organo nella Cattedrale; a | 
mezzogiorno oreve atelier: al- ! 


per noi, emerge un fatto ge- le 14.30 concerto orchestrale; 


nerale: manifestazioni di que¬ 
sto genere, prive di radici 
nella realtà locale, restano 
fatti di importazione, rasse¬ 
gne di merci con scarsi acqui¬ 
renti. In -Italia questo è il 
problema del settembre mu 


alle 16 film; alle 18 violoncel¬ 
lo; alle 19 altro atelier; alle 
21 Orchestra Filarmonica e a 
mezzanotte teatro scacclusti- 
co-musicale di Clementi. In 
conclusione nella stessa sera¬ 
ta: due sedute sperimentali. 


Il gradito 
benvenuto 


sleale veneziano. In Francia la | un film e cinque concerti con 
cultura musicale è più diffu- una ventina di pezzi, alcuni 

sa e l’interesse per il nuovo dei quali di notevole rilievo, 

è più inteso, ma è pur serri- Con un simile ritmo non 
pre tuia elite — compresa la stupisce che l'organizzazione 

piccola folla degli studenti — abbia avuto un carattere mi¬ 
che si trasferisce da Pari- provvisatorio, con esecuzioni 

gì ai bordi dell’Atlantico com- preparate aU’ultiino mo- 

binando cultura e vacanze di mento. rinvìi, sospensioni. 


Pasqua. 


cambiamenti continui. II prò- 


L’ex direttore Samuel avreb- gramma variava come il tem- 


be voluto superare il distac¬ 
co allargando il Festival alla 
regione circostante, ma ha in- 


po, e metà del pubblico arri¬ 
vava o in anticipo o in ri¬ 
tardo. La vittima più illu- 


contrato l’opposizione dei po- stre di questo metodo è la¬ 
tenti locali. Royan. a quanto to il nostro Clementi, il qua- ì 
si avverte dai giornali, è un le ha tentato di riunire la 
fiore aU’occhiello del suo sin- passione degli scacchi a quel- | 

daco Jean De Lipkovski. no- la per la musica inventando j 


tabile gollista e ora ministro 
degli Esteri; secondo Le 
Monde, questa situazione po- 


un pezzo, intitolato Blitz, ni 
cui otto coppie di scacchisti 
giocano vere partite velo- 


iiilN 


trebbe portare a una finale ! cissime. mentre si accendono 


in stile tipicamente gollista 
(da noi si direbbe democri¬ 
stiano) per ammazzare l’an¬ 
no prossimo i concorrenti 
rochellesi. Nel fondo, comun¬ 
que, lo scontro resta, come 
da noi. tra una iniziativa re¬ 
gionale e una attività aristo- 


e si spengono luci, appaiono 
diapositite e via dicendo. 
Tutto questo sulla carta per¬ 
ché, in pratica, niente ha fun¬ 
zionato e perfino l'esecuzio¬ 
ne musicale era incompleta. 
Per fortuna ronorabilità di 
Clementi era stata difesa. 


cratica fatalmente destinata qualche ora prima, da una ver- 
agli addetti ai lavori. sione di un suo elegantissimo 

La concorrenza, nel frattem- Reticolo. 
po, ha spinto le due orga- Tra ìe vicissitudini, la scuo¬ 
la italiana, anche per meri¬ 
to dell'energia con cui i Soli- 
' sti Veneti si sono lanciati 

nella battaglia, ha segnato pa- 
.» « recchi punti. Il Quartetto e 

Vfllll ammalalo: poi spici di Giacomo Manzo¬ 

ni si sono affermati tra i la- | 
hah von più solidi e più seri. ; 

compagnia non Donatoni è stato forse la ri- I 
_ I velazione del gruppo, prima j 

vii fi Londra con soi°. e poi con dou- ! 

ble II (versione a effetto del- 
mMRvmn 94 la medesima trovata compo- 

Romolo Valli è stato colpi- yarmrl ima a nnmv;i 7 ?nne 
to da una forma acuta di onor ®. dl l ” ia . opposizione 

epatite virale ed è stato co- preordinata. Beno, ormai po¬ 
stretto a sospendere le re- polarissimo, ha ottenuto addi- 



* -x - •a'.'t ® 

4:: .-J.v x-x. "* ' zt i . tìis 

i w/11 


cite che la Compagnia asso- rittura gli onori del trionfo 

ciata di prosa Albani. De Lui- con * a cantata E to’ e co, 

lo. Falk. Morelli. Stoppa. Val- nuovo Concerto per due pia¬ 
li sta effettuando al Teatro notarti c orchestra, virtuosi- 

dei Casinò di Sanremo con stico ed ellenistico con un 

La bugiarda e Stasera Fey- Liszt (o un Rachmaninov? > 

deau. in versione contemporanea. 

All’attore è stato prescritto A parte si pene Dallapicco- 

r*mmediato ricovero e un la coi recentissimo Comnita- 

lungo periodo di riposo. Per- to per voce di soprano e 

tanto la compagnia ha dovu- complesso da camera: picco 


to cancellare tutti l suoi im¬ 
pegni futuri compresa la par- 


stico ed eflettistico con un LONDRA — Sarah Miles riabbraccia David, il figlio di cinque 

Liszt (o un Rachmaninov?) anni nato dal matrimonio con il drammaturgo e regista 

in versione contemporanea. Robert Bolt, all'aeroporto di Londra. L'attrice è rientrata 

A parte si pene Dallapiceo- dagli Stati Uniti, dove, mentre girava un film, -ha vissuto 

la coi recentissimo Commm- una drammatica esperienza: il suo amico e manager David 

to per 'oce di soprano e Whiting è infatti tragicamente morto alla fine di febbraio, 

?,lZ' e i a n : il CC i» mentre la troupe si trovava a Gila Bend in Arizona 


la cantata funebre, in cui ia 
trasparenza dell'orchestra e 


tecipazione alla «World thea- l'intensità lirica e dramma- 


tré season » di Londra che 
avrebbe dovuto svolgersi dal 
7 al 13 maggio con Così è se 


tica della parte vocale si con t 
fondono in perfetto equi- j 
libilo. E questo, forse, uno | 


ri pare e La bugiarda. Anche t dei piu bei pezzi di Dalia- 


eli impegni futuri di Romolo 
Valli, connessi alla direz’one 


! piccola, da porre accanto al- 
! le celebr. Liriche greche: una 


in breve 


artistica del Festival di Spo- j stupenda esecuzione di Lilia 


loto, sono per ora subordinati 
al decorso della malattia. 


In « Speciale » gli 
attori raccontano 
alla radio la 
loro vita 

N.no Manfredi. Alberto Sor¬ 
di. Ugo Tognazzi. Monica Vit¬ 
ti, Gianni Morandi, Mariange¬ 
la Melato. Adriano Celentano. 
Mina. Gino Bramieri. Walter 
Chiari, Gina Lollobrigida. Vit¬ 
torio Gassman. Gigi Proietti. 
Mario Del Monaco e numerosi 
altri celebri personaggi del ci¬ 
nema. della musica leggera, 
della televisione, del teatro e 
della lirica, racconteranno alla 
radio le tappe della loro car¬ 
riera artistica in una nuova 
trasmissione che andrà in on¬ 
da tutti i giorni dal lunedì al 
venerdì e che si chiamerà Spe¬ 
ciale. 

La nuova rubrica radiofonia 


na Poli gli na dato pieno ri- 
j bevo. 

; ' Nel ‘ complesso, ingomma, 
una buona scelta, anche se 
un po' casuale e lacunosa, 
assenti, ad esempio, autori co¬ 
me Luigi Nono o come Bus- 
sotti (quest'ultimo riservato, 
i pare. a’, prossimo annoi: pre- 
i sente Guàccero con uno scial- 
j bo trucchetto (Kardia) che. 
fra i trucchi fin troppo abili 
dei francesi, appare ancora 
più misero. 

Nel settore straniero l'o 
rientamento è stato quello di 
puntare sui grossi nomi: 
Schnebel, un giullare fanta¬ 
sioso e in cri.-ù: il coreano 
Isang Yun. a mezza via tra 
la solidità tedesca e le pre 
ziosità orientali; Li geli col re¬ 
cente Doppio concerto di 
squisita e non nuova fattu¬ 
ra; Feldmann con un inedi 
to Concerto per violoncello 
e orchestra fatto su misura 
per k> straordinario violoncel¬ 
lista Slgfried Palm, ma incer¬ 
to tra il nuovo lirismo e la 
antica raffinatezza; e, infine, 
lo spagnolo Cristobai Halff¬ 
ter e il recentemente scompar¬ 
so Zimmermann: del primo ha 


ca sarà trasmessa, a partire avuto gran successo il quasi 
dal 18 giugno sul secondo prò- romantico Requiem per la li- 
gramma dalle 10,40 alle 12,19 berta immaginata, mentre la 
in sostituzione di Dalla vostra abilità teatrale del secondo è 
parte. Saranno, In totale, set- apparsa soprattutto nella 


tantadue i personaggi dello 
spettacolo Italiano che propor¬ 
ranno in Speciale il racconto 
4 MU loro attività artistica. 


drammatica Azione ecclesia¬ 
stica, cantata, recitata e suo¬ 
nata. E poi ancora Penderce¬ 
le!, Xenakia e altri. 


Omaggio a Caruso in Messico 

• ' - .CITTA' DEL MESSICO. 24 j 

L'Istituto italiano di Cultura del Messico ha reso omaggio ! 
al cantante Enrico Caruso, nella ricorrenza del centenario della j 
sua nascita, con una conferenza svolta da Cecilia Martinez Bu- i 
starnante. • > . I 

La stampa messicana, nell’occasione, ha reso anch’essa ) 
omaggio al famoso tenore italiano con la pubblicazione di ar- ' j 
ticoli commemorativi. - j 

Festival pop in Cecoslovacchia 

PRAGA. 24 

La Cecoslovacchia organizzerà dal 2 ai 6 maggio prossimi a 
Gottwaldov, nella Moravia del Sud. il secondo Festival inter¬ 
nazionale dei cantanti pop dei paesi socialisti. Questo festival, 
che avra il nome di « Intertalent 73», riunirà giovani cantanti | 
della Bulgaria, di Cuba, della Repubblica democratica tedesca. I 
dell’Ungheria, della Polonia, della Romania. dell'URSS. della j 
Jugoslavia e della Cecoslovacchia, mentre la Mongolia invierà ! 
degl: osservatori. - , ; 

Una giuria composta dai rappresentanti di tutti i paesi piar* j 
tecipanti attribuirà dei premi per la migliore canzone e per la 
migliore interpretazione. j 

i 

Otto Preminger toma al teatro 

NIZZA. 24 

Otto Preminger, regista della vecchia Hollywood, è giunto 
stamani a Nizza da New York per controllare lo svolgimento 
dei lavori nella villa che si sta facendo costruire a Cap Per rat. 

« Prossimamente tornerò al mio primo amore: il teatro — ha 
detto Preminger ai giornalisti — In ottobre, a Washington met¬ 
terò in scena una commedia di Erich Maria Remarque. Prota¬ 
gonista femminile sarà Bibi Andersson, l’attrice famosa per 1 • 
film di Bergman ». 

Il regista americano ha comunque affermato che non tra¬ 
dirà il cinema: «Farò — ha annunciato — la riduzione dl un 
beat seller americano, Implosioni conspiracy dl Louis Mimi ». 


Jodelle ridotta dai belgi dei 
Ronse a ricamo formalistico 


nel suol limiti dl poeta non 
eccelso, fu un precursore, ma 
e paradossale la circostanza 
per cui una « tragedia selvag¬ 
gia » (secondo lo stesso Henri 
Ronse) come Cleopatra pri¬ 
gioniera possa, dopo secoli, 
trasformarsi in occasione per 
un «gioco» intellettualistico 
puramente sperimentale, for¬ 
malistico ed esangue, per cui 
alla sperimentazione « aristo¬ 
cratica » dl Jodelle (la sua 
« Invenzione verbale e musi¬ 
cale. la scienza della sintassi 
e della ritmica»), la regia di 
Ronse fa corrispondere « lo 
schema rigoraso delle caden¬ 
ze vocali come pure la sin¬ 
tassi e la disposizione dei 
quadri ». 

La Cleopatra di Jodelle si 
ispira alla Vita di Antonio 
di Plutarco e forse anche a 
un'altra Cleopatra, quella del 
veneziano Cesare De' Cesari. 
Ma qui Antonio è già morto, 
e la sua ombra emerge fra 
nuvole di fumo dietro il suo 
sarcofago. Cleopatra diviene 
casi personaggio protagonista 
— mentre Ottaviano ne è lo 
antagonista — destinato al sui¬ 
cidio comunque già dal pri¬ 
mo atto, quando l’ombra di 
Antonio le appare in sogno 
per chiederle di cancellare 
il suo disonore con la morte, 
la quale sarà poi « racconta¬ 
ta » dal fido Proculeo, . al 
quinto atto. 

Come abbiamo accennato, 
lo spettacolo di Ronse si of¬ 
fre come un puro meccani¬ 
smo linguistico, raffinato e 
perfetto, dove la tensione in¬ 
terna della stessa struttura 
del linguaggio dovrebbe farsi 
« spettacolo »: dal dasaggio del¬ 
la luce alla pausa, dal ritmo 
del decasillabo e dell’alessan¬ 
drino al musicale, e al « can¬ 
to » del verso, dalla gestua¬ 
lità precisa all’incedere con¬ 
trollato e ieratico degli atto¬ 
ri. E’ piuttasto evidente in 
Ronse l’amore per la « teatra¬ 
lità ». e non a caso il regista 
non fa mistero della sua pre¬ 
dilezione per le esperienze di 
Artaud. E tuttavia, fra ì ri¬ 
sultati del lavoro teatrale di 
Ronse e la poetica artaudiana 
non ci sembra passibile sta¬ 
bilire collazioni o punti di 
contatto.. Manca a Ronse 
quell’energia vitale che era 
di Artaud. quella violenza che 
dovrebbe circolare come il 
sangue nella cavità « crudele » 
del teatro. Ronse pone l’ac¬ 
centa solo sulle forme musi¬ 
cali delle strutture linguisti¬ 
che. solo stille tecniche atte a 
restituirle nella loro asso¬ 
luta integrità, e la sua Cleo¬ 
patra si trasforma così in un 
reperto archeologico, gelido 
e immutabile, proprio all’op- 
pasto di quel valore produt- 
tivo di « rottura » che ebbe 
nei Cinquecento. 

Dopo il Witkacy di Szajna 
ancora un ricamo formalisti- 
co. quindi, che Ronse esegue 
sulla coscienza di possibili 
spettatori edonisti: ieri se¬ 
ra. tuttavia il pubblico era 
molto scarso al Teatro della 
Pergola, e poco convinti so¬ 
no stati gli applausi. E gli 
attori (René Firabet. Elisa¬ 
beth Tamaris. Èva Simonnet, 
Maud Rayer. Marie Ange Du- 
theil. Dominique Dullin. Jean 
BoIIery. Claude Barey. Jacques 
Rouei fanno a gara, median¬ 
te la limpida dizione musi¬ 
cale del verso, nel contra¬ 
stare con la loro classe la 
staticità e la monotonia « per¬ 
fette » di una tragedia molto 
simile a un oratorio: un ora¬ 
torio che, secondo Ronse. do¬ 
vrebbe « divorare a poco a 
poco il pubblico, lo spettatore, 
assorbirlo nella rappresenta¬ 
zione. e digerirlo ». 

Roberto Alemanno 


Oggi comincia 
la Rassegna 
polifonica 
di Loreto 

LORETO. 24. 

(a. z.) — Diciotto «Scholae 
Cantorum» comprendenti mil¬ 
le cantori, in rappresentanza 
di dieci paesi (Gran Breta¬ 
gna. Svizzera. Germania Fe¬ 
derale. Olanda. Spagna. Sta¬ 
ti Uniti. Francia. Jugoslavia. 
Città del Vaticano e Italia», 
domani a Loreto daranno il 
via alla XIII Rassegna poli¬ 
fonica intemazionale, che du¬ 
rerà fino a domenica prossi¬ 
ma. I gruppi corali più fa¬ 
mosi in campo sono quelli 
di Valencia (Spagna». Fri¬ 
burgo (Germania Federale». 
Parigi, Zagabria, e varie cap 
pelle musicali italiane, fra le 
quali quelle di Roma. Lecco, 
Bologna, Napoli. Sorrento, 
Amalfi, Mantova, Paria. 








HOLLYWOOD. -4 s j composta: Charles Ford 
Liza Minnelli (nella foto). (Francia) storico e critico ci- 
vincitrice dell’ultimo Premio nematografico; Paolo Gobetti 
Oscar, reciterà in un film (Italia) critico cinematografì- 
con la regia del padre. Vin- co; Toni Hiebeler (Germania 
.ente Minnelli. Intitolato Film federale) capo redattore' di 
of memory , esso sarà basato Alpinismus e alpinista; Dra- 
su un libro dello scrittore gan Jankovic (Jugoslavia) di¬ 
francese Maurice Druon. re- rettore dellTnterfestival film 
centemente nominato mini- sport e turismo di Kranj, cri- 
stro degli Affari culturali. Le tico cinematografico; Jean 
riprese cominceranno in au- Juge (Svizzera) presidente 

turino, e si svolgeranno in dell’UIAA; Fosco Maraini (Ita- 

Italia e in Germania federa- lia) scrittore e alDinista; Sa¬ 
le. Altra interprete potrebbe muel Steinman (USA), gior- 
essere Katharine Hepburn. nalista. 


il Festival 
di Trento 


TRENTO, 24 

La direzione del Festival ha 
compilato il calendario delle 
proiezioni del film partecipan¬ 
ti al concorso cinematografico 
internazionale « Città di Tren¬ 
to », che cominceranno dome¬ 
nica prossima e si con¬ 
cluderanno 11 5 maggio. 
l,e pellicole ammesse al con¬ 
corso sono cinquantatré di di- 
ciotto nazioni, fra le quali 
Egitto e Arabia Saudita, per 
la prima volta presenti al Fe¬ 
stival: quarantuno sono di 
montagna e dodici di esplora¬ 
zione Numerosi i lungome¬ 
traggi. 

Fuori concorso tre film: 
Apollo 17, della NASA, docu¬ 
mentario a colori sulla spedi¬ 
zione lunare, che verrà proiet¬ 
tato in anteprima mondiale la 
sera del 5 maggio nel corso 
della cerimonia della premia¬ 
zione; Il Carso di Giulio Mau¬ 
ri. documentario sulle caratte¬ 
ristiche e sulle bellezze genui¬ 
ne della zona carsica triestina; 
Forète secrète d'Afrique, del 
francese Heinz Sìelman, origi¬ 
nale lungometraggio a colori 
il cui commento è costituito 
da rumori naturali, soprattut¬ 
to dalle voci degli animali. 

Nel calendario della mani¬ 
festazione trentina, sarà dedi¬ 
cata alle scalate invernali e 
allo sport della neve la serata 
di mercoledì 2 maggio, con il 
lungometraggio sovietico a co¬ 
lori La marcia della regina 
bianca del regista Victor Da¬ 
do vski. Il giorno successivo, 
sempre nello spettacolo sera¬ 
le. sarà proiettato in antepri¬ 
ma il documentario della ter¬ 
za edizione della Marcialonga 
del trentino Silvio Maestranzi. 

La giurìa internazionale del 
concorso cinematografico è co¬ 
si composta: Charles Ford 
(Francia) storico e critico ci¬ 
nematografico; Paolo Gobetti 
(Italia) critico cinematografi¬ 
co; Toni Hiebeler (Germania 
federale) capo redattore' di 
Alpinismus e alpinista; Dra- 
gan Jankovic (Jugoslavia) di¬ 
rettore dellTnterfestival film 
sport e turismo di Kranj, cri¬ 
tico cinematografico; Jean 
Juge (Svizzera) presidente 
dell’UIAA; Fosco Maraini (Ita¬ 
lia) scrittore e alDinista; Sa¬ 
muel Steinman (USA), gior¬ 
nalista. 



. Il «Werther» 
domani al 
Regio di Torino 

' TORINO. 24 

Per ia sragione lirica 1973 
al Teatro Regio di Torino an¬ 
drà in scena — seconda ope¬ 
ra rappresentata nel nuovo 
teatro dopo i Vespri siciliani 
che lo hanno inaugurato — 
giovedì il Werther di Masse- 
net, die toma a Torino dopo 
cinque anni di assenza, in 
una edizione in lingua origi¬ 
nale. 

L'orchestra Stabile del Re¬ 
gio sarà diretta dal maestro 
Gianfranco Rivoli, con la re¬ 
gìa di Sandro Sequi. Gli in¬ 
terpreti dell’opera sono Al¬ 
fred Kraus (Werther), Joy 
Davidson (CAriotta). Claudio 
Dcsderi (Alberto) e Graziel¬ 
la MelotU (Sofia). 


« 




gratis 

cataloghi televisori e telecamere 
richiedendoli a 

GBC italiana c.p. 3988 20100 Milano 


IL CASO DON MINZONI — 
Nel ventottesimo anniversario 
della Liberazione la televisio¬ 
ne ha posto in programma in 
queste serate (ieri e oggi, al¬ 
le 21, sul nazionale) la tra¬ 
missione Delitto di regime • 
Il caso Don Minzoni realizza¬ 
to, in due parli, da Leandro 
Castellani su testo e sceneg¬ 
giatura di Massimo Felisatti 
e Fabio Pittami. 

Già presentato in anteprima 
e integralmente nei giorni 
scorsi ad Argenta — come il 
nostro giornale ha debitamen¬ 
te riferito —, questo lavoro è 
incentrato nella sua prima 
parte specialmente sugli avve¬ 
nimenti verificatisi cinquanta 
anni fu, proprio nel grosso 
centro della Bassa Ferrarese, 
che culminarono in uno de¬ 
gli episodi piti tragici ed em¬ 
blematici della nascita e del 
consolidamento del regime fa¬ 
scista: l'assassinio perpetrato 
da due sicari fascisti, istiga¬ 
ti da Italo Balbo e dai suoi 
accoliti, del parroco di Ar¬ 
genta Don Giovanni Minzoni. 

Il delitto, posto dì atto pro¬ 
ditoriamente nella notte del 
23 agosto 1923, veniva a con¬ 
cludere così, nel modo più ef¬ 
ferato, la serie di intimida¬ 
zioni e minacce delle qualt i 
fascisti ferraresi avevano da 
tempo fatto oggetto Don Mm- 
zom (tra l'altro, già pluride¬ 
corato combattente delta pri¬ 
ma guerra mondiale) per la 
sua fiera, irriducibile opposi 
zione — specie dopo la bestia¬ 
le aggressione che costò la 
vita al militante socialista Na¬ 
tale Gaiba — al dilagare del¬ 
la criminalità fascista, scate¬ 
nata e foraggiata dalle forze 
della più feroce conservazio¬ 
ne sociale quali i grossi pro¬ 
prietari agrari della Bassa 
Padana. 

Il primo e piti immediato 
impatto provocato tra il pub¬ 
blico dalla materia per se 
stessa della parte iniziale di 
Delitto di regime, è facile 
supporre sia stato quello, per 
una serie di analogie àbba. 


stanza vistose e inquietanti, 
di riattizzare quasi trauma¬ 
ticamente la riflessione di tut¬ 
ti gli spettatori sulle gesta 
drammaticamente attualissi¬ 
me dei teppisti neri e dei lo¬ 
ro mandanti missini, scami¬ 
ciati o in doppiopetto che sia¬ 
no. Se così è, come siamo 
convinti che sia, i creatori di 
questo lavoro — anche al di 
là degli specifici contribu¬ 
ti forniti, rispettivamente, dal 
regista Castellani, dagli sce¬ 
neggiatori Felisatti e Pittor- 
ru, dagli attori Grassilli (Don 
Minzoni), Brogi (Italo Balbo), 
Salines (Maran), Staccioli 
(Belgrani), ecc. — avrebbero 
già acquisito un indubbio e 
non trascurabile risultato: cioè 
quello di avere fornito al più 
vasto pubblico e, in specie ai 
più giovani spettatori, un'illu¬ 
minante esemplificazione m 
parallelo delle costanti che 
legano senza soluzione di con¬ 
tinuità il fascismo di ieri e di 
oggi, l’intolleranza, la sopraf¬ 
fazione, Viticoltura, la prati¬ 
ca della violenza criminale 
quale braccio armato delle ri¬ 
correnti spinte eversive del 
prepotere capitalistico bor¬ 
ghese. 

In questa prima parte del¬ 
la trasmissione, inoltre, la 
chiave espressiva scelta per 
raccontare la tragica vicenda 
legata al nome di Don Min- 
zoni sorregge, ci sembra, m 
maniera adeguata — tutta im¬ 
perniata com’è su un control- 
latissimo naturalismo, con¬ 
trappuntato da un'efficace 
scansione dei momenti dram¬ 
matici — la progressione glo¬ 
bale del discorso di fondo pro¬ 
spettato dalla sfessa vicenda. 
Discorso che verosimilmente 
dovrebbe trovare il suo culmi¬ 
ne e la sua estrinsecazione 
più precisa nella parte con¬ 
clusiva di Delitto di regime 
in onda stasera: in tal senso, 
perciò, crediamo opportuno 
rinviare a domani ogni ulte¬ 
riore valutazione. 


oggi vedremo 


SPORT (1", ore 14, 18,45, 19,30; 2°, 
ore 22,20) 

Due importanti partite di calcio vanno in onda oggi: sul 
primo canale alle 19,25 la telecronaca della semifinale per la 
Coppa dei campioni tra Derby Count e Juventus. Sul secondo 
canale alle 22,20. la cronaca registrata da Praga della semifi¬ 
nale per la Coppa delle Coppe tra lo Sparta Praga ed il Milan. 
Nel primo pomeriggio, alle 14 sul primo canale va in onda la 
ripresa diretta della mille chilometri automobilistica di Mon¬ 
za, quarta prova del campionato mondiale marche riservata 
alle vetture sport 3000 e « Gran Turismo ». 

DELITTO DI REGIME (1<\ ore 21,45) 

Questa sera va in onda la seconda parte dello sceneggiato 
televisivo che rievoca la vicenda di Don Minzoni, diretto da 
Leandro Castellani e interpretato da Giulio Brogi nella parte 
di Italo Balbo e da Raoul Grassilli in quella di Don Minzoni. 

Gli esterni e buona parte degli interni dell’originale tele¬ 
visivo sono stati realizzati nei luoghi autentici dove l’azione 
si svolse, in particolare ad Argenta, in provincia di Ferrara, 
anche se la cittadina di Don Minzoni, rasa al suolo durante 
la seconda guerra mondiale è stata ricostruita idealmente 
utilizzando scorci, edifici, aspetti della zona e delle frazioni 
vicine. Ruolo importante nella realizzazione dello sceneggiato 
ha avuto la popolazione del luogo che ha permesso al regista 
e ai suoi collaboratori di rivivere l’ambiente umano dell'epoca 
attraverso la testimonianza di persone che vissero gli avve¬ 
nimenti. 

Il programma comincerà alle 21.45 essendo stato differito 
per la cronaca della partita Derby Count-Juventus. • 

IL COMPUTER (2°,ore 21,20) 

' Andrà in* onda stasera questo telefilm americano basato 
sui disguidi provocati da un computer che fa da sensale di 
matrimoni: ne sono interpreti, tra gli altri. Bob Newhart, 
Martin Miller, Joanna Bamer; la regìa è di Lawrence Debkln. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 
13.00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 
14,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

17.00 Gira e gioca 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Diario partigiano ». 

18.45 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

19.30 Sport 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or* *, 
13, 15. 20,15, 21 e 23; 6.05; 
Mattutino orasi cale; 6,25; Al¬ 
manacco; 8.30; Canzoni; 9: 
Spettacolo; 9,15: Voi ed io; 
11,20: Settimana corta; 12,44: 
Made in Italy; 13,20; Corrado 
uno e due; 14: Resistenza es¬ 
sa; 15,10: Per eoi giovani; 
16.40: Una mattina mi sono 

svegliato_ 17: Il girasole; 19: 

Calcio. Spartak-Miian; 19,25; 
Calcio, Derby Count-Juventus; 
21,20; « Per uso di memoria »; 
22.30: Orchestre varie. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 11.30. 

12.30, 13,30. 15.30, 16,30. 

18.30, 19,30. 22.30 e 24; 

6: Il mattiniere; 7.40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Musica flash; 
8,40: Itinerari operistici; 9.15: 
Suoni e colori; 9,35: Copertina 
a scacchi; 9,50: « Giuseppe 

Mazzini »; 10,05: un Disco per 
l’estate; 12,10 Giro del mon¬ 
do con le canzoni; 12.40: I 
malalingua-, 13,35: Canzoni per 


Incotnro di calcio 
Derby Count-Jmentus 

21,15 Telegiornale 

21,45 Delitto di regime 

« Il caso Don Min¬ 
zoni ». 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.20 II computer 
Telefilm 

22.20 Sport 

Incontro di calcio 
Spartak Praga-MilBJl 


canzonare; 13,50: Come e prr- 
Che; 14: Su di giri; 15: Melo- 
die napoletane; 13,35: Catarsi; 

17. Musica e sport; 18: Cài» 
mate Roma 3131; 19.15: Tri* 
di canzoni; 20,10: Musica Me¬ 
gera; 21; Supersonic; 22,43: 
* Piccolo mondo antico », di 
A. Fogazzaro; 23,05: „e via 
discorrendo; 23,20: Musica leg¬ 
gera. 

Radio 3° 

Ore 9.30: Musiche di Bartok-, 
10: Concerto; 11: Concerto; 
11,30: Musiche italiane; 12,15: 
Musica nel tempo; 13,30: In¬ 
termezzo; 14,20: Musiche dr 
Ciatkowski; 14,30: Ritratto di 
autore; 15,25; Musiche di 
Schumann; 16,15: Orsa minore; 
17: Musiche di Mendelsshotv 
Bartholdy; 17,20: Classe unica; 
17.35: Jazz moderno e con¬ 
temporaneo; 18: Concerto; 

18, d5: Piccolo pianeta; t9,15: 
Concerto serale; 20.15: La psi¬ 
colinguistica; 20.45: Idee e lat¬ 
ti della musica: 21: Giornale del 
Terzo; 21,30: Alfredo Casella, 
25 anni dopo la sua morte; 
22,25: Discografia. 


LIBRERIA 8 DISCOTECA RINASCITA 
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Duecento corridori al tradizionale appuntamento mondiale con l’Unità 







La classica 
dei «puri» 

lìm festa di sport e di popolo — Rappresentate undici nazioni — Il per¬ 
corso si addice ai velocisti — Al vaglio del C.T. Ricci la formazione 
azzurra che dal 9 al 26 maggio parteciperà alla Praga-Varsavia-Berlino 


Tmitv '•licite ih ninno ' n 
Viuim ih (/ente. Uniti (noia 
tu pini alienti ilei oiim pinta 
dTtcìlui a (ìiill'estcìi). uno 11 - 
C litui moi inicntatu hi o n osa 
mulini di un qiiindc ti'nmnta 
mento tìn incantili un oh 
tu accio di cui (indiamo ano 
UÌiO'ti pache (menni ma ir'tu 
la no'-tni coma e un mina 
mo d> i nidi e intani m-nlc I 
;>/aura in imito in una g ornata , 
indi inaiticahile. dai protali - ! 


do significato s dorico. una 
manifestazione spoi tuia, uno 
testa popolare in un po ne ci¬ 
ani di bandta c, di ritles-no 
ne e di impenno 

aaa"- < : i Inrc’') *)) i 
i/ato i picliiinnari del (Itati 
Premio della Liberazione m 
ria dei Taurini, presso la se 
de dell'Unità, si capivano (on 
un nesto. con uno spila-'do e 
un sorriso, e non e retorica 
due che nei loio volti si pò 


Allumiere 


.Civitavecchia 


S Mannello 


N Ruta Montevirginio 

* Canale ^Maliziarla - 
Monterà no — ~ 

Bracciano~- 


zrS.Severa 


Furbara 4 


Bivio ^ 
Pahdoro ì 


Ce rv eteri 


X 


- Maccarese 


Palidoro I 

_ /ut 


Torre in 
Pietra 


— Frèqenew K* 


FIUMICINO 


Il npfrfìfCn Fiumicino - Fregene (partenza ufficiale) - 
« Maccarese - Torre in Pietra Palidoro - Bi¬ 

vio Statua - Cerveferi - Bivio Vaccina - S.S. Aurelia - Furbara - S. 
Severa - S. Marinella • Civitavecchia - Allumiere • Tolta • Rota - 
Bivio Bagni Stigliano - Canale Monterano Montevirginio Man 
ziana - Bracciano - Bivio Palidoro - I Terzi - Palidoro - Torre in 
Pietra - Maccarese - Bivio Fregene - Fiumicino (arrivo) km. 163. 


Dal Campidoglio per il Trofeo 25 Aprile 

Ore 9: partono 
i cicloturisti 

A San Paolo sarà deposta una corona 
in omaggio ai caduti della Resistenza 


I).il pa/./ale de! Camp’do- 
g/o innoveranno stamane 1 
cu-!a«porti\i che Iranno ri.«po 
.-’o «drappello del Club Alita 
l.a che in collaborazione con 
Il GS Tranelli i G3 Vallo 
tali, e con il patrocinio del 
nostro •■•.ornale ha soluto col¬ 
le ^ar - -. direttamente il ciclo 
raduno nazionale < Trofeo 25 
apr.lc ion :i 28 G r an Pre 
mio della Liberazione 

LM-'.'trt iniziativa it.a 1 par 
ti.iìwnt: non mancano prota 
com.-ti del'e pi.-su e -*d'z o 
n. del Gran Prem o della Li 
b*ra/!um» ha troiaio -.ubilo 
anip- con«en«i e. malgrado 
qualcne d-ffico.ta inconi.-ata 
ciarli amici e compagni deiIa 
ii ganillazione. «;)<•« c ver 
1 ottenimento de. necessari 
pernu.-5.il i>"*r la per-orrenza 
turistica del tratto urbano, e 
p-r la concomitanza di altrf- 
n.an,tentazioni similari, ha a 
veto un 2 ro.- 5.-0 ìiiiice.vfi d: 
#d.\5 cui., -iiec.e per .a n.as 

. u .a pr» iciiZ.i dr, c c .o.-,.iT 

t.v. de. 1-az'o e d: alcune rap 
p • -eniar./e e\tra re_.«.fiali, 
i-irt colare quella dell’ARCI di 
li cena 

Ansile per il cicloraduno 
na * oi..-«» >< t loteo 25 aprite >- 
co il come per il 23 Gran 
I'.en.i de a 1 . twa/u ne ( r 
su.tata oitremodo pre/.o«a la 
t>. .. jo.a/ione oe«la P*o lx> 
co 01 F urne ino cne. pei ta 
o ca.' «me ua il.tb.i to tir. tal 
t.\o e «.ostante col legamento 
operai, .<> «on -1 Caio A! tana 

Vedremo, quindi in mezzo 
ai nijiiaolore g.upjXi d ci 
c. carnato ri «che partiranno al 
le ore a du l-aiii - "•«igtio p r 
ragg. ungere- a pt.v.o turisti 
co Fona S fan <> dose de 
porra.iiio una corona alla la¬ 
pide della Reì:.-tenzn per ras 
g.ung're poi Fiumicino ose 
ai5..5.e.?.niii, a..a pai le..za 
del a Liber«/ione »i. giovani 
f anz an *<* omun.it 1 di un 
a\lenimento che pur e«>en 
no .«palino a~«umt per la 
nrcaiKiiv e«1 1 protagonisti ne 
avvertono tutto il « unif «-a 
to. una impoitanza particola 
re Tutto ciò, tanto per u.«a 
n un termine sportivo, as 


suine il significato di una 
«staffetta » ed il « testimone » 
che 1 piu anziani passano ai 
giovani dice che !a lotta di 
Liberazione che essi conclu¬ 
sero vittoriosamente il 25 a 
pnle de* e essere difesa con 
,-ohdata per un civile e de 
mocratico .«viluppo della so 
cieta italiana e che non sa 
ranno consentiti :mpo.«s-b-li 
ed assurdi tentativi reazio 
nar: 

Questi amici ciclosportivi 
-.ìlut amo con simpatia, certi 
che a Fiumicino troveranno 
un ciima cordiale e popola 
re e ci auguriamo di rin¬ 
contrarli seniore om numero 
si e fianco delle future edi 
zior.; del Gran Premio del'a 
Li he razione 

Alfredo Vittorini 


notizie utili 


{ COMITATO ORGANIZZATORE; via 
1 dei Taurini. 19 lei. 495.03.51 

| 

| SEDE Di RADUNO: via del Cana 

I le - Fiumicino (Roma) 

SALA RIUNIONE GIURIA: presso 
la Pro Loco di Fiumicino, via del 
; Tempio della Fortuna. 25 lelc- 

j tono 6442153 

SALA CONTROLLO MEDICO: sezio¬ 
ne del PCI Fiumicino, via Torre 
Clementina, 170 lei. 6441654 

5ALA STAMPA: presso la Pro Loco 
di Fiumicino, via del Tempio del¬ 
la Fortuna. 25 lei. 6442153 

PREMIAZIONE: ore 18. sul palco 
di arrivo, via del Canale o. in caso 
di lorza maggiore, presso la Sala 
Cerimonie della Pro Loco di Fiu 
micino, via del Tempio della For¬ 
tuna, 25 

L'UNITA’; via dei Taurini, 19 
tei. 495.03.51 

DOCCE PER I CONCORRENTI OO 
l PO L'ARRIVO: Compagnia Por 
I luali ■ viale Traiano, per le squa¬ 
dre straniere; Campo Sportivo • 
via della Fiumara, per le squadre 
italiane 

' FEDERAZIONE CICLISTICA ITA 
| LIANA; vialo Tiziano, 70 - tele 
I tono 3873 
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toni leggete un niessitpp’o ili 
volontà e di spelimeli, di pa¬ 
ce e di pmi/iesso. un evncu 
alili vitti e atta libri tà. 

uaai, intesti inovani '(aanno 
piotai/omsti di una .ina rr 
vecchia data e di indevote 
presumo m tutta Kurnnn /fi 
Inaino cura 100 concorrenti, 
100 dilettanti in Hippies uit'in 
:a ai II Nazioni: abbiamo la 
stima, l'amicizia, la riconoscen¬ 
za di vasti e molteplici am 
bauli e gruz<e alle •>o<.,etu,aue 
organizzazioni democratiche. 
alTUlSP, a diligenti e tecnici, 
a T 1 olilo Sun soli, ai eoinnngiii, 
ami innumeieroli appasuona¬ 
ti raccolti attorno ull'nvvrni- 
memo Una stima, im'anre ziu. 
un contiibuto. una sonila a 
un onne medilo e semine 
di più 

E la i cntottcsiwii ed::.o 
ne aei Clan Premio delta Li- 
delazione ed é passata una 
produzione dal vinettoie del 
ti) IO da puel tonilo d'ai rivo 
me ricorda il successo (li 
Guphelmetti dai unti a Uo'ii 
tt. Fossa linci (l'attuale et ) 
e Adotto Leoni II lituo doro 
rammenta anche i nomi ai 
Ho sai. Fn sa ■ e-i ’ei a ■ > ' 
za. Zucconelli. Mattiizt. Venut¬ 
imi. Manie Cenili C*,"iri. 
Moriteci. Tamamn. Venta relh, 
Bianchi ('ribella Tomolo, (in 
coni Tomolo Sforai. Manza il 
ereosloi acca li capii <: tozzi. 
Attilio Hata. Mmanrdi. il re 
rosoti acro I.abus Mal tris e m 
Ime >1 sm ir/>co Ostaceli, no 
mi importanti del codismo di 
ieri e di opm, e chi salirà 
a’ pah •> di Fn mi ino "’a 
citato pet un trtonio che ra¬ 
te parecchio, perché r porla 
‘e m a /, i lasstco ni mi c n 
franto di risonanza 'non Hate 

Previsioni ? Il percorso ( lO'J 
chilometri, partenza ter 1J. 
niruo dalle la alle 15J0) ni 
dica un velocista, cioè una con- 
rlttstone piuttosto altoi’ata 
On Civitavecchia alla Taira, 
verso la fase centrale, r'e la 
salita di Allumiere, una luti- 
pa. ma dolce salita, pm una 
sene di tratti nervosi hno a 
Mnntevirpimo e quindi il tem¬ 
po per recuperare ver chi 
avesse petso di poco tl tre¬ 
no dei mimi afro ipiestn 
è un rapionare sulla carta- la 
realtà potrebbe essere diversa, 
potrebbe essere un 'assonnir¬ 
si di spunti, di azioni, di at¬ 
tacchi un incrociare di torri 
continuo, e allora verrebboro 
a palla i fondisti, allora la di¬ 
sputa sul inalone di Fiumici¬ 
no si restringerebbe a pochi, 
rn una p"tluglir< di 'Oi’ent 
to elementi, anche meno Sa- 
nete- qualsiasi tracciato è 
buono per la hai tapini c re¬ 
lativa selezione 

I favoriti? Molti nel conte¬ 
sto di una prandiosa e oua 
hficnta partecipazione. Sfo¬ 
glia ino l'elenco degli iscritti, 
citiamo i nomi del sovietico 
n-mil 'ci nei niilt’i co B'c ’ ou 
sii. del crroslovacco Verck, 
del bulgaro Mdwtìor,. del ro- 
n>‘-n j .'P’ei'tu delio "r o-/"i o 
Bilie, del tedesco Diedler. dei 
neozelandese Biddle, del dane¬ 
se Marcussen. e prosegui.imo 
con Lusstqnoti, i fratelli Alacri 
<Pietro e Vittorie). Benedet¬ 
ti. Liccardi, Santoni. Ruqoe- 
nini Sarltni. Chiarina Fhnr.i- 
ni. Rossrfto. Mazziere. Gin 
sellini. Ballardin Bcrtnqnoll. 
Moretti. Gasparotto, Castel!uc¬ 
ci. De Palre. Damiani. Gnor 
meri. dimetti. e in una chtac 
chicrata con Mano Ricci con¬ 
veniamo che il pronostico è 
difficile, complicato, sicché 
abbiamo certamente dimenti¬ 
cato mialninn 

Dono il fallimento di Mona¬ 
co. d ciclismo ilnliann ri¬ 
comincia da zero, e la Fcder- 
ciclo ha chiamato Mano 
Ricci a ricostruire Ricci è 
una persona degna della mas¬ 
sima fiducia, dotato della cal¬ 
ma detta saggezza e iella psi 
co’oaia che il caso richiede 
Il suo giro d'onzzonte è am¬ 
pio f a un paio di mesi se 
gue ed annota, ma ci vuole 
pazienza, e occorrono metodi 
nuovi, occorre cancellare tl 
dn-’-mo del nassnto. gli srhc 
mi fissi, j blocchi prefabbri¬ 
cati Ia’ scelte ranno fatte 
al momento aiusto, ’n base 
alle carni/eristiche delle com¬ 
petizioni. e in questo «"«iio 
Ricci e orientalo 

Fiumicino propone a Ric¬ 
ci un tema interessante, il 
tema del sestetto italiano che 
dal 9 al 26 maggio dispute¬ 
rà la Praga Varsavta-iì n rhno 
t; Il Gran Premio della tube- 
razione — osserva il c t — 
oltre uno schieramento d'ec¬ 
cezione c di conseguenza uv 
meno di i abitazione per la 
composizione della puma squa 
Ira azzurrai' 

Dunque, il Gran Premio del 
la Liberazione e pieno di mo¬ 
lli i e di attrattile 1 forcstie 
ri. pardon t graditi ospiti sfi¬ 
dano i nostri ragazzi nella 
teoria delta lunga, multicolo 
re fila lanciala suhe strade 
laziali, attrai erso città, pac 
si e borgate clic ci aspettano 
con la solidarietà, la simpa- 
” l'affetto degli uomini 
folli. 

Gino Sala 



Il grafico del profilo altimetrlco dell'odierno Gran Premio della Liberazione 

La tabella dei passaggi | trofeo 

! gelati 



( 3 
•, 35 


! 522 

I 

I . 441 


! , 427 

t I 

I ' 369 


• Alcuni componenti deila squadra sovietica, con in primo 
piano Omitriev. Il vincitore dello scorso anno, Osincev, non 
ha potuto intervenire perché si è ammalato 


! 

LOCALITÀ 

f 

IO 

N 

C ^ 

SS E i 

V» ac ; 

5 t 

i 

Media 

Km. 40 
passaggio 

Media 

Km. 42 
passaggio 

FIUMICINO 1 

t 

0 

_ -- 

i 

1 

i 

FREGENE 

0 

11,15 

11.15 1 

TORRE IN PIETRA 

8 

11,27 

11,26 1 

CERVETERI 

22 

11,48 ! 

11,46 i 

S. SEVERA 1 

i 

39 

12,13 j 

12,11 

S. MARINELLA 

46 

12,24- 

] 2,21 1 

CIVITAVECCHIA 

56 

12,39 

12,35 ; 

ALLUMIERE 

72 

13,03 | 

| 12,58 

TOLFA 

78 

13,12 

13,06 , 

CAN.MONTERANO 

100 

13,44 

13,37 ; 

MONTEVIRGINIO 

102 

13,47 

! 13,41 ! 

! MANZIANA 

! 

107 

13,55 

13,48 

i BRACCIANO 

> 

115 

14,07 

| 13,59 

! I TERZI 

1 124 

t 

14,21 

| 14,12 1 

| PALIDORO 

: i36 

14,39 

j 

! 14,29 , 

1 

; MACCARESE 

! 147 

; 14,55 

| 34,45 

j FIUMICINO 

1 163 

| 15.1» 

; 15,08 



URSS 

1 Osincev 

2 Sajdkuzhin 

3 Oikusar 

4 Trifonov 

5 Kaupmees 

6 Slrizhius 

7 Omitriev 

8 Caplighin 

9 Sukov 

10 Krapov 

11 Kamenskj 

(D.S. Leonid Scheie- 
snnev) 


CECO¬ 

SLOVACCHIA 

12 Ciulti 

13 Martinec 

14 Stejskal 

15 Tkaczyszyn 

16 Vlcek 

17 Cambal 

18 Svorada 

19 

(D.S. Kamil M. Ha- 
ìajka) 

N. ZELANDA 

20 Bruce 


j FRACOR 

(Arezzo) 

21 Pota 

22 Tigli 

(D.S. Elio Mannucci) 

REPUBBLICA 
! FEDERALE 
| TEDESCA 

23 Gottwaid 

24 Seger 

JUGOSLAVIA 

25 Bilie 

26 Poernja 

27 Remar 

28 Kancijanic 

29 Lalic 

30 Safaric 

! (O.S. Edoardo Raj- 
i kovic) 

ì 

POLONIA 

i 

! 31 Backowski 
i 32 X • 

| 33 Cietecki 
I 34 Dzienis 
| 35 Pyfowski 
! 36 Bocknia 
J(D.S. Boguslow Far- 
nalczyk) 

REPUBBLICA 
! DEMOCRATICA 
TEDESCA 

37 Diers 

38 Fiedler 

39 Gruner 
•40 Kàbisch 

41 Kletzin 

42 Raidl ... 

43 Schlffner - 

44 Schlittchen 

45 Tischoff 

46 Wagner 


(O. S. Junekcr Diet- 
mar) 


ROMANIA 

47 Teodor 

48 Selejan 

49 Andronache 

50 Cernea 

51 Ci rje 

52 David 

53 X 

.(D.S. Voien Nicolai) 


BULGARIA 

54 Mihailov 

55 Popov 

56 Martinov 

57 Ciacarov 

58 Stefanov 


RINASCITA 

RAVENNA 

59 Paolini 

60 Vemocchi 

61 Ca rioni 

62 Pasquali 

63 Benedetti 

64 Minguzzi 


ALASSIO 

PIOVESAN 

65 Liccardi 

66 Sacco 

U. s. 

SANREMESE 

67 Spezia 


MOBIGORI 

PERIGNANO 

(Pisa) 

68 Bemardis 

69 Sartìni 

70 Chiarina 

71 Cioni 

72 Canne ri 

73 Bartorelli 

74 Checchi 


SALVARANI 
JUVEN C S 
S. MARINO 

75 Santoni 

76 Franchini 

77 Sabini 

78 Sa more 

79 Samori 

•0 Romagnoli 

81 Di Lorenzo 

82 Manelli 


SIAPA 

RAVENNA 

83 Ruggenini 

84 Feliini 

• 85 Flamini 

86 Fabbri 

87 Toselli 
•8 Grulli 

89 Poli 

90 To«i 


SAMOA 
(Borgo 
San Lorenzo) 

91 Rossetto 

92 Bellini 

93 Piacenti 

94 Rosani 

95 Vicino 

(D.S. Luigi Nardi) 

G. S. 

GROTTAFER¬ 
RATA (Roma) 

96 Mazziero 

97 Siracusa 

98 Placidi 


S. S. CANALE 
MONTERANO 
(Roma) 

99 Caminetti 

100 Cangini 

101 Faustini 
(D.S. C. Vittorini) 

PEDALE 

RAVENNATE 

(Ravenna) 

102 Ghisellini 

103 Quattrini 

104 Venturi 

105 X 

(D.S. F. Casadio) 

LAINATESE 

(Milano) 

106 Ballardin 

107 Bertagnoli 

108 Moretti 

109 Lussignoli 

110 Rodella 

111 Sanmarini 

112 Zacchi 

113 Zoni 

(D.S. Toni Bailetti) 

ARTIGIAN- 

VETRO 

SPILAMBERTO 

(Modena) 

114 Gasparotto 

115 Castellaci 

116 Damiani 

117 Morini 

118 Marchetti 

A. S. 

NORCIANO 

(Pescara) 

119 Paganè 

120 Marchionne 
(D.S. Alessandro Di 
Bartolomeo) < 

POLISPORTIVA 
GIORNALAI 
. , (Roma) 

121 Carpene 

122 D'Amico 

123 Murgia 

(D.S. Alberto Toli) I 


A. S. ROMA 

124 Martella 

125 Fratini 

126 Ricci 

127 isopo 

(D.S. Vinicio Canidi) 

CAPP BRANZI 
(Firenze) 

128 Chinetti 

129 Montagni 

130 Godetti 
(D.S. M. Perugi) 

VELO CLUB 
PESCARA 

131 Preda 

132 Morelli 

133 Sannilo 

134 Silvetti 

135 Di Martino 

ITLA 

Casale Brianza 
(Milano) 

136 Algeri 

137 Algeri 

138 Parsani 

139 Foresti 
(D.S. Garbelli) 

DANIMARCA 

140 Marcussen 

LUCCHESE 

141 De Palre 

142 Spinozzi 

143 Luporini 

144 Faggioni 

G. S. LEONI 
LA SPEZIA 

145 Magni 

146 Masi 

147 Tremolada 

148 Bosi 

149 Cendron 

C. S. CORPO 
FORESTALE 
STATO 

150 Pelricca 

151 Marcrlli 


152 Callari 

153 Fratarcangeli 

G. S. RUSSO 
(Roma) 

154 Cedroni 

155 Brunella 

156 Moreltoni 

157 Mascelli 

158 Frezza 

(D.S. Alvaro Russo) 

G. S. DRAGANI 
PESCARA 

159 Fierli 

160 Masciarelli 

161 Catena 

162 Ciavattetla 
(D.S. M. Zaramelli) 

G. C. 

GUARDIA- 
GRELE (Chieti) 

163 Perfio 

164 Pace 

165 Civilella 

(D.S. Filippo Chiara) 

LUCIANI ZEAL 
VELLETRI 

166 Luciani 

<D .S. F. Luciani) 

U. C. VITTORIO 
VENETO 

167 Dassié 

168 Fontana 

169 X 

170 X 

(D.S. M. Maschietto) 

G. S. PICCINI 
PERUGIA 

171 Boccolacci 

172 Cardinali 

173 Carosi 

174 Girelli 

(D.S. C. Brugnami) 

G.S.M.G.M. 

TERNI 

175 Basili 


alla squadra 
meglio classificata 


Premi di rappresentanza * della FCI al vincitore del tra¬ 
guardo di Montevirginio. 


VECCHIANESE 

176 Bonini 

177 Simonini 

178 Battaglini 


PEDALE 

BUSSETANO 

(Busseto) 

179 Guarnieri 

MOBILIERI 

PONSACCO 

180 Conti 

181 Bisacchi 

182 Zanuel 

G.S. STILARTE 
MONTE- 
SILVANO 

183 Scafali 

184 Delle Feste 

185 Casalanguida 

186 Pietropaolo 

G.S. LEARCO 
GUERRA 

187 Bonanni 

G.S. DI TEBA 
(PESARO) 

188 Baldoni 
119 Bramucci 

190 Prìncipi 

191 Fornaciari 

192 Ceppi 

193 Brigidi 

194 Pieroni 

195 Canuti 

G.S. PRESUTTI 
E NOTAR! 

196 Checchi 

A.C. CECINA 

197 Zucchetti Sergio 


0 Troleo del 28" Gran Premio 
della Liberazione con medaglia 
d'oro al vincitore. 

• Coppa dell'on. Sandro Pertinl, 
Presidente della Camera dei De¬ 
putati, al vincitore. 

• Troleo gelati Sanson alla Socie¬ 
tà, o alla squadra nazionale, me¬ 
glio classificata nei primi cinque. 

• Coppa « l’Unità a alla Società o 
squadra nazionale meglio classi- 
licata nei primi dicci. 

• Troleo del 28" Gran Premio 
della Liberazione con medaglia 
d'oro alla Federazione (al Co¬ 
mitato Regionale se italiano) del 
vincitore. 

• Coppa del Presidente del Con¬ 
siglio Regionale del Lazio alla 
Società del vincitore. 

• Coppa del Sindaco di Roma alla 
Società del primo di seconda 
categoria. 

• Troleo della Gioielleria Spara- 
ciari alla Società del primo di 
terza categoria. 

• Coppa Ottorino Pinzuti al pri¬ 
mo corridore del Lazio. 

• Coppa della Romana Distribu¬ 
zione Giornali alla Sorielà del 
primo corridore del Lazio. 

• Coppa della Gioielleria Spara- 
ciari al secondo arrivalo. 

• Coppa del cav. Pielro Chiappini, 
Consigliere Nazionale della FCI 
al terzo arrivalo. 

• Coppa della Nuova gestione del- 
l'Hotcl Mayorca di S. Mari¬ 
nella al quarto arrivato. 

• Coppa della 5ocicla ciclistica di 
S. Marinella al quinto arrivalo. 

• Troleo del Gran Premio della 
Liberazione con medaglia d’ar¬ 
gento al Direttore sportivo del 
vincitore. 

• Coppa del Crai GATE al primo 
di seconda categoria. 

• Coppa Associazione Commercian¬ 
ti di S. Marinella al primo di 
terza categoria. 

• Coppa Santilli sport al primo 
degli stranieri. 

• Troleo del Gran Premio della 
Liberazione e Lupa donala dal 
Comitato Regionale del Lazio 
al primo di ciascuna nazionalità. 

g Troleo del Gran Premio della 
Liberazione con medaglia d'ar¬ 
gento dal secondo al decimo 
arrivato. 

• Coppa Tcolilo Sanson al movi- 
mentatorc della gara indicati) 
con reicrendum dai giornalisti 
presenti. 

Q Coppa Fcrrarclle al vincitore del¬ 
lo « challengc» dei traguardi 
volanti Fcrrarclle. 

• Coppa Associazione cacciatori di 
S. Marinella alla Società o squa¬ 
dra del vincitore dello « chal¬ 
lengc » dei traguardi volanti 

Ferrarellc. 

• Coppa della Ditta Albani di S. 
Marinella al secondo classilicato 
nello « challengc » dei traguardi 

volanti Ferrarellc. 

g Coppa della Gioielleria Spara- 
ciari al secondo classificato per 
lo «challengc» dei traguardi vo¬ 
lanti Fcrrarclle. 

g Coppa della Sezione del PCI di 
Cervelcri al primo sul traguardo 
di Cemeteri. 

• Coppa del Sindaco di S. Mari¬ 
nella al primo sul traguardo di 
S. Marinella. 

• Coppa del Sindaco di Civitavec¬ 
chia al primo sul traguardo di 
Civitavecchia. 

• Coppa del Mobilificio Pigrucci 
al secondo sul traguardo volante 
di Civitavecchia. 

g Coppa del Sindaco di Allumiere 
al primo sul traguardo di Al¬ 
lumiere. 

• Coppa del Sindaco di Tolta al 
primo sul traguardo di Tolla. 

• Coppa del Sindaco di Canale 
Monterano al primo sul traguar¬ 
do di Canale Monterano. 

g Coppa della Sezione del PCI di 
Manziana al primo sul traguar¬ 
do di Manziana. 

• Targa della Gioielleria Sparato¬ 
ri al primo sul traguardo di Cap¬ 
puccini-Bracci ano. 

g Coppa dei Portuali di Civitavec¬ 
chia al primo sul traguardo del 
Gran Premio della Montagna. 

g Coppa dell'Azienda di Turismo 
di S. Marinella al primo sul tra¬ 
guardo di S. Severa. 


Coppa della Sezione del PCI al 
vincitore del traguardo de I Ter¬ 
zi. 

Trofeo del Comitato Regionale 
della FCI al vincitore del tra¬ 
guardo di Torre in Pietra. 

Troleo del Comitato Regionale 
della FCI al vincitore del tra¬ 
guardo di Maccareso. 

Comune, Pro Loco c Società 
sportiva di Allumiere, L. 75.000 
per traguardo volante c G. P. 
della Montagna. 


Premi speciali 


Al vincitore L. 10.000 

Dal 2 U al 10” arrivati L. 10.000 
Daini*' al 16“ arrivati L. 5.000 
Dal 17° al 30° arrivati L. 3.000 


Incarichi ufficiali 


Presidente di giuria: sig. Gino 
Raimondi. 

Componenti di giuria: sigg. Italo 
Jannarclli e Francesco Cocco. 
Giudice d'arrivo: sig. Alvaro 
Paciucci. 

Cronometristi: sigg. Augusto De 
Curtis c Remo Colcerasc. 
Direttore di --orsa: sig. Jader 
Bassi. 

Condirettore di corsa: Bassano 
Pieri. 

Medici di gara: doti. Carlo Fan¬ 
tini c doti. Del Baglino. 
Direttore dell’organizzazione: si¬ 
gnor Eugenio Bomboni. 


Comitato organizzatore 


PRESIDENTE: Piero Clementi. 

SEGRETARIO: Allrcdo Vittorini. 

UFFICIO STAMPA: Adriano San- 
tclli. Fausto Giustini. 

CONSIGLIERI: Mario Carrozzini, 
Antonio Baghino, Sergio Isaia, 
Giuseppe Fontana, Sergio Taglio¬ 
ne. Gino Chicrchic, Sergio Man- 
cori, Mario Trasselli, Rodolio 
Maliddi, Vincenzo Anemone. An¬ 
tonio Angclucci, Eugenio Bom¬ 
boni. 


Comitati di patrocinio 

FIUMICINO: Orlco Cecchini, 

Giancarlo Bozzello, Giancarlo Pa¬ 
scucci, Angelo Macera, Sino Te¬ 
sta, Antonio Leoni, Salvatore Man¬ 
gioni. Eros Diorio, Aldo Bcrtozzi, 
Doli. Ferruccio Valeri, Sabbalino 
Mazzucca, Carlo Gargano, Massi¬ 
mo Fidale. Sergio Frongia, Giu¬ 
seppe Catalani. Gino Pau, Franco 
Nevi, Eros Vcrgnatli, Giuseppe Can¬ 
gi, Pielro Ciacchi. 

CERVETERI: Aldo Vaia, Piar 
Luigi Ricci, Raul Ranalli, Tranco 
Collclli. Costante Ventura. 

S. MARINELLA: Rinaldo Dani. 
Guido Trcbiani, Paolo Cangini. Mas¬ 
simo Mancin, Claudio Nardangcli, 
Ezio Nardangcli, Roberto Rossi, 
Silvio Mcrcu, Mario Carradori. Me- 
dardo Annibali. 

CIVITAVECCHIA: Ivo Morgia, 
Federico Castcllucci, Renalo Toma»- 
sini, Mario Villolli. Bruno D'Otta¬ 
vi. Mario Valle, Rodolfo Tranquil¬ 
li, Roberto Di Luca. Gradinoro Lini. 

ALLUMIERE: Diego Crapa. An¬ 
gelo Annibali, Claudio Paglierini, 
Alessandro Vittori, Gianni D'Amico. 

TOLFA: Nando Bianchi, Felice 
Meneghini, Luigi Orchi. 

CANALE MONTERANO: Mano 
D’Aiuto. Fulvio Evangelista. Dome¬ 
nico Caminetti, Giulio D'Aiuto. 
Spartaco Rimedia. Cesare Vittorini. 
Umberto Droghini. Domenico Pi- 
ghezzi- 

MONTEVIRGINIO: Alberto R>- 
.voni. Felice Rossi. Francesco Bu- 
gliazzim, Mario Gizzi. Edoardo Dro¬ 
ghini. 


I traguardi 
volanti 



La squadra della RDT che per la prime volta partecipa con i suoi « nazionali » al Gran 
Premio Liberazlono 


Località sede di traguardo: 
Maccarese, Torre in Pietra, Cer- 
veter«. Santa Severa, Santa Ma¬ 
rinella, Civitavecchia, Allumiere, 
Tolfa, Canale Monterano, Monte¬ 
virginio, Manziana, Bracciano. 

Su tulli i traguardi volanti 
elencati i concorrenti che Iran 
siteranno primo, secondo e terzo 
oltre al premio di traguardo 
avranno assegnali rispettiva¬ 
mente tre, due ed un punto. Al 
termine della gara chi avrà to¬ 
talizzato il maggiore punteggio 
(purché abbia terminato la ga 
ra) avrà vinto il ■ Gran Premio 
dei Traguardi Volanti FERRA- 
RELLE ». 

In base alla cl.i'fica dei 
punti verranno asse^ ti i se 
guenti premi: al primo . 15.000, 
al secondo L. 10.000, ■ ferzo 

L. 5.000, al quarto L. 3.000, a 1 
quinto L. 2.000. 


Gran Premio 
della Montagna 
(Coppa dei Portuali 
di Civitavecchia) 

— Al vincitore. Coppa della 
Compagnia Portuali dì Civita¬ 
vecchia ed un prosciutto; 

— Al secondo. Trofeo del C. 
R. Laziale - FCI e L. 5.000; 

— Al ferzo. Trofeo del C. R. 
Laziale - FCI e L. UN. 
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COPPA DEI CAMPIONI 


I ragazzi di Vycpaleck forti del 3-1 conquistato contro il County a Torino (TV 19,25) 

A DERBY FARÀ 'CALDO' MA I BIANCONERI 

NON TEMONO 
OLI INGLESI 

Misfer Clough ha «preparato» l'am¬ 
biente parlando di fantasiose congiure 
arbitrali a danno dei britannici 


COPPA DELLE COPPE 


Milan senza Benetti 
rischia con lo Sparta 

Troppo esiguo l’l-0 ottenuto a San Siro - L’incon¬ 
tro sarà trasmesso in differita TV alle ore 22,20 


Dal nostro inviato 

PRAGA. 24. 

Il « ciclone » Lo Bello ha scos¬ 
so. innervosito il Milan ed avvi¬ 
lito Rocco. Ieri, durante il ra¬ 
pido trasferimento in aereo a 
Praga, il « paro» » è rimasto 
inchiodato alla sua poltrona a 
rodersi dentro dalla rabbia, fra¬ 
stornato da mille pensieri. Sem¬ 
brava un generale sconsolato 
intento a raccapezzarsi dopo 
lina rovinosa battaglia e a stu¬ 
diare i piani per la controffen¬ 
siva da sferrare immediatamen¬ 
te su tutto il fronte. 

Un fronte quello rossonero, 
vasto ed impegnativo sul quale 
però non bisogna cedere per non 
compromettere Finterà stagione. 
Ora la strategia di Rocco è 
cambiata: ai ragazzi il « paron» 
chiede a tutti 1 costi domani 
sera contro lo Sparla il pas¬ 
saggio alla finale di Coppa del¬ 
le Coppe per poter poi. sulle 
ali dell’entusiasmo, raddrizzare 
anche il campionato. Finora, 
invece, il Milan aveva cercato 
slancio in campionato per su¬ 
perare gli ostacoli di Coppa. 

« Guai a mollare — ha detto 
stamane Rocco al termine del- 
rallenamento che la squadra ha 
sostenuto sul campo antistante 
lo stadio dello Sparta — il Mi¬ 
lan non può permettersi cedi¬ 
menti o distrazioni proprio nel 
periodo del raccolto. Sarebbe 
sciocco, dopo tante battaglie, 
dopo tanti sacrifici concedere 
un'attenzione preferenziale ad 
uno dei due impegni che ci at¬ 
tendono. Anche perchè si ri¬ 
schia di restare a bocca asciut¬ 
ta. No. Scrivetelo pure, il Mi¬ 
lan tenterà di vincere II cam¬ 
pionato, la Coppa delle Coppe e, 
se possibile, anche la Coppa 
Italia ». 

Domani sera la squadra af¬ 
fronterà lo Sparta con un solo 
gol di vantaggio: pensa che sia 
sufficiente per superare il 
turno? 

« Credo proprio di si, anche 
se mi risulta che i cecoslovac¬ 
chi in casa loro vanno facil¬ 
mente a rete. Ecco, noi cerche¬ 
remo di domarli cercando appun¬ 
to il loro gran gioco all'attacco. 
Data un'occhiata alla loro clas¬ 
sifica di campionato, ho chiesto 
informazioni ai miei collaborato¬ 
ri, e mi risulta che lo Sparta 
ha segnato sì 35 reti in venti- 
due partite, ma ne ha anche 
incassate 33. Il che significa 
che la loro difesa non è pro¬ 
prio impenetrabile anche se a 
S. Siro mi hanno fatto tutt'altra 
impressione. Ora lo dico che il 
Milan un gol è sempre in grado 
di farlo e che difficilmente ne 
becca. Segnamo un gol e pos¬ 
siamo esser quasi certi, pur 
perdendo magari, di passare ii 
turno per via del particolare 
regolamento di Coppa che vuole 


H.H. firma 
venerdì 
per l'Inter 

Herrera, pur se in ribasso è 
sempre alla ribalta! Da Ma¬ 
drid (ove si è recato per as¬ 
sistere all’incontro tra Aiax e 
Reai Madrid) ha fatto sapere 
che venerdì firmerà per l’In- 
ter, aggiungendo poi (in omag¬ 
gio forse ai tifosi locali) che 
spera di guidare in futuro 
una squadra spagnola. 

Intanto m Italia usciva un 
settimanale con un articolo 
nel quale Herrera dice che 
attende il divorzio per sposa¬ 
re Fiora Gandolfi, e poi si 
diffonde sulla sua permanen¬ 
za alla Roma, tentando di 
spiegare sia il cattivo rendi¬ 
mento della squadra sia il 
motivo del suo licenziamento. 
Per quanto riguarda il primo 
punto Herrera afferma che 
molto è dipeso dalla campa¬ 
gna acquisii: lui aveva richie¬ 
sto Altafini e Savoldi. Invece 
Anzalone non ha potuto in¬ 
gaggiare che Orazi, Mujesan 
e Spadoni. 

Circa i motivi del licenzia¬ 
mento infine Herrera ribadi¬ 
sce che è stato vittima di una 
congiura della quale facevano 
parte « giornalisti teleguida¬ 
ti », 4 consiglieri legati all’ex 
presiden»e e probabilmente 
anche un giocatore. H.H. ag¬ 
giunge che si è fatto il nome 
di Cordova, ma che non può 
avallare questa tesi sebbene 
dopo un buon inizio di cam¬ 
pionato il giocatore ha «mol¬ 
lato ». 


che le refi segnale in trasferta 
valgano il doppio ». 

Purtroppo per la battaglia di 
domani sera il Milan dovrà ri¬ 
nunciare ancora una volta a 
Benetti. Il centrocampista si è 
allenato con cautela stamane ma 
il medico ritiene sia rischioso 
farlo giocare. Benetti sembra 
invece disponibile domenica 
prossima in campionato contro 
il Napoli. Rocco ha cosi de¬ 
ciso di confermare la forma¬ 
zione deirOliinpico con Vecchi 
al posto di Belli e Turone al 
posto di Sogliano. 

Si tratta di uno schieramento 
che sulla gara, dà ampie garan¬ 
zie per il traguardo che si vuo¬ 
le raggiungere. 

In questa partita saranno de¬ 
terminanti le prove di Schnel- 
linger nel hunker della difesa 
(e il tedesco ha dimostrato do¬ 
menica di aver ritrovato lo 
smalto di un tempo) e di Ri¬ 
vera che Rocco si augura con¬ 
fermi ancora il suo magico mo¬ 
mento di uomo squadra e di go¬ 
leador. Il centrocampo, schie¬ 
rato con Turone (per l’ex ge¬ 
noano si tratterà del primo ve¬ 
ro collaudo internazionale) Bia- 
siolo. Rosato, dà nuove garan¬ 
zie di filtro e promette anche 
schemi di gioco ben articolati 


per ferire in contropiede. 

Lo Sparta si è allenato sta¬ 
mane allo stadio (la cui illu¬ 
minazione bassa, affidata ad 
una lunga teoria di lampade la¬ 
terali, potrebbe non poco di¬ 
sturbare Vecchi) sostenendo una 
seduta a base di atletica. L’al¬ 
lenatore Kraus ha confermato la 
formazior’-' che diede filo da tor¬ 
cere al “’ilan nella partita di 
andata a S. Siro. Le uniche no¬ 
vità sono il terzino destro Princ 
e l’ala sinistra Barton. Dopo 
l’allenamento lo Sparta si è ri¬ 
tirato a Stechovice a circa 33 
Km. dalla città. Ferve l’attesa 
per la partita di domani. I bi¬ 
glietti per lo stadio sono esau¬ 
riti già da dieci giorni. 

Giuseppe Maseri 


SPARTA: Brabec; Princ, Cho- 
vanec; Urban, Taborsky, Bu- 
ska; Slansky, Masek, Vesely, 
Kara, Barton. 

MILAN: Vecchi; Anqulllettl, 
Zlgnoli; Rosato, Dolci, Schnel- 
Unger; Turone, Biaslolo, Bfgon, 
Rivera, Chiarugi. 

(12. Masor, 13. Maghertni, 14. 
Casone, 15. Golln). 

ARBITRO: Ibanez Sanchez 
(Spagna). 



ALTAFINI che è stato l'artefice del successo di Torino, 
segnando due delle tre reti del bianconeri, oggi sarà a guar¬ 
dato» a vista dalla difesa inglese 


Attesa anche la prova di Francesco Moser 

Oggi la Milano-Vignola: 

duello tra 
Basso e Sercu 


Oggi Ferrari contro Matra 
alla «1000 km», di Monza 



MILANO, 24. 

Solamente un paio di dozzine 
di corridori si sono presentati 
nel pomeriggio alla prima parte 
della punzonatura della diciot¬ 
tesima Milano - Vignola svoltasi 
presso i magazzini di un’indu¬ 
stria alla periferia meridionale 
della città. La gran parte dei 
120 iscritti ha approfittato del 
fatto che la punzonatura potrà 
essere fatta anche domattina 
prima della partenza, prevista 
dal sobborgo di Rogoredo. 

Al completo hanno punzonato 
solamente due squadre: la Filo- 
tex e la Jollyceramica. Molta 
curiosità per Francesco Moser 
che ieri ha colto la prima vit¬ 
toria professionistica. Richiesto 
sulle sue possibilità per domani, 
il giovane trentino ha risposto: 
« E' una gara tipica per velo¬ 
cisti e costoro faranno control¬ 
lare le fughe per arrivare alla 
soluzione in volala. A tipi come 
me può andare bene il circuito 


finale di Vignola che comprende 
una salifella non del tulio insi¬ 
gnificante. Prevedo un duello 
Basso-Sercu ». 

Il pronostico di Francesco Mo¬ 
ser è effettivamente il più lo¬ 
gico. Il campione del mondo ha 
vinto due anni fa, mentre il 
belga è arrivato secondo due 
volte. Entrambi, interpellati nei 
rispettivi alberghi, hanno dichia¬ 
rato di sentirsi in salute e in 
forma per tentare la carta in 
una classica tra le più adatte 
ai loro mezzi. 

Tra i velocisti che possono 
fare da terzo incomodo i due 
favoriti hanno indicato Bitossi 
fra gli anziani. Francioni, Ber¬ 
gamo, Ongarato e Parecchini. 
Due anni fa Marino Basso sta¬ 
bilì la media record di chilo¬ 
metri 46,654: se il tempo sarà 
favorevole non è da escludere 
che il tipo di percorso pratica- 
mente piatto possa permettere 
un nuovo record. 


Dal nostro inviato 

NOTTINGHAM, 24 

Coppa dei Campioni, par¬ 
tita di ritorno di semifinale 
domani a Derby. La Juve 
vi incontra il Derby County 
e parte dal 3-1 conquistato a 
Torino; il vantaggio è note¬ 
vole, tale da poterci vivere 
sopra, ma ìion certamente de¬ 
cisivo. Gli inglesi, in casa 
loro, e non è scoperta d’oggi, 
sono d’un furore agonistico 
senza uguali; il Derby in par¬ 
ticolare è squadra in questo 
senso tipicamente inglese, e 
dunque con provate attitu¬ 
dini alla battaglia. I preceden¬ 
ti dell’andata, poi, con quel¬ 
la sconfitta tanto più bru¬ 
ciante quanto del tutto inat¬ 
tesa, gli ha vieppiù avvelenato 
il dente e ora freme nell’at¬ 
tesa di consumare la grande 
vendetta. 

Pontefice massimo del Der¬ 
by, protagonista primo di que¬ 
sta attesa, anima di questa 
vendetta è ovviamente quel 
mister Clough che, unendo 
alla tradizionale spocchia bri¬ 
tannica il fatto d’aver visto 
la Juve boccheggiante a Fi¬ 
renze, s’era lasciato andare a 
considerazioni quanto meno 
irriguardose e a pronastici si¬ 
curamente avventati che poi 
s’è dovuto così amaramente, 
e si può capire con quanto 
garbo, rimangiare. 

E nell’occasione, se ricor¬ 
diamo, era arrivato a spropo¬ 
sitare di subdole connivenze 
e di premeditate violenze, mi¬ 
nacciando giusto la furente 
rivalsa che si appresta, nei 
suoi intenti, a gustare. 

Non v’è dunque chi non 
veda quante e quali difficol¬ 
tà attendano la Juve. Eppu¬ 
re, in casa bianconera, pur 
non nascondendole né mini¬ 
mizzandole .non c'è nessuno 
che le ritenga insuperabili. 
E poiché tanta generale fi¬ 
ducia non pare artefatta a 
solo scopo di farsi coraggio, 
ma ragionata e convinta, se 
ne può quanto meno trarre un 
buon auspicio. 

Effettivamente, anche alla 
luce delle • considerazioni di 
chi è chiamato a viverla ai 
margini o dal di fuori, le pro¬ 
babilità che la Juventus ha di 
uscir bene da questa avven¬ 
tura non sono né poche né 
labili. Il 3-1. intanto, da cui 
parte, è margine non trascu¬ 
rabile di sia pur relativa tran¬ 
quillità. Ci si può sempre 
costruire sopra un match di 
avveduta, saggia amministra¬ 
zione, anche senza volerci spe¬ 
culare ad oltranza, che sareb- 


Le Coppe oggi 

CAMPIONI, semifinale: Derby 
County-Juventus (andata 1-3). 
• Alle 19,25 diretta TV sul 
nazionale. Reai Madrid - Ajax 
Amsterdam (andata 1-2). 

COPPE, semifinali : Sparla 
PragaMiian (andata 0-1). • Al¬ 
le 22,20 registrata TV sul se¬ 
condo canale. Hajduk Spalato- 
Leeds (andata 0-1). 

UEFA, semifinali: Twente En- 
schede-Borussia Moenchenglad- 
bach (andata 0-3); Totfenham- 
Liverpool (andata 0-1). 


MONZA, 24 

Un duello appassionante si 
annuncia alla 1000 Km. auto¬ 
mobilistica di Monza, quarta pro¬ 
va per il « mondiale sport », tra 
le francesi Matra (recenti vin¬ 
citrici a Vallelunga e Digiune) 
e le rosse Ferrari. Nella prima 
fornata di prove il miglior tem¬ 
po è sfato stabilito dalla Matra 
di Francois Cevert, poi ieri lekx 
ha fatto meglio del francese 
(media km. 253,056) e questa 
mattina, nelle ultime prove in 
programma, è stato Cevert ha 
far segnare il miglior tempo che 
però è stato inferiore a quello 
del terrorista lekx, infatti il 
francese ha girato alla media di 
km. 252,716, al secondo posto 
lekx, al ferzo e quarto altre due 
Ferrari con Reutemann e Mer- 
zario 

Ovvio, quindi, che il duello, 
come dicevamo sopra, sarà cir¬ 
coscritto oggi alla macchina 
francese e a quella italiana, per¬ 
ché le inglese Gulf-Mirage non 
sono ancoro perfettamente a 
punto, handicappate anche dal 
fatto, di non aver potuto pro¬ 
vare per tempo qui a Monza. 
L'attesa degli appassionati è al¬ 
le stelle. I terroristi sono ani¬ 
mati da uno spirito di riscossa 
e questa volta potrebbero an¬ 
che farcela, visto che I bolidi di 
Mannello sono stati meglio at¬ 
trezzati In quanto ad aerodina- 
mlcità e come potenza di pro¬ 
pulsione. NELLA FOTO: lekx. 


Maestrelli e Trebiciani nei guai per domenica 

Lazio: Re Cecconi irrecuperabile? 
Roma: «no» Santarini e Cappellini 


Roma e Lazio, pur con di¬ 
versi traguardi, gettano in que¬ 
sto scorcio di torneo le ultime 
residue energie nel tentativo 
di condurre in porto con suc¬ 
cesso i rispettivi programmi. 

La Roma, infatti, reduce dal 
prezioso pareggio colto sul 
sempre difficile campo di San 
Siro contro lTnter, è decisa 
a non cedere terreno alla com¬ 
pagine viola, che si accinge a 
visitare roiimpico, per fugare 
lo spettro della retrocessione, 
mentre la squadra biancazzur- 
ra dì Maestrelli, che deve re¬ 
carsi in trasferta a Torino per 
affrontare i granata di Gia- 
gnonl, punta a non perdere po¬ 
sizioni nei confronti di Milan 
e Juventus, suoi avversari di¬ 
retti nella lotta appassionante 
per la conquista dello scudetto. 

Ieri, frattanto, i giallorossi 
hanno effettuato il primo al¬ 
lenamento della settimana, sul 


terreno del Velodromo Olim¬ 
pico, ed a festeggiarli è con¬ 
venuta una piccola folla di ti¬ 
fosi (circa duecento) che han¬ 
no inteso manifestare agli atle¬ 
ti ed all’allenatore Trebiciani 
la loro fiducia e il loro incon¬ 
dizionato appoggio 

E’ certo che il pareggio di 
domenica scorsa ha risollevato 
non poco il morale dei gioca¬ 
tori e li ha spronati a perse¬ 
verare neH’impegno e nella de¬ 
terminazione verso il conse¬ 
guimento del traguardo della 
salvezza. 

Trebiciani ha dichiarato di 
essere pessimista circa i recu¬ 
peri di Santarini e Cappellini, 
ma ha altresì affermato che i 
loro sostituti a San Siro non 
hanno demeritato e, quindi, se 
verranno confermati contro la 
Fiorentina, godranno della sua 
fiducia. 

La Lazio, dal suo canto, ha 


ripreso la preparazione a ran¬ 
ghi ridotti, dopo la « grandi¬ 
nata » di infortuni abbattutasi 
sulla squadra In conseguenza 
del match col Milan. È la si¬ 
tuazione non accenna a com¬ 
piere sensibili miglioramenti 
prima della trasferta di To¬ 
rino: Re Cecconi, infatti, ap¬ 
pare pressoché irrecuperabile 
risentendo ancora In modo no¬ 
tevole dello stiramento ingui¬ 
nale (primo adduttore). Fru¬ 
stai u pi, inoltre, è fortemente 
in dubbio ed osserverà assolu¬ 
to riposo fino a giovedì, dopo 
di che si potrà prendere una 
decisione. Chi invece conforta 
il preoccupatissimo tecnico so¬ 
no Nanni e Polentes, i quali, 
pur non avendo preso parte al 
galoppo di ieri pomeriggio, 
hanno palesato consistenti se¬ 
gni di ripresa. Wilson, peral¬ 
tro è già guarito e la sua pre¬ 
senza in campo contro i gra¬ 


nata è al 100 per 100. Si ap¬ 
prende, infine, che in setti¬ 
mana verrà tolta la gabbia me¬ 
tallica che attualmente blocca 
la mandibola di Facco. 


In fin di vita 
giovane calciatore 

UDINE. 24 

H calciatore della squadra 
allievi del Torino Giampiero 
Borghi, di 16 anni, di Raven¬ 
na. rimasto ferito alla testa 
ieri durante la partita di fi¬ 
nale con la Juventus valevole 
per l’assegnazione del « Tro¬ 
feo Città di Udine », torneo 
nazionale giovanile di calcio, 
è ricoverato in pericolo di vi¬ 
ta nell'ospedale civile di 
Udine. 


be invece pericoloso. 

Quello di poter vivere esclu¬ 
sivamente di rendita è infatti 
un calcolo che i bianconeri 
devono assolutamente evita¬ 
re di fare, un lusso assurdo 
che non possono in alcun mo¬ 
do concedersi, e per la con¬ 
sistenza in fondo non ecces¬ 
sivamente garante del... capi¬ 
tale a disposizione e perchè 
equivarrebbe a mettere in ma¬ 
no all’avversario proprio la 
sua arma migliore. Non si 
dimentichi, tanto per fare un 
esempio, che lasciato padrone 
dell’iniziativa, il Derby ha 
rifilato tre goal al Benfica in 
poco più di venti minuti. Chiu¬ 
dersi in area insomma con il 
solo intento di contenere e 
arginare la prevedibile bu¬ 
riana, potrebbe rivelarsi subi¬ 
to, e sicuramente anzi si ri¬ 
velerebbe, chimerica speranza. 

Si galvanizzerebbe, tra l’al¬ 
tro, l’avversario, chiamato ad 
esaltarsi in arrembaggi di fa¬ 
cile gloria, si creerebbero i 
presupposti inevitabili di un 
match a violento ». E se il 
match degenera, se i nervi 
saltano, se il footbal cede il 
posto alla rissa, non sarà si¬ 
curamente la Juve a giovar¬ 
sene. La quale Juventus ha 
invece proprio sul piano tec¬ 
nico, sul piano del gioco, i 
mezzi per superare l’ostacolo 
e arrivare a Belgrado. 

La strada che più le con¬ 
viene, per dirla in breve, è 
quella d’impostare una par¬ 
tita non diciamo scriteriata- 
mente aperta, ma di giocare 
dunque, possibilmente, da vin¬ 
cere. Magari con veloci, spic¬ 
ce manovre di rimessa, giusto 
come le è così ben riuscito a 
Budapest, che esaltino l’estro, 
e la classe, delle sue punte. 
Gente come Altafini, come 
Anastasi, come lo stesso Cau- 
sio, loro, diciamolo, non ne 
hanno. Se estro e classe stan¬ 
no dunque dalla nostra parte, 
è pazzia, o masochismo, non 
avvalersene. 

Il Derby tra l’altro, quasi a 
suggerire nuovo ottimismo e 
a incoraggiare interpretazio¬ 
ni più possibiliste del match, 
mancherà, com’è noto, degli 
squalificati Mac Farland e 
Gemmili, le due pedine cioè 
forse più importanti della sua 
scacchiera. Rientreranno per 
la verità, e proprio per l’oc¬ 
casione, il centravanti Davies 
e l’ala sinistra Hinton assen¬ 
ti per infortuni a Torino, ma 
non pare che possano ba¬ 
stare a controbilanciare il pe¬ 
so di quelle perdite non fosse 
altro che per le incognite 
sempre legate, ed è il caso 
e segnatamente di Hinton, al 
ricuperi freschi. Chiunque sia¬ 
no i protagonisti, e comunque 
vada, il loro piano di batta¬ 
glia è ad ogni modo scontato. 
S'avventeranno al fischio di 
avvio, contando particolar¬ 
mente sull’intraprendenza del 
libero Todd per la spinta, e 
sul dinamismo di Powell e di 
O’Hare per la continuità. 

In attacco poi s'affideranno 
per i gol della conclamata 
vendetta ai sunnominati Da¬ 
vies e Hinton e, soprattutto, 
a quel Kevin Hector che già 
abbiamo avuto modo di co¬ 
noscere, e di ammirare, a To¬ 
rino. 

E finché avranno fiato in 
corpo, la musica sarà quella, 
del football mazzolato in at¬ 
tacco senza mezzi termini e 
senza badar molto alle ma¬ 
niere. Farà caldo ovviamente, 
ma se Salvadore e la sua 
ciurma reggono all’avvio, se 
Cuccureddu, Furino e Capel¬ 
lo conserveranno calma e lu¬ 
cidità sufficienti a connette¬ 
re. rispondendo magari colpo 
su colpo ma senza i lazzi e 
gli isterismi che ci hanno pur¬ 
troppo alienato tante simpa¬ 
tie e procurato in giro tanto 
accesso malanimo, il proble¬ 
ma sarà per metà risolto. Al 
resto potrebbero pensare, di¬ 
cevamo, le punte. E San Josè 
può tornare, puntualmente, a 
far la grazia. C'è anche il sole 
oggi, un sole gracilino che va 
e viene quasi temesse di in¬ 
coraggiare illusioni eccessive 
ma sempre sole, motivi di tri¬ 
stezza dunque non ce ne deb¬ 
bono essere. Se pensiamo alla 
Juve e alla sua avventura, 
pensiamola allora a lieto fine. 

Bruno Panzera 


DERBY COUNTY : Bulfon, 
Wesbsfer, NIsh; O’Hare, Daniel, 
Todd; McGovem (Durban), Po¬ 
trei, Davies, Hector, Hinton. 

JUVENTUS: Zoff, Spinosi, 
Marchetti; Furino, Mortai, Sal¬ 
vadore; Causio, Cuccureddu, 
Anastasi, Capello, Altafini. 

ARBITRO: Manpies Lobo 

i (Portogallo). 


Oggi a Bologna 


Lo spareggio 
Simm. - Ignis 
(TV ore 18) 

Una sfida senza favoriti -1 milanesi superiori ne* 
gii « esterni » mentre i varesini contano di nuovo 
sulla fantasia e l'improvvisazione ■ Meneghin gio¬ 
cherà con maschera protettiva di cuoio sul volto 


Nostro servizio 

BOLOGNA, 24 

E' una storia iniziata undi¬ 
ci anni fa, quella che si ri¬ 
peterà domani sera. Iniziata 
proprio qui a Bologna, sul 
« parquet » del a palasport », 
nell'ormai lontano 1962. Ignis 
e Simmenthal, allora andava¬ 
no al loro primo spareggio 
dopo aver subito, l'unu dal¬ 
l'altra, due sconfitte nettissi¬ 
me, quasi assurde. 

Il primo spareggio della 
storia del nostro basket fini¬ 
va per premiare il gioco, al¬ 
lora più metodico, dell'ex pal¬ 
lonata Rubini: sette punti 
(68-61), e lo scudetto. 

La storia di quest’anno è 
in qualche modo differente? 
La domanda è retorica: è cam¬ 
biato l'ordine dei fattori, è 
cambiato qualcuno degli in¬ 
terpreti, ma il prodotto e tl 
copione sono sempre gli stes¬ 
si. Cambia il palcoscenico, che 
toma ad essere quello del de¬ 
butto. ma in campo sono sem¬ 
pre le stesse due regine. 

Domani sera, dunque, qui a 
Bologna e in TV, è l’appun¬ 
tamento con il grande ba¬ 
sket. Con la « bella degli 
spareggi, se stiamo alle cifre 
ufficiose e vogliamo ingenua- 
mente credere nella « italia- 
intà » di Tony Gennari. 

Una sfida senza favoriti. 
Non fa testo il fatto che sia 
stato il Simmenthal questa vol¬ 
ta l’ultimo ad essere scon¬ 
fitto. non fa testo il fatto che 
l’Ignis sette giorni fa a Va¬ 
rese abbia dimostrato di pos¬ 
sedere maggior compattezza 
e nervi più saldi. Simmenthal- 
Ignis in campo neutro è sem¬ 
pre un capitolo a parte. 

Anche il campionato non ha 
dimostrato più di tanto, ne 
si può attribuire alluna od 
all’altra maggiore o minore 
regolarità. Il fatto è che en¬ 
trambe hanno vissuto in 
proiezione di questo appunta¬ 
mento, previsto sin dall’inizio 
del torneo. 

Trarre suffragio dalle consi¬ 
derazioni tecniche è poi al¬ 
trettanto aleatorio; è ben vero 
che il Simmenthal è conside¬ 
rato «coram populo supe¬ 
riore negli esterni: chi non 
può mostrarsi ammirato delle 
prodezze di Bariviera, Certo- 
ni e Brumatti, dei funambo¬ 
lismi sotto canestro di Ielli- 
ni, e della precisione dell'an¬ 


golo di Masini? Come è vero 
del resto che il gioco dei mi¬ 
lanesi, una volta avviato, ap¬ 
pare pili spumeggiante, più 
fantasioso, più imprevedibile 
di quello dei loro avversa¬ 
ri. Tuttavia a Varese abbia¬ 
mo visto crollare i campio¬ 
ni d’Italia proprio là dove 
avrebbero dovuto emergere, 
mentre di contro l’Ignis è 
brillata in fantasia ed improv¬ 
visazione, sino a sconvolge¬ 
re i piani dell’avversario. 

L’incertezza, la suspense, la 
impossibilità di un protiosti¬ 
co serio costituiscono dunque 
tutto il fascino della partita 
di domani, che sarà anche 
un confronto diretto jra le 
due conduzioni tecniche al 
vertice dei valori europei: 
quella di Rubini e quella di 
Nikolic. Sia l'uno che i’ultro 
hanno avuto più volte occa¬ 
sione di sottolineare che que¬ 
ste partite non si vincono dal¬ 
la panchina ma sul campo. 
Niente di più vero e mo¬ 
desto. Pure vero è comunque 
che una mossa ben azzecca¬ 
ta dall’una o dall’altra par¬ 
te, una « diavoleria » non tan¬ 
to studiata a tavolino alla vi¬ 
gilia quanto inventata al 
momento, possono condizio¬ 
nare sino a determinare la 
gara. Sette giorni fa ad esem¬ 
pio abbiam visto Nikolic gio¬ 
care la mossa del marcamen¬ 
to Bisson-Kenney e Meneghin- 
Masini. Una mossa abile, sen¬ 
za dubbio, ha disorientato il 
« principe » triestino seduto di 
là dal tavolo. E ancora più 
tardi lo jugoslavo rischiare 
la carta della difesa a to¬ 
na, pur sapendo che se la mi¬ 
ra dei cecchini milanesi si 
fosse aggiustata sarebbero 
stati guai grossi. Un’altra 
« diavoleria » azzeccata. 

Domani staremo a vedere. 
Della partita sarà quasi certa¬ 
mente anche Meneghin, tra¬ 
sformato in un personaggio 
di Dumas dal bardamenlo di 
cuoio al volto. 

Ci sarà in mattinata l’occa- 
zione di celebrare degnamen¬ 
te il 2r anniversario della 
Liberazione in piazza, con una 
coda pomeridiana sportiva che 
non inficia lo spirito con cui 
molti di questi tifosi, per la 
maggior parte studenti, so¬ 
no giunti nel capoluogo emi¬ 
liano. 

Gian Maria Madella 



I LEONI e LE TIGRI 
fra le ROSE... 
nel più rivoluzionario 

GIARDINO ZOOLOGICO 
D’EUROPA 

Per una giornata diversa VISITATE II 

GIARDINO 

ZOOLOGICO 

« CITTA' DI PISTOIA » 

70.000 mq. di verde in una amena collina 
1.200 esemplari della Fauna dei 5 Continenti 

© Ristorante - Bar - Pic-nic 
© Giuochi per i più piccini 
© Parcheggio per 2000 vetture 

Orario dalle 8,30 a mezz'ora dopo il tramonto 


CUCINE COMPONIBILI 
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La cucina 
che esalta lo- spazio, 
il colore, 
la funzionalità, l’eleganza, 

la praticità. 
Infine, per i clienti 
più fantasiosi, 
le antine reversibili che 
permettono di variare 
l’aspetto cromatico. 


• i Laf 1 
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Il Madagascar dopo la svolta dell’ottobre 1972 

La nuova nazione malgascia nasce 
dalle radici del mondo contadino 

il colonialismo francese prima e la tirannia di Tsiranana poi hanno fomentato la contrapposizione fra etnìe diverse - Oggi il 
nuovo regime cerca di «saldare» la unità del popolo rinnovando ed arricchendo il ruolo della tradizionale «comunità di villaggio» 



MORTO SUI FILI DELL'ALTA TENSIONE 


Il paracadutista Steven John 
Campbell, di 24 anni, è morto in 
Canada durante un lancio di addestramento: è finito con il paracadute sui fili dell'alta tensione 
ed una scarica a 12 mila volts lo ha folgorato. E' il terzo incidente mortale simile a questo 
che avviene a Elsinore nel giro di tre mesi. 



LA RENAULT STA CERCANDO 
DI DIVIDERE I LAVORATORI 

Sempre bloccate le trattative: il comitato di fabbrica si è rivolto 
direttamente al primo ministro Messmer, ma finora il governo 
tace — Verso la ripresa della lotta nei licei e nelle università 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 24. 

La tregua pasquale non ha 
portato alcun chiarimento alla 
situazione della Renault. Nei 
tre giorni festivi il comitato di 
fabbrica della grande indu¬ 
stria automobilistica ha dato 
la caccia alla direzione nella 
speranza di costringerla al ne¬ 
goziato: ma, come altri milio¬ 
ni di francesi, i dirigenti della 
Renault hanno preferito le at¬ 
trazioni di questa stentata pri¬ 
mavera e si sono resi irre¬ 
peribili, sicché stamattina tut¬ 
to è tornato al punto di par¬ 
tenza con raggravante di tré 
giorni perduti e con la deci¬ 
sione della direzione di ridur¬ 
re gli orari (e naturalmente i 
salari) di alcuni reparti di 
Boulogne Billancourt e di sei¬ 
mila operai (su novemila) del¬ 
la officina di Le Mans. 

n comitato di fabbrica, riu¬ 
nitosi a Boulogne Billancourt 
in seduta straordinaria, ha 
constatato che la direzione si 
era eclissata nei giorni festivi 
per evitare il negoziato pro¬ 
posto dai sindacati e per ina¬ 
sprire la situazione con una 
nuova riduzione degli orari di 
lavoro a danno di migliaia di 
operai. In queste condizioni il 
comitato ha deciso di rivolger¬ 
si direttamente al Primo mini¬ 
stro Messmer, affinché il go¬ 
verno assuma le proprie re¬ 
sponsabilità in un conflitto che 
rischia di sfociare nella para¬ 
lisi completa della Renault. 

A questo punto la direzio¬ 
ne si è fatta viva con un co¬ 
municato che è una vera e 
propria dichiarazione di guer¬ 
ra: il negoziato sulle classifi¬ 
cazioni, dice la direzione, po¬ 
trà cominciare soltanto allor¬ 
ché il lavoro riprenderà spon¬ 
taneamente in tutte le fabbri¬ 
che dell’impresa. Per quanto 
riguarda la fabbrica di Flins, 
«chiusa per rafiioni di sicu¬ 
rezza », la direzione annuncia 
di avere registrato un centi¬ 
naio di casi di violenza contro 
chi voleva continuare a lavo¬ 
rare, ma di limitarsi a venti- 
sei licenziamenti, relativi ai 
casi più gravi, per dare prova 
di buona volontà. 

Una volta licenziati i venti- 
sei operai turbolenti e rista¬ 
bilito l’ordine, la fabbrica di 
Flins sarà riaperta e il nego¬ 
ziato potrà ricominciare con 
le organizzazioni sindacali. 

La tattica della direzione 
della Renault è chiara: essa 
tende a creare un conflitto 
tra una «maggioranza silen¬ 
ziosa » non sindacata e la mi¬ 
noranza che sciopera e che, 
per di più, è formata In gran 
parte da stranieri. Se la pro¬ 
va di forza riesce, il gioco eè 
fatto: la maggioranza ripren¬ 
derà il lavoro isolando gli scio¬ 
peranti a disarmando 1 tSo- 
fitti 


li guaio è che alla Renault, 
come in tutte le grandi im¬ 
prese moderne, nessun repar¬ 
to può dirsi autonomo: tutta 
la produzione è il risultato di 
un processo collettivo e conca¬ 
tenato e se un reparto-chiave, 
anche di scarsa importanza, si 
blocca, è la fabbrica intera 
che poco a poco deve cessare 
la produzione. 

La fabbrica di Cleon, che 
produce i cambi di velocità 
per tutti i tipi di vetture 
prodotte dalla Renault, ha 
continuato fin qui a lavorare 
a pieno ritmo. Ma se le fab¬ 
briche di Flins e di Boulo¬ 
gne Billancourt continuano a 
restare bloccate, anche Cleon 
dovrà prima o poi arrestare 
la produzione per impossibi¬ 
lità di smaltirla. 

Il problema attuale è II se¬ 
guente: settemila operai di 
Boulogne Billancourt sono in 
sciopero. Essi reclamano il 
pagamento dei salari perduti 
nei quindici giorni in cui la 
direzione aveva bloccato le 
catene di montaggio della 
R-4 e della Rr6 a seguito del¬ 
lo sciopero del reparto pres¬ 
se. Oggi, ferme le catene di 
montaggio, la direzione ha 
sospeso, senza salario, gli 
operai del reparto presse, che 
avevano vinto la loro lotta 
e che domani reclameranno 
il pagamento integrale delle 
ore perdute per decisione del¬ 
la direzione. 

A Flins continua la serrata 
e la decisione della direzione 
di licenziare ventisei operai 
rischia non già di riportare 
l’ordine ma di generare uno 
sciopero di protesta di tutti 
i ventimila dipendenti. 

Oggi, insomma, la situazio¬ 
ne sembra senza vie di usci¬ 
ta. 

Domani intanto, con la ri¬ 
presa dell’attività scolastica 
dopo le ferie pasquali, si ria¬ 
pre il difficile «dossier» del¬ 
la legge Debré. Il ministro 
dell’Educazione nazionale Fon- 
tanei ha impartito ai presidi 
severissime disposizioni ten¬ 
denti ad impedire una ripre¬ 
sa dell’agitazione liceale mi¬ 
nacciando studenti e famiglie 
di sopprimere borse di stu¬ 
dio e assegni familiari per 
coloro che volessero rilancia¬ 
re la lotta contro la soppres¬ 
sione del rinvio del servizio 
militare. 

Organizzazioni liceali, sin¬ 
dacati degli Insegnanti e as¬ 
sociazioni familiari hanno ac¬ 
colto come una sfida le di¬ 
sposizioni del ministro della 
Educazione nazionale e si 
preparano a rispondervi in 
modo adeguato. Fontane! tut¬ 
tavia spera che il dibattito 
parlamentare sulla legge De¬ 
bré, previsto per domani, e 
le modifiche che verranno 
portate alla legge, servano a 
gettare acqua sul fuooo che 
suoffWMBte «ora nei licei. 


disfacessero gli interessati, 
bisogna prevedere nei pros¬ 
simi giorni un acuirsi della 
tensione; e la congiunzione di 
questa tensione con quella 
sociale potrebbe sfociare in 
un maggio tra i più agitati 
di questi ultimi anni. 

Augusto Pancaldi 


Conferenza 
a Sidney 
dei comunisti 
italiani 
in Australia 

_ SIDNEY, 24 

Presieduta dal compagno 
Giuliano Pajetta, membro del 
CC e responsabile dell’Ufficio 
Emigrazione, si è svolta a 
Sidney la Conferenza delle 
organizzazioni del PCI costi¬ 
tuite in Australia dagli emi¬ 
grati italiani iscritti al nostro 
Partito. Alla Conferenza han¬ 
no assistito anche i rappre¬ 
sentanti del Partito comuni¬ 
sta australiano. Al centro del 
dibattito sono stati i proble¬ 
mi della nostra emigrazione 
con un particolare accento 
sull’azione unitaria da svolge¬ 
re per ottenere dal nostro 
governo interventi più adegua¬ 
ti per la difesa degli interes¬ 
si e dei diritti dei nostri con¬ 
nazionali. 

Sono stati anche affrontati 
I temi della collaborazione e 
deU’azione unitaria con le for¬ 
ze operaie e democratiche au¬ 
straliane. Prima della confe¬ 
renza fi compagno G. Pajetta 
ha presenziato a una serie di 
incontri e di assemblee con i 
nostri connazionali, tra cui al¬ 
l’Opera House di Sidney con 
i lavoratori italiani impiega¬ 
ti nell’edilìzia, e a Poit Kem- 
bla con i metalmeccanici. Al 
Consiglio comunale di Sidney 
è stato ricevuto dal rappre¬ 
sentante del comune, Lei- 
chardt. 

Nel viaggio di andata ver¬ 
so l’Australia, il compagno G. 
Pajetta ha effettuato una bre¬ 
ve sosta a Nuova Delhi dove 
si è incontrato con i compa¬ 
gni Krishnanan e FaropI, 
rispettivamente vice segreta¬ 
rio e responsabile di organiz¬ 
zazione del Partito comunista 
indiano. Il colloquio, svoltosi 
in un clima di amicizia e di 
collaborazione, ha offerto la 
possibilità di uno scambio di 
Informazioni sulle situazioni 
Italiana e indiana • sul ri¬ 
spettivi partiti. 


Nostro servizio 

TANANARIVE, aprile 

La popolazione malgascia è 
costituita da etnìe diverse. 
A Tananarive fi processo di 
fusione è relativamente avan¬ 
zato; non altrettanto nel re¬ 
sto del paese, diviso da 
una prima distinzione, cor. 
rispondente alla sua geogra¬ 
fia: gli abitanti deU’altopla- 
no (gli Imerina arrivati nella 
notte del tempi da Giava e 
dalle altre isole dell’attuale 
Indonesia) e gli abitanti del¬ 
la costa, 11 cui ceppo prin¬ 
cipale è di proveninenza afri¬ 
cana. Alla fine dello scorso 
secolo la monarchia Imerina 
estendeva la sua autorità sul¬ 
l’intera isola; i grandi notabili, 
i funzionari, i feudatari dei 
regno appartenevano allo stes¬ 
so ceppo, mentre la costa 
era abitata da popolazioni su¬ 
balterne. La colonizzazione 
francese approfondi il solco, 
facendo della contrapposte^- 
ne tra l’altopiano e la co¬ 
sta uno degli strumenti per¬ 
manenti del suo domìnio. 

Nel 1960 il Madagascar acce¬ 
dette all’indipendenza; presi¬ 
dente fu Tsiranana, capo del 
partito socialdemocratico, pro¬ 
veniente dalla costa. Ma nella 
roccaforte dell’altopiano, Ta¬ 
nanarive, il regime non riuso* 
mai a strappare la maggio¬ 
ranza all’AKFM, il partito del 
congresso dell’indipendenza 
malgascia, con il Sindaco e 
quaranta consiglieri sui ses¬ 
santa del Comune, con tre 
deputati eletti dalla capitale: 
l’unico partito di oppostelo- 
ne che tra mille vessazioni 
tenne testa per dodici anni 
al regime. Travolto Tsiranana 
dal moto popolare del mag¬ 
gio 1972, il governo del ge¬ 
nerale Ramanantsoa, dopo a- 
vere ottenuto il plebiscitario 
consenso col referendum drl- 
1*8 ottobre, iniziò la « malga- 
scizzazione» della vita nazio¬ 
nale. 

La lingua ufficiale era sta¬ 
ta fino ad allora il francese; 
si stabili che accanto ad es¬ 
sa cominciasse a venire ob¬ 
bligatoriamente e primaria¬ 
mente insegnata la lingua 
malgascia. Necessariamente 
questa non poteva essere cn«* 
la lingua Imerina. Nello scor¬ 
so dicembre nelle scuole di 
Tamatave, il grande porto 
della costa orientale, comin¬ 
ciò il rotaka (la sommossa) 
contro l’egemonia Imerina: 
«meglio la lingua francese»; 
e 1 torbidi si estesero alla 
città, qua e là cominciò la 
caccia agli abitanti originari 
dell’altopiano. 

Incontro il direttore degli 
affari culturali del Ministero 
dell’istruzione pubblica. Abel 
Andriarimalala, un giovane 
professore colto, febbrile. 

Studiavamo la storia della 
Francia come se i Galli fos¬ 
sero stati i nostri antenati. In 
base agli accordi di coopera¬ 
zione con la Francia, da Pa¬ 
rigi ci venivano spediti i pro¬ 
grammi e perfino i temi 
d’esame. Siamo nell’altro emi¬ 
sfero ma il nostro anno sco¬ 
lastico doveva coinciderti 
con quello della metropoli. 
Ora abbiamo chiaro il ime. 
della malgascizzazione, stia¬ 
mo cercando, studiando, spe¬ 
rimentando i mezzi per rea¬ 
lizzarlo. Dobbiamo creare un 
nuovo corpo insegnante, adat¬ 
tandolo in profondità ai biso¬ 
gni della nostra società. Dob¬ 
biamo realizzare un sistema 
di insegnamento che non crei 
intellettuali staccati dalla no¬ 
stra vita, che educhi lo stu¬ 
dente alla iniziativa e al ser¬ 
vizio nei confronti della so¬ 
cietà. Dobbiamo creare la lin¬ 
gua nazionale partendo dalla 
definita base Imerina, ma ar¬ 
ricchendola con il lessico del¬ 
la costa. 

Contro questo programma 
civile si accesero i tumulti 
a Tamatave, dalle scuole alle 
piazze. « Agitatori » vennero 
trovati con le mani nel sac 
co. Superfluo Indicarne fi co¬ 
lore della pelle. In gennaio li 
rotaka si è spostato a Diego 
Suarez, porto dell’estremo 
nord dell'isola:arsenaIe france¬ 
se e Legione straniera agli 
ordini del generale Bigeard. 
Il governo, dichiarando deca¬ 
duti gli accordi di coopera¬ 
zione con la Francia, ha ri¬ 
vendicato la sovranità malga¬ 
scia sulla base. 

In febbraio, membri del 
clan di Tsiranana hanno ten. 
tato la sollevazione contro 
gii Imerina nella città di 
Majunga sulla costa occi¬ 
dentale e in qualche altra lo¬ 
calità. Quando sono arrivai# 
a Tananarive, lungo le vie 
arrampicate sui colli dell’al¬ 
topiano circolavano volantini 
incitanti gli Imerina al rota¬ 
ka, per la cacciata dei citta¬ 
dini della costa. Ignobile gio¬ 
co! Alcuni protagonisti della 
cospirazione sono stati ar- 
restati, scoperta la tipografia 
clandestina: uomini del psd, 
agenti coloniali, anche un sa¬ 
cerdote. 


Quale governo? 

Mi riceve il Ministro degli 
Interni, il colonnello Richard 
Ratsimamirava, anch’egli gio¬ 
vane e semplice, appassionato. 

Governo militare? Dittatura 
pensa la gente. E invece noi 
abbiamo scelto la strada del- 
la comprensione, della ade¬ 
sione alle ispirazioni popola¬ 
ri. Abbiamo almeno due mo¬ 
tivi di fierezza: il referendum 
dell’8 ottobre è stato asso¬ 
lutamente libero e il nostro 
impegno al metodo della li¬ 
bertà è assoluto. La libertà 
è cominciata nel maggio 1972, 
Siamo nazionalisti e liberali 
ma nel senso vero dei ter¬ 
mini, non come i socialdemo¬ 
cratici ohe lo erano solo di 
nome. 


sulla riorganizzazione dello 
Stato che fi governo ha in 
programma. 

Dobbiamo costruire dal nuo¬ 
vo, non copiando altri mo¬ 
delli, ma a partire dalla reai. 
tà sociale nostra. Il paese è 
grande, ancora semideserto, 
però nel 1950 gli abitanti era¬ 
no 4 milioni e mezzo oggi 
sono oltre 8 milioni, l’incre¬ 
mento demografico attualmen¬ 
te è del 2,5% annuo, si pre¬ 
vede salirà al 3,2%. Se ri¬ 
marrà stazionario, nel duemi¬ 
la i malgasci saranno sedi¬ 
ci milioni; se la previsione di 
aumento del tasso si avvererà 
allora arriveremo a tale nu¬ 
mero di abitanti nel 1990. Co¬ 
me accoglierli? Aspettare gli 
aiuti esterni? Gli aiuti vengo¬ 
no dai paesi capitalistici e se 
ne vanno, moltiplicati a no¬ 
stre spese. Industrializzazio¬ 
ne accelerata? Non solo man¬ 
cano i quadri, ma i mezzi 
per l’accumulazione di capi¬ 
tale corrispondente. Occorre 
ripensare questo problema 
chiave per la sopravvivenza e 
Io sviluppo del paese. Abbia¬ 
mo deciso di puntare sulla 
mobilitazione sociale del po¬ 
polo. 

Per le masse 

Domando quali siano i ter- 
mini operativi del disegno. 

La cellula del nuovo Stato 
sarà il fokonolona, l’antica 
comunità di villaggio che la 
colonia non ha cancellato, so- 
pravvissuta nello spirito de¬ 
gli abitanti. Tsiranana aveva 
sfruttato il fokonolona in mo¬ 
do subalterno: i membri del 
villaggio costruivano gratuita¬ 
mente un edificio, poi arriva¬ 
vano i funzionari del partito 
« socialdemocratico », vi entra¬ 
vano per inaugurarlo, brinda¬ 
vano e intanto i contadini 
fuori dalla porta, al sole e con 
la gola secca. 

Adesso il fokonolona sarà 
la struttura di base del mon¬ 
do contadino, per la parteci¬ 
pazione popolare allo svilup¬ 
po; dotato di poteri reali nel¬ 
la propria sfera non solo so¬ 
ciale (scuola, ospedale) ma e- 
conomica. Il collettivo provve¬ 
de al rimboschimento e gli 
alberi saranno suoi, esso do¬ 
vrà provvedere direttamente 
alla trasformazione dei pro¬ 
dotti e alla loro entrata nel 
circuito della commercializ¬ 
zazione. 

Domando quali saranno 1 
rapporti tra fokonolona e 
Comune. 

I Comuni sono già stati 
aboliti nelle campagne, rimar¬ 
ranno solo i comuni urbani, 
ma nei loro quartieri si co¬ 
stituiranno i fokonolona. 

D’accordo, questa sarà la 
base, ma come si articoleran¬ 
no gli organi intermedi, fino 
al vertice? 

Deve capire che il fokonolo¬ 
na dev’essere il focolaio della 
unità nazionale: purtroppo la 
sua istituzione giuridica av¬ 
verrà, tra maggio e giugno, 
per legge promulgata dall’al. 
to, ma non vi era altro mez¬ 
zo. Esso sarà dotato di ri¬ 
sorse proprie, di prestiti e di 
dotazioni pubbliche. I fokono¬ 
lona esprimeranno i fokon- 
tany, organi superiori facenti 
capo al già istituito Consi¬ 
glio nazionale per lo svilup¬ 
po. Il mandato del governo 
in carica è quinquennale, un 
anno prima della scadenza il 
Consiglio costituzionale sul¬ 
la scorta della esperienza del¬ 
le nuove strutture elaborerà 
Ut Costituzione che verrà sot¬ 
toposta a referendum. Poi vi 
saranno le elezioni. Quando 
le strutture sono cosa del 
popolo, allora le sovrastrut¬ 
ture, quali che siano, dovran¬ 
no derivare da questa nuo¬ 
va realtà. I partiti politici 
non potranno più, come è sta¬ 
to per il psd, costituire gli 
intermediari o meglio le or¬ 
ganizzazioni di caccia dei po¬ 
sti di potere. Dovranno avere 
altri compiti, quello principa¬ 
le di orientare le masse dei 
cittadini che gestiranno per* 
Vamministrazione statale di- 
rettamente attraverso le rap¬ 
presentanze sgorgate dai fo¬ 
konolona. 

II compagno Rakotovao An- 
driantin. professore di mate 
matica ed esperto di agricol¬ 
tura mi dice: «fi fokonolona 
è un grande principio, ma non 
necessariamente progressivo. 
Lo sarà se costituirà promo 
zione della cooperativa agri 
cola. Non dimenticare’ che in 
questo nostro immenso pae¬ 
se la rete stradale è infe¬ 
riore a quella del Mozambico; 
che in Madagascar l’uso del¬ 
l’aratro era sconosciuto, 1 
campi venivano allagati e poi 
pestati dai buoi per l’aratu¬ 
ra. La proprietà è frantuma¬ 
ta. Grandi aziende in mano 
straniera, ma per il resto le 
Compagnie commerciali stra¬ 
niere rastrellavano la vani¬ 
glia, il caffè, 11 riso prodotto 
dal piccoli contadini. Due ter¬ 
zi e più dei contadini non 
conoscono fi mercato, vivono 
l’economia di sussistenza. Og¬ 
gi c'è un aratro ogni tredi¬ 
ci famiglie. Occorro-giungere 
alla cooperativa, almeno di 
produzione e di lavoro». 

Ora il quadro comincia a 
farsi più chiaro. Nel Mada¬ 
gascar sta nascendo la nazio¬ 
ne, stroncata nel terrore dal 
1947; nazione che non è solo 
comunità di lingua, territorio 
etc. ma anche « mobilitazione 
sociale », presa di coscienza di 
un interesse collettivo. Nasce 
nella ricerca di una identità 
affondata nelle tradizioni d*l 
mondo contadino che si scrol¬ 
la di dosso ordinamenti • 
istituzioni Imposti dalla colo¬ 
nia, progressivi nell’Europa 
del xix secolo, ma qui re¬ 
gressivi, alienanti per 11 conte, 
sto storico sociale in cui fu¬ 
rono imposti. 

(tonato Sancir! 
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Mentre — unico dato positivo — GRP e Saigon raggiungono un accordo sui prigionieri civili 


pag. 17 / fatti nel mondo 


Il discorso di Kissinger sul rilancio della NATO 


Gravi minacce americane contro Hanoi I ì n ? )arazza1 ? 1 cautel ? 


dei governi europei 
I B-52 sui sobborghi di Phnom Penh su n e «proposte» USA 


Le stratofortezze hanno compiuto ieri le incursioni più massicce dall’inizio dei loro impiego in Cambogia, quarantanove giorni fa - Kissinger, il portavo¬ 
ce del dipartimento di Stato, Carles Bray, e una nota USA hanno lanciato dure accuse contro Hanoi affermando che il Nord Vietnam viola l’ac¬ 
cordo di pace e ventilando rappresaglie • Ufficiali americani dirigono da aerei di ricognizione le forze di Lon Noi impegnate nei combattimenti terrestri 


Il N.Y. Times: o collaborazione (vantaggiosa per Wa¬ 
shington) o guerra economica fra Europa e America 


Chi alimenta 
ed estende 
la guerra 
in Indocina 


Dopo quarantasette giorni 
consecutivi di bombardamen¬ 
ti a tappeto contro la Cambo¬ 
gia, compiuti con i D 52, i 
modernissimi F-lll a geome¬ 
tria variabile e ogni altro ti¬ 
po di aereo da guerra, il con 
stgliere presidenziale america¬ 
no Kissinger ha accusato, lu¬ 
nedì sera, il Vietnam del 
Nord di violare « sistematica¬ 
mente e cinicamente » i prin¬ 
cipali punti dell’accordo di pa¬ 
ce firmato a Parigi il 27 gen¬ 
naio. Maggiore violazione — 
ha voluto aggiungere Kissin- 
ger — è costituita dal fatto 
che i nord-vietnamiti non 
hanno rispettato « l'impegno a 
ritirarsi dalla Cambogia e dal 
Laos, impegno che non era 
sottoposto a condizioni ». Ana¬ 
loghi concetti sono contenuti 
in una nota diplomatica uffi¬ 
ciale del governo USA. 

A prescindere dal fatto che 
l’accordo di Parigi non contie¬ 
ne alcun impegno di questo 
genere, dal momento che il 
Nord Vietnam non ha mai 
riconosciuto la presenza di 
proprie truppe negli altri due 
Paesi indocinesi e che gli 
americani non sono mai riu¬ 
sciti a dimostrare il contra¬ 
rio, il discorso del braccio 
destro di Nixon e la nota 
governativa sembrano rap¬ 
presentare il gradino finora 
più alto delVv. escalation » di 
minacce contro Hanoi 

Discorso e nota costituiscono 
il tentativo più sfacciato, com¬ 
piuto dagli americani dal 27 
gennaio ad oggi, di distoreere 
la verità camuffando tutte le 
violazioni dell’accordo di pa¬ 
ce di cui si è reso aperta¬ 
mente responsabile il gover¬ 
no di Washington, come rea¬ 
zione alle infrazioni com¬ 
messe dall'altra parte. Le vio¬ 
lazioni americane sono preci¬ 
se e note: sospensione dello 
sminamento delle coste della 
RDV, dopo la neutralizzazio¬ 
ne di sole tre mine: interru¬ 
zione del negoziato economi¬ 
co con il Nord Vietnam; mas¬ 
siccio invio di armi al regi¬ 
me di Saigon: mantenimento 
nel Sud Vietnam di oltre die¬ 
cimila tecnici militari in vesti 
civili; due giorni di bombar¬ 
damenti sul Laos; aperto so¬ 
stegno, con il comunicato di 
San Clemente, alle operazio¬ 
ni militari lanciate da Thieu 
contro le zone amministrate 
dal GRP; e. infine, bombarda- 
menti e impegno militare di¬ 
retto in Cambogia. 

Gli americani accusano 
ora Hanoi di due violazioni: 
quella già citata riguardante 
Cambogia e Laos, e quella 
di inviare truppe e materiale 
bellico nel Sud Vietnam. Il 
tutto senza alcuna prova, an¬ 
zi addirittura contro tutte le 
testimonianze inviate dai gior¬ 
nalisti occidentali a Phnom 
Penh, i quali hanno dritto chia¬ 
ro e tondo che sono i pa¬ 
trioti cambogiani e non le 
truppe nord-vietnamite a con¬ 
trollare i nove decimi del 
Paese e ad infliggere pesan¬ 
ti sconfitte al regime di Lon 
Noi- 

Ma il parere dei giornalisti 
stranieri va ben oltre, come 
del resto l'opinione degli stes¬ 
si ufficiali di Lon Noi. Sul 
« Corriere della Sera » di ieri 
Bernardo Valli ha citato, 
dalla città assediata di Ta- 
keo, la frase del colonnello 
Chhoy Van, ex collaborazio- 
nista francese che ha trovato 
negli americani nuovi protet¬ 
tori: «Se l’aiuto dei bombar¬ 
dieri americani ci dovesse 
mancare per quarantotto ore 

— ha detto — Takeo sarebbe 
condannata ». « La sua sen¬ 
tenza — ha aggiunto Valli — 
può essere estesa a tutta la 
Cambogia: se dalle basi thai¬ 
landesi della settima forza ae¬ 
rea degli Stati Uniti non si 
dovessero più alzare per una 
settimana i B 52, la repubbli¬ 
ca di Lon Noi perderebbe più 
della metà di quello scarso 
venti per cento di territorio 
che oggi ancora controlla. E 
se il silenzio americano do¬ 
vesse prolungarsi l'intera re¬ 
pubblica verrebbe inghiot¬ 
tita ». 

JET dunque Washington con 
la sua rinnovata azione ag¬ 
gressiva e non sono le fan¬ 
tomatiche truppe nord-vietna¬ 
mite ad alimentare la guerra. 
Soprattutto se si pensa che 

— come ha rivelalo qualche 
giorno fa il principe Sihanuk 

— la Casa Rianca ha respin¬ 
to, negli ultimi mesi, ben due 
proposte di trattative 

A queste proposte Ntxon ha 
risposto con i B 52, che ieri 

— come ha scritto il corri¬ 
spondente dell'UPl da Phnom 
Penh, James Carter — bom¬ 
bardando a meno di pentì 
chilometri dalla città, han¬ 
no costretto la popolazione a 
«lasciare i letti e in alcuni 
casi gli appartamenti per le 
intense e prolungate vibrazio¬ 
ni, come se si trattasse di 
scosse telluriche». E risponde 
anche alimentando una cam¬ 
pagna di menzogne contro 
il Vietnam del Nord, che può 
essere premonitrice di nuovi 
e preoccupanti sviluppi. Pur 
di continuare a negare il di¬ 
ritto del popolo cambogiano 
alla libertà, alla pace e alla 
indipendenza, la Casa Bianca 
sembra infatti disposta, essa 
si in modo sistematico, bru 
tale e cinico, a riaccendere il 
fuoco della guerra in tutta 
fIndocina. 


Renzo Foa 


PHNOM PENH, 24 

« Le stratofortezze americane — annuncia il giornalista ame- 
fìricano James Carter dell’agenzia UPI — hanno compiuto i 
più pesanti attacchi contro le postazioni comuniste attorno alla 
capitale cambogiana da quando sono entrate in azione in que 
sta zona », ossia da 48 giorni, durante i quali 1 sobborghi sono 
stati ininterrottamente e indiscriminatamente martellati da' 
B-52, che continuano a fare strage di popolazione civile. Le 
ondate delle stratofortezze si sono scatenate senza sosta per 
quattro ore dalle 2 alle 8 di stamattina, «con particolare at¬ 
tenzione — dice lo stesso giornalista americano — alla città 
commerciale di Takhmau, otto chilometri a sud della capitale ». 
Verso le 4 l bombardamenti si sono estesi a un raggio di una 
ventina di chilometri dal centro. 

Gli abitanti di Phnom Penh sono stati costretti a trascorre¬ 
re una notte fuori casa, « ad abbandonare i letti — dice sem¬ 
pre Carter — e in alcuni casi gli appartamenti per le intense 
prolungate vibrazioni, come si si trattasse di scosse telluriche ». 
Il comando USA ha cercato di giustificare l’impiego delle super- 
fortezze sulla periferia di Phonm Penh con il « violento nubi¬ 
fragio scatenatosi sulla regione » il quale avrebbe ostacolato 
l’impiego dei cacciabombardieri. 

La giustificazione appare di inaudita ipocrisia, da! momento 
che 1 B-52 sono impiegati da 48 giorni pressocché ininterrotta¬ 
mente attorno alla caoitale. L’intensificazione delle Incursioni 
trova invece una spiegazione nel tentativo, finora fallito, di 
snezz.ore l’assedio che stringono attorno alla capitale le forze 
di liberazione, le quali anche oggi hanno sferrato micidiali 
attacchi contro le trupoe di Lon Noi. Sul Mekong le artiglierie 
dei patrioti hanno centrato la petroliera « Ju Chuad ». diretta 
a Phnom Penh. 

La via della pace e della trattativa sembra essere stata nuo¬ 
vamente scartata dal governo di Phnom Penh, il quale si sente 
evidentemente protetto dall’aviazione americana. Il ministro 
delle informazioni Keam Peth ha ribadito 11 rifiuto del go¬ 
verno di cominciare negoziati col principe Norodom Sihanuk, 
capo del governo reale di unità nazionale cambogiano 
(GRUNK). 

Nel Sud Vietnam, intanto, mentre sul piano militare si re¬ 
gistra un’intensificazione degli attacchi saigonesi contro le 
zone libere, sembra che un tenue spiraglio stia per aprirsi sulla 
drammatica questione dei prigionieri politici detenuti nelle 
carceri di Thieu I responsabili delle delegazioni militari presso 
la commissione bipartitica sud-vietnamita, hanno Invitato le 
Croci Rosse canadese e polacca a visitare i campi. Tuttavia il 
problema è ben lurgi dall’essere risolto Gli accordi di Parigi 
fissano a novanta giorni dalla firma, ossia a sabato 28. il ter¬ 
mine per il rilascio: ma l'operazione è stata finora sistemati 
camente boicottata dal governo di Saigon il quale, dopo avere 
mutato lo status di decine di migliaia di prigionieri politici 
in detenuti comuni, dichiara ora di trattenerne soltanto 5.081 
contro gli oltre 200 000 che risultano invece non solo al GRP. 
ma anche alle rappresentanze di quella terza componente poli¬ 
tica, ossia l’opposizione non armata, della quale Thieu nega 
persino l’esistenza. Oggi, comunque, il GRP e l’amministra¬ 
zione di Saigon hanno raggiunto un accordo per procedere 
ad un primo scambio di civili, che dovrebbe avvenire entro 
dopodomani. 

Le forze saigonesi hanno nuovamente tentato oggi di inva¬ 
dere parti di territorio amministrato dal GRP, sia al Nord del 
Paese, presso Huè. sia attorno alla base di Tong Le Chan. sia 
nella zona del Delta. Altri tentativi dì rioccupare villaggi li- 
beri sono stati respinti presso Chuong Thien. Kian Phong, al 
confine con la Cambogia, e nella provincia di Vinh Binh dove 
i partigiani hanno ricacciato con bombe a mano un reparto 
di saigonesi che stava tentante un’incursione. 
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PHNOM PENH — Un « B-52 » scarica trenta tonnellate di 
bombe nei corso dei massicci attacchi di ieri contro la 
periferia di Phnom Penh 


La ricostruzione del Nord Vietnam a tre mesi dalla guerra 

LA FABBRICA «TRAN HUNG DAO» 

Dispersi durante i bombardamenti, i forni e le macchine utensili sono tornati nel loro vecchio capannone 
Fra gli operai al lavoro per produrre motori diesel per i trattori • Hanoi è un immenso e ordinato cantiere 


Dal nostro inviato 

HANOI, 24. 

Basta aprire t giornali per 
rendersi conto della intensa 
attività di ricostruzione in at¬ 
to nel paese. Oggi, ad esem¬ 
pio, c'è la notizia che è ter¬ 
minata la riparazione del pon¬ 
te di Viet Tri sul Fiume Chia¬ 
ro. a ottanta chilometri a 
nord-est della capitale; che 
sono iniziati t lavori per la 
costruzione di 160 alloggi ope¬ 
rai. che il porto di Hong Gai. 
tradizionale sbocco del grande 
bacino carbonifero omonimo, 
riprende la sua attività; che 
le cooperative artigianali stu 
diano il miglioramento della 
loro gestione 

Non mancano le critiche pei 
l settori in ritardo nè le lodi 
per quelli avanzati. Il « Nhan - 
dan » ha imitato i lavoratori 
a mobilitarsi e a dare il me¬ 
glio di sè stessi nel lavoro, 
criticando severamente la tra¬ 
scuratezza e lo scarso impe¬ 
gno. « Lo sforzo in tempo di 
pace — ha scritto - deve 
essere uguale se non superio¬ 
re a quello tn guerra». 

Non è facile fare un bilan¬ 
cio di questa attività di rico¬ 
struzione Ma basta una bre¬ 
ve pnsseagiata nel centro o 
alla periferia di Hanoi per 


notare un lavoro molto inten¬ 
so. Chi arriva dall'aeroporto 
non può fare a meno di no¬ 
tare l’attività di ricostruzione 
nella grande officina di ripa¬ 
razioni ferroviarie nel sobbor¬ 
go di Già Lam; ovunque ci 
sono mucchi di mattoni pa¬ 
zientemente recuperati dalle 
macerie, e si vedono i ba¬ 
gliori delle fiamme ossidriche 
che tagliano le lamiere e le 
travi metalliche contorte dal¬ 
le bombe Quello che ancora 
tre mesi fa sembrava sinoni¬ 
mo di caos ha oggi l'nsi'Ctto 
di un cantiere febbrile, ma 
ordinato 

Più lontano c'è il ponte di 
Long Bien. sempre ingombro 
di « camion » che trasportano 
ogni sorta di materiali Stes¬ 
sa immagine di solerte attivi¬ 
tà nella fabbrica meccanica 
che sorge nel centro delta cit- 
t* e che è intitolata a Tran 
Hung Dao. eroe nazionale del 
tredicesimo secolo nella lotta 
contro le invasioni manuali- 
che. Vi si producono motori 
diesel, vezzi di ricamilo 
e macchine utensili Ta fab¬ 
brica ha festeqqiato tn que 
sti giorni i pentirei anni della 
sua esistenza: net corto di una 
breve cerimonia, cui hanno 
potuto assistere i giornalisti 
stranieri, a responsabile del 


sindacato ha spiegato come 
negli ultimi tempi gli operai 
abbiano lavorato motto per 
la produzione, in un movimen¬ 
to di emulazione volto anche 
al miglioramento dei prodot¬ 
ti e alla fabbricazione di nuo¬ 
vi monelli «La decisione — ha 
detto il sindacalista — è sta¬ 
ta adottata nel corso delVul- 
timo congresso della ceVula 
del Partito e naturalmente lo 
Stato darà il suo aiuto finan¬ 
ziario per l'introduzione di 
nuove macchine ». 

Le macchine hanno conti¬ 
nuato a funzionare anche du¬ 
rante la breve cerimonia, sia 
pure a ritmo ridotto: qiorn- 
ni operai e numerose ragazze 
(la mano d’opera femminile 
costituisce il trenta per cento 
del totalel lavoravano con at¬ 
tenzione, su ogni macchina 
c'era una piccola bandiera 
rossa, qua e là i cartelli con 
le parole d’ordine incitanti ad 
aumentare la produttività e a 
concentrarsi con serietà sul 
lavoro e sullo studio. 

Un giovane operaio ci ha 
detto che lavorava li dal '60 
e che ha potuto lo stesso per¬ 
fezionare i suoi studi e la sua 
specializzazione nei corsi in 
temi Un dirigente ha spie¬ 
gato con orgoglio che. infatti, 
la formazione e U perfezio- 


Il comunicato sulla visita a Mosca del ministro Masmudi 

URSS e Tunisia condannano 
il «terrorismo di Stato» israeliano 

La Farnesina smentisce il piano andreottiano per un nuovo Canale di Suez 

Dilla nostra redazione i lft convergenza delle poslzio | lonlà di rafforzare ulterio 


MOSCA, 24 

L’Un! caie Sovietica e la Tu¬ 
nisia hanno oggi espresso la 
convinzione che « il regola¬ 
mento del problema del Me¬ 
dio Oriente aiuterà ad in¬ 
staurare la distensione nel 
Mediterraneo ed a trasforma¬ 
re questo mare In una re¬ 
gione di pace e di coopera¬ 
zione Intemazionale ». 

L’affermazione è contenuta 
nel comunicato congiunte dif¬ 
fuso questa sera a conclu¬ 
sione della visita ufficiale 
nellTJRSS dal 17 al 24 aprile 
del ministro degli esteri tu¬ 
nisino Mohamed Masmudi. 
Nel corso del suo soggiorno 
a Mosca, Masmudi, oltre ad 
incontrare varie volte il mi¬ 
nistro degli esteri Gromiko, 
è stato ricevuto dal presidente 
del consiglio dei ministri 
Kossighin. 

Il comunicato sul colloqui 
sottolinea «la coincidenza o 


la convergenza delle poslzio 
ni » dei due paesi su diversi 
problemi intemazionali di at¬ 
tualità. Per il Medio Oriente, 
s! legge nel documento, le 
due parti «condannano ener¬ 
gicamente l’occupazione dei 
territori arabi da parte di 
Israele, gli atti di aggressio¬ 
ne oerpetrati contro gli stati 
arabi, la repressione massic¬ 
cia ed il regime di terrore 
contro le popolazioni arabe 
dei territori occuoati » e « la 
Istituzione da parte di Israe¬ 
le degli atti di terrorismo e 
di orovocazione a livello di 
oolitica di stato ». UFSS e 
Tunisia ribadiscono, d’altra 
parte. « la necessità di un re¬ 
golamento raoido della crisi 
medio-orientale » .villa base 
delia risoluzione del Consi¬ 
glio di Sicurezza dell’ONTT e 
«deila garanzia dei diritti le¬ 
gittimi ed immutabili del po¬ 
polo arabo di Palestina ». 

Per quanto riguarda 1 ran. 
porti bilaterali, le due parti 
« hanno confermato la loro vo¬ 


lontà di rafforzare ulterior 
mente l’amicizia e di sviluppa¬ 
re una cooperazione recipro¬ 
camente vantaggiosa nei set¬ 
tori economico, commerciale, 
scientifico, tecnico e cultu¬ 
rale ». 

Il comunicato annuncia in¬ 
fine che Gromiko ha accet¬ 
tato l’invito a comoiere una 
visita ufficiale in Tunisia. 

Romolo Caccavaie 


Anche il ministero degli 
esteri italiano (dopo quelli 
egiziano e americano) ha 
smentito, con una nota uffi¬ 
ciosa diffusa ieri, le voci 
circa un piano italiano (più 
esattamente « andreottiano ») 
relativo alia escavazione di un 
nuovo Canale di Suez, a ovest 
dell’attuale. Il governo del 
Cairo ha già sottolineato che 
una tale iniziativa servirebbe 
solo a perpetuare di fatto la 
occupazione israeliana del 
Slnal. 


namento professionali sono 
fatti nella stessa fabbrica: 
« L’anno scorso abbiamo for¬ 
mato venti tecnici». Il diri¬ 
gente ha insistito nella tradi¬ 
zione deU’officina. 

E’ stato nel 1947 che Nguyen 
Luong Bang — oggi v'ce pri¬ 
mo ministro e membro del 
Comitato Centrale del Partito 
— ricevette l’incarico di met¬ 
tere in piedi un’unità di pro¬ 
duzione per i bisogni della lot¬ 
ta anticolonialista. Con soli 
sei operai e utilizzando un 
vecchio motore di automobi¬ 
le. che era necessario ripara¬ 
re continuamente, si iniziò u 
lavoro Una foto appesa nel 
corridoio d'ingresso mostra un 
capannone di bambù e paglia, 
nascosto nella fitta foresta 
della regione liberata del Viet 
Bac. nel nord del paese, do¬ 
ve pochi operai lavoravano 
sulle vecchie macchine che 
avevano potuto recuperare in 
tutta fretta quando il gover¬ 
no della RDV aveva dovuto 
lasciare la capitale mvasa 
dalle truppe colontaliste finn- 
cesi Durante la prima resi¬ 
stenza si producevano mac¬ 
chine da semvere e bilance, e 
mentre le dimensioni della 
fabbrica crescevano tempre 
più Nel J954 le attrezzature 
furono trasferite nella zona 
mineraria di Thai Souyen e, 
infine, nei 1957 ad Hanoi, ne¬ 
gli edifici di una antica fab¬ 
brica di fiammiferi, dove an¬ 
cora oggi si lavora. 

Come tutte le unità produt¬ 
tive vietnamite, durante gli 
attacchi aerei, prima quelli 
di Johnson e poi quelli di 
Nixon , la Tran Hung Dao i 
stata dispersa in diverse loca¬ 
lità per evitare al massimo 
le distruzioni La festa a cui 
abbiamo assistito ha cori se¬ 
gnato il ritorno alla piena 
produzione. Adesso mentre le 
macchine girano anoieno, 
vengono mostrati t nuovi mo 
tori diesel da 12 a 120 ca 
valli che saranno nti’izzati 
per la fabbricazione di mac¬ 
chine agricole, dalle pom¬ 
pe al trattori, e per moder¬ 
nizzare e motorizzare la flot¬ 
ta di pescherecci Già nel 
1972 erano stati costruiti cin¬ 
quanta motori da 52 cavalli 
per trattori. Si tratta di una 
produzione che oggi conti¬ 
nua e viene intensificata nel 
clima di pace che reqna nel 
paese. 

£* un clima a cui tutti t 
vietnamiti partecipano, senza 
però dimenticare le nuove mi¬ 
nacce americane che richie¬ 
dono, su ogni piano, da quel¬ 
lo della produzione a quello 
della preparazione al combat¬ 
timento, una vigilanza collet¬ 
tiva e generale. 

Massimo Loche 


NEW YORK, 24. 

Gli Stati Uniti, in una nota 
minacciosa diplomatica pub¬ 
blicata oggi, accusano il Viet¬ 
nam del Nord e « le forze da 
esso controllate », di ostaco¬ 
lare il ritorno della pace in 
Indocina con le loro attività 
militari nel Vietnam del Sud, 
nel Laos e in Cambogia. 

La nota è stata preceduta 
(e «preparata» propagandi¬ 
sticamente) da un discorso 
con cui il consigliere di Ni¬ 
xon, Kissinger na accusato 
ieri sera il Nord Vietnam di 
violare « sistematicamente e 
cinicamente » 1 principali pun¬ 
ti dell’accordo di pace firmato 
a Parigi. Kissinger ha elencato 
in particolare l’impegno a ri¬ 
tirarsi dalla Cambogia e dal 
Laos; l’impegno a non in¬ 
trodurre truppe o rifornimen¬ 
ti nel Vietnam del Sud; il ri¬ 
spetto della zona smilitariz¬ 
zata per cui sono state Impie¬ 
gate quattro settimane a Pa¬ 
rigi. 

Dopo aver affermato che 
« gli Stati Uniti ritengono e 
continueranno a ritenere che 
da parte nostra si farà di tut¬ 
to per far sì che l’accordo ven¬ 
ga rispettato », Kissinger ha 
aggiunto domandandosi: « Ora, 
in questa situazione, alcuni 
preoccupati si chiedono: che 
cosa devono fare gli Stati Uni¬ 
ti? Se non possiamo nè minac¬ 
ciare nè offrire incentivi, se 
siamo criticati per tentare di 
mantenere l’accordo con la for¬ 
za e sollecitati a non fornire 
incentivi economici che po¬ 
trebbero essere un altro mo¬ 
tivo per mantenere l’accordo, 
allora dovremmo chiederci do¬ 
ve andremo a finire se quello 
che è un accordo solenne, rag¬ 
giunto con grandi difficoltà, 
in cui abbiamo fatto grandi 
concessioni, viene semplioe- 
mente ignorato ». 

Kissinger. con queste parole 
dall’apparente significato di¬ 
fensivo, sembra aver puntato 
su due obiettivi: il primo, get¬ 
tare ogni colpa sul Nord Viet¬ 
nam, per il crescente impegno 
militare americano In Indoci¬ 
na, in particolare in Cambo¬ 
gia; il secondo, coprire di fron¬ 
te all’opinione pubblica ameri¬ 
cana I nuovi e pericolasi gra¬ 
dini dell’escalation militare. 
Questo, senza abbandonare lo 
obiettivo di fondo, cioè co¬ 
stringere Hanoi ad accettare 
un arretramento di fatto del¬ 
le condizioni di pace in Viet¬ 
nam e nel Laos, e 11 Governo 
reale d’unione nazionale cam¬ 
bogiano a rinunciare alla pro¬ 
secuzione della sua lotta vitto¬ 
riosa. E Kissinger non ha tra¬ 
scurato di lasciar caDire che 
Washington è disposta a ri¬ 
mettere apertamente in di¬ 
scussione l’accordo di Parigi, 
continuando a dire che invece 
vuole farlo rispettare. Si trat¬ 
ta di nuove e gravissime mi¬ 
nacce. cui corrisoonde sul ter¬ 
reno vm’escalation crescente 
da parte americana delle vio¬ 
lazioni dell’accordo. 

Kissinger ha del resto par¬ 
lato apertamente di un nuovo 
a intervento americano » di cui 
però « 1 popoli del sud-est 
asiatico non hanno nulla da 
temere ». Frase veramente 
contraddittoria, come altre: 
« Circa la Cambogia, noi non 
prescriviamo un eovemo par¬ 
ticolare e abbiamo seniore 
detto che tutte le forze politi¬ 
che significative debbono par¬ 
tecipare a tutte le trattative» 
(intanto Washington rifiuta di 
negoziare con Sihanuk): «Ciò 
che si deve ricordare quando 
si legee di bombardamenti o 
della cessazione delle operazio¬ 
ni di sminamento, è che non 
vogliamo altro che l’osservan¬ 
za dell’accordo » (intanto que¬ 
sti atti costituiscono una fla¬ 
grante violazione dell’acoor- 
do). Si tratta dunque di una 
logica di minacoe. dalle pro¬ 
spettive estremamente perico¬ 
lose per l’avvenire dell’Indo¬ 
cina. 

Per quanto riguarda l’esca- 
lation in Cambogia, sono stati 
fomiti nuovi particolari sulla 
partecipazione americana, che 
ormai sta assumendo una ve¬ 
ra e propria direzione della 
guerra. Il portavoce del Di¬ 
partimento di Stato. Charles 
Bray, ha detto ieri sera che 
« aerei americani da osserva¬ 
zione operano in Cambogia, 
partendo da basi in Thailan¬ 
dia. Questi aerei sono pilotati 
da americani, hanno a bordo 
osservatori americani il cui 
compito è quello di aiutare la 
Cambogia ad assumersi la 
propria difesa». 

Questi osservatori dal cie¬ 
lo, quindi, hanno il compito 
di dirigere le operazioni ter¬ 
restri. 

Echeggiando Kissinger. Bray 
ha rinnovato le minacce con¬ 
tro il Vietnam del Nord af¬ 
fermando che «se Hanoi ces¬ 
sasse di fornire assistenza lo¬ 
gistica ai ribelli cambogiani, 
noi prenderemmo nota della 
fine di queste attività e ciò 
sarebbe per noi un’indicazione 
delle intenzioni del Nord Viet¬ 
nam nei confronti degli accor¬ 
di di Parigi ». Questa frase è 
un’ulteriore testimonianza del¬ 
l’aggravamento della situazio¬ 
ne su cui puntano i governan¬ 
ti di Washington, che pongo¬ 
no al Nord Vietnam un vero 
e proprio ricatto: se non viene 
cessato l’appoggio politico alle 
forze di liberazione cambo¬ 
giane, gli Stati Uniti attueran¬ 
no rappresaglie contro il Nord 
Vietnam. Washington rientra 
dunque nella spirale della 


WASHINGTON, 24 

Imbarazzate e caute le pri¬ 
me reazioni britanniche e te¬ 
desco-occidentali al discorso 
con cui Kissinger ha proposto 
Ieri un rilancio della NATO 
(allargata al Giappone) con la 
stipulazione di una nuova 
« carta atlantica ». Il portavo¬ 
ce del ministero degli esteri 
di Londra ha detto che 11 di¬ 
scorso è « importante » e «co¬ 
struttivo » e ha aggiunto: «Noi 

10 studieremo con i nostri al¬ 
leati molto attentamente ». Il 
portavoce del governo di 
Bonn, dal canto suo, ha 
espresso « soddisfazione » per 

11 fatto che dal discorso «emer¬ 
ge chiara la prospettiva in cui 
l’America vede la collaborazio¬ 
ne con l’Europa » e « compia¬ 
cimento » per i « molti pen¬ 
sieri e suggerimenti » esposti 
dal consigliere di Nixon. SI 
tratta, come si vede, di prese 
di posizioni interlocutorie, 
che non compromettono i go¬ 
verni di Londra e di Bonn, e 
lasciano aperta la strada alla 
trattativa, senza impegnare 
nessuno. 

Il carattere di « aut aut » 
della proposta di Kissinger è 
stato sottolineato con spregiu¬ 
dicata franchezza dal noto 
commentatore politico ameri¬ 
cano James Reston sul New 
York Times. Dopo aver para¬ 
gonato « sul piano storico » il 
discorso del consigliere di Ni¬ 
xon al « famoso » piano Mar¬ 
shall, con cui gli Stati Uniti 
offrirono alle stremate borghe¬ 


sie europee gli aiuti economi¬ 
ci e politici indispensabili al¬ 
la restaurazione cap'talistlca, 
Reston scrive che questa vol¬ 
ta, per bocca di Kissinger, 
l’America offre: o una nuova 
forma di collaborazione (na¬ 
turalmente vantaggiosa per 
' l’America stessa) o la guerra 
economica senza esclusione di 
colpi. 

Scrive Infatti Reston testual¬ 
mente: 

«Vi sono stati anche alcu- 
cunl avvertimenti chiari an¬ 
che se diplomatici nel discor¬ 
so di Kissinger. Egli ha infat¬ 
ti ricordato agli alleati euro¬ 
pei che dopo il Vietnam è 
circolato negli Stati Uniti uno 
spirito di trinceramento, di 
nazionalismo e protezionismo 
e che 11 governo americano 
non vuole abbandonare 1 pro¬ 
pri alleati, ma si aspetta che 
essi dividano il peso della di¬ 
fesa comune. Questo è, nel 
miglior significato dell’espres¬ 
sione, un "discorso presiden¬ 
ziale”, un discorso che mette 
a fuoco i problemi degli anni 
avvenire e chiede all'Europa 
di rispondere ai problemi del¬ 
la cooperazione — divisione 
dei gravami ed equa compe¬ 
tizione economica — oppure 
di far fronte alle conseguen¬ 
ze e del protezionismo e 
del nazionalismo americano, 
cioè alla guerra economica. 

« Kissinger ha rivolto al¬ 
l’Europa un interrogativo 
molto più difficile di quello 


che pose 11 generale Marshall 
— aggiunge Reston — poiché 
il generale chiese esclusiva- 
mente alle nazioni (cioè alle 
borghesie europee se esse vo¬ 
levano unirsi per ottenere 
qualcosa dall’America in un 
momento in cui (le borghe¬ 
sie) erano deboli ed impauri¬ 
te. Kissinger, mentre i paesi 
europei sono molto forti, chie¬ 
de loro se sono disposti a da¬ 
re qualcosa per creare una 
partnership nuova e da egua¬ 
li in difesa al tempo stesso 
di una vecchia civiltà e di una 
nuova direzione di marcia per 
il mondo. Perfino nel caso 
del generale Marshall, l'Euro¬ 
pa occidentale non rispose ra¬ 
pidamente a quell’offerta... 
Ma Kissinger ha oggi messo 
a fuoco un’accostamento agli 
avvenimenti futuri che ha il 
pieno appoggio del presiden¬ 
te e vuole ufficialmente es¬ 
sere la base delle trattative 
tra Nixon ed i dirigenti eu¬ 
ropei ». 

« Sarà interessante vedere 
se il primo ministro Heath, il 
presidente Pompidou, il can¬ 
celliere Brandt, il primo mi¬ 
nistro giapponese Kakuel Ta- 
naka e gli altri leader del 
mondo industriale riconosce¬ 
ranno l’importanza del discor¬ 
so di Kissinger. Perchè è chia¬ 
ro che voleva essere non un 
passatempo per i giornalisti 
dell’Associated Press ma una 
dichiarazione precisa di po¬ 
litica americana nel mondo ». 


Contro l'amministrazione razzista di Salisbury 


La lotta di liberazione 
si estende in Rhodesia 

Le operazioni di guerriglia investono un ferzo del territorio - Le nuove misure di re¬ 
pressione del regime di Jan Smith denunciale all'ONU dal rappresentante dello ZANU 


Rivelali documenti USA 


La in 

collaborò con 
la Germania 
nazista 



WASHINGTON. 24 

Nuove rivel azioni sull'atti¬ 
vità della ITT, la società mul¬ 
tinazionale la cui filiale cile¬ 
na finanziò i tentativi di col¬ 
po di stato in Cile contro 11 
governo Allende, sono state 
fatte da un giornalista del 
«London Observer» Anthony 
Sampson, che ha potuto esa¬ 
minare gli archivi governati¬ 
vi degli Stati Uniti. 

Secondo le rivelazioni di 
Sampson. che sta per pubbli¬ 
care un libro dal titolo Lo 
stato sovrano della ITT, que¬ 
sta ha mantenuto stretti con¬ 
tatti con i leaders della Ger¬ 
mania nazista dalla presa del 
potere da parte di Hitler nel 
1933, fino alla vittoria degli 
Alleati nel 1945. 

In particolare, la ITT, at¬ 
traverso le sue società « tede¬ 
sche», ha fatto «grandi inve¬ 
stimenti nello sforzo bellico 
della Germania», e ha pro¬ 
dotto tra l’altro, cosa singo¬ 
lare per una compagine di 
« telefoni e telegrafi ». i bom¬ 
bardieri Focke-Wulf, che pro¬ 
vocarono «stragi sui convogli 
delle forze alleate». 

Dopo la fine della seconda 
guerra mondiale, abbandonata 
la sua veste tedesca e nazi¬ 
sta, la ITT si presentò alla 
opinione pubblica americana, 
come una «vittima di guer¬ 
ra », e pretese ed ottenne dal 
governo americano degli in¬ 
dennizzi per i danni di guer¬ 
ra subiti dalle sue fabbriche 
hi Germania per una cifra di 
27 milioni di dollari, tra cui 
5 milioni di dollari per la 
fabbrica dei bombardieri Fo¬ 
cke-Wulf. 

Il fondatore della ITT. exco¬ 
lonnello dell’esercito USA, So. 
sthenes Behn. aveva Incontra¬ 
to Hitler nell’agosto del 1933, 
in quella (die venne allora 
presentata come la prima de¬ 
legazione di uomini d’affari 
degli USA a visitare la Ger¬ 
mania nazista. Behn ottenne 
allora la nomina a direttore 
delle sue fabbriche di perso¬ 
nalità naziste molto vicine a 
Hi tler. Attraverso di queste, 
la ITT contribuì a finanziare 
le attività della Geslapo di 
Himmler e delle SS. 

Dopo aver fondato in Ger. 
mania la «Standard Elekr iti- 
taets Gesellschaft » la ITT ac¬ 
quistò anche la «Lorenz» e 
assunse nel 1938 una parteci¬ 
pazione de] 28 per oento nel¬ 
la nuova fabbrica dei Focke- 
Wulf, destinati alla Luftioaffe 
di Goehring. 

Tr a i dirigenti delle società 
UT nella Germania nazista 
ci furono il banchiere Kurt 
von Schroeder, molto legato 
a Himmler. che diventerà ge¬ 
nerale delle SS nazista, e Ge¬ 
rhard t Westrick, che sotto la 
coper tura e 11 finanziamento 
della ITT svolgerà negli USA 
delicati Incarichi di «emissa¬ 
rio personale» del ministro 
degli Esteri nazista, e per con¬ 
to dallo stesso Hitler 
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NEW YORK, 23 

Le operazioni di guerriglia 
In Rhodesia si estendono su 
un terzo del territorio del 
paese, ha dichiarato oggi al 
Comitato per la decolonizza¬ 
zione dell’ONU S. V. Mtamba- 
nengwe, segretario per gli 
affari politici della ZANU 
(Unione nazionale africana 
dello Zimbabwe). 

«Oggi — egli ha detto — le 
operazioni dell’esercito di li¬ 
berazione nazionale africano 
dello Zimbabwe interessano 
un’area di circa 50.000 miglia 
quadrate nelle regioni di Nord- 
Est, Nord e Nord-Ovest del 
paese, con una popolazione 
che va da un milione e mez¬ 
zo a due milioni di abitanti ». 
Egli ha aggiunto che «nelle 
ultime settimane la lotta si è 
estesa ad Est fino ad Umtali. 
nelle zone centrali fino a Ga- 
teoma e verso Sud fino a 
Wedza e Forte Vittoria», e 
che praticamente l'Intero 
esercito, la polizia e l’aviazio¬ 
ne della Rhodesia «sono im¬ 
pegnati e tutti i riservisti e i 
reparti territoriali sono stati 
richiamati ». 

Mtambanengwe ha infine 
detto che il governo razzista 
di Ian Smith ha impasto una 
serie di provvedimenti e di 
leggi restrittive sui movimenti 
degli africani per Impedire lo¬ 
ro di sostenere i guerriglieri 
che operano nel Paese. Tra 
queste misure sono quelle che 
consentono alle autorità raz¬ 
ziste locali di infliggere am¬ 
mende alle collettività africa¬ 
ne senza alcuna possibilità di 
ricorso al tribunali. 

L’ONU, ricordiamo, il 8 feb¬ 
braio scorso aveva nuòvamen¬ 
te condannato il regime raz¬ 
zista di Salisbury come un 
« pericolo per la pace e la si¬ 
curezza intemazionale », in 
seguito alla chiusura da parte 
della Rhodesia del confine con 
la Zambia, apportando a que- 
st’ultlma gravi danni econo¬ 
mici. 

Come è noto, nell’opera di 
repressione contro le popola¬ 
zioni africane e contro t guer¬ 
riglieri dello ZANU e dello 
ZAPU (Unione del popolo afri¬ 
cano dello Zimbabwe) che 
operano su larga parte del 
paese, collaborano con l’eser¬ 
cito di Smith anche le truppe 
Inviate dal regime razzista 
dell’Africa del Sud. 


Scontri fra 
fruppe rhodesiane 
e guerriglieri 

SALISBURY, 24 
Un comunicato annuncia 
oggi che quattro membri del¬ 
le forze di sicurezza rhode¬ 
siane, tre bianchi e un afri¬ 
cano, sono morti in operazio¬ 
ni anti-gusrriglia lungo la 
frontiera nord-orientale tra 
Rhodesia e Mozambico. Il co¬ 
municato del comando delle 
forze di sicurezza aggiunge 
che, nelle stesse operazioni, 
tre guerriglieri sono stati uc¬ 
cisi e un numero imprecisato 
catturati. 

Il comunicato, che non pre¬ 
cisa la data dell'incidente, ag¬ 
giunge che altri cinque mem 
bri delle forze di sicurezza 
sono rimasti gravemente feri¬ 
ti 
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A Santiago del Cile 


Allende riceve 
la delegazione 
del PC italiano 

Gian Carlo Pajetta e gli altri compagni hanno avu¬ 
to colloqui anche con il segretario del PC cileno 
Corvalan e con il compagno socialista Altamirano 
Visita al poeta Pablo Neruda 

' SANTIAGO DEL CILE, 24 

La delegazione del PCI, che ha partecipato alle manifesta* 
zioni celebrative per il quarantesimo anniversario del Partito 
socialista cileno e che è ospite a Santiago del Partito comuni¬ 
sta, si è incontrata ieri con il presidente Salvador Allende. I 
compagni Gian Carlo Pajetta, Alfonso Gouthier, Franco Salta¬ 
relli e il corrispondente dell't/nità in Cile, Guido Vicario, sono 
stati ricevuti dal presidente della Repubblica nel palazzo della 
Moneda. 

I temi della conversazione hanno riguardato soprattutto la 
solidarietà manifestata dall'opinione pubblica democratica eu¬ 
ropea con le misure anti-imperialiste e di rinnovamento sociale 
attuate dal governo popolare cileno. Al presidente Allende sono 
state consegnate una lettera dei compagni Luigi Longo ed En¬ 
rico Berlinguer, e un'acquafòrte di Giacomo Manzù. omaggio 
personale dell'artista. 

Nella mattinata di ieri 1 compagni Pajetta, Gouthier e Sal¬ 
tarelli si erano incontrati con il segretario generale del Partito 
socialista, compagno Carlos Altamirano. Domenica scorsa la 
delegazione del PCI aveva avuto una prima riunione con l’Uf¬ 
ficio politico del Partito comunista cileno, a cui ha preso parte 
il compagno Luis Corvalan, segretario generale del partito. Pre¬ 
cedentemente la delegazione italiana aveva reso visita, nella 
sua residenza di Isla Negra, al grande poeta cileno e premio 
Nobel, Pablo Neruda. Nei prossimi giorni sono previsti altri 
incontri con personalità e dirigenti dei partiti di Unidad 
Popular. 


I COLLOQUI ANDREOTTI-TANAKA A TOKYO 

Decisa maggiore collaborazione 
economica fra Italia e Giappone 


BONN 


25 Aprile: unità delle forze antifasciste 


Cina, URSS, Vietnam, Medio Oriente, America Latina al centro deilo 
scambio d’informazioni — La preparazione del negoziato commerciale 
Europa-USA — Il «premier» nipponico invitato nel nostro Paese 


TOKYO, 24 

' Stamane, con un colloquio 
di un’ora e mezza con il « pre¬ 
mier» Tanaka, è iniziata la 
seconda giornata giapponese 
del presidente del Consiglio 
Andreotti. Cina, URSS, Euro¬ 
pa, . Vietnam, Medio Oriente 
ed America Latina sono le 
aree geo-politiche passate in 
rassegna dai * due presidenti 
del Consiglio, negli aspetti 
che • interessano la politica 
estera e gli scambi del Giap¬ 
pone e dell’Italia. I problemi 
dell’energia sono stati ogget¬ 
to di un esame a parte. 

Lo scambio di informazioni 
Andreotti-Tanaka — si è ap¬ 
preso da fonti ufficiali — ha 
toccato: per quanto concerne 
la Cina, i rapporti di questa 
con le principali aree geogra- 
ì fiche del mondo e, soprattut- 
, to, le relazioni clno-sovletiche 
«viste da Tokyo»; per quan¬ 
to concerne l’URSS, «il cor¬ 
so dei rapporti italiani e giap¬ 
ponesi con Mosca e le reci¬ 
proche iniziative bilaterali in 

■ vista del loro sviluppo ». An- 
dreottl ha poi parlato del suo 

■ recente viaggio negli USA, 
soffermandosi, in particolare, 
sulle questioni finanziarie e 
monetarie in preparazione 
del negoziato tariffarlo. A 


proposito del Vietnam, l'ac¬ 
cento è stato posto sulla ri- 
costruzione, alla quale li 
Giappone conta di partecipa¬ 
re in modo rilevante — « sen¬ 
za fare distinzioni fra Nord 
e Sud », ha detto Tanaka — 
ed anche l’Italia darà un suo 
: contributo. Per il Medio 
Oriente, è stata sottolineata 
«l’esigenza di uno sforzo pa¬ 
rallelo mirante a riparare i 
danni del conflitto arabo¬ 
israeliano con la collabora¬ 
zione dei paesi arabi econo¬ 
micamente privilegiati» (que¬ 
sto accenno — è stato precisa¬ 
to — si riferisce ai principali 
produttori di petrolio, i cui 
' « interessi » verrebbero «com- 
1 promessi » dalle attività delle 
organizzazioni palestinesi). A 
proposito, infine, dell’Ameri¬ 
ca Latina è stata rilevata la 
« concreta possibilità » di va¬ 
rare iniziative congiunte 
(« Jolnt Ventures ») da parte 
del capitale privato, ma con 
l’aiuto dei governi, « special- 
mente in Brasile e in Argenti¬ 
na, dove esiste già una im¬ 
portante presenza economica 
sia italiana, che nipponica». 

L’idea delle «Joint Ventu¬ 
res» si è affermata con for¬ 
za anche nel campo energe¬ 
tico. «data la similarità del 


problemi dei due paesi, en¬ 
trambi poveri di risorse na- 

■ turali e costretti ad impor¬ 
tare quasi tutto il loro fab¬ 
bisogno " petrolifero”.• giu¬ 
dicando che è bene rafforzare 
la solidarietà dell’Occidente 
davanti ai paesi produttori di 
petrolio », senza tuttavia — 
viene subito precisato — crea¬ 
re «organismi che si contrap¬ 
pongano polemicamente al¬ 
l’attività deil’OPEC» (il «so- 
dalizio » dei produttori) e de¬ 
cidendo di far entrare in con¬ 
tatto diretto l’ENI e l’ENEL 
con gli enti corrispettivi giap¬ 
ponesi. 

Andreotti ha invitato Ta- 

■ naka in Italia: la data della 
visita sarà definita in un 
secondo tempo. Il prossimo 
mese si svolgerà a Roma o a 
Tokyo ima riunione di alti 
funzionari per « razionalizza¬ 
re i contatti » italo-giapponesi 
in vista di « una accurata 
preparazione bilaterale al ne¬ 
goziato commerciale Europa- 
USA ». 

Concluso il colloquio con 
Tanaka, Andreotti e sua mo¬ 
glie si sono recati al Palazzo 
. imperiale per l’udienza con 
Hiro Hito e l’imperatrice Na- 
gako 


Breznev 
incontrerà 
Brandt 
dal 18 

al 22 maggio 


. 1 BONN, 24 

' Il portavoce del governo fe¬ 
derale tedesco ha annunciato 
oggi che il segretario generale 
del PCUS, Leonld Breznev, 
si recherà a Bonn per il già 
preennunciato incontro con 11 
cancelliere Willy Brandt dal 
18 al 22 maggio. Il portavoce . 
ha tuttavia lasciato intendere 
che è possibile un lieve ritoc¬ 
co a queste due date. La vi¬ 
sita di Breznev si svolgerà do¬ 
po 1 colloqui che Brandt-avrà ' 
con Nixon a Washington l’i 
e il 2 maggio. 

L'annuncio dato oggi a Bonn 
non contiene particolàri sul¬ 
le questioni che saranno af¬ 
frontate fra il segretario gene¬ 
rale del PCUS ed il cancellie¬ 
re federale. Ma posto di rilie¬ 
vo, oltre al rapporti bilaterali, 
avranno sicuramente l'insie¬ 
me dei rapporti fra est ed 
ovest, le relazioni fra l'Unione 
Sovietica ed il Mercato comu¬ 
ne europeo e, evidentemente, 
la prossima conferenza sulla 


(Dalla prima pagina) 

toni; Frosinone (Sora); Trom- 
badori; Rieti; Macaiuso; Ro¬ 
ma (Primavalle): Cossutta; 
Roma (Monte Mario): Perna; 
Viterbo: Modica; Teramo: Pie- 
rantozzi; Campobasso: Agno¬ 
letti: Isernia: Agnoletti; Avel¬ 
lino: Conte; Napoli: Napolita¬ 
no, Lezzi, Grippo e Alesio; Ba¬ 
ri: Pesce; Brindisi: Reichlin; 
Lecce: Donno; Matera: D’Ame¬ 
lio: Catanzaro: Riolo; Cosen¬ 
za: Capponi; Reggio Calabria: 
Valori; Catania; R. Bonfiglio- 
li; Messina: Bisignani; Paler¬ 
mo: Occhetto; Trapani: P. Co- 


Conclusa 
la visita 
di Echeverria 
a Pechino 


PECHINO, 24 

A conclusione della visita 
del presidente messicano Luis 
Echeverria in Cina, è stato di¬ 
ramato un comunicato con¬ 
giunto nel quale si afferma 
che la visita del presidente 
messicano ha rafforzato le 
relazioni esistenti fra i due 
Paesi. Riportando 11 testo del 
comunicato, l’agenzia « Nuo¬ 
va Cina » afferma che Eche- 
verrla ed li primo ministro 
cinese Ciu-En-lal sono decisi 
ad incrementare le relazioni 
commerciali bilaterali ed han- 
no concordato di «continua¬ 
re indefessamente» gli sforzi 
per la distruzione delle armi 
nucleari nel mondo. 


lajanni; Cagliari: Macario: 
Sassari: Sotgiu; S. Remo: Oli¬ 
va: Desenzano: Mazzon; Fol¬ 
lonica: Tognoni; Piombino: 
Gensini; Orvieto: Fibbi; Mon¬ 
terotondo: Grifone; Braccia- 
nò: Mammucari. 

La data del 25 aprile viene 
ricordata ance dalle Comuni¬ 
tà italiane residenti all'este¬ 
ro: Zurigo: Bertone: Dele- 
mond: .■ Bacicchi; Ginevra: 
Nardi; Lussemburgo: D'An¬ 
gelosante. 

In occasione del 25 aprile, 
come è noto, un appello è sta¬ 
lo lanciato daU’ANPI, mentre 
la Federazione CGIL, CISL e 


UIL ha chiamato I lavoratori 
a respingere ogni provocazio¬ 
ne ed a difendere la lega¬ 
lità democratica ed antifa¬ 
scista. 

La data del 25 aprile sarà 
celebrata a Roma anche dal 
presidente della Repubblica, 
che farà deporre oggi una co¬ 
rona d’alloro aH'altare della 
patria ed alle Fosse Ardeati- 
•ne « a ricordo — è detto nel 
comunicato del Quirinale — 
dell’evento che concludendo la 
eroica guerra di liberazione 
restituì all'Italia l’indipenden¬ 
za e liberi ordinamenti de¬ 
mocratici ». 


_ .. sicurezza europea. 
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